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In quali scenari si muoveranno le generazioni del futuro? Lo spiega, a studenti (e non), un libro appena uscito

Scattare un’istantanea al mondo e
fermare con quell’immagine tutto
ciò che, magari in un solo attimo,
avviene in Zambia e in Ecuador, a
Vladivostok e a Djerba, sotto le
Twin Towers o sul Ring di Vienna.
Qualcuno di voi avrà sicuramente
provato, almeno una volta, questo
desiderio.E magari anche di scorge-
re, con quell’inquadratura, i fili che
collegano gesti, fatti, e soprattutto
persone, all’ombra dell’Himalaya o
di fronte ai riflessi delgolfodelMes-
sico; insomma, di poter zoomare
avanti e indietro quell’immagine,
mettendo a fuoco i dettagli e ab-
bracciando l’insieme, scendendo
nel fatto di cronaca o volando fra la
storia, soddisfacendo un innocuo e
per niente delirante bisogno di pos-
sedere il mondo, di comprenderne
il senso e ciò che nell’essenza lo re-
gola.

Sulla didascalia di quella fotogra-
fia, scattataaunamanciatadigiorni
dalDuemila,c’è scritto:sistemaglo-
bale. Del quale, concretamente, è
difficilesaperemolto.

Un libro che la Zanichelli ha ap-
penamandatoinlibreria,echesiin-
titola appunto «Il sistema globale»,
tenta di fornire qualche strumento
a quegli studenti delle superiori che
avranno sempre di più a che fare
con un atlante su cui non potranno
essere tracciatesolo le lineechedeli-
mitano gli Stati (e che sono peraltro
instabili e incerte), né mappe scan-
dite dai colori che distinguono le
produzioni di grano daquelle dipa-
tate. Manlio Dinucci, che del libroè
l’autore, nella prefazione ricorda
che ci sono «sempre più strette in-
terrelazioni tra fattori economici,
sociali,politici, culturali, tecnologi-
ci,demograficieambientali suscala
planetaria».

Proviamo allora a seguire la car-
rellata, densa di dati, tabelle, ritagli
digiornalee rimandiai siti internet,
chetentailvolumedellaZanichelli-
spaziando dai problemi ambientali
alle scelte energetiche, dallo svilup-
po delle comunicazioni alla demo-
grafia - e vediamo anche noi di rin-
frescarci le ideesuquestaglobalizza-
zione di cui tanto si
parla e di cui è molto
difficile tracciare icon-
fini. Ci limiteremo,
perragionidispazio,ai
temi di geografia eco-
nomica.

Sostanzialmente la
mappadelmondoglo-
bale è divisa in due
continenti: quello ric-
co e quello povero. Il
primo sta nel norda-
merica, in Europa (fi-
no alla Russia compre-
sa) e ha appendici in
Giappone, Australia e
Nuova Zelanda. Il re-
sto potremmo chia-
marlo «pauper-lan-
dia». Ovviamente esi-
stono distinzioni in-
terne a questi due
grandi agglomerati:
per esempio, è vero
chenegliStatiUnitic’è
un reddito pro capite
di 27 mila dollari
(+1,5% rispetto all’Italia) contro gli
80 dollari del Mozambico o i 120
dello Zaire, ma ci sono 7 milioni di
homeless.

Che vivano nei pae-
si allaperiferiadell’im-
pero o nei ghetti delle
ricche metropoli, i po-
verisonotantieiricchi
pochi. In base al Pro-
dotto nazionale lordo
pro capite, si calcola
che il 16% della popo-
lazione mondiale ab-
biaunredditosuperio-
re ai 9.385 dollari; che
l’8% guadagni fra i3e i
9 mila dollari; che un
20% fatichi avendo a
disposizione fra i 766e

i 3.000 dollari e che il rimanente
56% debba tirare la cinghia e cavar-
selaconmenodi766dollari.

Una caratteristica tipica del pia-

neta terra retto dal si-
stema globale è che vi
si vendono merci «in-
ternazionali».Untem-
po i golf erano rigoro-
samente made in En-
gland e gli spaghetti
made in Italy, ora i
computer della Ibm
(quartier generale in
Usa) hanno solo ilpro-
cessore fatto a Silicon
Valley: la scheda ma-
dre è made in Taiwan,
il monitor in Korea, la
tastiera inIrlanda... «Si
calcola - scriveDinucci-chevisiano
nel mondo circa 39 mila società
transnazionaliconcirca270mila fi-
lialiestere».

Le società di questo
pianeta che potrem-
mo chiamare «global-
landia», spesso deriva-
no da fusioni tra ex-
imperi economici del
pianeta terra: la
Boeing e la McDon-
nell, la Gmg (Grand
Metropolitan + Guin-
ness,producealcolicie
pare abbia strappato
alla CocaCola ilprimo
posto nel settore delle
bevande). È delle setti-
mane scorse la teleno-

veladellaRollsRoyce.
Sono società che portano le loro

merci anche nel più sperduto ango-
lo: nel 1997 McDonald’s ingozzava

dipanini conhambur-
ger35milionidiperso-
ne al giorno nei suoi
23.500 fast food spar-
pagliati in 109 paesi di
6 sub-continenti. E
che ovviamente gua-
dagnano un sacco di
soldi: nel 1995, le 550
società transnazionali
hanno fatturato
11.378 miliardi di dol-
laricontroi25.223che
costituivano il prodot-
to interno lordo del
mondo intero. Nel
1996 la Bank of Tokyo-Mitsubishi
haavutoun’attività (696miliardidi
dollari) il cui valore è una volta e
mezzo il prodotto nazionale lordo

(470 miliardi di dollari) dell’Africa,
cheèunodeisub-continentidipau-
per-landia. Anche la tedesca Deu-
tsche Bank e il francese Crèdit Agri-
colehannovistopassarepiùdenaro
dai loro sportello di quanto ne han-
no visto, tutti insieme, senegalesi,
etiopi,congolesieilorofratellineri.

Lericchezzediquestigiganti -che
operano prevalentemente nel set-
tore alimentare, automobilistico,
petrolifero edelle telecomunicazio-
ni -, ovviamente hanno fatto anche
la ricchezza dei paesi che li accolgo-
no,maèsemprepiùdifficilediredo-
ve quei soldi stiano effettivamente.
Gli Stati continuano a battere mo-
neta,ma ilvaloredellebanconote si
decide sempre più spesso nei movi-
menti finanziari che sipossono ese-
guire,comodamentesedutidavanti
a un computer, a Macao, alle isole
Vergini Britanniche, ad Aruba o in
un altro dei 34 paradisi fiscali disse-
minati per global-landia. Anche
nell’immaginario collettivo Fort

Knox ha perduto il fa-
scino che ha avuto per
decenni. James Bond
non andrebbe più a di-
fenderlo da Goldfin-
ger e Walt Disney non
lo prenderebbe in pre-
stito per disegnare il
forziere di Paperon de‘
Paperoni: guardereb-
beaWallStreet.

Qui, alla New York
Stock Exchange, nel
1996 sono stati nego-
ziatimediamenteogni
giorno, 400 milioni di
azioni,perunvaloredi
16 miliardi di dollari

che equivalgono al prodotto nazio-
nale lordo annuo dell’Uruguay. I
numeri,omeglioivalori, sembrano
aver assunto un’importanza a pre-

scindere dalla banconota che li rap-
presenta o dal prodottoche li incar-
na.

La stessa produzione delle merci
sembraessersivolatilizzata,comese
avessepersoconcretezza. Seguendo
un processoche riguarda tutti i pae-
si industrializzati, i paraurti vengo-
no fabbricati a Goa in India, a Còr-
doba in Argentina o a Zaporozje in
Ucraina, ma il bilancio lo si stila al
Lingotto (daquandoèstato lasciato
viale Marconi): la Fiat ha ridotto la
produzione in Italia fra il 1990 e il
1996 dall’83 al 61% del proprio fat-
turato incrementando la produzio-
neall’esterodal17al39%.Tuttisan-
nodelleNikeodelleReebok,fattein
Thailandia o in Corea del sud dove
un’ora di lavoro costa 60 volte me-
no che negli Usa: più tempo c’è vo-
luto invece per sapere che a cucirle
eranodeibambini.

Gli antichi dicevano che «pecu-
nianonolet»: ildenarononhaodo-
re. Una stima fatta dalle Nazioni
Unite nel 1995, valutava in 1000
miliardi di dollari annui i guadagni
derivanti nel mondo da traffico di
droga, sfruttamento della prostitu-
zione e altre attività criminali. Un
terminediparagone?L’equivalente
del prodotto interno lordo dei 40
paesi a basso reddito, la cui popola-
zione ammonta a 3 miliardi di indi-
vidui.

Pulitoosporcochesiaildenaro,o
se si preferisce la ricchezza, finisce
sempre in meno mani: nel 1960 il
20% della popolazione mondiale
deteneva il 70% della ricchezza; 35
anni dopo quello stesso 20% inta-
sca l’85,8% di tutta la ricchezzapro-
dotta sul pianeta. E i poveri? Si cal-
cola che ce ne siano 47 in più ogni
minuto, 25 milioni all’anno. Un al-
tro indicatoredeldivario:aChicago
occorrono 9 minuti di lavoro per
comprarsi un hamburger, a Nairobi
193. Se in quei 193 minuti non si
spendesse quanto mediamente si
spende in un minuto al mondo per
comprare armi si risparmierebbero
521 miliardi di lire. Chissà cosa ne
farebbero di quei soldi i signori Del-
foart di Haiti, marito, moglie e 4 fi-
gli.Abitanoin30metriquadrati, la-
vorano60oreallasettimanaperrac-
cogliere canna da zucchero e tabac-
co, non possiedono neanche la ra-
dio, ma sono felici di avere 2 asini,
unacapraeunmachete.

Saprebbero come impiegarli i
quasi 400 milioni di bambini e ado-
lescenti costretti a lavorare ai quat-
tro angoli della terra. Un’idea alter-
nativa: basterebbero 530 milioni di
dollaripereseguire i trattamentian-
timalaria che eviterebbero ogni an-
no a 100 milioni di persone nell’A-
frica tropicale di ammalarsi, per le
quali tuttavia si sostiene un costo di
1800 milioni di dollari derivante
dalle cure sanitarie e dall’inattività.
Manonècosì: ilbilancioannuodel-
l’Organizzazionemondialedellasa-
nità nel 1997 è stato di 950 milioni
di dollari. Un bombardiere B-2 co-
stava all’epoca 2200 milioni di dol-
lari.

Non è un gran che l’istantanea
del mondo scattata con l’obiettivo
del sistema globale. Ma il libro di
Manlio Dinuccipuò aiutarci a com-
prenderlo meglio. E, chissà, forse
riusciremoancheamigliorarlo.

Daniele Pugliese
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Dall’impero
della McDonald’s
fino ai paradisi fiscali:
ecco i nuovi alfabeti
per comprendere
gli atlanti
del prossimo millennio

SOLTANTO
il16%della
popolazione
mondialehaun
reddito
superioreai
9.385dollari. Il
56%tiraavanti
con766dollari

L’ONU
nel ‘95valutò in
1000miliardidi
dollariannui il
trafficodidroga
eprostituzione:
quantoilpildei
40paesi abasso
reddito

ILBILANCIO
dell’Omsnel ‘97
èstatodi950
milionidi
dollari.Un
bombardiereB-2
costa2200
milionidi
dollari

Che cosa ha chiesto Wojtyla agli studiosi riuniti per due giorni a Castelgandolfo?

I filosofi raccontano il futuro. Il Papa prende appunti
ALCESTE SANTINI

Ogni
lunedì

due pagine
dedicate

ai libri
e al mondo
dell’editoria

P RIMA DI DARE gli ultimi ri-
tocchi alla sua nuova enci-
clica, giunta all’ultima boz-

za, dal titolo ambizioso «Fede e
Ragione», in cui si propone di
affrontare una problematica an-
tica ma divenuta più complessa
nell’èra della globalizzazione,
Giovanni Paolo II ha voluto che
al centro del «Colloquio» di due
giorni, svoltosi a porte chiuse e
conclusosi ieri pomeriggio a Ca-
stelgandolfo con la partecipa-
zione di venti filosofi, ci fosse il
tema: «Alla fine del millennio:
tempo e modernità».

Così, Papa Wojtyla ha potuto
far tesoro, sovente prendendo
appunti ascoltando gli illustri in-

terlocutori, degli interventi di
studiosi di diverse scuole di pen-
siero e nazionalità tra i quali
Charles Taylor, Elizabeth Wey-
month, Kolakowski; e poi Ralph
Dahrendorf, che proprio ieri ha
parlato su «tempo per la vita e
tempo per il lavoro», a cui sono
seguiti gli interventi di Arlie Rus-
sel Hocbschild (docente di so-
ciologia all’Università Berkeley
della California) su «Razionaliz-
zazione del tempo nella vita di
ogni giorno» e di Zbigniew
Brzezinski del Centro Studi Stra-
tegici di Washington su «Dilem-
mi del potere globale, politico e
non politico».

Ha concluso il colloquio, volu-

to dal Papa ogni due anni dal
1983 per promuovere riflessioni
aggiornate rispetto ai cambia-
menti del nostro tempo ed alle
prospettive che si aprono, il mi-
nistro olandese, Rud Lubbers,
docente di studi sulla globaliz-
zazione, trattando il tema «De-
ficienze della democrazia nell’e-
ra della globalizzazione».

È stato Papa Wojtyla, che da
quando era professore di teolo-
gia all’Università di Lublino era
noto nel sollevare le grandi que-
stioni filosofiche del tempo pre-
sente, a porre provocatoria-
mente, in apertura del collo-
quio, agli autorevoli studiosi
questi due interrogativi: «Oggi,

siamo testimoni di uno dei più
complessi e decisivi periodi del-
la storia umana? Siamo alla fine
o all’inizio di un’epoca?».

Il Papa ha chiesto agli intelo-
cutori, in sostanza, di chiarire se
le società di questo travagliato
fine millennio siano di fronte
«un mondo vecchio che si con-
clude» con la fine di un’èra lun-
ga e carica di guerre terribili ma
anche di conquiste sociali e
scientifiche straordinarie. Op-
pure se siamo testimoni di «un
mondo nuovo che ha inizio»,
con i segni della telematica e
del processo di globalizzazione
economica, sociale e politica ri-
spetto alla quale, però, la rifles-

sione della cultura, laica e catto-
lica, è in ritardo nell’indicare al-
l’umanità i percorsi e gli obietti-
vi per prevedere se nelle società
future crescerà la qualità della
vita.

Il serrato confronto ha evi-
denziato che non sono crollate
soltanto le speranze suscitate
dalla società «comunista», ma è
in piena crisi anche lo Stato del
«Welfare» che, per oltre sessan-
t’anni in Occidente, ha fatto
funzionare un sistema sociale,
economico e politico fondato
sulla promozione del bene co-
mune. Ed è risaltato che il mer-
cato, oggi dominante, ha dato
luogo alla cultura della conqui-

sta, riducendo il mondo ad una
serie di mercati da conquistare,
ed alla cultura dello strumento,
per cui la persona umana è di-
venuta una «risorsa», allo stesso
titolo delle «risorse naturali» il
cui «costo» è da ridurre. Cosic-
ché il mercato sta oscurando il
senso di «essere e fare insieme».

E poiché c’è un ritorno mas-
siccio della povertà, occorre un
progetto collettivo sul piano eu-
ropeo e mondiale che, allargan-
do la democrazia e fissando del-
le regole secondo la cultura del-
la cittadinanza e della solidarie-
tà, sia possibile costruire «insie-
me» un mondo che riporti al
centro la persona umana.
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Dagli economisti di Washington altre critiche alle strategie europee. I sindacati: «I soliti slogan. Solo sulla scuola hanno ragione»

Fmi: nuovo attacco alle 35 ore
Il Fondo monetario internazionale accusa la formazione italiana: non serve a trovare impiego
Salari regionali e fine dei contratti nazionali? La ricetta non piace neanche alla Confindustria

ROMA. Quattro mesi fa un rapporto
sull’economia mondiale: bocciatura
del modello europeo della lotta alla
disoccupazione apartiredalle35ore.
Oggi,bocciaturadelmodelloitaliano
che andrebbe dalle 35 ore alla difesa
dei salari rigidi. Non si risolve così il
problema antico della disoccupazio-
ne delBel Paese, problema cheaffon-
da le sue radici in unsistema scolasti-
cononingradodipreparareigiovani
al lavoro e nelle rigiditàdiunsistema
burocratizzato, in mano alle «agen-
zie pubbliche». Problema che do-
vrebbe essere affrontato eliminando
la contrattazione nazionale e per-
mettendo che i salari si allineino ai
reali valori produttivi delle singole
regionicreandocosìmobilità.

La fonte è sempre la stessa, la mas-
sima autorità monetaria internazio-
nale: il Fondo monetario. Gli econo-
misti del Fmi puntano su una cura
drastica per combattere l’emergenza
lavoro: «una ristrutturazione della
contrattazione collettiva che con-
senta differenziazioni regionali del
salario in linea con il differente livel-
lo di produttività»; «una riduzione
delle norme che governano assun-
zioni e licenziamenti da parte delle
imprese»; riduzione del peso fiscalee
soprattutto niente riduzione dell’o-
rario di lavoro settimanale. Si tratta,
scrivono gli economisti del Fmi, di
«misure di dubbio valore nella ridu-
zione della disoccupazione ed è mol-
to improbabile che abbiano un im-
patto significativo nel correggere le
inefficienze del mercato del lavoro».
Le 35 ore «per decreto, piuttosto che
come risultato di un processo di ne-
goziazione fra lavoratori e imprendi-
tori» potrebbero inoltre, secondo gli
economisti di Washington, riservare
un costo negativo in termini di pace

sociale, «potrebbero portare - sosten-
gono-aconseguenzenonottimali in
sede di contrattazione salariale». Un
altro elemento di costrizione che fre-
nalamobilitàdilavoroderiva,secon-
do il Fmi, dall’inefficienza dimostra-
ta dalle «agenzie pubbliche per il la-
vorochehannogodutoperlungope-
riodo di una situazione di monopo-
lio». Insomma, se non l’avessero già
bocciato i disoccupati italiani anche
il Fondo boccia il nostro vecchio col-
locamento. Prendendo come riferi-
mento i giovani di età compresa fra i
14 ed i 25 anni, ilpeso di quanti sono
alla ricerca della prima occupazione
siaggira,secondolestimedelFmi, in-
torno al 16% al Nord, al 34% al Cen-

troeal62%alSud.Marestringendoil
campo dell’analisi a quanti, fra que-
sti, possono vantare un diploma di
scuola media superiore, si ottiene un
risultatoancorpiùallarmante, leper-
centuali crescono: 17% al Nord, 38%
al Centro e 72% al Sud. Insomma,
dietro le allarmanti cifre della disoc-
cupazione l’accusa è al sistema edu-
cativo «incapace di garantire l’ade-
guatoventagliodispecializzazioniri-
chieste dal mercato del lavoro». Ulti-
ma notazione per il ristretto uso in
Italiadilavoro«part-time»e«atermi-
ne», strumenti che potrebbero, se-
condo il Fmi, rilanciare l’occupazio-
nefemminile.

«La solita minestra preparata in

Italia e cucinata all’estero». Così Cgil
Cisl e Uil rispondono al rapporto del
Fmi mentre condividono invece la
critica sull’inadeguatezzadel sistema
scolastico e formativo. «Slogan e luo-
ghi comuni - dice WalterCerfeda, se-
gretario confederale della Cgil, che
però aggiunge sulla scuola - Purtrop-
po abbiamo due ministri, quelli di
Pubblica istruzione e Lavoro, finora
incapaci di imprimere la svolta ne-
cessarianellascuolaenellaformazio-
ne professionale». In sintonia col di-
rigente della Cgil anche i segretari
confederalidellaCisl,NataleForlani,
edellaUil, PaoloPirani.Perunavolta
la ricetta che il Fondo monetario in-
ternazionale non convince neanche

gli industriali. Guidalberto Guidi,
consigliere di Confindustria, la ritie-
ne una soluzione non immediata.
«L’abbandono della contrattazione
nazionale-sostieneGuidi-èoggipre-
maturo dal momento che si tratta di
un riferimento importante per tutto
il tessutodellepiccoleemedieimpre-
se italiane. Credo, però, aggiunge,
che il futuro inmateria salariale sia la
contrattazioneaziendale».Epoisala-
ri regionali? «Se mai contrattazione
per zone geografiche omogenee. È
importante - conclude Guidi - non
aprireunterzolivellodicontrattazio-
ne».

Fe.Al.

IN PRIMO PIANO

Capri: i disoccupati
per la terza volta
«invadono» la Piazzetta
DALL’INVIATO

CAPRI (Napoli). Per alcune ore si sono «impossessati» della piazzetta più fa-
mosadelmondo,il luogopreferitodaivip,pergridare«lavoro, lavoro».Èilter-
zo anno consecutivo che i disoccupati organizzati di Napoli, aderenti al «car-
tello» «Alternativa Popolare», scelgono l’isola diTiberio peramplificare i toni

della loroprotesta.Ileaderdel«movi-
mento» hanno spiegato ai turisti i
motivi della manifestazione, che si è
svolta senza incidenti. «Abbiamo
scelto Capri - ha affermato Claudio
Lamari, uno degli organizzatori -
simbolo della mondanità e del con-
sumismo spinto, per avidenziare e
denunciare ancora una volta la ma-
crosopica distanza tra una sempre
maggiore concentrazione di richez-
za, sfacciatamente ostentata proprio
su questa isola, e una sempre più dif-
fusaareadiindigenza».

La«crociera»deisenza-lavoroèco-
minciata alle 9,10, quando cento di-
soccupati (scortatida agenti della Di-
gos),dopoaveracquistatoilbiglietto,
si sono imbarcati al Molo Beverello
sul traghetto della Careman, «Dria-
de». I manifestanti si sono piazzati a
poppa della nave, dove hanno siste-
mato un grande striscione: «Il silen-
zio degli innocenti colpevoli solo di
nonaveresanti inparadiso».Alle11,-
30, tra la curiosità dei turisti, la pro-
testa è sbarcata a Capri, «l’isola dei
ricchi». Dieci minuti dopo, a bordo
di quattro pullmini messi a disposi-
zione dal Comune, i dimostranti
hanno raggiunto la celebre piazzet-
ta. Per circa un’ora, tra slogan con-
tro il governo e la distribuzione di
volantini, i disoccupati napoletani
hanno manifestato il proprio disa-
gio. Alcuni hanno usato anche l’ar-
ma dell’ironia, piazzando ai piedi
della «Torre dell’orologio» questo
striscione: «Alla diffusa malattia del
colesterolo, tipica dei ricchi, è con-
trapposta l’anemia di vari settori
dellapopolazione».

Mentre gli agenti presidiavano la
piazzetta per impedire eventuali
«sconfinamenti» davanti al «Quisi-
sana» o verso i negozi più esclusivi
dell’isola, i «cento crocieristi» han-
noattuatoun«sit-in».All’ombradel
campanile,sottogliocchiinfastiditi
dei vip, hanno chiestoal governo di
reperire nuove risorse con «la tassa-
zione della innovazione tecnologi-
ca, che riduce i posti di lavoro e una
più serrata lotta all’evasione fisca-
le». Tutto questo «in alternativa al
reddito di ingresso del ministro Li-
via Turco, che rappresenta solo una
forma di assistenzialismo per i più
indigenti, erogato ad un numero li-
mitatissimodidisoccupati».

A partire da settembre - ha prean-
nunciatoGiuseppe,unodei respon-
sabili del «movimento» «Alternati-
va popolare» - sarà avviataunacam-
pagna nazionale per la raccolta di
firme: «Si tratta di un’inizativa po-
polareperdareunsalarioaidisoccu-
pati». I manifestanti non hanno ri-
sparmiato «frecciatine» ai giornali-
stipresenti,«colpevoli»diaverenfa-
tizzato le notizie sull’inchiesta giu-
diziaria relativa alla presunta truffa
sui meccanismi di ingresso nelle
cooperative dei lavori socialmente
utili. Secondogli investigatori,alcu-
nifaccendierilegatiallamalavitaor-
ganizzata avrebbero venduto agli
aspiranti lavoratori le iscrizioni nel-
le listedeidisoccupati. «Noinonab-
biamo niente a che fare con la ca-
morra - ha spiegato Giuseppe - Sem-
mai, camorrista è chi nega il lavoro
ai giovani e non noi che protestia-
moperaverneuno. Inquestigiornii
disoccupati sono stati ingiustamen-
te criminalizzati: è inattounaverae
propria campagna contro il movi-
mentodeisenza-lavoro».

Terminata la protesta, si è tornati
al tradizionale copione della crocie-
ra. Infatti, abbandonati striscioni e
volantini, idimostrantihannofatto
una puntatina a Marina Grande, ai
«Bagni di Tiberio», per un tuffo nel
marediCapri.

Poi, nel pomeriggio, tutti sul tra-
ghetto per il ritorno nell’afosa Na-
poli.

Mario Riccio

La massa monetaria in Italia e in Irlanda sta crescendo in
maniera particolarmente forte: la notazione è contenuta nel
rapporto mensile della Bundesbank che però afferma anche
che l’obiettivo della stabilità dei prezzi nell’area dell’Euro è
stato «raggiunto». «In maniera particolarmente forte è
aumentato il volume monetario ‘M3H‘ nel corso dell’anno in
Italia e in Irlanda», scrive la banca centrale tedesca
introducendo una versione dell’aggregato monetario «M3»
definita «armonizzata» («harmonisiert», o «H») per esaminare
in maniera omogenea la circolazione di contante, depositi a
vista, depositi risparmio fino a 3 mesi e depositi fino a quattro
anni in tutti i paesi dell’Euro. La notazione conforta le
convinzioni del Governatore della Banca d’Italia. Proprio la
forte crescita dell’offerta di denaro ha consigliato Fazio a
mantenere alta la guardia della politica monetaria, nonostante
le aspettative per un ribasso del tasso ufficiale di sconto.

Tassi: la Bundesbank
avalla la prudenza di Fazio
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La manifestazione dei disoccupati a Capri Cesare Abbate/Ap

L’INTERVISTA Viesti: «Ancora troppi lacci al mercato»
Per il lavoro qualcosa si è fatto, è la liberalizzazione che sta segnando il passo

ROMA. Servono i consigli del Fondo
Monetario internazionale? Il profes-
sor Gianfranco Viesti, ordinario di
Economiaall’UniversitàdiBari li tro-
vaunpo‘ripetitivi,mainalcuneparti
utili.Riformesulmercatodel lavoroe
politiche di sviluppo sono state av-
viate e lentamente daranno i loro
frutti - sostiene - Serve una maggiore
liberalizzazione,partendodall’esem-
pio della riforma del commercio e
una minore burocrazia, utilizzando
leopportunitàdellaBassanini.
Professore, siamo alle solite. Il
Fondo monetario internazionale
ci bacchetta e ci spiega che sba-
gliamo tutto in tema di occupa-
zione.

«La posizione del Fondo è nota da
tempo. Non ci sono novità in questa
analisi che contiene alcuni punti ec-
cessivamente caricati ed altri di in-
dubbia verità. E la prima verità è che
nel nostro paese la disoccupazione

strutturale è molto alta e una delle
cause di questa situazione è l’anda-
mento economico molto debole. È,
ha ragione il Fondo,unmaleanticoe
puòesserecuratosoltantosecambia-
noalcunemodalitàdi funzionamen-
to dell’economia. Sul mercato del la-
voro possiamo parlare di esigenza di
maggioreflessibilità...».
Stiamodandoragioneagliecono-
mistidiWashington?

«In verità su questo fronte alcune
cose sono cambiate. Le assunzioni
degli ultimi mesi sono state fatte uti-
lizzando contratti di formazione,
part-time, tempo determinato. C’è
un nuovo strumentario che piano
pianostaentrandoaregime.Seèvero
che rispetto al metro Fondo moneta-
rio bisogna ancora fare molto, è an-
che vero che bisogna stare attenti a
non ripetere sempre le stesse cose
nontenendocontodellenovità.Una
causadiquestozoccolodidisoccupa-

zioneè l’aspetto territoriale. Ipostidi
lavoroci sono inregionidovec’èpie-
na occupazione e mancano dove la
disoccupazione è a livelli altissimi. E
il noto problema non soltanto del
Mezzogiorno,madellacostieraTirre-
nica,delPiemontedellaLiguria.Assi-
stiamoaldatodi fattoche lamobilità
internasièfermata».
Il Fondo monetario suggerisce sa-
lari regionali equesto,dice, aiute-
rebbelamobilità.

«Io ho dei dubbi su questa ricetta.
Unamoderatamobilitàvabene,non
sta scritto da nessuna parte che biso-
gna trovare lavoro sotto casa. Però
non è chesipossa ipotizzarediporta-
reunmilionedimeridionali inVene-
to.La soluzioneècreare iposti lavoro
dove ci sono i disoccupati. Il proble-
ma della disoccupazionesi sposacon
losviluppodelleareearretrate».
E questo sviluppononèstatoatti-
vato?

«Io dico che da un paio d’anni le
politiche dello sviluppo sono state
riattivate. C’è il dato molto interes-
santedelbandodelministerodell’In-
dustria sulla 488 che segnala una cer-
ta attività d’investimento e c’è il mi-
nistero del Bilancio che si prepara a
un autunno forte sia sul piano della
spesadeifondinazionalichediquelli
europei. Sono azioni di lungo perio-
do, non ci saranno cambiamenti re-
pentini. Quindi, riassumendo. Una
certa liberalizzazione sul fronte del
mercatodel lavoro c’è stata,una libe-
ralizzazioneche tienecontodel livel-
lo di sindacalizzazione italiano. Non
ci si può aspettare la libertà di licen-
ziamento. E ancora, abbiamo detto
che sono state riavviate politiche di
sviluppodelleareedepresse».
Sucosasiamoinritardo?

«Siamo in ritardo nella liberalizza-
zione di alcuni mercati. Una serie di
attività economiche sono fortemen-

te vincolate: dalla distribuzione dei
giornali, all’accessoalle libereprofes-
sioni,daltrasportoaereointerno...Su
questo ci si sarebbe aspettati dal go-
verno un’azione maggiormente ri-
formatrice. Ci sono resistenze molto
fortichederivanodauneccessoditu-
tela di impresee lavoratoridimercati
protetti. Su questo fronte l’unica ri-
forma rilevante è stata quella del
commercio, i prossimi sono i servizi
professionali».
Enoncisonoritardidapartedelle
imprese? Non abbiamo una base
produttiva piccola e arretrata?
Nonsonoinostri industriali restii
a rischiare sulle frontiere produt-
tivepiùavanzate?

«No, direi di no. Nei settori in cui
l’Italia è ben presente, dal tessile al-
l’impiantistica internazionale, alla
meccanica strumentale, siamo com-
petitivi. Le imprese investono, cam-
biano mercati. Anche il fatto che si

siano sganciate rapidamente dai
mercati asiatici e siano entrate rapi-
damente inquellidell’Estdà ilsegna-
le di questa mobilità. In una serie di
mercati importanti, in quelli ad alta
tecnologia, non ci siamo. Scuola,
università, ricerca scientifica non so-
no riuscite a produrre imprese com-
petitive in una serie di settori chiave:
dalla comunicazione alla chimica. È
un fatto noto ed è un handicap diffi-
cilmente recuperabile. In alcuni casi
siamofuoripersempre».
In prospettiva cosa prevede o si
augura?

«Prevedere non è il mio mestiere.
Sonoconvintocheungovernostabi-
le potrebbe far rinascere un clima di
fiducia. Appena arrivati all’euro ci
siamofermati.Lamacchinaèpronta,
bisognamettere la chiavee farla gira-
re».

Fernanda Alvaro
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MILANO. «È vero, il governohafatto
molto. Ma lo ha fatto spesso inmodo
così faticoso, incerto e frammentato
da aver finito con lo svalutare la pro-
pria azione. E col fornire alibi all’op-
portunismodialtrisoggetti,acomin-
ciare da quelli del mondo dell’im-
prenditoria».

Nonostante la frenata nella cresci-
ta, rivelata l’altro giorno da Eurostat,
sullapoliticaeconomica il governosi
promuove. Il sottosegretario Laura
Pennacchi non ha dubbi. «Abbiamo
fatto molto - dice in un’intervista al
nostrogiornale -adessotoccaalle im-
prese: è la base produttiva ad essere
vecchia». E trova l’appoggio di Giu-
seppe Casadio, segretario confedera-
leeresponsabiledellepolitichedella-
vorodellaCgil. Lui,questevalutazio-
ni le condivide. Al contrario del nu-
merounodellaCisl,SergioD’Antoni.
Chelecolpeperquelsegnomenosul-
la crescita del Pil tende ad addossarle
tutte a Palazzo Chigi («questa mag-
gioranzasièincartata»)econtinuaad
invocareloscioperogenerale.

«Sono sostanzialmente d’accordo
con Laura Pennacchi - afferma Casa-
dio-.Siasullavalutazionedelleipote-
si di lavoro che formula,vedi laBorsa
per la piccola e media impresa, sia

quando chiama in causa imprese e
imprenditori». Perché, spiega, parla-
rediprogrammazione,oggi,significa
creare un quadro di strumenti flessi-
bili emodernichepermettanoaipro-
tagonisti dell’economia reale di svol-
gere la loro funzione. «Cioè agli im-
prenditori di fare gli imprenditori, e
di alimentare la crescita». Al più, al
governo-anchese laquestionenonè
marginale - l’esponentedellaCgilad-
debita di non essere riuscito a dare
un’ideadideterminazione,dicoesio-
ne. «Ha lasciato spesso spazio all’in-
certezza»-dice.All’attesacontinuadi
«altriulterioriprovvedimenti,sgravi,
”pacchetti”». Come nel caso della
questione incentivi. E questo, ap-
punto,secondol’analisideldirigente
sindacale ha finito col dare fiato agli
opportunismi incampoimprendito-
riale.Tenendo nelcontempo gli stes-
si imprenditori al riparo dalla neces-
sità di fare i conti con le proprie re-

sponsabilità. Dunque adesso tocca a
loro. «Sonostatemoltosignificative-
sostiene Casadio - le dichiarazioni
fatte una decina digiorni fadalmini-
stro Ciampi. Ciampi dice chiaro e
tondo agli imprenditori che non ci
saranno altre facilitazioni, altri inter-
venti, altri incentivi». Che è da qui
che bisogna ripartire. «Quello che è
stato fatto, anche se spesso in modo
incerto e confuso, insomma è già sta-
tomolto».

Tuttobene,allora?Esul ritardode-
nunciato dalla Corte dei conti sulla
destinazione delle risorse per il lavo-
ro e l’occupazione, cosa dice l’espo-
nentedellaCgil?C’èonoqualche re-
sponsabilità dell’esecutivo? Il sinda-
cato sul tema, nell’ultimo anno e
mezzo, a Palazzo Chigi e dintorni
non ha certo risparmiatocritiche.Nè
ha mancato di denunciare i ritardi,
tanto da organizzare, a inizio estate,
una manifestazione nazionale. «Pur

senza smentire le nostre critiche - di-
ce Casadio - bisogna riconoscere che
quanto sostiene il ministro Treu non
è senza fondamento. Quelli della
Corte sono rilievi formali, che non
tengono conto degli aspetti tecnico-
procedurali. Anche qui, certo, ritardi
ce ne sono stati. Ma è vero che oggi il
quadro normativo a sostegno dello
sviluppo e dell’occupazione ormai è
completato. Io stesso non saprei co-
s’altro suggerire». Dunque? «Quello
che ora bisogna fare è “mettere a si-
stema” tutte queste misure, chiama-
re la responsabilitàdegli imprendito-
ri e agire nelle realtà localiperattuare
i contratti d’area, i patti territoriali.
Cioètuttequelle iniziativeperlequa-
li nei mesi scorsi si è fissata la base
normativa».

Equi tornalapolemica.Nonconla
Corte dei conti, ma con D’Antoni.
«Anche nella sua intervista a l’Unità
dioggi(ieriperchi legge),ilsegretario

della Cisl - sottolinea Casadio - non
cita per nulla tutti questi aspetti. Pre-
ferisce invece continuare con affer-
mazioni eclusivamente di carattere
politico. Così se da una parte, ricor-
dando i ritardi del governo di questi
mesi, dice cose condivisibili, dall’al-
tra mette in chiaro il fatto di essere
guidato da obiettivi di carattere poli-
tico. Senza voler fare alcun processo
alle intenzioni, leggo così anche la
sua pervicacia sullo sciopero genera-
le. Sono altre, oggi, le responsabilità
chevannochiamateincausa».

Angelo Faccinetto

Casadio (Cgil): D’Antoni elude il merito e fa politica

«Il governo agisca con unità e fermezza
Così toglierà ogni alibi agli imprenditori»
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Jack Lang
«Solidarietà
a Bill»

19EST01AF02

Hamas:
«A morte
l’adultero»

19EST01AF03

È duello
Mussolini
Storace

Jack Lang scende in
campo a favore di
Clinton e annuncia
una campagna a fa-
vore delpresidente.
«Voglio dimostrare
tutta la mia solidarie-
tànon solo a Clinton,
ma a tutto ilpopolo
americano, che dete-
sta questo genere di
tattiche quantome».

Gli integralistidi Ha-
mas nonhanno dub-
bi: Clinton merita la
condanna amorte
per adulterio. «È un
essere abiettoche ha
mentito alla moglie,
alla figlia e alla na-
zione». Per Hamas il
Sexgate è, al solito,
un «complotto
ebraico».

Lite a destra in Italia
su Clinton. Alessan-
dra Mussolini «assol-
ve» il presidente ma
condannerebbe alla
galeraMonica. Stora-
ce replica da par suo
ricordando a Clinton
una nota massima si-
ciliana: «Cumman-
nari è megghiu che
fottiri».(sic)

Giudicata incompleta la deposizione del presidente, che si è rifiutato di fornire dettagli imbarazzanti. Sarà riascoltata Monica Lewinsky

Starr non chiude la partita
Il procuratore potrebbe riconvocare il presidente

NOSTRO SERVIZIO

NEWYORK. MessoallecordedaKenStarr,costrettoasubireuno
spiacevole interrogatorio davanti al Gran Giurì sui particolari
dellasuavitaprivata,BillClintonavrebbepersolacalmapiùvol-
te lunedì pomeriggio. È ufficialmente noto che pur ammetten-
douna«relazioneinappropriata»conMonicaLewinsky,nonha
voluto rispondere alle domande più intrusive ed imbarazzanti.
La giustificazione? «Invadono la mia privacy, offendono la di-
gnità delmioruolopubblico». Il suoavvocatoDavidKendallha
detto, «il presidente ha risposto onestamente» ma non ha ag-
giunto «completamente». E questo fa ipotizzare un cambia-
mentoneipianidiStarr,cheavevaconcordatounasolatestimo-
nianzadiClinton,perunmassimodiseiore,dacondursiallaCa-
saBianca.ÈpossibilecheStarrvogliacontinuarel’interrogatorio
ed emettere un mandato di comparizione per costringerlo a ri-
spondereatutteledomande.Inquelcasoèquasicertochegliav-
vocatidi Clinton respingerebbero la richiesta, riaprendolaque-
stione costituzionale dei rapporti tra il potere esecutivo e giudi-
ziario.

Secondo indiscrezioni - trapelate ugualmente da una deposi-
zionesvoltasi aportechiuse,esotto lamassimaprotezionedelle
tecnologiepiùsofisticateusatedalPentagono-Clintonèappar-
soavolte«deboleeconfuso»,«sièimbrogliatosuitempideisuoi
incontri con Monica, e non è stato chiaro nelle risposte alle do-
mande su Vernon Jordan. La sua versione sulla storia di Bettie
Currie (la suasegretariapersonale)è statapienadicontraddizio-
ni».LoriportaMattDrudge,ilcontroversopersonaggiochesmi-
sta notizie e pettegolezzi sul suo sito internet, diventato più au-
torevole da quando ha rafforzato i suoi contatti con la destra e
conl’ufficiodiStarr.

Meno specifico è il
rapporto del Washin-
gton Post, ma confer-
ma che Clinton ha ri-
fiutato di rispondere a
tutte le domande, cer-
cando continuamente
di negoziare la durata
della seduta. I procura-
tori sisonodettipiutto-
sto infastiditi daqueste
tattiche dilatorie. È no-
to che Clinton ha chie-
sto di interrompere di-
verse volte la sua testi-
monianza, lunedì po-
meriggio, per consul-
tarsi con i suoi avvoca-
ti. Verso le 15,30 l’in-
tervallo è durato circa
un’ora, riporta il New
YorkTimes.L’interase-
duta è durata 5 ore e
mezza. Sembra che
Clinton sia stato sor-
preso dal tenore e dal
raggio di domande po-
steglidai procuratori di
Starr,e sisiadimostrato
molto combattivo. Ha
negato di aver mentito
nella sua deposizione
del 17 gennaio, quan-
dohanegatolasuarela-
zione sessuale con la
Lewinsky, ediaver incoraggiatoleioaltriamentire.Maammet-
tendodiaveravuto«contattifisici»conlaLewinsky,haspiegato
di aver compreso in un modo diverso la definizione di relazioni
sessualidegliavvocatidiPaula Jones,equindidiavercommesso
un errore tecnico. Un equilibrismo legalistico il suo, ma gli
esperti diconono che per commettere spergiuro occorre l’«in-
tento», e Clinton ha cercato di convincere gli investigatori e il
GranGiurìdinonavermaiavutol’intenzionedimentire.

Il presidente spera di poter considerare conclusa la vicenda.
Manon sembra esserequesta la posizione diKenStarr.Asorpre-
sa il procuratore speciale ieri ha chiamato davanti al Gran Giurì
Dick Morris, ex-manager politico della campagna di rielezione
diClintonnel1996,costrettoalledimissioniquandofutravolto
dal suoscandalosessuale.Morrisaveval’abitudinedifrequenta-
re squillo d’alto bordo con le quali condivideva le strategie poli-
tiche della campagna. Dopo l’allontanamento dalla Casa Bian-
ca, Morris è passato decisamente al campo della destra. Ha una
rubrica settimanale sul giornale di Rupert Murdoch «The New
York Post», sullaquale la settimana scorsa haattaccatoClinton.
Non è chiaro cosa possa dire al Gran Giurì, dato che non lavora
piùallaCasaBiancadall’estatedel1996,enonpotrebbeessereal
corrente dei presunti piani architettati da Clinton e Lewinsky
nell’autunnodel 1997perostacolare lagiustizia. Starrha richia-
mato anche Monica Lewinsky davanti al Gran Giurì: dovrebbe
testimoniare nuovamente domani. E forse Bettie Currie e qual-
cheagentedelserviziosegreto.

Ma l’inchiesta ormai sembra terminata. Ora Starr dovrà pre-
sentareilsuorapportoalCongresso.

Anna Di Lellio
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Hillary Clinton si è trovata
nella posizione più scomoda
nello scandalo sessuale che
ha colpito il marito. Hillary
ha mantenuto in questi
giorni il silenzio assoluto e
affidato ieri alla sua
portavoce una breve
dichiarazione. Marsha Berry
ha detto che la first lady «è
dedita al suo matrimonio e
ama suo marito». Hillary ha
appreso in anticipo che il
presidente avrebbe
ammesso una «relazione
impropria» con Monica.
«Ovviamente questo non è il
giorno più felice nella vita
della signora Clinton», ha
aggiunto la portavoce.

«La first lady
è dedita al suo
matrimonio»

Kenneth Starr, sale in macchina al termine dell’interrogatorio alla Casa Bianca, in basso Hillary Clinton Greg Gibson/Ap
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Hillary vince da avvocato, perde da moglie
La confessione del cliente-marito è una ferita anche per una donna forte

E Hillary? È un bravo avvocato. E
dunque avrà detto al suo cliente-
marito, al principio, quattro parole:
«Devo sapere la verità». Non con-
fondiamoci. Un avvocato pronun-
ciaquestequattroparolequandoas-
sume la difesa, per poter difendere il
proprio cliente, non per amore. Co-
noscere la verità, qualsiasi essa sia,
èfondamentalepercondurreunpro-
cesso. La risposta è quasi irrilevan-
te. Ciò che conta è la piena fiducia
tra l’avvocato e il suo cliente. Per-
ché? Perché la verità è l’unica arma
dalla quale nasce la strategia di di-
fesa. Dunque, il cliente-marito-
compagno-sociodi HillaryRodham
Clintonhadetto:«Nonhomaiavu-
to rapporti sessuali con Monica Le-
winsky».SuquestaveritàHillaryha
preparato la difesa. È stato, si deve
immaginare, un lavoro molto diffi-
cile. Ha dovuto sdoppiarsi fra mo-
glie e avvocato, come unmedico che

deve fareuninterventoacuoreaper-
to su un proprio familiare. Si dice
cheinsituazionidelgenereunmedi-
codeve astenersi.Ma incasi estremi
si fa. Questadonna ha impegnato il
suo talento, il suo tempo, il suo san-
gue freddo per difendere il suo clien-
te-marito-compagno in modo pro-
fessionaleecompetente.Ognidetta-
glio è stato studiato e analizzato.
Ogni scenario discusso e rigiocato
come si vede in cinema. Provando
persino le domande più insidiose.
Ogni inconsistenza è stata verifica-
ta,ogniombraesplorataconcura.

La fiducia però è essenziale fra
l’imputato e il suo avvocato. Si deve
lavorare insieme,nellacattivaenel-
labuonasorte.È come un matrimo-
nio. Hillary e Bill hanno un sodali-
ziodi ferro:giocano insieme,stanno
sulla stessa panchina. Hillary crede
che Bill abbia detto la verità? Sì,
l’avvocatodelladifesacontasul fat-

toche il suoclienteabbiadetto lave-
rità. Altrimenti la macchina della
difesa deraglia. Hillary Rodham
Clinton è una professionista, ha co-
struito, con il marito-cliente e con
pochi altri avvocati di grande livel-
lo, una difesa basata sulla negazio-
ne. La negazione si fonda su ciò che
il presidente ha detto e giurato al
mondo e ai suoi avvocati. Il presi-
dente negaun rapporto sessuale con
la ragazza Lewinsky. Il presidente è
un bersaglio politico. Il presidente è
stato sostenuto dalla maggior parte
degli americani: Hillary Rodham
Clinton ha lavorato bene. Avrebbe
dovuto vincere la causa. Come sap-
piamo, non è andata così. Dov’è
l’errore? Alla sua pressante doman-
da da avvocato: «Devo sapere la ve-
rità», il suo cliente-presidente degli
Stati Uniti ha risposto da marito.
L’avvocatodunquenonsapeva,edè
andato con le armi sbagliate allo

scontro.Loscontroèstatofatale.
E Hillary? È un bravo avvocato,

non ha chiesto al marito-cliente:
«Devo sapere la verità». L’ha sem-
pre saputa. Bill ha altre donne. Mo-
nica Lewinsky era una delle tante, e
luihasempresaputoche ilmarito la
tradiva. Ma l’arrivo, durante la te-
stimonianza di Paula Jones, del no-
me Monica Lewinsky, è stato un se-
gnale d’allarme. È una brutta sor-
presa. Il presidente ha deciso di giu-
rareil falso:«Nonhomaiavutorap-
porti sessuali con Monica Lewin-
sky», ha detto lo scorso 17 gennaio
durante l’interrogatorio nel proces-
so intentato da Paula Jones. Ma un
avvocato come Hillary sa giocare
duro. Il presidente ha negato? Deve
continuare a negare. È difficile im-
maginare Hillary in lacrime, che va
in giro per la Casa Bianca con i ca-
pelli in disordine, con occhi gonfi,
una moglie tradita e disperata. Hil-

lary è una donna di polso. Avrà det-
to al marito: hai negato sotto giura-
mento? Devi continuare a negare,
questa è la nostra difesa. Una nega-
zione che non accetta l’evidenza.
Una negazione basata sulla perse-
cuzionepoliticadeinostriavversari.
E siccome l’evidenza è la parola di
altri meno risoluti di noi, e siccome
gli americani non ne possono più
dell’inchiesta, la negazione sarà il
nostro bunker. Hillary Rodham
Clinton ha lavorato bene. Dov’è
l’errore? Hillary ha polso. Bill Clin-
toninvecedinegare,sièconfuso.Poi
sièarreso.

Hillary Clinton, l’avvocato, esce
di scena a testa alta. Esce con la sua
dignità. Hillary Clinton, la moglie,
esce malamente ferita. Sono casi in
cui è impossibile dire se ci sarà gua-
rigioneequando.

Alice Oxman

Ecco il testo del messaggio al Paese dopo l’interrogatorio

«Con Monica relazione impropria, anzi sbagliata
Ho ingannato la Nazione e anche la mia famiglia»

La testimonianza del 17 gennaio scorso

Quando disse: con lei
non c’è mai stato niente

WASHINGTON. Il testo del messaggio ri-
voltoallanazionedalpresidenteamerica-
no Bill Clinton. «Buona sera, questo po-
meriggio in questa stanza, da questa se-
dia, ho testimoniato davanti all’Ufficio
del procuratore indipendente e al Gran
giurì. Ho risposto alle loro domande in
modo veritiero, comprese le domande
sulla mia vita privata,domande alle quali
nessun cittadino americano vorrebbe
mai rispondere. Tuttavia, devo assumer-
mi la piena responsabilità di tutte le mie
azioni, sia pubbliche sia private (...). Co-
me sapete, inunadeposizione ingennaio
mi era stato chiesto della mia relazione
con Monica Lewinsky. Mentre le mie ri-
sposte sono state legalmente veritiere,
non ho spontaneamente fornito infor-
mazioni.Inverità,hoeffettivamenteavu-
to con la signorina Lewinsky una relazio-
nechenonèstataappropriata.Ineffetti,è
stata sbagliata. Ha costituito da parte mia

un grave errore di giudizio e uno sbaglio
personale,dicui sonounicamenteecom-
pletamente responsabile. Ma ho detto al
Grangiurìoggiedicoavoiadessochemai
ho chiesto a qualcuno di mentire, di na-
scondere o distruggere prove o di fare
qualsiasialtraazioneillecita.Sochelemie
dichiarazioni pubbliche e il mio silenzio
su questa materia hanno dato una falsa
impressione. Ho ingannato la gente,
compresa perfino mia moglie. Ne sono
profondamente dispiaciuto. Posso solo
dirvi che ero motivato da diversi fattori.
In primo luogo, dal desiderio di proteg-
germi dall’imbarazzo della mia stessa
condotta. Ero anche molto preoccupato
di proteggere la mia famiglia. Il fatto che
le domande mi erano state poste in un
procedimento ispirato politicamente, e
che è stato poi archiviato, ha avuto pure
un peso. Inoltre, avevo una concreta e
grave preoccupazione circa un’indagine

del procuratore indipendente iniziata su
accordi d’affari privati risalenti a 20 anni
fa, accordi, potrei aggiungere, su cui le
agenzie federali indipendenti più di due
anni fa non hanno trovato alcuna prova
di irregolarità commesse da me o da mia
moglie. (...) E adesso la stessa indagine è
oggetto di indagine. Tutto ciò è andato
avantipertroppotempo,ècostatotroppo
e ha fattodel male a troppepersone inno-
centi. Ora, la questione è tra me, le due
persone che amodipiù -miamoglieeno-
stra figlia - e il nostro Dio. (...)Anche i pre-
sidenti hanno una vita privata. È ora di
smettere di perseguire la distruzione per-
sonale e frugare nelle viteprivate, edi tor-
nare alla nostra vita nazionale. Il nostro
Paese è stato distratto troppo a lungo da
questavicenda, eperquestomiassumola
mia parte di responsabilità. È tuttoquello
chepossofare.Oraètempo,anziègiàpas-
satoiltempo,diandareavanti(...)».

Il 17 gennaio scorsoBillClinton fu
interrogato dagli avvocati di Paula
Jones, che lo accusava di molestie
sessuali avvenute quando era go-
vernatore in Arkansas. I legali della
donna chiesero a sorpresa al presi-
dente anche dei suoi rapporti con
Monica Lewinsky. Queste le do-
mandeelerisposte.
Le è mai capitato di trovarsi solo
nelloStudioovaleconMonicaLe-
winsky?

«Non ricordo... mi sembra che
forse una o due volte mi portò delle
cosedurante ilweekend.Lasciòdel-
le cose, scambiammo due parole e
leiseneandò».
Lei ha avuto una relazione extra-
coniugaleconMonicaLewinsky?

«No».
Se Monica Lewinsky dicesse a
qualcuno di aver avuto una rela-

zione extraconiugale con lei, ini-
ziata nel novembre del ‘95 sareb-
beunabugia?

«Certamente non è la verità, non
sarebbelaverità».
Ha mai avuto rapporti sessuali
conMonicaLewinsky?

«Non ho mai avuto rapporti ses-
suali con MonicaLewinsky,nonho
maiavutounarelazioneconlei».

Precisazione
Nell’articolo di
Stuart Taylor Jr.
di ieri non era
erroneamente

indicato il copyright di
«Newsweek».
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Il cantautore genovese durante un concerto aveva detto che la ‘ndrangheta dava occupazione. Violante: «Sono stupidaggini»

«La mafia distrugge il lavoro»
Fabrizio De Andrè sommerso da un coro di no

ROMA. È lapidario e sbrigativo il
commento del presidente della
Camera:«Unastupidaggine».Vio-
lante parla a Radio Vaticana e li-
quidailDeAndrè-pensiero,secon-
do cui le mafie creano occupazio-
ne, quasi con fastidio. Poi spiega:
«In realtà, la mafia toglie lavoro e
massacra l’economia». Il De An-
drè-pensiero è piovuto addosso a
duemila cittadini della Locride,
raccolti a Roccella nel teatroaipie-
di dl castello dei principi di Carafa
della Spina, a cinquantamila lire a
testa.Forseper ilcostodelbiglietto
d’ingresso, alto da queste parti, De
Andrèhapensatodifarsiamareun
po’ di più alternando alle canzoni
le«stupidaggini».Perchédiquesto
s’è trattato. Magari gli avranno
detto: guarda che lì son tutto
’ndranghetosi (è il termine carico
di razzismochevieneusatocontro
i calabresi)e lui,pernonfarsentire
nessuno in imbarazzo, ha civetta-
to: meno male che c’è la ‘dranghe-
ta che dà lavoro. Il pubblico s’è di-
viso tra indignati e sconcertati.

Uno spettatore l’ha interrotto:
«Stai esagerando». E lui, fine ed ef-
ficace:«Colcazzocheesagero».Per
non essere frainteso l’autore della
canzone di Marinella ha avvertito
che «senza i casati» di ‘ndranghe-
ta, camorra, mafia e Sacra corona
unita «la disoccupazione sarebbe
decisamente più alta, almeno il
dieci per cento inpiù». Non è stata
l’unica perla. Il DeAndrè-pensiero
s’è cimentato anche sull’immigra-
zione: lui per risolvere il problema
manderebbe via il ministro Napo-
litano che è l’unico «vero stranie-
ro» inItalia. Ieri,dopochel’antou-
rage del cantautorehaverificato la
valanga di proteste per quelle che
sono state considerate un ammas-
so di superficialità senza fonda-
mento, Dori Ghezzi, la moglie di
De Andrè, ha tentato di mettere
una pezza da Cagliari: «Hanno
frainteso o non hanno voluto ca-
pire. Quello di Fabrizio era solo un
paradosso e l’ha spiegato». Anche
De Andrèha sostenuto che in real-
tà lui voleva denunciare capitali

oscuri e sommersi. Insomma,can-
tautore, genio e, soprattutto, in-
compreso. «Più che incompreso -
dice Mimmo Bova, senatore dies-
sino della commissione antimafia
che a Roccella ci vive - direi igno-
rante.Bastaaver lettoqualchearti-
colo sui quotidiani, per carità non
pretendo libri o saggi, per sapere
che tutti, ma proprio tutti gli eco-
nomisti e gli esperti, considerano
lemafieunadiseconomiaradicale,
un handicap terribile che ci pena-
lizza ebloccagli investimenti.For-
se De Andrè si ispira ad antiquati
modelli che confondevano
’ndrangheta e forme primitive di
ribellismo. Una cultura, in realtà
subalterna alla mafia». Indignato,
il senatoreverdeAthosDeLuca, in
una interrogazione chiede che
venga verificato se «alla luce delle
gravissimedichiarazionidiDeAn-
drè non si ravvisino i presupposti
per istigazioneadelinquereefavo-
reggiamento nei confronti della
’ndrangheta». «La ‘ndrangheta -
ricordaDeLuca-dàmorteenonla-

voro e le gravi e sconcertanti affer-
mazioni del cantautore genovese,
davanti aduemilapersonee inter-
radi‘ndrangheta,nondannosicu-
ramente un contributo per scon-
figgere questo drammatico feno-
meno».Dureancheledichiarazio-
nideipoliticicalabresiacomincia-
re dal presidente della giunta re-
gionale (Fi). Il movimento dei Di-
ritti civili ha annunciato che se De
Andrè non chiederà scusa presen-
terà denuncia per istigazione a de-
linquere. Nella polemica si inseri-
sce anche Giacomo Mancini che
neapprofittaperattaccarePinoAr-
lacchi. Ricordate le dichiarazioni
diDeAndrè,argomenta:«Noncisi
deve scandalizzare, prima di lui ci
sono stati i grandi esperti di mafia
chehanno scoperto che questaor-
ganizzazione criminale aveva fat-
to il salto di qualità diventando
imprenditrice».Selamafias’èfatta
imprenditrice - aggiunge l’ex se-
gretario nazionale delPsi - vuol di-
re che ha imprese e se ci sono que-
ste ci sono anche dipendenti». Il

sociologo Pino Arlacchi, che è sta-
to deputato del Pds e ora si occupa
di lottaalladrogapercontodell’O-
nu, in anni lontani sostenne lana-
scitadellamafia imprenditrice(è il
titolo di uno dei suoi più fortunati
libri) grazie al riciclaggio e alla ri-
pulituradicapitaliaccumulaticon
la violenza mafiosa. Polemico con
De Andrè anche il deputato verde
Pecoraro-Scanio. A far compren-
derelevertiginosavacuitàdell’An-
drè-pensiero, quasi a farlo appo-
sta, è trapelata proprio ieri nella
Locride una notizia «forte» (priva
di rapporti con le esternazioni del
cantante). Monsignor Bregantini,
vescovo di Locri (qualche chilo-
metro più in là di Roccella) in una
pastoraleinvitaavigilareintuttele
parrocchie per impedire a mafiosi
eusurai,edancheaimassoni,difar
da padrini ai giovani.È il tentativo
di rompere la pratica del «compa-
rato»usatadallecoschepersaldare
alleanzetra«famiglie».

A.V.

L’INTERVISTA LE REAZIONI

Il regista Tornatore:
«Una provocazione»«È un grande musicista

ma non sa di cosa parla»
Lo storico Salvatore Lupo critica il cantautore

ROMA. «De Andrè avrebbe detto che la mafia
dàlavoro?Noncicredo».Laprimareazionedi
GiuseppeTornatoredopoledichiarazionidel
cantautore genovese è di sconcerto. Eppure
l’altra sera a Roccella Jonica, De Andrè è stato
chiarissimo. Anzi lapidario. Rivolgendosi al
pubblico calabrese durante uno spettacolo in
piazza, il musicista ha sostenuto: «senza
’ndrangheta,mafiaecamorra iltassodidisoc-
cupazione sarebbe superiore almeno del
10%».

Nonostante i titoli sui quotidiani e le im-
mediatepolemicheil registadiBagheria, l’au-
tore di Nuovo Cinema Paradiso, continua a
nutrire forti dubbi. «Non c’ero. E quindi
non sono certo che le cose siano andate
veramente così. Magari la sua era una bat-
tuta sarcastica ed è stato frainteso. Accade

spesso che i media montino l’aria fritta. Soprattutto d’estate.
È successo anche a me di sostenere una cosa e di trovarne
un’altra sui giornali...».
Guardi che questa faccenda è finita in Parlamento. C’è stata
un’interrogazioneaiministriNapolitanoeFlick...
Ealloramidispiaceperchéègravetrattarecosìunargomentotan-
to complesso e articolato. È possibile, allora, che quella di De An-
drèfosseunaprovocazioneperinnescareundibattito.
Eleichenepensa?
Pensochedove loStatoèassente ilmercatoillegaleriempieivuo-
ti. È un dato di fatto. Se De Andrè dicendo che la mafia dà lavoro
eraserio,nonhascopertonulladinuovo.Èvero,ècosì.Perquesto
è difficile combattere la criminalità organizzata. Perché ha radici
salde, saldissime.Dunquesesiètrattatodiunaprovocazionepuò
starmi bene, se era una constatazione anche. Ma se nel giudizio
c’eracompiacimentomidissocio.EmeneduoleperchéstimoDe
Andrè,apprezzolasuamusica, lasuascrittura.Maripeto: ioaquel
concerto inCalabrianonc’ero.Avreibisognodisentirglidirecer-
tecose con lemie orecchie per poterne essere sicuro, perpoterca-
pireiltono,imodi.
L’affermazione,comunque,ègrave.
Gravesì,senzadubbio.Marealistica.

Dan.Am.

DALLA REDAZIONE

FIRENZE. Ci mancava pure De
Andrè ad infoltire la schiera
di quelli che non sanno di
cosa parlano. Anche se al
cantautore genovese, uso a
trasformare le parole in emo-
zioni, si può forse concedere
il beneficio d’inventario. Si
può pensare, per esempio,
che il suo romanticismo di si-
nistra gli abbia fatto pronun-
ciare, banalmente, una gros-
sa sciocchezza. Non è severo
nel suo giudizio, lo storico
della mafia Salvatore Lupo.
Docente all’università di Ca-
tania, autore della Storia della
mafia pubblicata da Donzel-
li, a differenza di De Andrè
conosce bene l’argomento e
che la ‘ndrangheta dia lavo-
ro, francamente, non lo cre-
de proprio.
Professore, cosa ne pensa di
questa uscita di De Andrè?

«Mi dispiace per lui, che è
un mito della mia giovinez-
za. Evidentemente il buon
Fabrizio non sa di cosa par-
la».
La ‘ndrangheta, dunque,
non crea lavoro, non ridu-

ce la disoccupa-
zione?

Ma vogliamo
scherzare! Basta
guardare i dati
economici, stare
ai fatti. Nelle zone
più inquinate dal-
la criminalità or-
ganizzata la disoc-
cupazione è più
alta che altrove.
Che poi questi fe-
nomeni diano la-
voro a qualcuno è
innegabile, pe-
rò...»
Però cosa?

«Però è molto più rilevan-
te quanto le mafie tolgano
all’economia, e all’occupa-
zione, di quanto in realtà ag-
giungano. La criminalità au-
menta i costi di transazione
e alla fine del processo depri-
me il livello economico, in-
quina l’economia. Semmai
aumenta la disoccupazione,
non dà risposte positive».
Secondo lei, quella di De
Andrè va letta come una
provocazione?

«Va letta come una grossa
sciocchezza. È un errore con-

cettuale. In genere chi pensa
e dice queste cose si inqua-
dra in una cultura apologeti-
ca del fenomeno mafioso.
Non credo che sia il caso di
De Andrè. Sono più propen-
so a credere che il cantautore
si inserisca in una cultura di
sinistra un po’ sempliciona».
Scusi, cosa c’entra la sini-
stra?

«Non c’entra niente. Vole-
vo dire che De Andrè fa par-
te di quella cultura antistata-
lista, di una certa simpatia
un po’ romantica verso i fe-
nomeni di criminalità popo-
lare. Non so se lui lo sa, ma

la mafia calabrese
ha anche questo
connotato storico,
di rivolta popola-
re. Cosa che non si
può dire, per
esempio, della ma-
fia siciliana. Un
certo anarchismo
che può portare a
dare certi giudizi,
ad esprimere certe
opinioni».
Non crede che il
fatto che certe co-
se le dica un can-

tautore serio e impegnato
come De Andrè possa avere
un certo tipo di impatto, di
influenza sul suo pubbli-
co?

«Spero che la gente sia in-
telligente. Che sappia valu-
tare. Anche Zeman, all’ini-
zio della sua carriera in Sici-
lia, fece affermazioni del ge-
nere. Va capito che sono co-
se dette in buona fede».
In che senso?

«A volte la gente parla per
malinteso senso di originali-
tà. È meglio sbagliare con la
propria testa che con quella
degli altri, ok. Meglio però

sarebbe indovinarci, non
sbagliare. Capire, per esem-
pio, che al di là di tutto la
mafia fa solo del male. A tut-
ti, e soprattutto al popolo».
Il senatore dei Verdi, Athos
De Luca, ha chiesto for-
malmente a Napolitano di
aprire un procedimento
contro il cantautore per
istigazione a delinquere.
Lei cosa ne pensa?

«Mi sembra una cosa bar-
barica. Ognuno deve poter
esprimere le proprie opinio-
ni. Siamo un paese libero,
dove c’è libertà di pensiero e
di parola. A parte il fatto,
poi, che c’è più di mezzo
parlamento che dice queste
cose ogni giorno e in mala-
fede».
E allora?

«E allora le battaglie di
idee si vincono con le idee,
non con fantomatici prov-
vedimenti giudiziari. Sono
più sconcertato da questo ti-
po di reazioni che non dal
fatto in se stesso. Passi una
sciocchezza, ma non aggiun-
giamone altre».

Silvia Biondi
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«Èunerrore
concettuale.Per
capirloè
sufficiente
guardare idati
economici.La
criminalità
togliepiùdi
quantodà»

Il vescovo di Locri, Giancarlo Bregantini, invita i fedeli a fare attenzione su chi accompagna i figli all’altare

«Mai più padrini mafiosi a battesimi e cresime»
Già pronto un progetto per far rispettare la propria decisione: «Presto i “testimoni” saranno scelti direttamente dagli uffici diocesani».

Partenza da Milano il 31 ottobre
Trasporto con volo Alitalia/Swissair
Durata del viaggio: 8 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione: da lire 2.240.000
Supplemento per la partenza da Roma: lire 40.000
Visto consolare lire 55.0000
Tasse di imbarco lire 35.000

L’itinerario: Italia/Mosca-San Pietroburgo (Zurigo)/Italia

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano,
a Roma e all’estero, i trasferimenti interni, la sistemazione in
camere doppie in alberghi di prima categoria, la pensione comple-
ta, le visite private guidate dal programma, l’ingresso al museo
Puskin e all’Hermitage, il trasferimento in treno da Mosca a San
Pietroburgo, un accompagnatore dall’Italia.

Nota. Il viaggio sarà accompagnato da un critico d’arte.

PER I CENTO ANNI 
DEL MUSEO PUSKIN 

A MOSCA ECCEZIONALE MOSTRA DI CÉZANNE 
A PIETROBURGO IL FASCINO DELL’ERMITAGE

(min. 25 partecipanti)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

NOSTRO SERVIZIO

LOCRI. Niente più padrini in odore
di mafia; mai più all’altare accom-
pagnati, nel giorno del battesimo o
dellaCresima,damafiosi, fiancheg-
giatori delle organizzazioni crimi-
nali, usurai o massoni. Dal “padri-
no”, insomma, come in tante parti
ancoraoggilosiintende.

La decisione assunta del vescovo
di Locri-Gerace, monsignor Gian-
carlo Maria Brigantini, è per certi
versi storica. Una volta applicata
potrebbe infattimetterefineaduna
delle tradizioni popolari più com-
plesse e discutibili che ancora so-
pravvivono in molte zone dell’Ita-
lia del Sud. Una tradizione alla qua-
le si è ispirata la letteratura e il cine-
ma,echehacontribuitononpocoa
quell’immagine oleografica e falsa
del fenomeno mafia che ha fatto il
giro del mondo: da Mario Puzo a
FrancisFordCoppola.

Restadavederecomesiapossibile
stabiliredi fronteaDioquellochela
giustizia degli uomini fatica tanto

adappurare.Comedecidere seilpa-
drino prescelto dalla famiglia è una
persona “discutibile” o di dubbia
moralità? Il vescovo di Locri, con
un’iniziativa senza dubbio corag-
giosa e che finirà con lo scatenare
mille polemiche,ha tagliato la testa
al toro, oltre che alla tradizione. Ha
infatti invitato da subito i fedeli a
«vagliare bene le singole persone
che chiedono di svolgere un ruolo
così importante». E ha incoraggiato
soprattutto igiovaniadessere«ipri-
mi protagonisti nella scelta, senza
lasciarsi imporre la decisione dalla
famiglia». Una volta realizzato in
maniera completa il progetto mes-
soapuntodallaDiocesi,ilproblema
non si porrà più: saranno infatti gli
stessi uffici diocesani - sostituendo-
si alla volontà del cresimando o dei
genitori del bimbo da battezzare - a
decidere il nome dei padrini da at-
tribuire ad ogni persona. Per i cresi-
mandi si tratterà con ogni probabi-
lità di un “padrino unico”, colletti-
vo. La scelta cadrà di volta in volta
su qualcuno che opera all’interno

delle Associazioni clericali o del vo-
lontariato, o sul parroco della citta-
dina in cui è in programma la ceri-
monia.

«Non può curare la formazione
cristiana di un individuo chi vive
contravvenendo proprio i principi
cristiani»,hascrittomonsignorBre-
gantini in una lettera pastorale in-
viata ai fedeli. E ha rimarcato la
«battaglia» che ognuno deve intra-
prendereinunterritoriodifficileco-
mela Locride «per respingere lavio-
lenza, laprepotenzadipochimafio-
siedegliusurai».

«Se fossimo consapevoli di quan-
to è grande l’impegno richiesto ad
un padrino... faremmo questa scel-
ta con coscienza ben diversa». Il ve-
scovo è anche convinto che non sa-
rà semplice scalfire una tradizione
oramai consolidata. Ma non si per-
de d’animo: «Si tratterà di un cam-
minolungo.Nonèsolounadecisio-
ne finalizzata ad uno scontro con la
criminalità organizzata, ma anche
alla ricerca di uno spazio nuovo do-
veincludere laresponsabilitàperso-

nale e pastorale. Un cammino che
l’intera Chiesa della Calabria, sep-
pure in tempidiversi, sta giàpercor-
rendo da alcuni anni». In effetti il
principio era stato già sostenuto
dall’ex Arcivescovo di Crotone,
monsignor Giuseppe Agostino, og-
gi titolare della diocesi di Cosenza.
Inunaletteraapertaaifedelisosten-
ne che «massoni, mafiosi, usurai e
maghi non possono più tenere a
battesimo i bambini, e tanto meno
fare da padrini alle Cresime». Non
un’imposizione,dunque,maunin-
vitochefinìschiacciatosottoilpeso
della tradizione.Questavolta,però,
l’effetto sembra più sicuro: si parla
infatti non di una scelta volontaria,
ma di togliere d’ufficio alle famiglie
ilpoteredidecidere.

Ildadoètratto,dunque:noncisa-
rà più di fianco all’altare il “padri-
no”, inteso nell’accezione meno
nobile del termine; il Marlon Bran-
dodelcaso,perintenderci.

Un’iniziativadiquestogenere-in
attesadicapirecosanepensanoidi-
retti interessati - non poteva che su-

scitare reazioni contrastanti. Da
una parte c’è chivede la necessità di
porre un freno ad un’usanza giudi-
cata immorale; dall’altra chi non ri-
tiene giusto porre un limite alla li-
bertàdisceltadeifedeli.

Inpienoaccordoconilvescovodi
Locri si è espresso don Paolo Tutur-
ro, parroco di Santa Lucia, la chiesa
che si trova proprio di fronte all’Uc-
ciardone, in una delle zone di fron-
tiera di Palermo. «In linea di massi-
mavabene.Il fedeledovrebbeavere
la consapevolezza del gesto e del sa-
cramento che sta pervivere. Lagen-
te deve capire che la Cresima non è
unattodiaffiliazione,madimaturi-
tàcristiana».

Contrario invece don Giacomo
Ribaudo, parroco della Magione,
sempre a Palermo. «La Chiesa non
deve imporre nulla. Penso che cia-
scuno abbia il diritto di scegliere la
personacheritienepiùgiustaperte-
stimoniare il proprio cammino di
fede».

Simone Treves
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Intervista alla radio vaticana: Rifondazione è un’incognita, per il lavoro non esistono «ricette miracolose»

La sferzata di Violante
«Non c’è sviluppo senza stabilità politica»

Il pesidente
della Camera

Luciano
Violante
durante

un intervento

ROMA. Il male (mica tanto) oscuro
dell’Italia? «L’instabilità politica».
Come rilanciare sviluppo e occupa-
zione, soprattutto al Sud? «Attraver-
so la Finanziaria». Ma per scommet-
tereconsuccessosuquesta leggeè in-
dispensabile, appunto, garantire che
ilgovernostiainpiedi.Ruotatuttaat-
torno a questi due concetti-chiave
l’«esternazione»cheLucianoViolan-
teconsegnaaimicrofonidiRadioVa-
ticano. Inun’intervistaandata inon-
daierisera,ilpresidentedellaCamera
lancia un auspicioe insieme un’esor-
tazione tanto più significativiperchè
giunti all’indomani, non solo delle
consuete fibrillazioni politiche che
scuotono l’alleato«scomodo»diPro-
di, Rifondazione comunista, ma del-
la doccia fredda con cui Eurostat, il
centro europeo di statistica, mette a
nudo gli affanni del motore Italia: il
prodotto interno lordoè infatti sceso
nel primo trimestre di quest’anno
dello0,1%.

Violante pronostica che sul fronte
politico l’autunno «sarà comunque
caldo». Ma il suo non è per nulla un
intervento rassegnato. Anzi, ha il te-
norediunasferzata,diunincitamen-
to a rispondere nei fatti alle molte at-
tese.Rivolgendosi aipartiti, siaugura
che«tutticapiscanochesenzastabili-
tàunPaesenonpuòandareavantied
affrontare gli impegni che ha preso».
Tra i quali, in primis, quelli verso la

comune casa europea: «La prossima
finanziaria guarderà allo sviluppo,
non al semplice contenimento della
spesa.Dobbiamostareattentiai limi-
ti fissati dalle autorità europee. Te-
niamo presente che entro il primo
marzo verrà presentato il piano di
stabilità economica alle autorità eu-
ropee. Però la finanziaria deve co-
minciareaprevederelosviluppo».

Ma le incognite ci sono. E pesanti.
«Bisogna vedere - dice il presidente
della Camera - quali saranno i rap-
porti che intercorrerannoall’interno
delle componenti di Rifondazione
comunista. La legge finanziaria sarà
sicuramente complessa. Si aggiunga
che a novembre entriamo nel seme-
stre bianco, quando crisi di governo
non possono portare allo sciogli-
mento delle Camere e quindi biso-
gneràfareungovernocomunque».

È peròanzitutto sui temieconomi-
ci, sulle strategie da adottare per far
fronte alla disoccupazione che più a
lungo si sofferma il Presidente della
Camera. «In genere in Italia si consi-
dera come unico mercato quello del-
l’Europaoccidentale -dice -manonè
così. Abbiamoaltridue mercati, l’Eu-
ropa centrale, dove siamo il secondo
partner dopo la Germania e il merca-
to della riva sud del Mediterraneo. Il
lavorochestafacendoilgovernopuò
aiutare a sviluppare l’occupazione
nelMezzogiorno».

E proprio indicando quest’ultimo
tema come quello prioritario per l’I-
talia, Violante invita ad affrontarlo
con energia. «Nessuno può avere ri-
cette miracolose», sottolinea, ricor-
dando che nel Vecchio continente i
senza lavoro sono venti milioni, tut-
tavia qualcosa di importante, per af-
frontare l’emergenza, si può fare. «In
primo luogo bisogna che tutti gli im-
prenditori conoscano bene quali
vantaggi sihannoad investirealSud.
Il servizio studi della Camera ha con-
tato 43 misure di incentivo per chi
apre aziende nel Meridione. Poi c’è
bisogno di condurre in porto tutti i
patti territoriali, alcunisonofermida
tempo e vanno conclusi. Occorre
combattere il lavoro nero perchè le
cifre reali della disoccupazione non
sono quelle fornite dagli organi uffi-
ciali.Questoproblemavarisoltocan-
cellando il passato per le aziende che
si mettono in regola ed essendo du-
rissimi nei confronti di quelle che
nonsimettonoinregola».

Dunque, altro che riconoscere,
seppure indirettamente, i meriti del-
le organizzazioni criminali! Riferen-
dosi, senza citarlo direttamente, al
cantautore genovese Fabrizio De An-
drè che l’altrogiorno inCalabriaave-
va sostenuto che «la mafia dà lavo-
ro», Violante taglia corto: «È una stu-
pidaggine. In realtà la mafia toglie la-
voroemassacral’economia».

Quanto ai rilievi mossi dalla Corte
dei conti secondo la quale i fondi per
gli investimenti ci sono ma non ven-
gono spesi, Violante punta il dito
contro la burocrazia. «Questo è un
problema comune nel nostro Paese.
Lapesantezzadei ritmiburocratici ri-
schia di essere una scure che taglia la
possibilità di investire. Il Parlamento
stanzia cifre considerevoli e la buro-
crazia non riesce a spenderle. Il citta-
dino vive come un sorvegliato spe-
ciale. Qualsiasi cosa deve fare c’è un
timbro, un’autorizzazione, una li-
cenza».

«In realtà - prosegue Violante - il
cittadino dovrebbe essere garantito
dall’azione dello Stato e non ostaco-
lato.Bisognatoglierequestiostacolie
poi giudicare gli investimenti in base
allautilitàfinaleealrisultato».

Replica a tutto campo anche al
«j’accuse» sul costodellepensioni,di
nuovonelmirinodiindustrialieCor-
te dei Conti: «Lo sport del tiroal pen-
sionato, soprattutto se ha una pen-
sione modesta, è crudele e da bandi-
re. Piuttosto penso che per via del ca-
lo demografico avremo problemi se
non accoglieremo una quota di lavo-
ratori che vengono da altri Paesi. E
poi credo sia giusto porre un po‘ di
equità nelle pensioni ma guardando
ailivellialtienonailivellibassi».

Sergio Ventura

Il Ppi con il Presidente della Camera
«Prospettive certe per il governo»
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«Ha ragione il presidente della
CameraViolante, il paese ha bi-
sogno di stabilità. Nonpossia-
moprenderci il lusso diprese di
distanza strumentali e di atti di
irresponsabilitàdi scarsa lungi-
miranza,ma varilanciata l’a-
zionedel governo Prodi con
unaprospettivacerta, capace di
andareoltre la finanziaria e le
scadenze istituzionali dellapri-
mavera prossima».
Con questeparole l’europarla-
mentaredel Partito popolare
italiano Giampaolo D’Andrea si
dice d’accordoconla posizione
espressadalpresidente della Ca-
mera dei deputati, soprattutto
in considerazione delle «prossi-
me scadenze istituzionali».
Secondo l’esponente popolare,
«Intanto vafornitauna risposta
chiara eesplicita sullavolontà
del Parlamento diassecondare
l’indispensabile processo di ri-
formadelle istituzioni».
Per D’Andrea, poi, il naufragio
dellacommissione Bicamerale
non nefa venirmeno l’esigenza
delle riforme, anzi inqualche
modo l’accresce e«solo unPar-
lamento fortemente consapevo-
ledi questo potrà evitare scor-
ciatoie plebiscitarie e derive po-
pulistechefanno soltanto arre-
trare le democrazie».
Sul tema della stabilità era inter-
venutoanche ilvice segretario
delPpi,Dario Franceschini, se-
condoil quale«una crisi di Ri-
fondazionenonservirebbea
nessuno. Anzi. Si scaricherebbe
inevitabilmentesul governo.
Alla fine lo sbocconaturale sa-
rebbe il voto anticipato».
Secondo Franceschini, poi, il
centrosinistra «senza accordi di
desistenzsa con Rifondazione
comunista rischierebbe diper-
dere leelezioni. Eun parlamen-
to controllato daun centrode-
stra comequello di casa nostra
potrebbeanche portare Berlu-
sconi al Quirinale»

«Attenti, siete sul precipizio»
È bagarre fra i neocomunisti
E i cossuttiani annunciano una «campagna d’autunno»

In metafora è come se i duellanti
avessero stabilito che gli spari av-
vengano solo dopo i fatidici tre
passi. Ma mentre il «giudice» sta
ancora contando, tutte e due le pi-
stole hanno già fatto fuoco. È un
po‘quelchestaavvenendodentro
Rifondazione. Formalmente c’è
una data: nel partito la «ripresa»
politica avverrà il primo settem-
bre,quandoinvialedelPoliclinico
si riunirà la segreteria. Da quel pri-
mo vertice dovrebbe uscire anche
il calendario delle altre riunioni:
quella segreteria, insomma, do-
vrebbe fissare la data del prossimo
Comitato politico. Si dice che sarà
alla finedisettembre:edè lì cheRi-
fondazione deciderà cosa fare. Se
restare o meno nella maggioranza
chesostieneProdi.

Ma la riunione di segreteria, la
prima dopo la caldissima estate di
Rifondazione, è stata convocata
troppoa ridossodallapresentazio-
ne della Finanziaria, di cui si co-
mincerà a discutere entro la prima
metà del mese. E allora il duello è
già partito. I «passi» li conoscono
tutti: lapropostaNesiperuna«no-

ta aggiuntiva» al do-
cumento finanziario,
subito applaudita da
Cossutta, la replica di
Bertinottiper cui la li-
neaèquellagiàdecisa
-«osvoltaorottura»-,
le accuse reciproche
di lavorare per la scis-
sione. Duello che -
con le sedi chiuse per
ferie - si svolge a colpi
di interviste e di bat-
tute sulle agenzie di
stampa. Cossutta,
dalle Cinque terre,
doveèinvilleggiatura,peroranon
è disposto a parlare: probabilmen-
te, dicono i suoi avversari, aspetta
prima il ritorno del segretario. Un
silenziochealtri,MarcoRizzo,del-
la segreteria da sempre vicino a
Cossutta, spiegano invece così:
«Non parla in questa situazione
perché è il Presidente, non parla
perchéè il fondatorediquestopar-
tito. E nonparla perché è tranquil-
lo».Unmodocomeunaltroperdi-
re che invece la presenza quasi
quotidiana del segretario sui gior-

nali sarebbe indice di un certo
«nervosismo».

Ma qui siamo già alla dietrolo-
gia.L’unicacosacertaècomeicos-
suttiani si preparano alla battaglia
di settembre. Hanno già una paro-
lad’ordine.Questa: la svoltavaco-
struita. È uno slogan che in qual-
che modo si contrappone a quel
che va sostenendo Bertinotti in
questi giorni: o c’è la svolta o c’è la
rottura. L’idea della minoranza
(minoranza in segreteria e in dire-
zione ma che diventa la maggio-

ranza nel gruppo parlamentare) è
che non si possa solo invocare la
«fase due» del governo, occorre
spingereperchésirealizzi.Eccoco-
sa dice Marco Rizzo: «In segreteria
e in direzioneporteremoaltrepro-
posteoltreaquellagiàavanzatada
Nesi per la “nota aggiuntiva”. Spe-
rochelastessacosalafacciamoan-
cheglialtri».

Altre proposte, dunque. Che a
loro dire dovrebbero essere in gra-
do di sbloccare la situazione («cer-
to, apattocheanchedal frontedel
governo ci siano segnali seri»). E
proprio questa doveva essere la
funzione del «progetto Nesi». Pro-
getto che - stando al tam tam del
partito - non doveva diventare
pubblico in questo torrido agosto.
Invece l’intemperanza del «ban-
chiere rosso», le sue uscite hanno
un po‘ rovinato il piano. E ora si
corre ai ripari elaborando non più
una sola «idea-forte»ma tantipro-
getti, magari più limitati ma che
«possanodare il segnodelcambia-
mento su tanti fronti». Lavoro,
Sud,scuola,eccetera.

«Faremoproposte - insisteRizzo

- e spero che lo facciano davvero
tutti».Luisperachelofaccianoan-
chegli«altri»,anchegliuominidel
segretario. «Pur se - aggiunge - i
fuochi di questi giorni non lo fan-
noprevedere».

Il responsabile del settore infor-
mazione ce l’ha con moltidirigen-
tidel suo partito,AlfonsoGiannie
Niki Vendola gli ultimi in ordine
di tempo. «Tanti - riprende Rizzo -
sembrano non accorgersi che
stanno piroettando sull’orlo del
precipizio.Lelorobattutecontroil

Presidente sono sgradevoli e irre-
sponsabili e possono portare la vi-
cenda interna del partito al punto
di non ritorno». Possono portare
cioè alla separazione, alla scissio-
ne.

Chiamato in causa direttamen-
te Alfonso Gianni, molto vicino a
Bertinotti, replica ma senza il ner-
vosismo che gli attribuiscono i
suoi avversari. Dice che semmai
sonoaltri«apiroettaresull’orlodel
baratro» e dice che «lui spesso va a
cena con Bertinotti,ma né luiné il

segretario si sono mai sognati di
imporre i loro discorsi come linea
politica del partito». Che è invece
quello che hanno sperato di fare
Cossutta e Nesi. La linea? Le pro-
poste da avanzare a settembre?
«Progetti? Prodi ce li ha sul tavolo
da molti mesi. La linea? È quella
decisa dal partito, nelle sue sedi: o
svoltaorottura».Lasecondaipote-
si sembra comunque la più vicina,
intantodentroRifondazione.

Stefano Bocconetti

Rizzo
«Lasvoltanonsi
puòinvocare,va
costruita.Noi
faremoproposte
esperoche
altrettanto
faccianopure i
bertinottiani».

IN PRIMO PIANO
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Agnelli: meglio
un premier
onnipotente...

DALL’INVIATO

GALLIPOLI. Prodi-due, ovvero la
vacanza al mare. Stanco del verde e
della quiete dell’Appennino, il pre-
sidente del Consiglio da ieri sera è
nella super affollata spiaggia di Gal-
lipoli. Nel Salento dovrebbe tratte-
nersi fino al 25 agosto, o forse il 26
giusto il tempo per «incrociare» il
segretario dei Democratici di sini-
stra Massimo D’Alema che il «tam-
tam»dellapoliticasottol’ombrello-
ne dà proprio per quel giorno di ri-
torno dalla crociera nel Mediterra-
neoconilsuo15metri«Ikarus».

Prodi è giunto nella masseria Piz-
zo, circa 5 chilometri a sud della cit-
tadina balneare, poco prima delle
19, a bordo della sua Ford Mondeo
blu.

Al volante lui stesso, partito con
la famiglia al completo (la moglie
Flavia, i figli Giorgio e Antonio, la
suocera) intorno alle 9 del mattino
daBologna.Durante ilviaggio,qua-
si 900 chilometri, ha fatto tappa a
Trani con visita al Duomo e pranzo
inunfamosoristorante. Ilpresiden-
tedelConsiglio,allafinedellalunga
e stretta stradina che dalla litoranea
conduce allamasseriaha incrociato

due anziani e festanti turisti in bici-
clettasalutandoliconuncennodel-
la mano. Ha poi «forzato» il gruppo
di giornalisti, fotografi e cineopera-
tori chedadiverseorestazionavano
alla sbarra appositamente installata
per tenere a distanza di sicurezza i
curiosi dal complesso turistico la-
sciando chiaramente intendere di
non avere alcuna intenzione di
aprire bocca. E mentre i colori del
tardo pomeriggio accendevano di
rosso lo Jonio, ha infilato la via di
questooriginaleritiro.

Sono stati due suoi consiglieri
economici(ilmodeneseGiulioSan-
tagata e il salentino Paolo De Ca-
stro)aconsigliargli lavacanzaaGal-
lipoli, non tanto per imitare D’Ale-
ma o Buttiglione, entrambi qui di
casa, quanto per godere della priva-
cy di un ambiente unico. La masse-
ria, complicato e bianchissimo
complessocinquecentescocontan-

toditorrediavvistamentousataori-
ginariamente in funzione antile-
vantina, sorge su una specie di piat-
to promontorio che s’infila in un
mare splendido cui fa da cornice la
campagna incolta (inquesta stagio-
ne aridissima e a forte rischio d’in-
cendio: ierimattina,adesempio,ha
preso fuoco un fazzoletto di mac-
chia sulle colline a qualche chilo-
metrodiGallipoli).

L’area della masseria è discreta-
mente dotata di verde: palme seco-
lari e oleandri, fichi e fichi d’india
e... un solo ulivo che a giudicare dai
tormentati contorcimenti del suo
tronco deve avere qualche secolo di
vita. Il mare dista non più di cin-
quanta metri dall’alloggio dei Pro-
di,unappartamentochecostituisce
il corpo centrale della masseria (un
centinaio di metri quadrati), solita-
mente usato dal proprietario San-
dro Portaccio e dai suoi e per l’occa-

sionecedutoall’illustreospite.
Erano stati Santagata e De Castro

ascoprirequalche anno fa lamasse-
ria e a rimanerne affascinati. La
struttura ha 14 appartamenti occu-
patidaunaclientelasoprattuttoset-
tentrionale che per tradizione
«opziona» di anno in anno i posti.
L’ambiente è di quelli rilassatissimi
anche se noncompletamente isola-
to (dal vicino Lido di Pizzo ci sono
poche centinaia di metri per rag-
giungere la spiaggetta della masse-
ria) e del resto Prodi ha già lasciato
intendere chea lunghibagni inma-
re potrebbe alternare anche qual-
che moderato bagno di folla: gli era
già successo una settimana fa a Ce-
senaticoalla festa inonorediPanta-
ni con il fuori programma sul palco
a far gli onori al vincitore di Giro e
Tour davanti ad alcune decine di
migliaiadipersoneintripudio.

A Gallipoli per ora Prodi ha solo

dovutoaffrontare isorrisielestrette
di mano della quarantina dei suoi
compagni di vacanza, ieri un po’
preoccupati eunpo’divertitiper l’i-
nusuale trambusto e un’organizza-
zione dell’evento resa più difficol-
tosa del previsto da un piccolo inci-
dente occorso al proprietario. Ma
prima dei momenti pubblici è pro-
babile che Prodi si preoccuperà di
analizzare con attenzione gli ultimi
avvenimenti della politica ed i se-

gnali che manda que-
sto agosto così nervo-
so, vigilia di un autun-
no presumibilmente
caldo.

Nei pochissimi ra-
gionamenti di politica
fatti pubblicamente
durante la prima parte
delle ferie, Prodi ha
battuto su un unico ta-
sto:«Il governo lavore-
rà affinché l’autunno
nonsiacaldo».Difatto
una risposta «preven-
tiva» studiata a tavoli-
no ad un Bertinotti
scalpitante che quasi
tutti i giorni manda a
dire dalla Grecia che la

barca della politica si è oramai rove-
sciata e che la negoziazione sui sin-
goli atti è oramai inutile. Ma forse il
crescendo di Fausto Bertinotti era
inatteso: cosa studierà adesso Prodi
con i suoi collaboratori per dimo-
strare che no, sottolineare la stabili-
tàdel suo governo nonsignifica far-
si prendere da un delirio di onnipo-
tenza?

Onide Donati

Il capo del governo è giunto nel Salento alla guida della sua auto

Prodi 2, dall’Appennino al mare di Gallipoli
L’ultima vacanza prima di un difficile autunno«Meglio un Prodi

onnipotente che un
Bertinotti semi-potente».
Così, sarcastico ed ironico,
l’avvocato Giovanni
Agnelli ha commentato
così, ieri, le dichiarazioni
del leader di Rifondazione
comunista secondo il
quale il presidente del
consiglio dei ministri
starebbe vivendo inquesti
mesi «un delirio di
onnipotenza».
Occasione per i giornalisti
di parlare a tutto campo
con l’avvocato (dalla
vicenda del presidente
degli Stati uniti Bill
Clinton, ai successi della
Ferrari, dall’inchiesta sul
doping nel mondo del
calcio, alla Juventus), la
tradizionale passerella
della squadra bianconera
a Villar Perosa.
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ROMA. La chiamano
già «guerra d’autun-
no». Contro l’impo-
tenza da zapping che
ha caratterizzato que-
sta torrida estate, ec-
co le grandi sfide che,
a partire dal prossimo
mese ci offriranno
Rai, Mediaset e Tmc:
Raffaella Carrà contro
Paolo Bonolis, Gad
Lerner contro Miche-
le Santoro (e Bruno
Vespa), Tullio Solen-
ghi/Giancarlo Magalli
contro Massimo Lo-
pez e Fabio Fazio. E
non mancheranno le
tante, piccole batta-
glie sul fronte dell’at-
tualità, della fiction,
dei giochini e del va-
rietà. Nessuna esclu-
sione di colpi. Non
foss’altro che per
smentire quell’inso-
lente redattore del
«Financial Times» che ha descritto
la nostra tv come «un minestrone
di cattivo gusto».
Le grandi sfide. A Raffaella Carrà
toccherà il difficile compito di ri-
sollevare le sorti della Lotteria Ita-
lia con Carramba, che fortuna il sa-
bato sera con la novità della stri-
scia quotidiana legata alla trasmis-
sione (lunedì-venerdì dalle 13 alle
13.30), prima del Tg1. Diretto con-
corrente, su Canale 5, il superpaga-
to Paolo Bonolis affiancato da Lu-
ca Laurenti. Cast rinnovatissmo a
Domenica in (la domenica pome-
riggio) con Solenghi e Magalli (e
forse Gaia De Laurentiis): Paolo Li-
miti lasciò per incomprensioni
con Solenghi, ma già si parla di di-
vergenze anche con Magalli... L’al-
tro ex del Trio, Massimo Lopez
combatterà sul fronte opposto:
Buona Domenica su Canale 5. Infi-
ne, Fabio Fazio con Quelli che il cal-
cio (quest’anno anche con Teo
Teocoli) traslocato da Raitre a Rai-
due di Freccero. Attesa per la Gran-
de Informazione: in campo Gad
Lerner (il giovedì, in prima serata
su Raidue, e dal lunedì al giovedì
anche in seconda serata) con Pi-
nocchio, contro Santoro con Moby
Dick (il giovedì su Italia 1). Batta-
glia anche tra Lerner e Vespa: si
«scontreranno» il lunedì in secon-
da serata (mentre Vespa avrà tutto
per sé il prime time del martedì con
il suo Porta a porta).
Le novità. Innanzitutto, Sabrina
Ferilli. Sarà lei, probabilmente, la
scommessa di Raiuno contro Stri-
scia la notizia (Canale 5). Il nuovo
«traino» si chiama Diamo i numeri,
tutti i giorni dalle 20.35 alle 20.55,
subito dopo il Tg1, al posto della
gloriosa Zingara. Mistero fitto sul

come e perché; unica cosa certa,
gli autori: l’inossidabile coppia
Carrà-Japino. Poi, Serena Dandini.
Lasciata Raitre, sta preparando un
programma per Italia Uno in onda
in prima serata: nome e tutto il re-
sto, per il momento, sono rigoro-
samente top secret. Speciale attesa
per il varietà di Raidue (domenica,
in prima serata) La posta del cuore
che metterà insieme Valeria Mari-
ni (ma solo per una puntata, per il
momento, visti i recenti «dissidi»
durante le prove) e il suo clone sa-
tirico, Sabina Guzzanti. Sei punta-
te sui sentimenti cui seguiranno le
«avventure» di Gianni Boncompa-
gni e Giorgio Albertazzi in Crocie-
ra. Altre novità: Taratatà, martedì
alle 23 su Rai1 (vedi box a fianco)
in diretta concorrenza con Night
Express (su Italia 1); Fiorello che
debutta nel pre-serale al posto di
Tira e molla con il bravo Giampie-
ro Ingrassia che invece va in onda
alle 11.30 (Canale 5, il giovedì) e
sfida Carlo Conti (su Raiuno);
quindi, il nuovo programma di
Alessandro Cecchi Paone sul corpo
umano (Rete 4, il martedì sera) e il
ritorno di Enzo Biagi con 6 punta-
te d’inchiesta, Viaggio in Italia
(Raiuno, dalle 23).
Fiction, di tutto, di più. Raiuno

punta sulla fiction, che tornerà fis-
sa la domenica in prima serata, co-
sì come andava una volta. Non so-
lo: il martedì e giovedì riproporrà
la grande fiction di successo in re-
plica su Raitre. Si comincia con
Una donna per amico di Rossella Iz-
zo con Elisabetta Gardini ed Enzo
De Caro. Fiction a tutto spiano an-
che su Canale 5 (Il conte di Monte-
cristo, Merlino, Anni ‘50).
Animali, natura e affini. Novità
delle novità, Paolo Limiti e la sua
nuova striscia: Io amo gli animali
(dal primo ottobre su Raidue, 14-
14.30), appuntamento di servizio
sugli animali domestici. È possibi-
le che con la partenza del pro-
gramma si realizzi anche un Tg di
informazione sugli animali in on-
da alle 11 e 30 (in collaborazione
con il Tg2 di Clemente Mimun).
Sul versante natura e affini, ecco il
nuovo appuntamento di Luca Sar-
della (ricordate Verde mattina?) che
sarà il conduttore de La fattoria de-
gli animali (lunedì-venerdì su Raiu-
no, dalle 11.30 alle 15) al posto
della Signora in giallo. Senza di-
menticare Giorgio Celli e il suo Nel
regno degli animali, che torna il sa-
bato sera su Raitre.

Adriana Terzo
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Dalla Carrà
a Sabrina Ferilli
da Bonolis
a Fabio Fazio
da Gad Lerner
a Santoro e Vespa
Vecchi volti
e nuove coppie
per una stagione
da vincere a colpi
di Auditel
E Paolo Limiti
scopre gli animali

Varietà, news e dive
la sfida infinita
tra Rai e Mediaset

Da Walter Nudo
a Silvestrin ecco
i nuovi volti

Torna Sabani
«Io Napoli e tu»
su Retequattro

Autunno televisivo, largo ai
giovani. Tanti i nomi: c’è
Walter Nudo, ventottenne
nato in Canada, che farà
«Colpo di fulmine» su Italia
1; quindi Enrico Silvestrin
cui sarà affidato «Taratatà»
su Raiuno; Claudia Trieste,
Miss Italia 1997, e Samanta
De Greneth (già nota come
fidanzata di Leonardo
Pieraccioni) che
affiancheranno Luciano
Rispoli a «Tappeto volante»
su Tmc e la modella Viviana
Greco che, dopo numerose
«ospitate» da tifosa della
fiorentina in «Quelli che il
calcio», dovrebbe condurre
«Goleada» al posto di
Martina Colombari. C’è
anche chi, come Italia 1,
punta ai giovani per una
precisa scelta strategica: e
così affiderà a Tamara
Donà la conduzione di
«Fuego» e Alessia Marcuzzi
che sarà tra i personaggi di
«Mai dire gol». Tra i tanti
debuttanti, uno non più
giovanissimo: Emilio Nessi
che, nel pomeriggio di
Raidue, avrà uno spazio
(ideato da Limiti e Martini)
tutto dedicato agli animali
domestici.

Gigi Sabani torna in tv
come conduttore: a due
anni dall’inizio della sua
disavventura giudiziaria, il
presentatore sarà il
protagonista di «Io Napoli
e tu», condotto assieme a
Katia Noventa, in onda su
Retequattro alle 20 e 35.
Torna con molto
entusiasmo ma anche con
tanta rabbia: «In questo
momento, il mio pensiero
va a tutte le persone che mi
sono state vicine negli
ultimi due anni, alla mia
famiglia e a pochi amici ma
non dimentico coloro che
ritenevo amici - colleghi,
gente dello spettacolo -
che invece si sono
comportate in modo
indegno. Li aspetto sulla
riva del fiume, non per
vendicarmi, ma così, tanto
per chiedergli dove
stavano nel ‘96 quando io
ero in difficoltà». Progetti?
«A settembre mi rivedrò
con i responsabili dei
programmi Mediaset - ha
affermato - ma anche con
la Rai. Vedremo che
proposte mi faranno:
l’importante è che si tratti
di cose valide».

Partito forse come uno scherzo è diventato il tormentone della riviera romagnola

Valeriooo! Un urlo e un disco per l’estate
Le notti e le strade di Rimini e Riccione sono percorse dal misterioso grido. E ora finirà nelle discoteche.
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«Troppe spese»
Corte dei conti
striglia la Rai

Troppi decreti «salva Rai»,
troppe assunzioni e
promozioni: così la Corte
dei Conti rilevava ieri in una
nota che, pur dando atto
agli organi sociali della Rai
dell’attività svolta dal 1994
al ‘96, il risanamento
economico dell’azienda
deriva «in gran parte
dall’attuazione dei decreti
legge cosiddetti salva Rai
reiterati per ben 18 volte». E
proprio sui costi del
personale pesano i rilievi più
severi della Corte, visto che
nel triennio c’è stato un
incremento del costo
complessivo che supera
notevolmente il tasso
d’inflazione, nonostante
l’allontanamento di 300
unità. Nel mirino anche
promozioni e nomine, e la
mancata utilizzazione del
personale dipendente.

ROMA. Patroclo! Patrocloo! Patro-
clooo! Pa-tro-cloooo! Urlava Gior-
gio Bracardi irrompendo nello stu-
dio Rai di Alto Gradimento. I tempi
sono cambiati, Alto Gradimento
non c’è più (anche se è in arrivo
una sorta di replica rivista e cor-
retta), ma il tormentone è torna-
to. Con un altro nome: il meno
mitologico Valerio. Valeriooo!
con tanto di eco che si perde nel-
la notte è l’urlo-tormentone che
riempie e agita da qualche tempo
le notti già insonni della riviera
romagnola. Lanciato non si sa be-
ne quando e non si sa bene da
chi (un genitore alla ricerca del fi-
glio scappato, una moglie che
non ha più rivisto il marito uscito
a prendere le sigarette), si è molti-
plicato di sera in sera ed è diven-
tata l’ultima moda in fatto di
schiamazzi notturni.

La prima volta pare che l’abbia-
no visto (pardon, udito) dalle
parti di Riccione, proprio in fon-
do a Viale Ceccarini. Poi, la sera
dopo, ha cominciato a percorrere

il lungomare e si è
spostato a Rimini e
lungo la riviera ro-
magnola. Se l’origine
dell’urlo-richiamo
resta avvolta nel mi-
stero, il tormentone
che ne è nato ha in-
vece molti interpreti:
sono gli inguaribili
tiratardi che soli o in
gruppo percorrono
la riviera rilancian-
dosi l’un l’altro l’in-
vocazione spacca-
timpani fino all’alba.

Un po’ scherzo, un po’ leggen-
da metropolitana, intanto, Vale-
riooo! non sfugge alle leggi del
marketing: girano già improvvi-
sate magliette con la sua «effigie»
e a breve se ne farà anche un di-
sco tutto da ballare. Un produtto-
re, Alex Natale e un creativo che
si occupa di tendenze nei locali
della costa, Davide Nicolò, han-
no preso l’urlo al balzo, ne hanno
registrato il marchio e stanno per

tirarne fuori un pezzo
in stile techno che,
assicurano i due, «sa-
rà un grande hit che
rilancerà il mondo
delle discoteche ro-
magnole». L’idea,
confessano i due crea-
tivi è venuta loro
ascoltando la trasmis-
sione Rai Soci da
spiaggia che si è occu-
pata di Valeriooo!.

Forse sorgerà qual-
che problema di co-
pyright e ci si può

aspettare che tutti i Valerio della
riviera rivendichino il pagamen-
to delle «royalties». Anche se or-
mai, in quanto ad uso «virtuale»
delle voci altrui se ne sono viste e
sentite di tutti i colori: persino il
Papa si è ritrovato dritto dritto
dentro ad un improvvisato ed ar-
tigianale motivetto rap che ha su-
scitato l’ira del Vaticano. Del «fe-
nomeno Valerio» si sono occupa-
ti i giornali con articoli e com-

menti d’ogni tipo. Al Resto del
Carlino hanno perfino aperto un
numero verde per cercare di sco-
prire chi sia il vero Valerio; e in
poche ore sono arrivate centinaia
di telefonate con altrettante ver-
sioni diverse. Si è scomodato pu-
re un riminese celebre, il semio-
logo Paolo Fabbri, che ha senten-
ziato: «Siamo alla funzione virale
dell’informazione in diretta, un
virus che si attacca. Un po’ come
le leggende metropolitane: l’ori-
gine non si trova mai, l’interes-
sante è la sua circolazione».

Virus, contaminazioni: ci man-
cano solo gli untori e siamo a po-
sto (anche se gli anonimi urlatori
un po’ «untorelli» lo sono pure
loro). Comunque, per difendersi
dal virus Valeriooo!, l’ammoni-
mento «se lo conosci lo eviti» ri-
sulta, dato l’assoluto mistero che
lo avvolge, del tutto inefficace.
Noi consigliamo i più modesti e
tradizionali tappi di cera.

Renato Pallavicini

Duecreatividi
Riminihanno
decisodi
incidere ilgrido
inversione
technoedi
trasformarlo in
unbranoda
ballare
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Medico ex Ddr
«Dopavamo anche
atlete minorenni»
Al processo istruito a Berlino
contromedici e allenatori
accusatidi avere prescritto
anabolizzanti adatlete della ex
Ddr, tutti e cinque gli imputati -
duesanitari e tre tranier -hanno
ammesso di avere somministrato
ormoni maschili alle nuotatrici
minorenni. Per la primavolta
uno degli imputati a un processo
di doping, la excapodella
sezione sanitaria della Tsc Berlin,
Dorit Roesler di 50 anni, si è
scusata congli atleti: «mi
rincresce»,ha detto in procinto
di piangere. Sia lei che il medico
delTsc Ulrich Suenderhanno
ammessodi avere prescritto
pasticche di «Turinabol».

Fifa, Blatter
snobba il doping
«Temo questa Superlega»
È più preoccupato dalprogettodella Superlega che
non dalla vicenda del doping. Il presidentedella
Fifa, JosephBlatter,nella foto, suona l’allarmesulla
Superlega: «Attenzione - dice - l’edificio può
crollare con un progetto del genere, se sfugge alle
istanzedirigenti». Blatter hapoi parlato del
doping: «È unflagellodella nostra società che
pretende che, in tanti campi regni la legge del
sempre più forte,più alto,più ricco». Per Blatter,
però, non serve a niente nelcalcio «perché è uno
sportcollettivo e bisognerebbe agire su tutta la
squadra e perchégli steroidi, ad esempio, non
saprebbero renderemiglioreun giocatore».

Scarpa chiede
audizione a Casson
«Dirò tutto... »
L’olimpionico dicanoa DanieleScarpa (nella foto)
hachiesto di essere sentito sull’argomentodal pm
Felice Casson ed il colloquio con il magistrato
potrebbe avvenire laprossimasettimana. «Quanto
sta accadendo in questigiorni inmateria di
integratori mi sembra un po‘eccessivo - hadetto
ieri Scarpa - ma puòdarsi chesotto ci sia davvero
qualcosa di importante. Comunque, il miocasoè
moltopiù serio». «Io - hacontinuato l’atleta - ho
detto chemi è stato somministrato a mia insaputa
un ormone ebisogna distinguere tra questo tipo di
farmacie gli integratori.La mia vicendanon èstata
approfondita abbastanza».

Fanton tace
Oggi al Coni
mezza Lazio
Pietro LuigiFanton, medico
sociale delVicenza,davanti al
pm Spinosa si è avvalsodella
facoltàdi non rispondere. Il suo
legale ha detto: «Non ha risposto
perché nonabbiamo notizie del
fatto. Il codice prevedeche ci
venganodateal momento
dell’interrogatorio».Oggia
Roma, laprocura antidoping
Coniascolterà i laziali Favalli e
Negro, ildg Velasco e Eriksson e il
medico Bartolini. Domani Fuser,
Vicini, eCesare Maldini. Nel
pomeriggio Lippi,Del Piero,
Fonseca. Sabato, toccherà aPaolo
Maldini; lunedì gli italiani del
Chelsea, Casiraghi,Di Matteo,
Zola.

Il giudice Guariniello non molla la «presa» sulla Juventus e rivela le ammissioni di Del Piero su misteriose cure ricostituenti

Pinturicchio in pillole
«Mi hanno imbottito di farmaci per la Coppa»

RONALDO

«La finale?
Il medico
mi diede
un sedativo»

DALL’INVIATA

TORINO. Basta un poco di zucchero
e la pillola vagiù.Nonunamatante
pasticchette colorate, una al giorno
perunmesedifila,somministrateai
calciatori della Juve prima della fi-
nalediCoppadeiCampioni.

Era la ricetta magica dei bianco-
neri per vincere la sfida di Amster-
dam del maggio scorso e invece,
chissà perché, quelmixnonhafun-
zionato: la squadra arrivò in campo
spompata e perse, praticamente
senza neppure iniziare a giocare.
Sincero e ingenuo come Mary Pop-
pins è stato proprio Alex Del Piero,
nel suo interrogatorio torinese di
venerdì scorso, a raccontare al dot-
tor Raffaele Guariniello questa fac-
cenda.«Cisomministravanoquelle
pilloline colorate, dieci al giorno,
per unmesedi fila durante la prepa-
razione della finale di Champions
League. Non so cosa fossero: penso
vitamine e integratori, ma franca-

mente non lo so». Del Piero parla al
magistrato, ma Guariniello è anche
un tifoso juventino che ha sofferto
vedendo i calciatori della sua squa-
dra scendere in campo come zombi
nella finalediAmsterdam.Nonpuò
negarlo, effettivamente quella sera
non era in forma, il pallone non lo

ha neppure visto, quelle pillole
chissà, forsehannoavutouneffetto
oppostoaquellodesiderato.

È stato costretto a prenderle? Co-
strettono,maattornoacertepartite
girano interessi miliardari, legati
agli sponsor, ai diritti televisivi. Ci
sono argomentiamillezeri che fan-

no inghiottire anche il pasticcone
più indigesto. Proprio per appro-
fondire il giallo delle pillole arlec-
chino, Guariniello ha voluto senti-
re, ieri di buon mattino un altro
campione bianconero, il centro-
campista Didier Deschamps, capi-
tano della nazionale francese. Si so-
no visti alle sette e trenta in pretura,
come se si fossero dati appunta-
mentoperfarejogging.

E anche Didier ha ammesso: pil-
lole? Si grazie. Dieci al giorno, tre-
cento in un mese.Chissà cos’erano.
Guariniello vuole capire per quale
motivoloscorsoanno,nonnepote-
va più della sua squadra, al punto
che si sfogò coi giornalisti, «Juve tu
ci accorci la carriera, non so quanto
potrò resistere a questi ritmi». Cosa
intendeva dire? Lui spiega che all’e-
poca aveva maturato seriamente
l’intenzione di lasciare la Juve per-
ché i sistemi di preparazione lo
sfiancavano.

Poi, finito l’interrogatorio, con la

disinteressata consulenza degli av-
vocati di casa Fiat ammorbidisce le
dichiarazioni e fa circolare un co-
municato: «Volevo dire che è un
modo di lavorare duro e serio, che è
alla base dei nostri successi». Fa
qualche battuta, sperava che Lippi
lo facesse lavorare meno e riparte
per Vienna, dove oggi è impegnato
con la nazionale francese. In tutta
questavicendaèsorprendentel’im-
barazzo e la mancanza di disinvol-
turadellostaffbianconero.

Il dottor Riccardo Agricola ad
esempio, di pilloline arcobaleno
non vuol dire una parola. Non dice
neppuresesitrattavadivitamine,di
polline d’api o di aspirina. «Non
posso fare dichiarazioni, è una tas-
sativa disposizione societaria. Ab-
biamo l’assoluta proibizione di par-
lare di questioni che riguardano le
indagini. La Creatina? Se vuole sa-
perechecos’è lochiedaal suomedi-
co».Clic.

Sempreperlaserieieri inpreturaè

apparsa sulla scena torinese anche
una vecchia gloria della medicina
sportiva, il dottor Pasquale Berga-
mo, ex medico dell’Inter e della Ju-
ventus.«Comemièsembratoildot-
tor Guariniello? Un bell’uomo, di-
rei» dice mentre tenta di infilarsi in
un ascensoreper schivare igiornali-
sti.Senetrovadifrontealtridieciesi
arrende. «Un colloquio cordiale,
abbiamo parlato di questa filosofia
del farmaco che deve essere com-
battuta, soprattutto per le ripercus-
sioni che può avere sui giovani. No,
nonsodirviselacreatinafamale.La
si usava anche ai miei tempi, asso-
ciataalfluoro.Manonsaprei».

Adesso, per almeno due giorni
non dovrebbero esserci interroga-
tori. Guariniello è in partenza, per
dove non si sa, ma dietro di sè lascia
un alone di suspence: la prossima
settimanatoccheràaRonaldo?

Susanna Ripamonti

SAN PAOLO. Ronaldo prese solo un
tranquillante prima di scendere in
campo nella finale del campionato
del mondo contro la Francia? Ad
adombrare una tesi che contrasta
con chi sospetta invece un errato do-
saggio di medicinali, è il periodico
WorldSoccer.Adareilsedativoall’at-
taccantedell’Inter,vittimapocheore
prima della partita di una crisi con-
vulsiva, fu il medico della nazionale
brasiliana, Lidio Toledo. «Mi diede
metà di una tavoletta blu prima che
mi portassero in ospedale», ha di-
chiaratoRonaldoalgiornaleinglese.

Dunque, fu semplicemente un
tranquillante a «cloroformizzare» il
fuoriclasse del Brasile? Sulla vicenda
interviene anche Zico, assistente di
Zagallo, puntando l’accusa sui medi-
ci. «I test dimostrarono che Ronaldo
poteva giocare, ma io continuo ad
avanzare molti dubbi. È sempre un
errore far giocare chi non è al 100%,
figuriamoci in una finale mondiale.
Ronaldo era assonnato, non in con-
dizionediscendere incampo:imedi-
ci avrebbero potuto negargli il per-
messo e in quel caso, state certi, Za-
gallo non lo avrebbe mai e poi mai
messoinformazione».

Ma dal Brasile (da dove oggi, alle
15,parteperMilanosenza la fidanza-
taSuzana),Ronaldoètornatoaparla-
re nel dettaglio del suo malore, rico-
struendole fasi salientidiquelpome-
riggiodel12luglioscorso.«Mangiaia
mezzogiornopoi, stanco,decisidi ta-
gliarmi icapelli (?!,ndr)peresserepiù
bello in campo. Poi andai a dormire,
prima di risvegliarmi di soprassalto,
con dolori dappertutto. La stanza era
piena di gente, ebbi paura. Al dottor
Toledo che mi chiedeva come stavo,
risposicheavevodormitomaleesen-
tivo tanti dolori. Erano tutti in ap-
prensione, ma nessuno voleva spie-
garmi cosa stesse accadendo».«In se-
guito-continuailFenomeno-hofat-
to merenda, saranno state le tre o le
quattro del pomeriggio, e ho deciso
di fare una passeggiata in campo per
vedere se il malessere mi passava e se
mi rilassavo un po’. Al ritorno il dot-
tore mi disse che avevo avuto alcune
convulsioni e che non potevo gioca-
re. Ma io avrei giocato anche senza
gambe perciò, di fronte alle mie insi-
stenze, rispose che tutto dipendeva
dall’esito degli esami medici. Allora
ci fuunacorsainfernaleversolaclini-
ca, mentre ero già fuori dalla lista dif-
fusa da Zagallo. Fui sottoposto a tutti
gli esami necessari. Risultato: ero cli-
nicamente perfetto. Decisi di gioca-
re. Allo stadio ci fuda risolvere anche
il problema della lista già consegnata
all’arbitro: si disse che avevo avuto
un problema al ginocchio». «Subito
dopo i Mondiali - spiega ancora Ro-
naldo - mentre ero in vacanza a Rio
sonovenutia trovarmiundirigentee
un medico dell’Inter, con loro uno
specialista brasiliano di Recife: ma
anche gli esami successivi hanno di-
mostrato che ero in perfette condi-
zionifisiche».

Ronaldohanegatounavoltaanco-
ra di avere ricevuto pressioni dallo
sponsor della nazionalebrasiliana, la
Nike, per giocare a qualsiasi costo la
finale dei mondiali. L’attaccante ne-
razzurro ha concesso una lunga in-
tervista in diretta l’altra notte in un
programma molto seguito della tv
brasiliana. Sulle dichiarazioni di
Edmundo, l’attaccante brasiliano
della Fiorentina che nei giorni scorsi
aveva rivelato le presunte pressioni-
Nike,Ronaldoèstatocategorico.«So-
no dichiarazioni infelici, non avrei
mai pensato che un professionista
come lui potesse pensare e dire cose
delgenere».

R.S.
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L’attaccante juventino
Alex Del Piero
al centro delle polemiche
sul doping
scatenate dal tecnico
della Rona
Zdnek Zeman
Lo ha difeso
Gianni Agnelli (a destra)
«Solo chiacchiere...»

Agnelli, acqua sul fuoco
«Sono tutte chiacchiere»
L’Avvocato a Villar Perosa: «La Juve è pulita»

VILLAR PEROSA (To). «La Juventus
conildopingnonc’entranulla».L’al-
tolà dell’Avvocato al fiele del calcio
d’estate è repentino. Ricorda quello
di un gentiluomo cheallontana laSi-
gnora dal pericolo.PiovesuVillarPe-
rosa.Comeloscorsoanno.Ilchenon
guasta, dicono per scaramanzia i so-
stenitori nel giorno del tradizionale
vernissage a Villar Perosa, sotto la ca-
sadel suonumetutelare.Losquadro-
nediLippiaffronta la squadraallievi.
Undettaglio.Nonper i ragazzieper il
loro allenatore Domenico Maggiora,
ex giocatore cresciuto nelle giovanili
dellaSignora.

L’Avvocato e la Signora, una sim-
biosi ormai epocale: un appunta-
mentochedàunsensodimondanità
democraticamente allargata al cal-
cio.E l’Avvocatononsisottraeaisuoi
«obblighi», anche sotto un acquaz-
zone, quasi intrappolato in una mas-
sa di cronisti chesi muove con la len-
tezza di una testuggine. Certo non è
piacevole per nessuno ritrovarsi co-
me in una sorta di staffetta sotto una
luce poco benevola. Ad una stagione

chiusa dai veleni arbitrali (Juve-In-
ter), e con tutto quellocheneèsegui-
to (inchiesta della Federcalcio), ri-
schiadicontrapporsiun iniziotra so-
spetti e acidità. Tutto nel segno della
Signora...

Il via è stato dato da Zeman. Ora il
crescendo poco rossiniano è nelle
manidellamagistratura,delprocura-
tore di Torino Raffaele Guariniello e

dei suoi colleghi della Procura di Bo-
logna. Magistratura alla quale Gian-
ni Agnelli offre tutta la sua stima. «Si
sonofattetroppechiacchieresullavi-
cenda»-argomentailSenatoreavita-
«ci penserà la magistratura...». Ma se
qualcuno vocifera di pasticche colo-
rateonondistribuitealTalentinoper
gonfiare il volume dei suoi muscoli,
la risposta del presidente onorarario

della Fiat contiene una ricetta d’altri
tempi, di quando la chimica non era
asservita ai laboratori di sperimenta-
zioni per l’uomo bionico: «I muscoli
di Del Piero? Molta palestra, molto
campo, molto lavoro». Come a dire,
alimentazione a pane e salame. Un
linguaggio per estensione più che
comprensibile a mondo e dintorni:
dal vocabolario comune tra Avvoca-
to e Del Piero le rosette di pane viag-
giano in ogni circostanza da una par-
te all’altra come una pallina di ping-
pong. Soprattutto se si parla di soldi,
di ingaggio e amore per la Juventus...
Linguaggio forse di chi guardaal pas-
sato con una punta di nostalgia. No-
stalgia per un calcio non eccessivo.
Noncomequellodioggichenon«dà
tregua»,ammoniscel’Avvocato.

Doping, tema del giorno tra mali-
gnità e mezze verità che si aprono la
strada come vietcong nella giungla.
Fiumi di parole cui non è estranea
l’invidia. Moto dell’animo che la Ju-
ventus contribuisce a sfornare a dosi
massicci, a livelli industriali, suggeri-
sceuncollegainpoleposition,afian-

co all’Avvocato. «Invi-
dia? Il football si gioca
in campo. Il resto è
chiacchiera». Che per
definizione non an-
nacqua la popolarità
della Signora, che ov-
viamente - chiude il
cerchio l’Avvocato - «si
guadagna in campo».
Come per la Ferrari in
pista. E qui l’elogio per
il cavallinorampantesi
dispiega a 360 gradi in
un grazie collettivo:
«Bene i piloti, l’orga-
nizzazione e i meccani-
ci.Quandosi lavorabe-
ne non sempre sivince, ma sempresi
merita di vincere». Similitudine che
corrono tra il Rosso e il Bianconero,
tra Schumacher e Lippi, per non ten-
tare un accostamento in corsa. Fiori
all’occhiello però agli antipodi per
l’Avvocatochecommenta:«LeFerra-
ri devono ancora finire, la Juventus
deveancoracominciare».Comincia-
re in concorrenza con le solite quat-

tro, cinque squadre che
passate al setaccio di-
ventanoperilcapodella
Famiglia, Inter, Milan e
Lazioalrushfinale.

Già, ma il futuro di
Lippi, alla sua quinta
stagione consecutiva, è
incerto. Voci sempre
consistenti lo vogliono
in libera uscita. Che co-
sa ne pensa l’Avvocato,
mentre affiora il nome
di un prestigoso ritorno
a casa, quello di Gianlu-
ca Vialli? «Non dipende
da me, ma dalle sceltedi
Lippi che bisogna ri-

spettare. Vialli? Francamente non ci
ho mai pensato. Vialli è un giocatore
a me molto caro che vive un’espe-
rienza molto importante in Inghil-
terra». L’ultima frase? È l’ultimo di-
stillato di ironia: «Di Vialli ho anche
molto rispetto per la sua muscolatu-
ra...».

Michele Ruggiero

Gerard Julien/Epa-Afp

FESTA PROVINCIALE DE L’UNITÀ - FIRENZE

19 AGOSTO - 6 SETTEMBRE

20 AGOSTO - ore 21.30 3 SETTEMBRE - ore 21.30

FIORELLA MANNOIA PINOCCHIO
con Ceccherini - Paci - Monni

INFORMAZIONI E PREVENDITE: FIRENZE BOX OFFICE VIA FAENZA 138/R
IN TOSCANA PRESSO TUTTI I PUNTI DEL CIRCUITO REGIONALE BOX OFFICE

COMUNE DI SANSEPOLCRO Presenta

SETTEMBRE BITURGENSE
VENERDÌ 4 SETTEMBRE - ORE 21.30

SAN SEPOLCRO - PIAZZA TORRE DI BERTA

INFORMAZIONI: 0575 - 740536 - PREVENDITE: CIRCUITO REGIONALE BOX OFFICE

INGRESSO
L. 20.000

FRANCESCO GUCCINI

(FORTEZZA DA BASSO) XXXXIIIIIIII   RRRRAAAADDDDUUUUNNNNOOOO  IIIINNNNTTTTEEEERRRRNNNNAAAAZZZZIIIIOOOONNNNAAAALLLLEEEE  
DDDDEEEELLLLLLLLEEEE  MMMMOOOONNNNGGGGOOOOLLLLFFFFIIIIEEEERRRREEEE

a
FRAGNETO MONFORTE 

(Prov. di Benevento)
nei giorni 27 - 28 - 29 e 30 agosto 1998

Per informazioni: tel. 0824/98.60.06
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«Non esistono ricette miracolose per l’occupazione, ma per lo sviluppo è indispensabile la stabilità»

Violante: temo l’autunno caldo
Il presidente della Camera: «L’incognita Rifondazione sulla Finanziaria»
Il Fondo monetario all’Italia: più flessibilità, le 35 ore non danno lavoro

IL REPORTAGE

L’odore della guerra
nelle vie dell’Ulster

La «Vera Ira» rivendica la strage

Il rublo debole
è affar nostro

ROMA. Per il presidente della Ca-
mera Luciano Violante il prossi-
mo autunno si preannuncia du-
ro, soprattutto per la vita del go-
verno su cui pesano i contrasti al-
l’interno di Rifondazione. «Biso-
gna vedere - dice Violante in
un’intervista alla RadioVaticana-
quali saranno i rapporti all’inter-
no delle componenti di Rifonda-
zione Comunista. La legge finan-
ziaria sarà sicuramente comples-
sa. A novembre entriamo nel se-
mestre bianco, quando le crisi di
governo non possono portare al-
lo scioglimento delle Camere e
quindibisognerà fareungoverno
comunque. Lamalattia italianasi
chiama instabilità». Per Luciano
Violante non esistono ricette mi-
racolose per l’occupazione, ma
per lo sviluppo è indispensabile
la stabilità. Intanto il Fondo mo-
netario ammonisce l’Italia: le 35
ore non danno lavoro, serve in-
vecepiùflessibilità.

ALVARO VENTURA
ALLE PAGINE 2 e 3

IL CASO L’INCHIESTA
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PAOLO LEON

L ASVALUTAZIONEdel rublo
avrà effetti benefici per la
Russia solo se i paesi credi-

tori si accorderanno per atte-
nuare ilpesodel suodebitoeste-
ro. Già in precedenza la Russia
aveva difficoltà a pagare i debiti
perché le entrate valutarie dal
petrolio e dal gas, che costitui-
scono la parte maggiore delle
esportazioni, sono drastica-
mente diminuite dopo la gran-
de debacle dei prezzi interna-
zionali; anzi la svalutazione del
rublo nasce proprio da questo
fatto. Dopo la svalutazione (del
50percento,perora) il costodel
debitoestero russoèaumentato
nella stessa proporzione, e se
non si interviene per alleviarne il
peso è forte il rischio di una ban-
carottadelloStato.Seèveroche
il Fondo Monetario è l’ispiratore
dell’attuale manovra in Russia, e
se il Fondo, come sembra, non
ha già negoziato con i paesi cre-
ditori una forte remissione del
debito, allora non c’è ragione di
pensare che la svalutazione avrà
successo.

Non è la prima volta che gli
operatori finanziari dei paesi ric-
chi prestano alla Russia e sono
poi costretti a ridurre il peso del
debito; del resto il salvataggio
del debitore è una caratteristica
ormai permanente del flusso in-
ternazionale dei capitali privati
verso paesi con situazioni valu-
tarie difficili. Stupisce, a prima
vista, che i creditori siano così
ciechiocosì avidi: siprestaadun
paese povero perché si possono
ottenerealtissimi interessidachi
è in difficoltà, anche se il rischio
di non vedersi poi restituiti i pre-
stiti è, per l’appunto, altissimo;
stupiscono meno sia la cecità sia
l’avidità,quandoci si rendecon-
tochenelmomento incui ilpae-
se povero non è più in grado di
pagare, devono intervenire gli
Statiper salvaresia icreditori sia i
debitori. Il gioco è ben noto, e
l’intervento degli Stati è ormai
considerato parte integrante

SEGUE A PAGINA 12

Boom Olivetti in Borsa
Consob apre un’inchiesta

Viaggio nel Nord-Est
che investe in Russia

CAMPESATO
A PAGINA 17

SARTORI
A PAGINA 5 I funerali di alcune delle vittime dell’auto bomba A.Lewis/Ansa

Starr avanti a testa bassa nelle accuse. Hillary: «Amo mio marito e credo in questo matrimonio»

Il presidente è dimezzato
L’America non crede all’impeachment e dice: «Adesso basta»

DALL’INVIATO

OMAGH. (Irlanda del Nord). I negozi sono tutti chiusi, tranne un fio-
raio. Sulla saracinesca di ogni negozio è stato messo un cartoncino.
C’è scritto: «Fermi per lutto, riapriamo tra qualche giorno». Al fioraio
invece c’è una fila che non finisce più. Si comprano le rose, le marghe-
rite, i gladioli, e poi si portano davanti al magazzino di articoli sportivi
che ha perduto tre commesse, o davanti alla casa dei ragazzi, o in altri

SANSONETTI
A PAGINA 9

WASHINGTON. Clinton resiste, i
sondaggi dicono che l’America
lo vuole ancora presidente, an-
che se è sconcertata dal suo
comportamento. E gli america-
ni dicono anche basta con que-
sta vicenda: Starr porta avanti le
sue accuse in un paese ormai
stufo dell’inchiesta, che non ne
può più di interrogatori, indi-
screzioni, particolari imbaraz-
zanti sulla vita privata di chi oc-
cupa la Casa Bianca. L’impea-
chment quindi è lontano, ma
Clintonpareormaiunpresiden-
te ferito, dimezzato. Resterà con
ogni probabilità al potere, ma
senzapiù il carismae lacredibili-
tàdipocotempofa.Hillary fasa-
pere che lo ama, che difenderà il
suo matrimonio, ma che certo
questi non sono i giorni più feli-
ci della sua vita. Intanto un de-
putato repubblicano e uno de-
mocratico chiedonoledimissio-
nidelpresidente.

CAVALLINI DI LELLIO
ALLE PAGINE 6 e 7

IL COMMENTO
L’orrore non ci travolgerà

TONY BLAIR

Noi, i guardoni del Duemila
DACIA MARAINI I L RICORDO di ciò che ho

visto domenica sera al Royal
Hospital di Belfast mi ac-

compagnerà per tutta la vita.
Eravamo seduti lì, tutti insieme:
io, il personale dell’ospedale, i
famigliari delle vittime, e parla-
vamo tutti tra le lacrime. C’era
una coppia che aveva accanto
la figlia, un ammasso di bende,
flaconi, tubicini; le si vedeva
soltanto la bocca. Il fidanzato
era stato portato al reparto
grandi ustionati, e stava lottan-
do contro la morte. C’era poi
un giovane, silenzioso, lo sguar-
do fisso davanti a sé: gli aveva-
no ucciso la figlioletta di tre an-
ni appena. E ancora la coppia
spagnola, gente vivace, a modo,
la cui bimba di 10 anni giaceva
priva di conoscenza a poca di-

stanza da dove eravamo seduti,
brutti tagli sul volto e sulle
braccia e gambe i segni dell’or-
renda esplosione. Tra le vittime
che a turno venivano dichiarate
fuori pericolo, c’era una ragazzi-
na di 14 anni: aveva perduto la
vista. Mi vien fatto di pensare ai
miei figli, come del resto fareb-
be ogni genitore che si rispetti.
Sono certo che impazzirei dal
dolore se una cosa del genere
capitasse a loro. In politica, co-
me in ogni altro aspetto nodale
della vita, ci sono alti e bassi,
ma qui siamo su di un altro pia-
no. Quando si tratta dei
nostri figli, avvertiamo un’esi-
genza di protezione che non
ha pari in natura. E quando

SEGUE A PAGINA 9

I L MIO SENTIMENTO di fronte allo scandalo
che ha riempito le nostre giornate di agosto?
Nausea e irritazione. C’è qualcosa di stupida-

mente morboso, di antiquato e di bassamente
voyeuristico in questa faccenda di mutande pre-
sidenziali, sessi manipolati e macchie di seme
sui vestiti.

Siamo stati costretti per mesi a diventare dei
guardoni contro-voglia ed è questo che irrita e
nausea. Può anche farci piacere parlare di sesso,
descriverlo, raccontarlo ma in questo modo colle-
giale, da porta accostata, occhio incollato alla
serratura, proprio no. Siamo stati costretti ad
una regressione mostruosa, portati per mano
da questo intollerante inquisitore in terri-
tori di un manicheo furore moralistico che

SEGUE A PAGINA 12 Clinton in tv per il messaggio alla Nazione

Si torna a indagare sul rapimento del nipote del potente capo della loggia massonica perugina

L’ombra di Gelli sul sequestro De Megni
Caso Lombardini, tra le carte un appunto con i nomi di cinque latitanti e accanto la cifra di un miliardo.

Del Piero racconta: prima della finale dieci pasticche al giorno

«Pillole per la Coppa dei Campioni»
Il campione della Juve interrogato dal pretore. Agnelli: il doping? Solo chiacchiere.

ARCHIVI

Gedda disse
agli Usa

«Via De Gasperi»

ROMA. Gelli avrebbe ordinato ad
Augusto DeMegni di raccogliere le
lamentelediufficialideicarabinie-
ri e della finanza contro Cossiga,
allora capo dello Stato. De Megni
avrebbesvolto perunpo’di tempo
questa attività che si sarebbe poi
interrotta senza una spiegazione.
Il nipote di De Megni fu rapito e
ora torna il sospetto che quel se-
questro sia in qualche modo colle-
gato all’interruzione di quell’atti-
vità. All’epoca ci fu un’indagine
segreta che non approdò a nulla.
Ma adesso molti si domandano se
quel sospetto possa avere una rela-
zione con quel sequestro. Intanto
si è saputo che i pm di Palermo
hanno ritrovato un appunto di
Lombardini con i nomi di cinque
latitanti con accanto l’annotazio-
ne di somme di denaro per un to-
tale di un miliardo e gli estremi di
contibancari.

BADUEL CIPRIANI
A PAGINA 10

Il cinema penalizza il Sud:
arriva solo un film su dieci
Sud senza cinema. Poche sale e una distribuzione pessima,
fanno sì che poco più di un film, su dieci prodotti, arrivi al
pubblico meridionale. A fronte del 21,7% della popolazione
nazionale, esiste solo l’11 ,1% degli schermi cinematografici.
Ogni anno vengono presentati solo 91 film, ovvero il 13,5% di
quelli prodotti e visti in Italia. Gli spettatori, calano ancora.
Nell’ultimo anno sono stati 7 milioni e 400mila, il 10, 1% dei
circa 74 milioni di persone che sono andate al cinema in Italia.
Tutti i film campioni d’incasso degli ultimi anni, fanno
riferimento, geografico e linguistico, a culture regionali del
centro - nord. Mancano del tutto storie legate alla sensibilità
meridionale. Solo Roberta Torre, prima con «Tano da morire»
ed ora con il prossimo «Romea e Giulietto» è riuscita a
scardinare il mercato.

ROSSI
UNITÀDUE A PAGINA 7

TORINO. Il pretore Guariniello,
tifoso juventino, ha ascoltato
Alex Del Piero con gli occhi sgra-
nati: «Ci hanno somministrato
pasticche colorate, dieci al gior-
no, per un mese di fila, durante la
preparazione per la finale di
Champions League. Non so di
che che pillole si trattasse, penso
che fossero vitamine o integrato-
ri, ma ripeto, francamente non lo
so ». E per un Del Piero dubbioso,
un Gianni Agnelli estremamente
sicuro. A Villar Perosa, per la pre-
sentazione ufficiale dei bianco-
neri, l’Avvocato ha risposto deci-
so: «Il doping? Tutte sciocchezze,
solo chiacchiere senza fonda-
mento». Ieri a Torino è stato
ascoltato anche il campione del
mondo Deschamps che aveva
detto: giocare nella Juventus ac-
corcia la carriera almeno di due
anni.

RIPAMONTI RUGGIERO
A PAGINA 18

LuigiGeddacercòdi
silurareDeGasperienel
1948si rivolseagliUsa
proponendodimettereal
postodel leaderdc,poco
affidabilenella«battaglia
anticomunista»,
GiovanniGronchi.Lo
rivelanodocumenti
inediti custoditia
Washington.

MECUCCI
UNITÀDUE A PAGINA 2
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Celestino V
Da una Tac
l’ipotesi
di omicidio
Morte naturale o omicidio,
un chiodo conficcato nella
testa come rileverebbe
un’apposita Tac fatta 10
anni fa? Il «giallo» sul
decesso di Celestino V, al
secolo Pietro Angelari da
Morrone, resta intatto
nonostante siano trascorsi
702 anni dalla sua morte. E
torna alla ribalta perché il
presidente del Centro
celestiniano de L’Aquila,
Padre Quirino Salomone, ha
annunciato la pubblicazione
di uno scritto che
rivelerebbe i risultati di
esami scientifici compiuti
sulla salma da specialisti
dell’Università Cattolica di
Roma nell’ospedale di Santa
Maria di Collemaggio.
Era il 19 maggio 1296
quando Papa Celestino,
confinato dal suo successore
Bonifacio VIII nel castello di
Fumone, venne trovato
privo di vita. Deceduto per
cause naturali, fu il verdetto
ufficiale della Chiesa.
Idealista e inadatto al
potere, Celestino
abbandonò il «soglio di
Pietro» dopo pochi mesi. Fu
infatti Papa dal 5 luglio del
1294 al 13 dicembre dello
stesso anno. Quando
abdicò, il Papa del dantesco
«gran rifiuto» trascorse la
fine della sua esistenza
lontano da ogni clamore
fondando la congregazione
degli eremiti di San
Damiano, chiamati in
seguito Celestini. Pietro da
Morrone sarebbe stato
ucciso con un chiodo
conficcato nella testa. Della
notizia del foro nel cranio di
Papa Celestino V ci sono
tracce già dal ‘500, riportate
nel volume dell’abate
Giuseppe Celidonio «San
Pietro del Morrone-
Celestino V», ristampato nel
1954. Del foro non si seppe
nulla, invece, quando le
spoglie del Santo furono
ritrovate nel cimitero di
Amatrice, nel reatino, dopo
essere state trafugate dal
mausoleo della Basilica di S.
Maria di Collemaggio, dove
tutt’oggi sono custodite.
Sul «giallo» della Tac è
intervenuta la Fondazione
Perdonanza, il cui
presidente, Giorgio De
Matteis, ha annunciato di
volersi rivolgere, insieme al
Comune dell’Aquila, alla
Santa Sede. E la stessa
richiesta viene anche dall’ex
sovrintendente alla
Perdonanza, Errico
Centofanti. Più scettico
Walter Capezzali, studioso
del Santo: «Le biografie
dell’epoca, testimoniate da
chi fu vicino a Celestino V
fino all’ultimo, parlano tutte
di una morte naturale».

Documenti inediti rivelano che nell’ottobre del 1948 propose di mettere al suo posto Giovanni Gronchi

Gedda chiese agli Usa
di silurare De Gasperi

LETTERATURA
Julien Green
sepolto in Austria
Sarà sepolto in Carinzia, nel-
l’Austriameridionale, loscrit-
tore franco-americano Julien
Green, morto a Parigi lo scor-
sogiovedìa98anni.Il funera-
le si svolgerà venerdì a Kla-
genfurt, capoluogo della Ca-
rinzia. Lo scrittore cattolico,
autore di romanzi come «Le-
viatan» e «Dixie», rimase pro-
fondamente impressionato
da una immagine della Ma-
donna venerata nella chiesa
di Sant’EgidioaKlagenfurted
espresse il desiderio di tra-
scorrereilsuoeternoriposoin
unacappelladellachiesa.

GRECIA
Un’iscrizione
di 7000 anni fa
Il testoscrittopiùanticod’Eu-
ropa sarebbe stato trovato
nella Grecia settentrionale. Si
trattadiunpezzodilegnoche
secondo i rilevamenti effet-
tuati dall’Istituto nazionale
Democrito risalirebbe, più o
meno, al 5.260 avanti Cristo.
L’ente che avrebbe certificato
l’importante scoperta in que-
stione è l’Istituto greco di fisi-
ca nucleare, che prende il no-
me dall’antico filosofo greco
per il quale la materia era co-
stituita da atomi, piccole par-
ticelle che egli riteneva, ap-
punto come indica il nome,
indivisibili. Sul legnovecchio
di settemila anni, qualcuno
tracciònoveseriedisegni,og-
gi indecifrabili che potrebbe-
ro essere un messaggio scritto
oppure una forma di calcolo.
Il reperto è stato trovato negli
scavi di Dispilio che si trova
presso Kastorià, nella Grecia
nord-occidentale. Il sito, sco-
perto del tutto casualmente
nel 1932 quando ci fu un im-
provviso abbassamento delle
acque del lago di Kastorià, ha
offerto anche numerossimi
reperti di oggetti, utensili e
decorazioni, che coprono
l’arco di vari millenni. Sotto
la guida del professor Ghior-
gos Chourmiouziadis, dell’u-
niversità di Salonicco, e con
fondieuropeidelprogramma
Life,sistaoraricostruendosul
luogo un villaggio preistori-
co, addobbato con capanne e
utensili fedelmente riprodot-
ti, che dovrebbe essere termi-
natoentrol’anno.

MOSTRE
Le caricature
di Leopardi
Il bicentenario di Leopardi,
celebrato quest’anno nei mo-
dipiùdiversi, losaràancheda
un punto di vista davvero cu-
rioso, quello dell’ironia. La
mostra «Sorridere di verso»,
nell’ambito della rassegna
«Tolentino ‘98», a Tolentino
dal12settembreal15novem-
bre, propone infatti l’opera di
30 maestri italiani dell’umo-
rismo e della caricatura, ispi-
rataalpoetadiRecanati.

Qui accanto,
Alcide De Gasperi
durante un comizio
Sotto, Luigi Gedda.
Nuovi documenti
venuti alla luce
recentemente,
testimoniano
una inedita
difficoltà
di rapporti
fra i due leader
cattolici nel 1948

Gedda cercòdi silurareDeGaspe-
ri.Nell’annodigrazia1948, inpar-
ticolare a partire dall’ottobre, il
fondatore dei comitati civici tra-
mò perché venisse cambiato il se-
gretario della Dc. Il gemellologo
novarese (pochi ricordano che
scrisse un fondamentale trattato
sui parti gemellari) provò in più
occasioni a convincere gli ameri-
cani che era bene mettere alla gui-
da dello scudocrociato un leader
diverso perché Alcide De Gasperi
non dava, a suo parere, sufficiente
affidamento nella «battaglia anti-
comunista». Al Dipartimento di
stato Luigi Gedda indicava anche
unpossibile sostitutodellostatista
trentino: quel Giovanni Gronchi
che sarebbe diventato poi presi-
dente della Repubblica. Gronchi
veniva presentato come l’unica
«alternativaforte»aDeGasperi.

La notizia di questa trama è ve-
nuta fuori proprio a ridosso del
quarantaquattresimo anniversa-
rio dellamortedel leaderdemocri-
stano più prestigioso che spirò
proprioil19agostodel1954.

I succosi retroscenasonostati ri-
velati da Mario Del Pero, storico
dell’Università di Bologna. Il gio-
vane studioso ha potuto consulta-
re alcuni documenti inediti custo-
diti nei National Archives di Wa-
shington grazie ad una ricerca
finanziata dal Cnr e promossa
dall’Istituto Gramsci di Roma. Il
saggio verrà stampato in autun-
no insieme ad altri importanti
contributi prodotti in prepara-
zione del convegno Doppio stato
e doppia lealtà.

Luigi Gedda prospettò per la
prima volta l’ipotesi di sostituire
De Gasperi il 6 ottobre del 1948.
Lo fece parlando con Paul Bon-
ner, funzionario economico del-
l’ambasciata americana a Roma.
La Dc in quel momento viveva
un vero e proprio stato di grazia:
la vittoria del 18 aprile era stata
infatti superiore anche alle più
rosee aspettative. Gli incontri
con Bonner furono numerosi e
il funzionario provvide sempre
a far rapporto al Dipartimento
di Stato, raccontando con gran-
de ricchezza di par-
ticolari gli orienta-
menti di Gedda. Do-
po questa serie di
conversazioni il
fondatore dei comi-
tati civici entrò in
contatto con uomi-
ni della Cia che lo
aiutarono probabil-
mente anche finan-
ziando alcune sue
iniziative politiche.
In particolare, fu
Edward Page junior
a metterlo sotto la
protezione di Geor-
ge Kennan, capo
dello staff di pianificazione del
Dipartimento di Stato.

Del resto, le voci di un soste-
gno statunitense a Gedda circo-

larono ampiamente
anche ai vertici dello
scudocrocrociato co-
me dimostrano alcu-
ne proteste ufficiose
inviate a Washin-
gton. Una delle più
ferme risale al set-
tembre 1950 quando
l’allora ministro del-
l’Interno Mario Scel-
ba mandò una lette-
ra in cui espresse tut-
ta la sua avversione
verso «forme priva-
te» di azione antico-

munista. Gli States continuaro-
no comunque a dare una mano
a Gedda sino al 1952 quando il
leader dell’Azione Cattolica cal-

deggiò un’alleanza
della Dc con le De-
stre, cioè monarchi-
ci e Movimento so-
ciale. A quel punto i
suoi protettori di ol-
treoceano lo molla-
rono perché non ve-
devano di buon oc-
chio quell’ipotesi,
peraltro condivisa
anche da Don Stur-
zo in occasione del-
le elezioni a Roma.

Dietro questa tra-
ma si disse e si scris-
se che ci fosse prima di tutto il
Vaticano e, in particolare Pio
XII. Sarebbe stato infatto il papa
in persona, di cui peraltro Ged-

da era un consigliere, a non
concordare con alcune scelte de-
gasperiane. La figlia dello stati-
sta trentino in un libro sul padre
inoltre più volte ne sottolineva
la solitudine politica.

Oltre Tevere non venne vista
di buon occhio - ad esempio - la
decisione di imbarcare nel go-
verno partiti laici quali i repub-
blicani e i socialdemocratici: do-
po il 18 aprile, infatti, la Dc
avrebbe potuto farne a meno e
fu proprio il suo segretario ad
insistere perché si costruisse una
maggioranza più ampia. Anche
l’alleanza con le destre nel 1952
aveva dei forti sostenitori in Va-
ticano e si disse che anche que-
sta ipotesi politica fosse stata be-
nedetta da Pio XII.

Aveva però - occorre ricordar-
lo - un grande oppo-
sitore pure fra le mu-
ra vaticane: si tratta-
va dell’allora cardi-
nal Montini. La pro-
posta venne, comun-
que, osteggiata dagli
americani, come di-
mostrano i docu-
menti consultati da
Del Pero, e affondata
da De Gasperi.

Appare, a prima vi-
sta, abbastanza stra-
no che Gedda pro-
spettasse come sosti-
tuto di De Gasperi
Giovanni Gronchi,

poi eletto alla carica di presiden-
te della Repubblica con i voti
della sinistra. Gronchi, però - e
questo potrebbe spiegare la scel-

ta del fondatore dei comitati ci-
vici - era uno dei pochi leader
democristiani che era stato an-
che autorevole leader del partito
Popolare di Don Sturzo. Del re-
sto, poi, Gronchi fu sponsor del
governo Tambroni.

Mario Scelba, uomo non certo
di sinistra: fu un ministro degli
Interni che rispose alle proteste
popolari e operaie a suon di ca-
riche della polizia. Ma - era già
emerso da altri documenti - non
amava molto le intromissioni
straniere nei fatti e nei problemi
nazionali. Gli americani, del re-
sto, appoggiarono Gedda solo
parzialmente: alcuni settori del-
l’amministrazione, nemmeno
particolarmente importanti, ma
non tutta l’amministrazione. Lo
fecero in alcuni momenti e non
in altri. Insomma, De Gasperi,
con buona pace dell’illustre ge-
mellologo e dei suoi protettori,
rimase a capo dello scudocrocia-
to nonostante le loro trame. E
cadde solo dopo la sconfitta del-
la legge truffa.

Recentemente, ricordando il
cinquantenario del 18 aprile so-
no stati scritti fiumi di inchio-
stro: lo stesso Gedda ha scritto
su di un numero di 30 Giorni, ri-
vista diretta da Giulio Andreotti,
un suo racconto dove, però,
non fa alcun cenno alla trama
anti-De Gasperi che scattò subi-
to dopo la vittoria elettorale. Né
ne aveva scritto nel suo libro di
memorie, pubblicato non molti
mesi fa. Smemorato?

Gabriella Mecucci
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L’AMERICA
si limitò
afinanziare
alcune
attività
politiche
delcapo
deicomitati
civici

L’APPOGGIO
dellaCia
terminò
nel1952perché
nonvoleva
favorire
l’alleanza
fraDc,Msi,
monarchici
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Imprenditore
soddisfatto.
«Conquesti
salari cosìbassi
sarebbebello
mettere
un’industria
tessile in
Siberia»

LA CRISI RUSSA Mercoledì 19 agosto 1998l’Unità5R

La moneta russa ha avuto un forte deprezzamento al cambio non ufficiale rispetto alla valuta americana fino al limite dei 9,5 rubli

Mosca, crolla la Borsa (-9,1%)
Nella capitale affannosa corsa alla ricerca di dollari

ROMA. A Mosca è il giorno della sfi-
ducia. La sfiducia dei lavoratori, dei
pensionati, della gente comune, fa-
miglienormalichedaquarantott’ore
sono alle prese con il rublo ballerino,
non più in odore di svalutazione, ma
seccamente svalutato. Il primo brut-
to segnale lo hadato laBorsa:dopo le
prime contrattazioni è precipitata a -
5%ehachiusoa-9,1%.OltrelaBorsa,
per le strade, si srotola un copione vi-
sto mille volte. Chi ha rubli cerca di
cambiarli in dollari. E chi arriva tardi
resta con i rubli in mano perché gli
sportelli chiudono per mancanza di
liquidi. Così i bancomat riforniti di
dollari sono andati subito fuori uso e
di fronte alle banche sono tornate le
codediuntempo.

Se lunedì per acquistare un dollaro
occorrevano6,4rublialmercatouffi-
ciale e 8 al mercato non ufficiale,
adessoneoccorronorispettivamente
quasi 7 (una caduta del9,2%)ealme-
no 9. Alcuni cambiavalute hanno
venduto il dollaro a 9,5 rubli, il tetto
massimo ipotizzato dalla banca cen-
trale prima di far scattare interventi
di sostegno alla moneta. È la corsa al-
l’accaparramento del bigliettoverde,
da decenni àncora delle finanze fa-
miliari. La grande maggioranza dei

russi cambia ogni mese una parte del
propriosalarioindollariequasimaili
deposita in banca. Meglio fidarsi di
letti e armadi. Ma è scattata anche la
corsa all’accaparramento deiprodot-
ti di importazionee non solo quelli. I
distributori hanno congelato i rifor-
nimentiperpoter ricalcolare ilvalore
delle merci e per la capitale questo è
un problema enorme dal momento
cheoltredueterzideiprodotticonsu-
matiprovengonodall’estero.Dicon-
seguenza i negozi si svuotano perché
è meglio fare incetta oggi creando
scorte per i prossimi mesi che com-
prare le stesse cose a un prezzo supe-
riore. Ed è già scattata la guerra agli
speculatori: la banca centrale ha an-
nunciato norme per evitare che la
forbice fra i prezzi di vendita e di ac-
quisto del dollaro, che ieri superava
inmedia1,5rubli,siallarghi.D’orain
poinonpotràsuperareil15%.

Conclusione: se i mercati occiden-
tali non credono ad un disastro pros-
simo venturo nutrito dalla svaluta-
zione del rublo, i russi non si fidanoe
danno la caccia al dollaro. Qui nasce
il primo dei numerosi interrogativi
aperti dalle decisioni estreme del go-
verno russo malamente digerite dal
Fondo monetario internazionale e

dalle principali potenze industriali
(Stati Uniti e Germania in primo luo-
go): sarà in grado Eltsin di pilotare la
svalutazione del rublo, di impedirne
la scivolata ben oltre quota 9,5 sul
dollaro?Èchiarochenonc’è ingioco
solo la leadership di Eltsin, la vera os-
sessione dell’Occidente, ma anche la
stabilità sociale ed economica della
Russia che nel giro di qualche setti-
manaèripiombatanelladepressione
produttivae rischiaadessodi ripiom-
bare nell’iperinflazione. Gli eventi
hanno subito una accelerazione non
previstaesisonoristrettitutti imargi-
ni di manovra. Anche se la svaluta-
zione del rublo non viene chiamata
conilsuonome,glieffettisonoquelli
ovvii: più il rublo perde terreno ri-
spetto al dollaro, più i salari in rubli
perdono potere d’acquisto, i prezzi
salgono e i risparmi perdono valore.
Il secondofrontecherischiadifarsal-
taretutto-amenodiuninterventofi-
nanziario esterno del G7 - è la crisi
delle banche, ormai in uno stato di
semiparalisi. Secondo Jeff Robbins,
economista della Renaissance Capi-
tal, «buona parte del sistema banca-
rio russo sta andando verso il collas-
so, l’operazione rublo è stata messa
insieme in fretta e in furia senza mol-

te riflessioni». Le società che emetto-
no debito estero si trovano di fronte
al declassamento della valutazione
sulla loro credibilità in quanto debi-
toridapartedellaagenzieinternazio-
nalidi«rating»ilchesignificachedo-
vranno pagare più salato il ricorso al
capitaleinternazionale.Tuttoquesto
dovrà essere compensato dall’au-
mentodeiprofittidegliesportatoridi
petrolio e gas. Difficilmente basterà.
C’ègiàchicompilanuovedrammati-
chestimesulladisoccupazione.

Da Washington a Bonn l’allarme è
massimo: si teme che al caos econo-
mico si aggiunga la perdita di con-
trollo del potere politico e una fase
acutadi tensioni sociali.Chi sipreoc-
cuperebbe di un paese con un pro-
dotto inferiore a quello dell’Olanda,
che importa quanto l’Australia ed
esporta quando la Danimarca se non
fosse una potenza nucleare? Il giudi-
ziodelneopremierdelGiapponeKei-
zo Obuchi è sostanzialmente condi-
viso da molti: i provvedimenti decisi
dalgovernorusso«sonodisdicevolie
c’è da tenere che tutto questo possa
avere un duro effetto sull’economia
globale».

Antonio Pollio Salimbeni

19ECO02AF02

IL PERSONAGGIO

George Soros,
potenza occulta
della crisi?
T UTTA COLPA di George Soros? Anche questa volta il fi-

nanziere ungherese-americano si trova nelle scosse di
un terremoto finanziario. Non è a Mosca che si parla -

male - di lui. È piuttosto aLondra, Roma,New York.Soros vie-
ne tirato in ballo per aver recitato la parte del menagramo di
turno. Il titolo del commento principale dell’inserto econo-
mico del «Times» di Londra ieri recitava: «Pericolose diagnosi
diciarlatani».

MisterSoros,scrivel’anonimocommentatore,«haaiutatoa
trasformare il dramma russo in una crisi e offerto agli specula-
toribuoniprofitti».Tuttoperchéunadecinadigiorni fa,Soros
avevainviatouna letteraal«FinancialTimes»nellaqualecon-
sigliavaMoscadisvalutareilrublodel15-20%.

Soros, Soros, Soros, nient’altro che Soros o quasi. L’uomo
che ha saputo fondere con indubbia maestria grandi specula-
zioniemodernafilantropiavienesempretiratoinballoanche
quando non gioca direttamente (ma chi lo sa poi?) al casinò
della finanza globale. Sieraparlatodi luiquandol’Asiadelmi-
racolo economico veniva trafitta sui mercati e le monete del
lontano Sud-Est saltavano come palline. Mahathir Moham-

mad,il leadermalaysianocampione
del nazionalismo asiatico, lo accusò
addirittura di aver deliberatamente
avvelenato il miracolo delle (ex) Ti-
gri.

OggiSorosèpiùvezzeggiatocome
filantropo. Gli incontri nella sua re-
sidenzadicampagnanellaconteadi
Westchester sono ambiti da uomini
politici, accademici, banchieri di
tuttoilmondo.Lesuevalutazionisu
questo o quel governo vengono su-
bito ingurgitate dall’imbuto media-
tico internazionale e sparse nel
mondo come stilledi verità rivelata.
Il problema è che spesso ha ragione.
ÈunReMidadi68annichedispensa
dollari a pacchi in nome della «so-
cietà aperta» di popperiana memo-
ria, alfiere di un capitalismo tempe-
rato dopo aver ripudiato il libero
mercato, che considera né più né

meno una minaccia permanente aggravata dall’insipienza,
dagli errori e spesso dalla viltà dei politici. «Time» lo ha im-
mortalato come «Saint George», Santo Giorgio. Da abile fi-
nanziereasantoèunabellacarriera.Didollarinehadispensati
parecchi: ha finanziato fondazioni nell’Est europeo, Charta
77 in Cecoslovacchia, Solidarnosc in Polonia, riviste «liberal»
inpaesicongoverniilliberali, iniziativeculturali inSudafricae
inaltri trentapaesiper2milamiliardidi lire.Compresoil rifor-
nimentod’acquaallapopolazionedellamartoriataSarajevo.E
compresalarecentecampagnaanti-droga.

Unaveraepropriaindustriadelmecenatismochenonloha
salvato dall’accusa di aprire varchi al proprio business, il po-
tenteQuantumFunddistanzaaNewYork,grazieallebellelet-
tere e alla filosofia politica. Soros risponde raccontando che
dueterzideltempoemetàdelredditoliimpiegainattivitàsen-
zascopodilucro.Echerischiasempreinproprio.

InRussiaqualcunoloaccusòperfinodiessereunagentedel-
laCia.

Di certo Soros, capace di sfruttare come speculatore tutti i
varchi lasciati aperti da governi incapaci, ha inaugurato una
via diversa del mecenatismo di fine secolo: invece didedicarsi
allacarità,aiteatrieaimusei,compieveriepropriattidipoliti-
caesterapotendospendereinRussiapiùdiquantoabbiaspeso
inaiutiilgovernoamericano.

A. P. S.

Eltsin si prepara a domare la Duma
Verso altre sostituzioni nel governo
I comunisti chiamano a raccolta tutte le opposizioni

Un impiegata di un ufficio cambi espone
la valutazione del dollaro di ieri e a destra
il finanziere George Soros

Dima Korotayev/Reuters

ROMA Stava saltando la poltrona
del primo ministro a Mosca l’altro
ieri,nelgiornodellagrandesvaluta-
zione del rublo. E quella del gover-
natore dellaBanca centrale. Serghei
Kirienko e Serghei Dubinin aveva-
nomessoadisposizioneilloroman-
dato dopo il deprezzamento della
moneta, ma Eltsin non ha voluto
accettare le loro dimissioni. «Non è
urgente», è stato il laconico com-
mento del portavoce del presidente
Yasterzhembski. Salvi? Neanche
persognoperché,contuttoilrispet-
to per il presidente, le parole di El-
tsin valgono giusto il tempo in cui
egli le pronuncia. Ricordate? In
marzoavevaesclusoognicrisidigo-
vernoproprio poco primadel licen-
ziamento di Cernomyrdin; in giu-
gno aveva negato perfino l’esisten-
za di una crisi economica; in luglio
aveva dichiarato che la Russia non
avrebbe chiesto nessun nuovo pre-
stito; e venerdì scorso aveva giurato
che non avrebbe mai svalutato la
moneta. Non desterebbe sorpresa
dunque se decidesse improvvisa-
mente di cambiare premier, capo
della Banca centrale e chissà quanti
ministri. Detto questo, è vero che a
traballare sul serio in questo mo-
mento non è la poltrona del pre-
mier e forse nemmeno quella del

governatore della Banca centrale: è
quella del ministro all’economia
chestacontandoisuoiultimigiorni
daamministratore. Si trattadiUrin-
sov, entrato nel governo nella ulti-
matornata.ParecheaEltsinnonsia
mai molto piaciuto. Recentemente
poi gli ha fatto una scenata in pub-
blico accusandolo di essere amma-
lato di «incapacità pratica». E tutti
sanno che quando il presidente co-
mincia a attaccare qualcuno ad alta
vocequelqualcunoèfinito.

Zadornov invece, il ministro del-
le finanze, è simpatico al presidente
ma ancheper lui qualcuno vede ne-
ro. L’unico comunque ad essersene
andato sul serio al momento è il
consigliere economico di Eltsin, Li-
vshits,daseiannialCremlino.Tutti
dunque a Mosca si aspettano nei
prossimigiorniunterremotopoliti-
co. Ci si divide solo sull’intensità,
piccolo o grande, e sui tempi: se pri-
ma,duranteodopol’assembleadel-
la Duma di venerdì. È quello l’ap-
puntamento più importante della
settimana: perché se il parlamento
nonapproverà ilpacchettoanti-cri-
si che ha chiesto il Fmi in cambio
dellaconcessionedelprestitodi22,-
6miliardididollari,allora saranno
dolori.

Tutto dipenderà dai comunisti,

se vorranno insistere nell’affondo
o meno. Ieri Ziuganov ha insistito
chiedendo le dimissioni del gover-
noe di Eltsin. Ilpresidente -hadet-
to il leader del Pc - «ha svalutato se
stesso in modo definitivo». E poi-
ché ama i paragoni storici, Ziuga-
novhaparagonatolaposizionedel
primo ministro Serghei Kirienko a
quella di AlexanderKerenski, capo
del governo provvisorio che nel
1917 fu rovesciato dalla rivoluzio-
ne bolscevica. «Anche Kirienko fa
molte parole e pochi fatti», ha det-
toilleadercomunista.

Il leadercomunistaharivoltoun
appello ad altri esponenti dell’op-
posizione come l’ex generale Ale-
xander Lebed per l’avvio di un dia-
logo. E ha invitato a parteciparvi
anche il sindaco di Mosca Iuri Lu-
zkhov. Sia Lebed sia Luzhkov sono
i più forti «presidenziabili» del
2000.

Quanto alla stampa russa ha
commentato in modo variegato i
provvedimenti assunti dal gover-
no per fronteggiare la crisi finan-
ziaria.

Se da una parte si rileva che la
svalutazione di fatto del rublo po-
trebbe ridare slancio all’economia
econsentirealgovernodipagare le
pensioni e gli stipendi arretrati,

dall’altra si avvertechesicuramen-
tesiinnescheràunaspiraleinflatti-
va che avrà conseguenze negative
anchesulpianopolitico.«Cisiamo
svegliati inunaltropaese,allavigi-
liadiunaumentodeiprezzi,diuna
corsa all’accaparramento, di tagli
alleimportazioniedicambioalne-
ro», hascritto ilquotidianoecono-
mico Kommersant sottolineando
che le misure adottate dal governo
sono arrivate «troppo tardi ma po-
trebbero ancora migliorare la si-
tuazione». «La Russia ha dichiara-
to bancarotta», ha titolato Sego-
dnia.

Per Nezavisimaja Gazeta, «l’ago-
sto1998somiglia in modo impres-
sionante all’agosto 1991. Sette an-
ni fa ci fu un tentativo di colpo di
stato, ieri c’è stata una rivolta eco-
nomica». Diversi commentatori
hannocriticato ilpresidenteEltsin
per essersi messo in una posizione
imbarazzante. «Se Eltsin si fosse
deliberatamente proposto di mi-
nare il proprio prestigio, non
avrebbe potuto inventare modo
migliore che promettere che il ru-
blo non sarebbe stato svalutato tre
giorni prima della svalutazione»,
hascrittoRusskijTelegraf.

Maddalena Tulanti

I mercati europei
tutti in rialzo
ROMA. I mercati insistono: fiducia a
Eltsin. In ogni caso, chi sposta capitali in
lungo e in largo per il mondo non ritiene
che dalla svalutazione del rublo possano
derivare nell’immediato gravi rischi. La
Borsa di Milano ha chiuso con l’Indice
Mibtel al 2,13%, Francoforte a 2,06%,
Londra al 3,31%, Madrid al 2,04%,
Zurigo al 2,61%. Sia Tokyo che New York
hanno chiuso in rialzo. La Borsa
giapponese è stata sostenuta dal
minimo miglioramento dello yen sul
dollaro (a 145,80). Ha chiuso con
l’1,82% più di lunedì. A due terzi della
seduta Wall Street segnava un
incremento dell’1,42%. Il mercato ha
accolto bene anche i dati sul deficit
commerciale Usa di giugno risultato
inferiore alle previsioni e il fatto che la
Federal Reserve non aumenterà i tassi di
interesse. Quanto al rublo il sollievo del
mercato dimostra che gli investitori si
aspettavano ormai da qualche tempo la
svalutazione.

IN PRIMO PIANO Timori, speranze e aspettative di imprenditori del Nor-Est che hanno rapporti d’affari con la Russia

«La svalutazione del rublo? Sono altri i problemi»
C’è chi è stato truffato, chi si muove con grande prudenza e anche chi guadagna moltissimo. Pesa su tutti l’ombra di una mafia radicata e potente.

DALL’INVIATO

PADOVA. C’è quello che del rublo
svalutato non gliene può fregar di
meno:«Tantocihanno
già fregato prima». Po-
vera Buildex, impresa
di costruzioni di Vitto-
rio Veneto, corsa in
Russia qualche anno fa
per ricostruire l’ex im-
pero. Appalti miliarda-
ri: alberghi qua, ban-
che là, e stazioni, por-
ti... Puff: tutto svanito.
Quelli della Buildex so-
no tornati alle colline
trevigiane con la coda
tra le gambe. Carichi di
buggerature e di crediti
inesigibili. Quanti? «Le
basta se le dico che ne
va di mezzo la vita della società?», si-
bilaildirettoreamministrativo.

«Prima tutto funzionava perché il
governo centrale erogava finanzia-
menti. Da un anno ha tirato la cin-
ghia: e tutti i contratti che avevamo

firmati sono saltati. Ah no, basta:
quello è un paese a rischio assoluto.
Via, via...». Lasciando a metà palazzi
e grattacieli, la sede di una banca di

Vladivostok, un hotel
sulmarNero, inuoviuf-
fici moscoviti del mini-
stero dei trasporti. In
saccoccia, al ritorno, so-
lo tante garanzie-ricor-
do: «Carta straccia. Le
banche occidentali non
le riconoscono». E quel-
le russe che le hanno ri-
lasciate? «Ah! In Russia
le banche nascono co-
me funghi e durano al-
trettanto».

Però, non sono tanti
quelli come la Buildex.
Mica son fessi, gli im-
prenditori del Nordest:

sono calati in massa in Ungheria, in
Romania. InRussiano,ononancora.
Occhio alle penne, meglio esportare
da casa, e con prudenza. Magari affi-
dandosi a intermediari come il pado-
vano Roberto Chinello di «Società

Italia», sede a S.Pietroburgo con una
ventina di dipendenti «e quattro
guardiearmatecheliproteggono».

ChefaChinello?Metteincontatto
negozianti russi e fab-
bricanti italiani: di
quello che là è più ap-
petito, abiti Valentino
e Trussardi, borse Bia-
giotti, occhiali Sàfilo e,
naturalmente,«sistemi
di allarme». Raccoglie
gli ordini, cura lespedi-
zioni ed i pagamenti.
Cautela. «Quando il
cliente russo ordina,
deveprimapagarmi. In
dollari. Quando la fab-
brica italiana invia, de-
vo prima pagarla. Delle
banche russe, fidarsi
poco: usarle solo per
piccole operazioni, non più di 20-
40.000dollariacolpo».

In questo modo, tutti sicuri e con-
tenti. La svalutazione del rublo?
«Non cambierà più di tanto. Andava
così male prima che è difficile andar

peggio. I russi ricchi hanno i soldi al-
l’estero. Quelli poveri d’accordo, sa-
ranno più poveri: gli operai statali, i
pensionati... Ci sarà unacontrazione

di consumi. Meno im-
port, di conseguenza.
Ma il vero made in Italy
non ne soffrirà. Piutto-
sto cambierà qualcosa
per la fabbrichetta ita-
liana che esportava in
Russialascarpadiplasti-
ca o il mobile di lamina-
to, tutti questi che han-
no sempre pensato solo
a vendere-vendere-ven-
dere».

Insomma, preoccu-
pato non è. «La Russia si
sta muovendo. C’è la
bomba sociale sempre
innescata, d’accordo.

Ma c’è anche un sommerso enorme,
lavori in nero, commerci sottoban-
co... Gente sveglia». In questo bruli-
chio il padovano Chinello sguazza
con successo aiutato da una moglie
russaedai«giustiaggancisulposto».

Enonèstatofacile.«Iprimiduean-
ni ho perso tutto. Il Credito di San
Pietroburgo, dove avevo tutti i soldi?
Fallito all’improvviso. I miei dipen-
denti? Una banda di la-
dri. Mi hanno rubato
tutto. Non potevo
mandare un camion
che subito mi telefona-
vano: “Ci sono proble-
mi con la dogana, biso-
gna pagare5.000dolla-
ri inpiùsennòtengono
la merce ferma per un
mese...”. E io pagavo.
Insomma, non guada-
gnavounalira.Poi liho
sostituiti, tutti. E sapes-
se le minacce pesantis-
simechehoavuto».

Ma questa mitica
mafia è così onnipre-
sente? Ne dubita Roberto Marzaro,
amministratore delegato della Ar-
neg, industria di Marsango con 400
miliardidifatturato,buonapartegra-
zie alla Russia: «Io della mafia leggo
sui giornali. Ma in tanti anni che an-

diamo in Russia, non ci è mai capita-
to niente: né intimidazioni né ta-
glieggiamenti né furti. Una volta
hanno rubato una nostra auto, tutto

qua.APadovanecapita-
nodipeggio».

LaArnegfabanchifri-
goriferi per supermerca-
ti e negozi, con laRussia
lavora «da prima»,
quando-c’era-lui-caro-
lei: il comunismo. An-
dava bene allora, va be-
ne adesso: «Io dò credi-
to. In Russia abbiamo
venti importatori: ebbe-
ne, ci facciamo pagare a
30-60-90 giorni, e senza
garanzie bancarie. Me-
diamente sono esposto
per unpaiodimilionidi
dollari. Beh, mi fido. E

nessunohamaisgarrato».
La svalutazione del rublo? «Non

avràgrandi riflessi,perora.Certopri-
ma o poi diminuirà la capacità d’ac-
quisto. Un pò sono preoccupato. Ma
iocredonellaRussia, là stannofacen-

do passi da gigante...». Come mai in
tanto paradisnost la Arneg non in-
stalla direttamente una sua fabbrica?
«Macistiamopropriopensando:una
joint-venture, come abbiamo fatto
altrove. Entro il duemila, appena sa-
ranno ben valutati certi rischi reali».
Per esempio? «Sono i nostri stessi
concessionari russi a dirci di stare at-
tenti». Cioè? «Oh... Beh... Bisogne-
rebbe avere determinate protezio-
ni...».

Ecco rispuntare dalla finestra lo
spauracchio-mafia. Sarà per questo
che il proverbiale fiuto continua a te-
ner lontano dalla Russia l’imprendi-
tore nordestino?O per la lontananza
estrema, la difficoltà ad acquistare
terreni ed il caro-affitti, un ufficio a
Mosca anche 20.000 dollari al mese?
«Peccato però», sospira Chinello:
«Un operaio in provincia lo paghi
200 dollari al mese. Ci sarebbero oc-
casionid’oropercominciareconuna
maglieria, una camiceria...». Dove?
«InSiberia,no?».

Michele Sartori

L’impresa
edile.
«Siamotornatia
Trevisocon
crediti inesigibili
edissanguati
mettendoa
rischio
l’azienda»

Import
export.
«Siamomolto
attenti. I
pagamenti sono
indollarie
primadella
consegnadella
merce»
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L’invasione
sui media
e Internet

19EST02AF02

Wall Street
vola, non solo
effetto-Clinton

19EST02AF03

I numeri
(al lotto)
del Sexgate

Il sexgate è sulle pri-
me pagine di tutti i
giornali mondiali e
«intasa» Internet. La
stampa latinoameri-
cana sembra scegliere
la strade dell’ironiae
anche le conversazio-
ni sulla rete (migliaia
i messaggi) labutta-
no sul latocomico
della vicenda.

Wall Street euforica
crescedi 140punti.
Effetto Clinton? In
parte sì, ma sono i da-
ti economici (infla-
zione fredda e tassi di
sconto non in salita)
ad aiutare laborsa.
Certo se l’audizione
del presidente fosse
andata male le cose
sarabbero diverse.

Giocatevi al lotto
Monica e Bill.Nelle
ricevitorie italiane,
specie alSud,molti
hanno puntato sul
sexgate: i numeri del-
la cinquina sono 1 lo
scandalo, 46 il presi-
dente, 16 il tradi-
mento, 52gli anni di
Clinton,25 gli anni
di MonicaLewinsky.

Il messaggio è stato un successo, ma cala la popolarità del presidente. Un prezzo pesante soprattutto politicamente

Impeachment più lontano?
Clinton ora è debole, ma resta alla Casa Bianca

NOSTRO SERVIZIO

NEW YORK. Il messaggio televisivo
di Bill Clinton alla nazione ha avuto
unpubblicograndequantoil funera-
le della principessa Diana. Tutti
l’hanno visto, tutti hanno un’opi-
nione, e la vox populi è chiarissima:
chiudiamo questa storia il più presto
possibile. Ma in un perverso gioco
delle parti, la vocedel popolo,ampli-
ficata da infinite interviste e sondag-
gisututtimediad’Americanon-stop,
viene annegata dalle opinioni dei
commentatori e dei giornalisti. E
queste élite dell’informazione sono
molto più severe della gente comu-
ne, parlano e scrivono di tradimento
e bugie, criticano il presidente per
nonaverassuntol’ariacontritadichi
si confessa, ed esaminano il testo del
suo discorso con il bilancino, cercan-
do di trovare contraddizioni, passi
falsi. Se il presidente ce la farà a supe-
rare la crisi, ciò sarà determinato in
gran parte dall’interazione tra l’opi-
nionepubblicae i suoimanipolatori.
Peridueterzidell’opinionepubblica,
due frasidelmessaggiodiClintonso-
nostateimportantiedestremamente
ben accolte: là dove dice che quello
che accade inprivato sono affari suoi
e della sua famiglia, e là dove invita a
farla finita con questa storia. Il suo

tasso di favore personale è calato di
20 punti, ma quello di approvazione
del suo lavoro è sempre fissoapiùdel
60%. Il 68% non vuole le dimissioni,
nél’impeachment.

Di tutto ciò sono perfettamente
consapevoli i repubblicani, traiquali
non c’è nessuno che parli con autori-
tà dell’impeachment. Se la maggio-
ranza degli americani vuole tenersi il
presidente, è quasi certo che vuole
così anche l’opposizione, soprattut-
to adesso che è ferito gravemente. I
repubblicani disposti a commentare
levicendediquestigiornisonopochi
finora. Prudentemente, Newt Gin-
grich ha detto: aspettiamo che arrivi
il rapporto di Starr al Congresso. E
straordinariamente silenzioso è ri-
masto Henry Hyde, il presidente del-
laCommissioneGiustiziaallaCame-
ra, che per legge è la destinataria del
rapportodiStarr, lasolachedovràde-
cidere se procedere con l’impea-
chment. Ad agitare le acque sono al-
tri.

Il presidente della commissione
giustizia al Senato Orrin Hatch si è
detto estremamente irritato dagli at-
tacchi a Starr, e ha chiamato il presi-
dente, poco cerimoniosamente,
«uno stronzo». Il senatore del Mis-
souri John Ashcroft, candidato alla
presidenza nel 2000, ma anche alla

santitàper la suavitairreprensibiledi
fondamentalista, ierihachiesto ledi-
missionidiClintoninsiemeall’ex-vi-
ce presidente Dan Quayle. Entrambi
sono voci nel deserto. Gli alleati de-
mocratici sono ancora sotto chock
dopo il discorso di Clinton, e non è
bastataunatelefonatadiscuseperso-
nale per radurnarli prontamente a
sua difesa. La famiglia Clinton, com-
pleta di cane, è partita ieri per le va-
canze, un giorno prima del cinquan-
taduesimo compleanno di Bill. Pri-
ma di salire su Air Force One, Hillary
ha emesso un comunicato per dire
che ama il marito ed il suo matrimo-
nio è ancora solido. Infatti è stata lei
la coautrice del messaggio presiden-
ziale, sotto la supervisione dell’avvo-
cato David Kendall. E l’ha preparato
con accuratezza, secondo una ricetta
di ingredienti calibrati: un pò di di-
spiacere, un pò di determinatezza, e
un pò di animosità politica. Niente
scuse. Niente emotività. Solo fatti. E
in conclusione un grande attacco a
Ken Starr. Sulla strategia i Clinton si
sono consultati con James Carville,
lo stratega politico completamente
devoto. Invece hanno trascurato il
consiglio di Paul Begala e Rahm Em-
manuel, gli stretti collaboratori che
per sei mesi sono andati in televisio-
ne, giurando che il presidente cono-

sceva appena Monica Lewinsky. E
hanno chiamato alla regia Harry e
Linda Thomason, due produttori te-
levisivi di Little Rock e vecchi amici,
gli unici presenti nella Map Room. È
stato Harry a soffocare il grido
«Yyyes!»,comeilragazzinodi«Mam-
ma ho perso l’aereo», quando Bill ha
detto che quello che fa nella vita pri-
vatasonoaffarisuoi.

I Clinton hanno scelto la strada
dell’attaccocontroStarr,controilpa-
rere di altri che avrebbero voluto un
atteggiamentopiùmoderatoeunap-
pello più emotivo. Tra questi anche
George Stephanopoulos, ex-consi-
gliere vicinissimo al presidente, o
Dee Dee Myers, la sua vivace ex-ad-
detta stampa, che si sono fatti porta-
voce di tutti coloro che hanno lavo-
rato per Clinton e da lui sono stati in
qualche modo abbandonati: con
questi il presidente sarebbe stato in
debito di un atto di contrizione. Ma
Clinton deve combattere anche lo
stereotipo del meridionalebattista, il
peccatorerecidivocheconfessalesue
colpe in un mare di lacrime, quasi
sempre pubblicamente in chiesa, e
spesso in tv. Un mea culpa di questo
tiposarebbestatoinsultanteperladi-
gnità della presidenza. Restando sul
terreno politico, i Clinton hanno
contenuto l’abitudine dei commen-

tatoriapsicologizzareBill.Maancora
ieriGailSheehydiVanityFair, l’autri-
ce di libri sulla menopausa e l’andro-
pausa, ha letto il messaggio del presi-
dentecomeunmodelloesemplaredi
repressione. L’equilibrismo politico-
legalisticodiBillClintonhaprodotto
editoriali schizofrenici sul New York
Times, che però esprimono bene la
schizofrenia del paese. L’opinione
della direzione del giornale è sprez-
zante, insoddisfattadelmessaggioal-
la nazione: c’è troppo poco, troppo
tardi,edètroppofreddo.«Tantotem-
pofa-scriveilTimes-Clintonhascel-
to di manipolare la narrativa della
suavitapoliticainmodotalechenon
è più necessario per lui ricordarsi
quellochehadettoprima.Ungiorno
sapremo, naturalmente, se ha tal-
mente falsificato la sua conversazio-
ne con gli americani da non poter
più, anche nell’ora del maggior peri-
colo per la sua presidenza, e dicendo
lasempliceverità,riuscirearicevereil
loro perdono». A fianco, un’opinio-
nefirmatadaThomasFriedmanoffre
a Clinton una via d’uscita: «È tempo
di perdonarlo, non per amor suo ma
peramornostro,nonperchéiproble-
mi del presidente sono poco impor-
tanti,maperchéinostrilosono».

A.D.L.
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E Al Gore dice «bravo», ma dalle Hawaii
Il vicepresidente pensa già agli scenari della sua candidatura alla successione

Per Romano Prodi c’è da
augurarsi che Clinton
riprenda ad esercitare con
forza e fino alla fine il
proprio mandato
presidenziale. «Mi auguro la
ripresa di una presidenza
americana forte ed una
conclusione del mandato di
Clinton con un livello di
attività politica quale quella
che ci aspettavamo dallo
stesso presidente - ha detto
Prodi - Credo che, lasciate
alle spalle le tensioni, i
problemi e i drammi
individuali che questa
vicenda ha portato - ha
aggiunto - ritorni la
necessità di una politica alta
della presidenza americana,
di cui tutti abbiamo
bisogno». «Il mio desiderio -
ha continuato Prodi - è che
possa riprendere un
discorso politico e una
cooperazione
internazionale. Le vicende
della Russia, dell’Estremo
Oriente e le novità
dell’economia e della
politica mondiale esigono
veramente una presidenza
americana forte e io credo
che l’ultimo biennio di
Clinton possa essere
all’altezza dei tre bienni
precedenti».

Prodi: «Ora
si torni a
una presidenza
forte»

NOSTRO SERVIZIO

LOS ANGELES. I giornali, ieri, non
precisavano con quale mezzo il vi-
cepresidente Al Gore avesse infine
inviato, al «reo-confesso» Bill Clin-
ton, il suo «caloroso» messaggio di
solidarietà ed amicizia. Ma almeno
due dettagli - la brevità del testo e la
località di partenza - inducono a
credere ch’esso sia stato recapitato
nella classica e spensierata forma
della cartolina postale: una sinteti-
ca frase di circostanza da un lato e,
dall’altro, le amene immagini d’u-
naspiaggiasoleggiata.

Soleggiata ed anche - letteral-
mente e politicamente parlando -
alquanto lontanadallacappadical-
doafosochelunedìpomeriggio,nel
«giorno del giudizio»,
incombeva implaca-
bile sulla capitale. Per
l’esattezza: lontana
ben 5200 miglia, co-
me ieri, con meticolo-
sa malizia, precisava-
no alcuni organi di
stampa. Ovvero: circa
9mila chilometri: tan-
ti quanti sono quelli
che, geograficamente,
marcano la distanza
tra Washington e l’ar-
cipelago delle Hawaii.
E tanti quanti sono
quelli che, in questi
mesi,hannometafori-
camente separato Al Gore dagli
scandali sessuali che incombono
sul presidente. «Sono orgoglioso di
lui - recitava il testodelremotomes-
saggio-nonsoloperchéèunamico,
ma perché è una persona capace di
riconoscere i propri errori. Sono
onorato di lavorare con questo
grande presidente...e credo sia
giunto il tempo di metterci questa
vicenda alle spalle e ricominciare a
lavorare per gli Stati Uniti d’Ameri-
ca».BacidaAleTipper.Aloha.

Gli aiutanti di campo di Gore

hanno ieri preventivamente sotto-
lineato, con sospetto zelo, come le
vacanze della famiglia vicepresi-
denziale, programmate da tempo,
non abbiano rapporto alcuno con
la tempestosa evoluzione degli
scandali in corso. E - parando even-
tuali richieste - subito hanno preci-
sato come, spostandosi il vicepresi-
dente da una residenza all’altra, as-
sai difficile sia di questi tempi con-
tattarlo per eventuali «approfondi-
menti». Alcuni obiettivi indiscreti
lo hanno comunque recentissima-
mente inquadrato, abbronzato e fe-
lice, tra i flutti di Waikoloa Beach,
mentre nuotava con i delfini. Ed il
prossimo sabato il vicepresidente si
recherà ad Honolulu, pronto ad en-
tusiasticamente fendere acque an-

cor più familiari: quelle d’un «fun-
draising» (manifestazione destina-
ta alla racolta di fondi)democratico
in vista delle elezioni congressuali
dinovembre.

Business as usual, come si dice da
queste parti, nulla di nuovo sotto il
sole. Anche se, nel caso specifico, si
tratta del generoso sole delle Ha-
waii. Ed anche se fin troppo noto è
come, in effetti, Al Gore guardi ben
oltre lascadenzaelettoraledimezzo
termine.Anzi,comeproprioinque-
sto suo «sguardo lungo», tutto pro-

teso verso laproriacandidaturanel-
lepresidenzialidel2000,stia laspie-
gazione tanto del «calore» del mes-
saggio,quantoquelladellasualaco-
nicità e, insieme, della calcolata di-
stanzadacuièstatoinviato.Al-non
èunmistero-vuoleesserepresiden-
te. Ed alla presidenza può arrivare -
per fin troppo ovvie circostanze -
soltanto come «erede designato» di
Bill Clinton. Di qui il gioco di pre-
senze e di assenze, di vicinanze e di
lontananze che, di questi tempi, lo
havistoimpegnatoconequilibristi-
ca destrezza. Regola fondamentale
dellacontesa:nonfarmaimancare,
quando richiesto dalle circostanze,
un attestato di solidarietàalproprio
capo. Ma sistematicamente evitare
d’esser in loco al momento delle
«fotodigruppo».

Riuscirà Gore a per-
seguire il suoobiettivo
aggirando la tempesta
degli scandali che af-
fliggono Clinton? La
prima ipotesi - quella,
tra l’altro, che i repub-
blicani più temono - è
ch’egli raggiunga il
traguardo non «a di-
spetto dei» ma «grazie
ai» peccatucci clinto-
niani.Ovvero:che,co-
stretto Clinton alle di-
missioni dal montare
del «caso Lewinsky»,
Gore anticipatamente
s’insedi alla Casa Bianca. E che pos-
sa in questo modo affrontare le ele-
zioni del 2000 con tutti i vantaggi
che un’assai florida situazione eco-
nomica concede ad un presidente
in carica. Ma poichè proprio questi
timori repubblicani rendono assai
improbabile l’ipotesi di un «impea-
chment», occorre chiedersi se dav-
vero Gore abbia i numeri per racco-
gliere - e al tempo stesso per respin-
gere-l’ereditàdiBillClinton.

Rispondere non è facile. E fiumi
d’inchiostro potrebbero esser scritti

sulle similitudini politiche e sulle
differenzedicaratterecheuniscono
e separano quelli che, durante la
campagna del 1992, la propaganda
democratica presentò come «Butch
Cassidy e Sundance Kid». Ma alme-
no unpuntodivantaggiotutti sem-
brano disposti a concedere ad Al
Gore: le sue abitudini sessuali sono,
contrariamente a quelle di Clinton,
un riconosciuto modello. Ed anzi
proprio a questa loro «esemplarità»
sidevel’unico«scandalo»chehafin
quimacchiato larelazionetraAle la
moglie Tipper. Accadde quando lo
stesso Gore pubblicamente sosten-
ne che proprio alla storia d’amore
tra lui e Tipper - maturata tra i ban-
chi dell’università di Harvard - s’i-
spiròloscrittoreErichSegalperscri-

vere la sua melensa ma vendutissi-
ma «Love Story». Segal smentì. E
Gore, costretto aduna rettifica, se la
cavò conunaspiritosaparafrasidel-
la più celebre frase del romanzo:
«Amare vuol dire dover chiedere
scusaincontinuazione».

Lunedì notte, probabilmente,
Clinton avrebbe regalato la metà
del suo regno per poter usare, di
fronte all’America, parole altrettan-
toleggere.

Massimo Cavallini

Il Presidente Clinton dopo l’interrogatorio W.McNamee/Reuters

LoveStory
Amarevuoldire
nondiremai
«midispiace»?
Macché,vuol
diredover
chiederescusa
in
continuazione

Patriottico
Lasciamoci
questabrutta
storiaalle spalle:
èoracheci
rimettiamotutti
al lavoropergli
StatiUniti
d’America

Femministe Usa

«Siamo deluse
ma rimanga»

Anche Clinton haceduto all’«a-
frodisiacodel potere», cioè ha
usato il suo potere per fare sesso
conla giovanissima Monica. Pro-
prio come in una squallida storia
di capuffici e segretarie. Il
«Now», l’associazionedelle don-
ne Usadi fede democratica e al-

leate storiche deiClinton,di fronteallaconfessione di Bill
deve riconoscereche il presidente, sotto quella facciata di
amico delledonne, è un maschilista. Unodi quegliuomi-
ni -si legge in una dichiarazione dellapresidente del Now,
Patricia Ireland- che«divide le donne nelle solite infelici
categorie: dauna parte le donne da rispettare, comeJanet
Reno eMadeleine Albright, dall’altraquelle che puòusare
egettare via come fazzolettidi carta». Un attacco, quello
della Ireland,contro quello stesso presidenteche ha por-
tato avanti tanti programmi in favore delledonne e che
«ha nominato ad importanti posizioni più donne, e don-
ne impegnate nel movimento,di qualsiasi altropresiden-
te». Ed è proprio in nome di questo che ilNow non volta le
spallea Clinton: «Non è nell’interessedel paeseche il pre-
sidente si dimetta», scrive la Ireland. «Fare sesso consen-
suale con una stagista della Casa Biancacostituisce un
abuso di potere -continua la Ireland- manon èun crimine
che possaportare all’impeachment».Poi una sfida ai par-
lamentari chesi trovasseroa decidere del futuro diClin-
ton: «Qualsiasi cosa il Congressodecida di fare, voti solo
chinon ha maiavuto sesso extraconiugalee nonha mai
mentito inproposito». (Ses/Gs/Adnkronos)
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DALLA REDAZIONE

FIRENZE. «Qualcuno
collaborò con la poli-
zia per giungere alla
liberazione di mio fi-
glio». Anche Tito De
Megni, padre del pic-
colo Augusto, seque-
strato il 3 ottobre del
1990 e liberato il 22
gennaio dell’anno
successivo, ammette
di aver saputo di un
intervento dello Stato
nella vicenda del se-
questro del figlio. E aggiunge.
«Non posso escludere che ci possa
essere stata qualche elargizione da
parte di organi dello Stato per ac-

quisire informazioni
utili alla soluzione
del caso». Tito De
Megni, quindi con-
ferma indirettamente
quanto affermato
dall’ex ministro del-

l’Interno dell’epoca, Vincenzo
Scotti. Ma sostiene di non cono-
scere l’identità di colui che avreb-
be collaborato per giungere alla li-

berazione di Augusto. L’unica co-
sa di cui il figlio di uno dei più
importanti uomini della masso-
neria italiana si dice certo è che
«nè la mia famiglia nè lo Stato pa-
garono alcun riscatto».

I sequestri di Augusto De Megni
e Roberta Ghidini, avvenuto a Lo-
nata il 15 nobembre del 1991 e
conclusosi a Gioiosa Jonica il 14
dicembre dello stesso anno sem-
brano segnare una svolta nell’a-

zione di contrasto dello Stato
contro i sequestri di persona. Il
caso del piccolo Augusto è il pri-
mo in cui viene applicata la nuo-
va legge che prevede il blocco del
patrimonio della famiglia. E forse
anche il primo in cui si sceglie la
strada di attingere ai fondi riser-
vati per pagare gli informatori.
Come poi avviene anche per il se-
questro di Roberta Ghidini, per il
quale saranno «messi in campo»
460 milioni. Per oltre undici anni
dal 1980 all’ottobre del 1991 in
Calabria, dove venivano portati
molti dei sequestrati, ha operato
l’attuale capo della squadra mobi-
le di Firenze, Michele Giuttari.
«Durante questo lasso di tempo -
afferma - ho seguito circa una set-
tantina di casi, tra gli ultimi quelli

di Cesare Casella e
Celadon, ma ogni se-
questro ha una storia
a parte. Non mi risul-
ta che durante la mia
permanenza a Reggio
Calabria siano mai
stati utilizzati fondi
per pagare gli infor-
matori, che pure an-
che noi utilizzava-
mo. Molto era affida-
to alle nostre capaci-
tà investigative».

Il caso di Augusto
De Megni è atipico

anche perchè il sequestrato è per
la prima volta il nipote di uno dei
più importanti uomini della mas-
soneria italiana: Augusto De Me-

gni senior. E nonno
De Megni ha sempre
avuto stretti rapporti
con un altro ex gran
maestro: Licio Gelli.
Anche nelle carte se-
questrate un mese fa
in un alloggio a di-
sposizione dell’ex ca-
po della P2, oggi lati-
tante, sono state tro-
vate tracce di questi
rapporti. Nella lista
dei finanziamenti da
«recuperare», che Gel-
li aveva preparato per

i figli, vi sarebbe stata anche la fi-
nanziaria di Augusto De Megni.

Piero Benassai

«Per Augusto nessun riscatto»

Il padre: «Non escludo
il pagamento di informatori»

Più vanno avanti le indagini sul caso Melis, più gli inquirenti si convincono che esiste una storia parallela da scoprire

De Megni, trame dietro il sequestro
In un’informativa segreta della Ps si ipotizzò che il massone e Gelli raccogliessero dossier
Due anni dopo i banditi dell’Anonima sarda rapirono il nipote dell’industriale perugino

ROMA. Ormai tutti ne sono consa-
pevoli: esiste una storia parallela
che riguarda i sequestri di persona
nel nostro paese. Un’«altra» storia,
sempre tenuta segreta, della quale
sono diventati noti solo mezzi indi-
ziemezzeverità,chenonèmaistata
scritta. Adesso, dopo il suicidio del
giudice Lombardini e le indagini
dellaprocuradiPalermo,quelmon-
do sta lentamente emergendo. Si
scopre così che i misteri e le trattati-
ve che hanno portato alla liberazio-
ne di Silvia Melis sono sovrapponi-
bili ai misteri di tanti altri sequestri
dipersona.Comequellodelpiccolo
Augusto «Puscio» DeMegni,nipote
di quell’Augusto De Megni che per
anni è stato il Sovrano Gran Com-
mendatore del Rito Scozzese in Ita-
lia, ossia uno dei massoni più im-
portatidelnostropaese.

RapitonellavilladifamigliadiPe-
rugia dai banditi dell’Anonima sar-
da nell’ottobre 1990, il piccolo De
Megni fu liberato tremesidopo,an-
che grazie al pagamento di un gros-
sa cifra prelevata dal capitolo dei
fondi riservati dalla polizia i quali -
comeharivelatoproprioa«l’Unità»
l’exministroScotti-furonoutilizza-
ti per pagare le confidenze di un in-
formatore, che portò gli investiga-
tori finoallaprigionedelbambinoe
consentì agli agenti di catturare i
componentidellabanda.

Perché fu sequestrato proprio
quel bambino? La spiegazione più
ovvia(cheèpoiquellacheèstataac-
creditata al processo) era che la fa-
miglia De Megni, già proprietaria
del Banco diPerugia epoi titolare di
una impresa di legname, aveva
grosse disponibilità finanziarie e,
quindi, sarebbe stata in grado di pa-
gare i20miliardidi riscatto.Maadi-
stanza di molti anni questa vicenda
(come altre) viene riletta diversa-
mente.Laricchezzadiunafamiglia,
soprattutto se ad agire è l’anonima
sarda, è una condizione necessaria
ma non sufficiente per l’individua-
zione diun obiettivodacolpire.Esi-
ste, come bene sanno gli esperti, un
codicenon scritto inbasealquale la
famiglia dichivienesequestratosiè
resa«colpevole»diqualchesgarboo
azione riprovevole. C’è sempre, in-
somma, un motivo di rappresaglia
di cui l’Anonima si fa interprete di-
rettaoindiretta.

E in questi giorni di rivisitazione
critica di tutto quel periodo, tra gli
investigatoric’èchiricordaunavec-
chia indagine di polizia davvero
scottante che riguardava De Megni
senior, Licio Gelli e Cossiga. Da ciò
scaturì un rapporto che, a quanto
sembra, non ebbe alcuno sviluppo
investigativo e che quindi (salvo
nuove indagini) deve essere inter-
pretato con grande cautela. Il rap-
porto, scritto un paio di anni prima
del rapimento, parlava di una pre-
sunta attività congiunta di Licio
Gelli e di Augusto De Megni di rac-
colta di informazioni da utilizzare
contro l’allora presidente della Re-
pubblica, Francesco Cossiga. Una
sorta di attività spionistica del tutto
illegale che aveva come ultimo fine
quello di condizionare, o peggio, la
piùaltacaricadelloStato.

All’epoca, secondo quanto si ri-
corda, gli investigatoriavevanorac-
colto informazioni ben più detta-
gliate. Il «gioco» sarebbe stato or-
chestrato direttamente da Licio
Gelli, il quale grazie alle sue mille
conoscenze, aveva a disposizione
una serie di ufficiali dei Carabinieri
e della guardia di Finanza disposti a
raccogliere informazioni riservate
sul conto di Cossiga. Gli ufficiali in-
fedeli, standoaquellochefuscritto,
avrebbero deciso di aiutare il Vene-

rabile della P2 nella sua impresa per
vendicarsi contro l’ex capo dello
Stato, che a loro dire sarebbe stato il
responsabile del trattamento ingiu-
sto da loro subìto. E con Gelli, sem-
pre secondo quanto riferivano gli
007, ci sarebbe stato Augusto De
Megni, il quale avrebbe mantenuto
operativamenteicontatticongliuf-
ficiali,perpoigirare leinformazioni
riservate al Venerabile. De Megni
non rispettò i patti? È un interroga-
tivolegittimo.

Oggetto dell’attività di spionag-
gio sarebbe stato il periodo di per-
manenza di Francesco Cossiga al
ministero dell’Interno, quando le
BrigateRosserapironoeucciseroAl-
do Moro, al terminediunsequestro
che mostrò la colpevole imprepara-
zionedimoltisettoridelloStato.

Naturalmente, come detto, l’in-
dagine segreta fu ben presto conge-
lata(eravamoinpienaPrimarepub-
blica) e non furono disposti ulterio-
ri accertamenti. Quindi i risultati di
quell’inchiesta devono essere valu-
tati con estrema cautela, dal mo-
mento chenonsipuòescludereche
gli inquirenti avessero all’epoca ri-
ferito notizie imprecise.Unindizio,
seppur raccolto dalla polizia, non è
una prova. Tuttavia, tra gli inqui-
renti, quelle notizie avevano susci-
tato un grande interesse. E adesso
sono tanti a chiedersi se tra quelle
voci e il successivo rapimento del
piccolo Augusto DeMegnipossaes-
serci unacorrelazione. Allo stato c’è
il ricordo di una vecchia indagine e
la sensazionecheil sequestrodelni-
pote dell’alto dignitario massonico
possa essere maturato in un conte-
stonondeltuttochiaro.

Ora che le indagini sul sequestro
Melis e il suicidio del giudice Lom-
bardini si stanno allargando a mac-
chia d’olio, è molto probabile che
anche questa vicenda venga riaper-
ta; che la procura di Palermo decida
di disporre nuove indagini. Proprio
perché i magistrati sono convinti
che le gesta dell’Anonima sarda
hanno una doppia lettura: da un la-
toc’èilreato-ilrapimento-fruttodi
una cultura antica e arretrata; dal-
l’altro c’è un sistema di potere che
va ben al di là dell’impresa di una
banda criminale. Con il sequestro i
banditi si arricchiscono. Altri affer-
manoil loropotereespazzanodalla
lorostradachidàlorofastidio.

Gianni Cipriani

19INT02AF04
4.0
13.50

Rivelazioni di «Oggi»
Fu una donna
a tradire il pm

«Non fu Tito Melis a svelare
ai giudici l’incontro segreto
tra lui e il procuratore Luigi
Lombardini. Gli inquirenti lo
scoprirono grazie a una
donna, Paola Bitti,
ingegnere ed ex amica del
cuore dello stesso
Lombardini». A sostenerlo è
il settimanale «Oggi» che
racconta la storia e pubblica
la foto della donna nel
numero in edicola. Secondo
il settimanale, «fu da questa
donna abbandonata e
delusa che ha parlato per
rabbia o forse per
vendicarsi».

Augusto De Megni il giorno della sua liberazione attorniato dagli inquirenti che hanno condotto le operazioni investigative L. Medici/Ansa

Scoperte le telefonate fatte dalle cabine pubbliche che provano l’incontro all’aeroporto con Tito Melis

Il «libro mastro» di Lombardini
Trovato un foglio dove il pm segnava nomi di pregiudicati, soldi e banche usate
DALL’INVIATA

PALERMO. Il giudice Lombardini
era cresciuto in un mondo senza
computer. E infatti, preferiva affi-
darsi alla carta, magari con l’idea
che, al momento giusto, basta un
accendino per ridurre in cenere la
prova in pochi attimi. Così, accu-
mulava fogli e foglietti. Uno, tra i
tanti, riporta sei nomi di pregiu-
dicati sardi, ognuno con accanto
le cifre di una somma di danaro e,
incolonnati a fianco, i nomi di
vari istituti di credito sempre sar-
di. Il totale delle varie cifre è di
circa un miliardo. Il foglio è in
mano agli inquirenti, come i ri-
sultati dei controlli dei ripetitori
Telecom che provano l’incontro
tra Lombardini, Melis e Garau vi-
cino all’aeroporto di Elmas. Da
quei controlli sono saltate fuori
telefonate considerate decisive.
Alcune, da cabine pubbliche.

Ma è in quel foglietto - e magari
anche in altri ancora da esamina
re - che c’è la prova principale:
quelle tre colonnine da vecchio
«quaderno dei conti» suggerisco-
no lo scenario più crudo e sempli-
ce che si possa immaginare. Ogni
pregiudicato riceveva una certa
cifra, depositata su un conto di
un istituto di credito dell’isola. E
di conseguenza si dava da fare.
Chissà di quando è, quel pezzetto
di carta. Certo, aiuta comunque a
pensare - oltre al resto, riguardo
alla «vita parallela» del giudice -
che Lombardini non si fidasse del
computer, per gli appunti più de-
licati. E aiuta molto, anche, ad
immaginare che quel martedì di
una settimana fa, proprio la ri-
chiesta di acquisizione dei docu-
menti lo possa aver fatto sentire
perduto: i magistrati erano lì con
lui, non c’era tempo di bruciare o
gettare in bagno nessun pezzetto
di carta, per piccolo che fosse. E

Lombardini sapeva bene di cosa
era accusato, dato che tutti gli
«elementi di prova», come si dice
in linguaggio tecnico, gli erano
stati forniti.

Per corretto scrupolo investiga-
tivo, nonostante i foglietti, i ma-
gistrati palermitani hanno co-
munque avviato una verifica su
tutti i computer portatili in dota-
zione ai singoli colleghi della pre-
tura di Cagliari. L’idea che Lom-
bardini possa aver usato anche il
supporto più moderno, per i suoi
appunti, deriva dal fatto che pro-
prio lui era responsabile della ge-
stione anche amministrativa del-
l’informatica dell’intera Corte
d’Appello di Cagliari. Nell’inter-
rogatorio, in ogni caso, il magi-
strato aveva detto che non usava
portatili. Il contenuto dell’hard
disk del computer del suo ufficio,
non sembra abbia rivelato ele-
menti interessanti. Ed infine,
sembra che lui ci tenesse così po-

co, ad usare quei portatili, da aver
dato il suo agli ufficiali di polizia
giudiziaria.

Lombardini era rimasto all’anti-
ca, su questo. E anche per quel
che riguarda i telefoni, sapeva be-
ne che una cabina pubblica vale
mille cellulari. I controlli sono
dovuti arrivare al massimo dell’ef-
ficienza, infatti, per ricostruire
una serie di passaggi che contri-
buiscono a provare l’incontro di
Elmas. Lunedì, il perito della pro-
cura di Palermo ha passato cinque
ore a controllare tutto, a Cagliari.
Ed i ripetitori Telecom hanno da-
to le risposte cercate, probabil-
mente incrociando i dati con
quelli dei tabulati dei principali
sospetti: si è scoperto che la sera
dell’8 novembre Lombardini in-
terruppe per qualche ora le comu-
nicazioni, per passare poi ad usare
un certo telefono pubblico. Aver
trovato quel telefono, fornisce
una nuova prova. Ed altro verrà

chiarito, in questi giorni, senten-
do i giornalisti che hanno pubbli-
cato dichiarazioni di Lombardini
diverse da quel che già sapevano
gli inquirenti.

Prosegue intanto il percorso di
altre prove: quelle che riguardano
l’interrogatorio del magistrato. Il
plico di Palermo è già a Roma da
Ferragosto. Ieri, anche il procura-
tore generale di Cagliari Pintus,
già sollecitato da Flick, ha manda-
to la sua relazione sui fatti al mi-
nistero. Il Comitato di presidenza
del Csm, invece, si riunirà come
già annunciato giovedì mattina,
per esaminare sia il materiale in-
viato da Caselli che quello arriva-
to da Cagliari. Subito dopo, il vi-
cepresidente del Csm Giovanni
Verde, il primo presidente della
Cassazione Vittorio Sgroi e il Pg
Ferdinando Zucconi Galli Fonseca
saranno ricevuti al Quirinale.

Alessandra Baduel

L’INTERVISTA
DALL’INVIATO

CAGLIARI. Dopo il colpo di pisto-
la di Lombardini Giorgio Mazzel-
la, leader dell’associazione che
riunisce le famiglie dei sequestrati
in Sardegna, s’è limitato a una la-
conica battuta: «La farsa s’è tra-
sformata in tragedia». Poi, mentre
in molti sgomitavano per finire
sui giornali, lui s’è messo da par-
te. Ora il suo è un J’accuse severo
e durissimo: «Lombardini Piras e
Grauso, hanno sbagliato tutti e
tre a mischiarsi nel sequestro.
Non avevano nessun diritto di
farlo. Nessuno lo ha se oltre a ri-
solvere un sequestro vogliamo
sconfiggere il fenomeno. Sono
stati loro tre a creare confusione e
pasticci e quindi a provocare lut-
ti». Mazzella non parla sulla pelle
degli altri. A lui, imprenditore di
Tortolì, il diritto di dire la sua sul-
l’Anonima sarda viene da una sto-
ria familiare trapuntata dalla tra-
gedia. Suo padre Attilio venne ra-
pito negli anni Cinquanta e gli
andò bene: ci rimise soltanto un

po‘ di quattrini. «Quegli animali»
lo riacciuffarono nel 1975 e non
tornò mai più. Morto. Forse un
«incidente», forse perché era già
invalsa la ferocia di uccidere l’o-
staggio per non correre rischi. Al-
tri suoi tre parenti hanno subito
l’umiliazione del carcere dell’A-
nonima sarda. Giorgio Mazzella,
che da 25 anni si occupa di seque-
stri, ora dice: «Sono rimasto zitto
perché contrariato dalla spettaco-
larizzazione. Il sequestro è un
dramma, un dolore. Purtroppo è
soltanto questo. Nessuno ha il di-
ritto di giocarci sopra. La fase fi-
nale del sequestro Melis, invece, è
diventata, forse per secondi Fini,
uno spettacolo. Inaccettabile».
HadettopersecondiFini?

«Certo, basta leggere i giornali e le
cosedettedaiprotagonistipercapir-
lo. Solo famiglia e magistrati hanno
il diritto di entrarenel sequestro.Gli
altri complicano le cose. Spesso al-

lungano la prigione e la sofferenza.
Invece, nel sequestro Melis hanno
trattato intanti senzaavernetitoloe
senza che la magistratura ne sapesse
nulla.Unatrattativaparallela».
Si èparlatomoltodiunastruttura
parallela diretta da Lombardini e
alimentata dai soldi degli indu-
striali.Èpossibile?

«Io non ci credo. Lo avrei saputo.
Sono un imprenditore e tutti sanno
che sono sensibile al problema. Cer-
tamente avrebbero chiesto soldi an-
che a me oai miei amici. Invece nes-
sunohamaichiestonullanéamené
a nessuno di quelli che conosco. Ri-
peto: loavreicertamentesaputotrai
primi».
LeiconoscevaLombardini?

«Da almeno 20 anni. Fu lui a fare
condannare i rapitori di mio padre
dopo che altri giudici li avevano as-
solti. Non credo che si siamaimesso
in tasca una lira. Per lui occuparsi di

sequestri eraunaspeciedidroga.Era
convinto di essere solo lui coi suoi
metodi in grado di risolvere il pro-
blema. È un convincimento che in
Sardegna hanno in parecchi. Inve-
ce, se non si accetta il coordinamen-
to, se non si lavora con un magistra-
to che centralizza tutto e di volta in
volta decide si accumulano solo
guai. Io credo che la trattativa tra fa-
miliari e banditi sia sempre tra due
forzesenzaproporzione.Quegliani-
mali hanno il tuo parente, tu hai la
disperazione e la fretta di riaverlo.
Sei più debole e accumuli errori su
errori, lorosonoferocieneapprofit-
tano. È inevitabile. Invece, di solito,
le famiglie non colaborano con la
giustizia».
Perchénonlofanno?

«C’è la convinzione di poter fare
meglio da soli. È una cosa comples-
sa, di cultura.C’èunelementodi sfi-
ducia nello Stato. Invece, il seque-
stro di persona va combattuto qua,

inSardegna,dov’ènato.Olisconfig-
giamonoisardiononci riusciràmai
nessuno. Quando c’è un sequestro
nel centro nord, in Sardegna tutti si
inalberano perché si parla subito di
bande sarde. E invece, quasi sempre
è vero. Ripeto: è un fenomeno che
dobbiamo spazzare noi, in Sarde-
gna. Come associazione famiglie se-
questrati abbiamo lavorato a una
legge, presentata da tutti i parla-
mentari sardi in ordine alfabetico, il
cui obiettivo è proprio quello di fa-
vorire, di fronte al sequestro, un
fronte unico tra famiglia emagistra-
tura.Peresempio,prevediamocheil
blocco dei benipossa essere rimosso
quando la famiglia collabora e non
si ottiene la liberazione. Se non col-
labori,nientesblocco».
C’è chi ritiene si possa raccontare
tutta la Sardegna, il senso della
sua separatezza dallo Stato, par-
tendodaisequestri.Èd’accordo?

«Isequestrici sonoperchéc’èuna
delinquenza che non sa fare altri
reati: qualche rapina, poca droga e
poco altro. I sequestri invece li san-
no fare bene. Vede, i sequestri ci so-
no in Barbagia e nell’Ogliastra dove
c’èdisoccupazione.Macisonoaltre
zone ancor più povere, per esempio
ilSulcis, senzasequestri.NelSulcis il
sequestro lo condannano tutti. In
Barbagia no.Nondicoche locondi-
vidano, ma se l’ostaggio tornae tut-
to si risolve solo spostando un pò di
danaro,lacosanonscandalizza».
Perchè L’Anonima non è stata
ancora distrutta?C’èunarespon-
sabilitàdelloStato?

«Negli anni Settanta la Commis-
sione parlamentare, tra l’altro pre-
sieduta da mio zio, l’on. Ignazio Pi-
rastu (Pci, ndr), confuse il fenome-
no con la disoccupazione. Ne deri-
vò un’attrezzatura debole per com-
battereilfenomeno».
Scusi a un quarto di secolo dalla
scoparsa di suo padre, le ferite so-
noscomparse?

«Aognisequestrosiriapretutto.È
stato così anche per Silvia Melis. Da
bambinal’hotenutainbraccio,si fi-
guriildolore».

Aldo Varano

Giorgio Mazzella, leader dei familiari dei rapiti non crede che Lombardini prendesse soldi

«Capo di una struttura segreta? Impossibile»
«Conoscevo quel pm da 20 anni, per lui occuparsi di sequestri era una droga. Ma ha sbagliato come Piras e Grauso».
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Giustizia, dialogo fra i poli
La Quercia: riprendiamo il confronto. Boato propone una sessione parlamentare ad hoc
Mantovano (Alleanza nazionale): il banco di prova è la commissione per Tangentopoli

ROMA. IlcasoLombardini,contutta
lasuadrammaticitàecomplessità,ha
scodellato davanti ai politici un dato
inequivocabile: o le questioni aperte
della giustizia si affrontano radical-
mente attraverso un confronto, per
quanto aspro e serrato possa essere,
oppure sarà sempre più difficile la
convivenza tra gli opposti schiera-
menti. In queste ultime settimane,
dunque, Berlusconi ha ordinato ai
suoi dirigenti di tenere le bocche cu-
cite e infatti nelle polemiche si sono
sentitesololevocinondiprimissimo
pianodelpartito. Il Pdsha tenutopiù
o meno la stesa linea, tranne affidare
aPietroFolena, invacanzainAustria,
una nota di solidarietà per il giudice
Caselli, travolto da insulti e accuse
spesso prive di raziocinio da parte di
esponenti della destra. Per il Ppi stes-
sa linea. An, dopo le urla dei primi
giorni, le accuse di «assassini, assassi-
ni» ai pm siciliani, è stata riportata in
riga dalle dichiarazioni del responsa-
bile giustizia Alfredo Mantovano
che, con il crisma dell’ufficialità, ha
invitatoallamoderazione.

È,dunque, inquestoclimacheieri,
con due interviste, esponenti dell’U-
livo, anzi dei Verdi, hanno invitato
tutti a riprendere il dialogo. Marco
Boato, relatore sulla giustizia incom-
missione bicamerale, hadettoal «Fo-
glio» che sul tema giustizia il dialogo
deve essere ripreso anche con Berlu-
sconi. Anzi, ha ricordato che la Bica-
merale non è chiusa, ma solo conge-
lata e dunque potrebbe essere quella
lasedeperridialogare.Poihalanciato
un’altra proposta: una sessione par-
lamentaredatenersi ingennaio,pro-
mossa da Prodi e Flick, cui Boato non
lesina frecciate polemiche quando
affermachedovrebberodareunforte
segnale di pacificazione e di primato

della politica. Nel frattempo - è la
conclusione di Boato - la commissio-
ne Tangentopoli andrebbe istituita,
evitandoqualsiasiusostrumentale.

Luigi Manconi, portavoce dei Ver-
di, concorda con Prodi che definisce
Berlusconi un’anomalia, ma, ag-
giunge,proprioperquestononc’èal-
tra strada che il negoziato per ricon-
durreanormalitàl’anomalia.

Marcello Pera dice di essere favore-
vole alla ripresa del dialogo e aggiun-
ge che «è D’Alema chedeveprendere
le distanzeunavoltaper tuttedall’as-
seProdi-DiPietro-Flickfinoracontra-
rio alle riforme». Ma, avverte Manto-
vano, difficilmente questo potrà ac-
cadere nella commissione bicamera-
le, perché da settembre in poi la di-
scussione tra ipoli si concentrerà sul-
la Finanziaria che non è, propria-
mente, un terreno di confronto sere-
no. Insomma, dice, «parlare di
riformecostituzionali, inquestomo-
mento, è un salto troppo forte. Im-
maginare di riprendere in mano la
bozza Boato sarebbe troppo rischio-
so.Alpiùsipotrebbericominciaredal
punto in cui maggiori erano le con-
vergenze, il federalismo, il che smen-
tirebbe sociologo Diamanti che ha
accusato i politicidiparlarediquesto
argomento solo sotto la spinta della
Lega». Antonio Soda, diessino, inve-
ce è meno pessimista del collega e in-
fatti, pur apprezzando la proposta di
Boato, insiste nel dire che ci sono i
presupposti per riprendere il dialogo
sulleriforme-anchesenonèfacilissi-
mo far ripartire la Bicamerale - «se
Forza Italia definisce una volta per
tutte i suoi obiettivi e mette inchiaro
che l’indipendenzadellamagistratu-
ra e la separazione dei poteri non so-
no in discussione». Poi aggiunge:
«Abbiamo visto che Berlusconi negli

ultimi giorni ha evitato di interveni-
re. Il silenziovabene,puòancheesse-
re interpretato come segno di disge-
lo, ma ora servono le parole, le scel-
te».

Dunque, se per le riforme bisogne-
rà attendere gennaio - come suggeri-
sceBoatoecomeconcordaAn-ilPar-
lamento ha comunque in calendario
alcuni appuntamenti sulla giustizia.
Neiprimigiornidi settembre, infatti,
Montecitorio dovrebbe discutere il
documento preparato dal comitato
dei 9 della commissione Affari costi-
tuzionali per l’istituzione dellacom-
missione Tangentopoli. Si ripren-
derà dagli emendamenti dell’Ulivo
approvati anche dal Polo, che però
ha bocciato quello che propone l’i-
stituzione non della commissione
d’inchiesta, che ha gli stessi poteri
dell’autorità giudiziaria, bensì della
commissione d’indagine. Sarà que-
sto - dice Mantovano - il primo
banco di prova del dialogo. Su que-
sto punto c’è anche un problema
interno ai Ds. Giace al Senato un te-
sto approvato dalla Camera nel giu-
gno 97 per la depenalizzazione dei
reati minori che, nel frattempo, è
diventato il ricettacolo di tante al-
tre proposte, non ultima quella sul
finanziamento illecito dei partiti e
il falso in bilancio. Le posizioni, pur
tra tante difficoltà, si stanno avvici-
nando, ma questa è sicuramente
una legge che deve essere approvata
a larga maggioranza, affinché nes-
suno possa dire: è un colpo di spu-
gna. Tra Camera e Senato si sta pal-
leggiando il disegno di legge sui cri-
teri di assegnazione dei procedi-
menti giudiziari. I nodi non sono
insormontabili e la discussione ri-
comincerà dalla Camera. Difficile,
molto più difficile un accordo sul

disegno di legge per i collaboratori
di giustizia, fermo da più di un an-
no. Comprende il famoso articolo
192 di procedura penale, che si vor-
rebbe riformare in modo tale che
un pentito debba confermare an-
che in aula le dichiarazioni rese agli
inquirenti. La sinistra sostanzial-
mente non vorrebbe modificarlo, il
Polo sì e su posizioni simili è anche

il Ppi. Dunque si ricomincerà da
una riforma ordinamentale, che,
sostiene il forzista Giorgio Rebuffa
«è l’unico modo per affrontare la
questione giustizia, accompagnato
però da un atteggiamento diverso
dei politici. La questione giustizia
non può passare dalla bicamerale
che così come è stata non funzione-
rà più. Del resto, a mio avviso, la

Costituzione così com’è su questa
materia va bene. Perché il patatrac è
avvenuto per altri motivi, quando
si è iniziato a cambiare le regole per
le carriere dei magistrati, le regole
per l’elezione del Csm. Direi che si
dovrebbe perseguire il modello
Martelli».

Rosanna Lampugnani
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Un elogio del ministro della
cultura e vice presidente
del consiglio Walter
Veltroni è stato pubblicato
ieri dal «Berliner
Morgenpost». Il
quotidiano berlinese
osserva che i musei - per la
gioia anche dei turisti
tedeschi - sono aperti fino a
tardi, alcuni fino alle 23.00
e che luoghi archeologici
come il foro romano ed
Ercolano sono aperti al
pubblico per passeggiate la
sera. Fra i meriti di Veltroni
«Berliner Morgenpost»
elenca anche lo zelo con cui
ha seguito i lavori di
restauro della galleria di
Villa Borghese - con le sue
visite frequenti al cantiere -
e l’impiego della marina
per scandagliare il fondo
del mare alla ricerca di
tesori d’arte. Secondo il
giornale tedesco, Veltroni
sarebbe il primo ministro
italiano dai tempi di
Mussolini a perseguire una
vera politica culturale,
mentre ai ministri dei
precedenti 53 governi ,
sembrava che il nesso
evidente fra arte e denaro
fosse totalmente sfuggito.

Beni culturali
la stampa tedesca
elogia Veltroni

Massimo D’Alema presiede una seduta della Bicamerale Ansa
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L’Ater Balletto

Cartellone
con Cage
i giovani
e Leopardi

Poche sale e una cattiva distribuzione fanno sì che poco più di un film, su dieci prodotti, arrivi al pubblico

Nord-Sud, anche il cinema
si è fermato a Eboli

Aggressione
Un fotografo
accusa Sean Penn
Sean Penn, ospite al Festival
di Venezia dall’11 settembre,
è nei guai perché un fotogra-
fo, Michael Sindell, lo ha ac-
cusato di averlo colpito con
una pietra. L’episodio sareb-
be avvenuto due giorni fa
mentre l’attore stava cammi-
nando con suo padre, Leo
Penn, in una strada sterrata
nei pressi di Malibu. Secondo
la versione fornita da Penn,
invece, sarebbe stato il foto-
grafo ad assalirlo improvvisa-
mente. L’attore non è nuovo
ad episodi di questo genere,
inpassatoèstatoancheinpri-
gione.

Lirica
A Bergonzi
il premio Lugo
A Verona stasera, prima della
rappresentazione di Tosca,
sul palcoscenico areniano
verrà consegnato a Carlo Ber-
gonzi il Premio «Giuseppe
Lugo».Giuntoallasuaquinta
edizione, ilPremioistituito in
ricordo del grande artista ve-
ronese, viene assegnato ogni
anno ad un tenore che nella
sua carriera abbia contribuito
in modo particolarmente ef-
ficacealladiffusionedell’ope-
ra lirica; vincitori delle prece-
denti edizioni sono stati in-
fatti Placido Domingo, Josè
Carreras, Franco Corelli e
GiuseppeDiStefano.

Bruce Willis
«Mai più
donne brune»
«Giuro che mai più mi inna-
moreròdiunadonnabruna».
Lo ha confessatoad unamico
il bello di Hollywood, Bruce
Willis, che si è appena ripreso
dopo la clamorosa rottura del
suo matrimonio con Demi
More. In caccia di un nuovo
amore, il fascinoso interprete
del «Quinto elemento» e di
«Pulp Fiction», si è prefisso di
prediligere le donne bionde,
anzibiondissime.

Germania
Morto l’attore
Kulenkampff
Hans-Joachim Kulenkampff,
attore, intrattenitore e per
molti anniunodeipiùcelebri
animatori della televisione
tedesca,èmortovenerdìscor-
so a Salisburgo (Austria) all’e-
tà di 77 anni. Hans-Joachim
Kulenkampff era nato il 27
aprile1921aBrema,ederadi-
venuto negli anni sessanta
uno dei volti più noti della te-
levisionetedesca.

Titanic
La Dion ha inciso
solo una versione
«Buona la prima», e Celine
vendette 25 milioni di copie.
In un’intervista rilasciata al
quotidiano «Boston Globe»,
Celine Dion ha raccontato di
aver inciso,per«Myheartwill
go on», il maggior successo
della sua carriera, una sola
versione del brano. «Inizial-
mente - ha confessato la can-
tante canadese - doveva esse-
re solo una prova. Poi venne
così bene che decidemmo di
tenerla. Tecnicamente credo
che avrei potuto farla meglio.
Ma da un punto di vista emo-
tivo,miresicontocheandava
bene: nello studio di registra-
zione erano tutti commossi e
credochesiaunbuonsegno».

ROMA. Si conclude domenica pros-
sima a Gravina la tournée estiva del-
l’AterBalletto,prestigiosocomplesso
alla guida del trentasettenne coreo-
grafo romano Mauro Bigonzetti. In
programma Furia corporis, l’ultima
produzione nata su musiche di Lu-
dwig Van Beethoven, Step Text
strappato ad uno dei maestri del
Novecento, William Forsythe, e
Canzoni, la pièce riorchestrata su
brani degli Avion Travel, di Jimi
Hendrix, David Byrne, Nick Cave.
Ma l’attività dell’Ater Balletto pro-
seguirà praticamente senza soste
dall’estate alla prossima stagione.
Numerosi appuntamenti interna-
zionali arricchiscono infatti il car-
tellone del gruppo a cominciare
dalla fine di agosto, con tappa al
Festival di Atene, per proseguire
con un lavoro firmato da Mauro
Bigonzetti, su musiche di John Ca-
ge, per la manifestazione «Di nuo-
vo musica. A fine ottobre invece
attesa (in coproduzione col Teatro
Pergolesi di Jesi) una serata consa-
crata a Leopardi affidata a tre co-
reografi emergenti italiani. «Ho
dato carta bianca a Milena Zullo,
Orazio Caiti e Loris Petrillo» spiega
Bigonzetti, «e abbiamo invitato
Edoardo Natoli, Giuseppe Calì, Ti-
ziano Popoli perché scrivessero
partiture originali. Un coinvolgi-
mento che sento necessario, im-
prescindibile. E il prossimo anno,
molto probabilmente, sarà la volta
di giovani europei».

Accanto alla progammazione
degli spettacoli Mauro Bigonzetti
promette altre rivoluzioni. «Biso-
gna riconquistare la fiducia del
pubblico, instaurare un rapporto
diverso con Reggio Emilia (nostra
patria d’elezione), ma con le istitu-
zioni politiche e culturali della cit-
tà sono comunque più che soddi-
sfatto del lavoro svolto». Richie-
stissimo soprattutto negli Stati
Uniti, Mauro Bigonzetti continua
ad avere proposte allettanti. «Forse
un musical... l’idea non mi dispia-
cerebbe. Ma c’è ancora molto da
fare con l’Ater. Sogno piazze im-
portanti, i teatri delle grandi capi-
tali e ho in mente una sorta di par-
tenariato artistico col Balletto di
Toscana. Riunire le nostre forze
per aggredire fette di mercato com-
battendo i costi di produzione,
ammortizzando spese ed eventuali
rischi, incentivando la creatività,
elaborando idee».
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Il cinema è affare di poche regioni
L’Italia non è tutta uguale, neppure
davanti ai film. La concentrazione
del mercato disegna uno scenario a
pelle di leopardo, con zone di forte
addensamento, immerse in ampie
porzioni di deserto. Una distribuzio-
ne ineguale del consumo e delle
strutture che ha svantaggiato il meri-
dione, rafforzato il settentrione e il
centro.Neèderivatounosfasamento
fraladistribuzionedellapopolazione
e gli indici dell’offerta
cinematografica. Lo di-
mostra un esame del
primo circuito di sfrut-
tamento nella stagione
1997 - 98: 1.211 scher-
mi di 174 città cui sono
affluiti più di 74 milio-
nidispettatori,circatre
quartidel totaledimer-
cato.

Un quadro che in-
fluenza, assieme ad al-
tri fattori culturali e
produttivi, le fortune
di un cinema forte-
mente connotato in
senso regionalista. Si
pensi al successo di film come Fuochi
d’artificio» di Leonardo Pieraccio-
ni, Tre uomini e una gamba di Aldo
Giovanni e Giacomo, A spasso nel
tempo - L’avventura continua di Car-
lo Vanzina e, in certa misura, per-
sino La vita è bella di Roberto Beni-
gni. Opere collegate - attraverso il
linguaggio, i paesaggi o il tipo di
comicità - alla cultura profonda di
Lombardia, Lazio e Toscana, regio-
ni in vetta al consumo cinemato-
grafico. Si potrebbe persino ipotiz-
zare una prova «al contrario» nel-
l’attuale scarsità di attori e storie di
successo legate alla sensibilità me-

ridionale, una zona oggi cinema-
tograficamente depressa. Il diverso
sviluppo delle strutture di diffusio-
ne e uso, ha causato un’eccedenza
di offerta in alcuni punti, con cen-
tinaia di titoli che non riescono a
trovare la strada degli schermi. So-
lo in una quindicina di situazioni
il rapporto fra proposte di film e
possibilità di presentazione è suffi-
cientemente articolato; in tutte le
altre ad arrivare nelle sale è una

percentuale minima dei film. La
media nazionale di uscite è infe-
riore al diciotto per cento: 119 ti-
toli dei 672 presentati nel primo
circuito di sfruttamento. Vero che
questa seconda cifra è formata per
metà da prodotti della stagione
scorsa, tuttavia, anche limitando il
discorso alle pellicole nuove - 334
titoli - non si arriva al 36 per cen-
to. Questo significa che solo un
film su tre o uno su cinque, fra
quelli suggeriti dalla distribuzione,
riesce ad arrivare alle sale.

Nel meridione queste cifre dimi-
nuiscono ulteriormente e le pro-

duzioni visibili superano di poco
l’uno su dieci. Qui, inoltre, scher-
mi e spettatori fanno segnare valo-
ri percentuali - rispettivamente
11,1 e 13,5 - notevolmente inferio-
ri a quello della popolazione resi-
dente: 21,7 per cento. Stesso di-
scorso per le singole città. Otto
centri (Roma, Milano, Torino, Bo-
logna, Firenze, Napoli, Palermo e
Genova) ospitano più di un terzo
dei cinema e raccolgono oltre il 41
per cento degli spettatori. La capi-
tale stacca tutti, con quasi dieci
milioni d’ingressi, pari al tredici
per cento del totale di mercato. Al-
cuni centri beneficiano di un alto
numero di sale, mentre sono mol-
tissime le città in cui funzionano
solo uno o due cinema. Un insie-
me di situazioni di micromonopo-
lio che discriminano l’offerta, im-
pedendo l’uscita di molti titoli.

Quando capitano situazioni di
questo tipo, diventa impossibile
assorbire le diverse centinaia di ti-
toli proposti ogni anno. Ecco allo-
ra la feroce concorrenza che carat-
terizza le situazioni più articolate e
ricche: o si riesce a «passare» in
questi punti o le possibilità di con-
tatto con il pubblico sfumano ine-
sorabilmente. Da questi dati emer-
ge la necessità di un’azione pubbli-
ca che spezzi il cerchio. Ciò che
occorre è un circuito diffuso, agile
e polivalente, che dia spazio alle
opere di maggior spessore cultura-
le, quelle che più stentano a trova-
re la strada degli schermi. Intanto i
vari Titanic o Fuochi d’artificio una
sala in cui uscire la troveranno
sempre, anche nel più piccolo pae-
se del profondo Sud.

Umberto Rossi

I campioni
d’incassofanno
riferimentoa
culture regionali
delCentro-
Nord.Mancano
storie legatealla
sensibilità
meridionale

Un’immagine di «Fuochi d’artificio» e, a destra, Roberto Benigni

L’INTERVISTA Parla Ravello, interprete del nuovo film di Scola, «La cena»

Rolando, giovane povero alla riscossa
«Per me Ettore è come un padre, lavorare accanto ad attori come Ardant e Giannini mi ha insegnato tanto».
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Rolando Ravello
accanto a Stefania
Sandrelli sul set
de «La Cena» di
Ettore Scola

ROMA. Di Ettore Scola parlacomedi
una sorta di «papà adottivo», in gra-
dodiconsigliarlosianellavitaprofes-
sionaleche inquella privata («Èstato
anche testimone alle mie nozze»). E
dicedi considerarsi il suo«figlioccio»
piuttosto che il «suo» attore. Corpo-
raturaminuta,appenaventinovean-
ni e una bimba in arrivo il prossimo
mese, Rolando Ravello racconta di
dover «tutto» al regista de La terraz-
za. A lui, infatti, deve il suo ingres-
so nel cinema, quando nel ‘95 lo
chiamò al fianco di Alberto Sordi
ne Il romanzo di un giovane povero,
film poco fortunato che lo impose
però all’attenzione della vasta cri-
tica del festival di Venezia. Tanto
che qualcuno parlò di lui come
della «rivelazione» dell’anno.

Oggi Rolando Ravello è ancora
una volta con Scola, tra i protago-
nisti del suo nuovo e affollatissimo
film (gli interpreti sono una qua-

rantina, da Fanny Ardant a Stefa-
nia Sandrelli, da Vittorio Gassman
a Giancarlo Giannini), La cena: un
racconto corale sull’Italia di oggi,
fotografata all’ora di cena all’inter-
no di un ristorante, dove si avvi-
cendano le vite e le storie di un
gran numero di personaggi. E Ro-
lando è nei panni di un grigio «ra-
gionierino». «Un personaggio tri-
ste e solo - dice l’attore - che entra
nel ristorante perché ha letto sul
suo oroscopo che quel giorno avrà
un incontro importante...». Così si
siede al tavolo di Antonio Catania,
a sua volta nei panni di un mago
un po‘ cialtrone. «Anche lui è un
uomo solo, che passa la vita a ten-
tare improbabili magie. Parla in
francese e siciliano e fa ammazzare
dal ridere. Entrambi sono perso-
naggi con cui la vita non è stata te-
nera. E alla fine della cena tutti e
due si scopriranno meno soli».

Anche di questa seconda espe-
rienza con Scola, Rolando parla
con grande entusiasmo: «In quei
tre mesi sul set mi sono sentito a
mia volta spettatore di un film:
con quel cast di attori eccezionali
ho imparato tantissimo». E adesso,
anche se il film non andrà a Vene-
zia (la pellicola è ancora in lavora-
zione e Scola sarà il presidente del-
la giuria del festival), Rolando è in
fiduciosa attesa di nuove occasio-
ni. Del resto ancora si ricorda la
doccia fredda che seguì al Romanzo
del giovane povero: «Dopo essere fi-
nito sui giornali e sui telegiornali,
dopo che la critica parlò tanto di
me, stop, più nulla, il cinema sem-
brava avermi già dimenticato. Ri-
masi a casa con le tapparelle ab-
bassate per un lungo periodo. Poi
mi dissi: “va bene, ricominciamo
daccapo”. Così ho ripreso con il
teatro, da dove ero partito quando

avevo diaciassette anni. E via via
sono arrivate delle piccole offerte,
piccole particine al cinema. L’ulti-
ma in Viola di Donatella Maiorca
che andrà a Venezia». Una parte
da protagonista, invece, Rolando
l’ha avuta in Asino chi legge, un
cortometraggio di Pietro Reggiani
(che diventerà un lungometrag-
gio), super premiato nell’ambito di
una lunga serie di festival italiani.
Ed è proprio nell’universo semi-
sommerso dei cortometraggi che il
giovane attore dice di vedere il fu-
turo del cinema italiano. «Mi ren-
do conto - prosegue - che a parte
autori come Benigni o Moretti, il
nostro cinema all’estero è ancora
ignorato. Le nostre storie così co-
me le raccontiamo non interessa-
no. Invece nel mondo dei corto-
metraggi mi sembra di vedere mol-
ta più creatività molto più fermen-
to. Anche se in questo settore non

esiste nessun aiuto pubblico. Quel-
lo che manca al nostro cinema, og-
gi, sono gli autori della mia gene-
razione. Ci sono i quarantenni,
Mazzacurati, Archibugi, Tornatore.
Tutti bravissimi. Ma i trentenni

dove sono? Sono sicu-
ro che la primavera
del nostro cinema
partirà davvero dal
mondo dei corti . Da
lì usciranno i nomi
degli autori di doma-
ni». Intanto, a settem-
bre, Rolando tornerà
sul set: «Si intitola
Cinquecento e raccon-
terà il viaggio in cin-
quecento di un grup-
po di amici per le stra-
de della Liguria. Il re-
gista è Lorenzo Vigno-
lo, un ventitreenne
genovese autore di

Dove, un corto che ha avuto parec-
chio successo. Poi si vedrà. Per il
momento devo pensare a mia fi-
glia che nascerà tra un mese».

Gabriella Gallozzi

il bisogno di sangue non va... in ferie!
Prima di andare in vacanza, passa all’Avis
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Inchiesta a Bologna
Si parlava di Epo
per telefono
C’èanche unaconversazione
telefonica intercettata tra un
manager sportivoe il farmacista
MassimoGuandalini - sociodella
Farmacia dei Giardini
Margherita - in cui si parladi Epo
e di altri prodotti, nellacarte
dell’inchiestabolognese
condotta dal Pm Spinosa. Il
manager chiede dell’«eritro», la
riposta è che ci sono anchealtri
prodotti,ma «bisogna che te lo
dica avoce, nonper telefono».

Calcio, Empoli
È Sandreani
il nuovo tecnico
Mauro Sandreani, 44 anni, è il
nuovo allenatore dell’Empoli.
L’ex tecnicodel Padova e del
Torino, ha raggiuntoun accordo
con la società toscana.Subentraa
Luigi DelNeri, l’allenatore
friulano esonerato lunedì.
Sandreani sarà presentato oggi
alle 15. In serata, poi,
raggiungeràMontepulciano
dove l’Empoli disputerà un
triangolare contro il Cagliari e la
Nazionalemilitare.

Giro del Portogallo
Wladimir Belli
in maglia gialla
Il passista della Festina Wladimir
Belli è il nuovo leader
provvisorio del Giro del
Portogallo diciclismo. L’atleta
italiano hastrappato la maglia
gialla al padrone dicasaVitor
Gamito al terminedella nona
tappa che è stata vintadallo
spagnolo Josè Luis Aguado.
L’iberico hacoperto i199,3
chilometri daBragança finoa
Nostra Signoradella Grazia in
5h04’43”.
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Ciclismo, Luperini
vince in salita
ed è 2a al Tour
La ciclista azzurra Fabiana
Luperini ha vintoper distacco la
prima frazione dell’8a tappa del
Tour de France donne, Le Bar
sur Loup-Valberg di 95
chilometri, portandosi dal 40 al
20 posto in classifica generale a
56” dalla lituana Edita
Pucinskaite che ha conservato la
maglia di leader. Nella seconda
frazione (Valberg-Valdeblore di
km. 49,500) successo della
svizzera Barbara Heeb.

Boxe, Mike Tyson
rivuole la licenza
perduta a morsi
La commissione atletica del
Nevada haannunciato che
renderà nota il 9 settembre
prossimo la sua decisionesulla
richiesta di licenza per tornarea
combattere diMikeTyson
presentata dal pugile aLas Vegas,
teatro del match finito coni
morsiall’orecchiodi Evander
Holyfield un anno fa, e dopo aver
ritirato l’analoga domanda nel
New Jersey, stato ritenuto da
Tyson meno severo.

Alain Fulconis/Ansa

F1, test a Monza. Coulthard più veloce di Schumacher non spegne l’ottimismo di tecnici e piloti della Scuderia

Le «rosse» scommettono
sui maghi del pit-stop

Europei Atletica. Azzurri ko, «giallo» nei 100

Sgarbo al giudice
Tilli squalificato:
«Voleva toccarmi...»

DALL’INVIATO

MONZA. «Vuole parlare col capo-
meccanico? Se pubblica la lista inte-
grale dei nostri 450 dipendenti, forse
sipuòfare».ÈilnietdiLucadiMonte-
zemolo all’improvvido cronista che
volevaviolareunotra i segretidelCa-
vallino.Così:persaperecheeffettofa
possedere un cacciavite d’oro. Ma il
divieto, ch’eradi ferro solounattimo
fa,èdiventatod’acciaiodacchélarin-
corsa mondiale s’è impregnatadi tat-
tica. Inunapartitanervosachemolto
ammutolisce, lasciando al cronome-
tro l’unica voce stentorea. Ieri, per
esempio, la Ferrari ha beccato nove
decimialgirodallaMcLarendiCoul-
thard. Che l’anno passato a Monza
vinse.

Non basta, ovviamente, per riscri-
vere le traballanti gerarchie emerse a
Budapest. Anzi. Le frecce d’argento
«hergestelt im Deutschland» saetta-
no ora con traiettorie meno definite.
Inseguono anche se stanno davanti.
Hanno coperto con bugiole contrad-
ditorie - il cambio, le sospensioni - il
fiottod’oliochedomenicaHakkinen
aveva riversato su Dimitz. Per colpa
del motore. Sono insomma parec-
chiolontanidalwarm-upungherese,
quando la prima guida finlandesedi-
chiarava senza sprezzo dalla cabala:
«Come possiamo non vincere qui se
non abbiamo praticamente avversa-
ri?».Mikavero.

Così, anche se dovevano provare
soltanto a Silverstone, le McLaren si
sonoritrovatea rincorrere le rosse fin
qui. Si sono presentati ai cancelli del
parco praticamente senza preavviso,
su due tir anonimi presi a nolo, col
precipuo obiettivo di marcare stretto
gli avversari a passo lungo. Resteran-
no anche oggi, contrariamente a
quantoavevanoannunciato.

E ieri, pur portando a termine con
buoni esiti il Gp simulato del pome-
riggio, hanno riversato sui presenti -

tanti: 8mila paganti a metà agosto -
fiottidi nervosismo. Comel’improv-
viso silenzio impostoproprioaCoul-
thard, solitamente ai confini con la
logorrea. Come quel telo nero calato
sulla pancia della vettura dopo il
«drittone» preso dal pilota scozzese
alla seconda curva di Lesmo. A pro-
teggere unfondocheper regolamen-
topuòesseresoloinunmodo:piatto.

Il Cavallino, invece, mastica fidu-
cia. I cinquanta che curano queste
provehannolavorato tra i boatos de-
gli appassionati e un allegro viavai di
intrusi in pista. Miracolati da un uso
didisinvoltodeipass.

Solo una volta la Ferrari ha abbas-
sato la serranda dei box che gli avver-
sari - a quattro porte di distanza - te-
nevano regolarmente rasoterra. Fi-

schiatissimi. È successo quando sia
Schumacher che Irvine, a metà po-
meriggio, hanno lamentato proble-
mi idraulici. Il tempo di intervenire
(un’oretta) e poi le due vetture sono
tornatedentro. Inattesadiunaprova
di durata che potrebbe essere già og-
gi. Forse sotto gli occhi di Monteze-
molo e Agnelli, anche se l’ufficio
stampa non prevede che approccino
elicotteri.

Alle 18, dopo lo stop definitivo,
Schumi sorrideva: «Buon equilibrio,
va meglio». E i suoi angeli custodi in
tuta biancorossa pregustavano i co-
siddetti margini di miglioramento.
Da qui a venerdì. Per recuperare con
l’effetto viagra del telaio (più 13 cen-
timentri, sarà così già da Spa) gli al-
trettanti cavalli che i tedeschi hanno

aggiunto al motore. Lo scopo Merce-
des: mantenere il gap dov’era un me-
sefa.

Per riuscirci, per annullare l’iner-
zia,Hakkinen eCoultharddovranno
annullare anche il benefico rossore
innescato dalla scorsa domenica.
Dalla miscela tra un ottimo pilota e
un team che certi record talvolta li fa
per hobby. Come quandoungruppo
di meccanici per caso (il progettista
Todt a sollevare l’auto, il dittì Brawn
al carburante, il «relazioniere» Berro
alla pistola) ha sfidato i meccanici in
un pit-stop competitivo. Ci hanno
messo sei secondi e mezzo, appena
un amenin piùdel tempochedome-
nicascorsahariapertoilmondiale.

Monta un orgoglio silente che si
pasce di autosufficienza. Nella dire-

zione tecnica comenel-
la cucina, con tre squa-
dre di tre cuochi l’una
che rincuorano la trup-
pa dopo le peggiori al-
zatacce. Spesso vanifi-
catedagli imprevisti. Ie-
ri lo staff ha festeggiato
con uno spuntino im-
previsto il rinvio alle 12
della sessione di prove.
Ma la sveglia avevasuo-
nato alle sei, ennesimo
preludio alla solita
overdose di straordina-
ri, a turni che talvolta
hanno sfiorato le18ore
a file. Per una buona
causa, per stipendiche-
rimborsi esclusi - parto-
no dalla decina di mi-
lioniearrivanoallecen-
tinaiadimigliaiadidol-
lari per i progettisti. Co-
me Ross Brawn, lo Zoff
della situazione. Il
44enne inglese che la
Ferrari ha strappato alla
Benetton perché pren-
desse decisioni come

quelle diBudapest: tre soste invecedi
due, l’incitamento via radio perché
Schumacherfacessediciannovegiria
mòdirazzo,lavittoriafinale.

Il 12 settembre (è il sabato di Mon-
za) laFerrari festeggerà i600granpre-
mi in Formula Uno. I vertici a cena
con la stampa internazionale, la base
tecnicaavegliareleRossenellavigilia
del giorno cruciale. Con la speranza
che contino anche le differenze non
strettamente tecniche. Come il cuo-
re.

Come il cuore rosso - di raso, enor-
me-che ieri i tifosiavevanodispiega-
tonella tribunadifronteaibox.Con-
frontato al telo nero della McLaren,
facevapropriolasuafigura.

Luca Bottura

BUDAPEST. Gliazzurrihannodebut-
tato agli Europei nel peggior modo
possibile: nessuna medaglia in una
prima giornata di delusione no-stop,
e il tocco finale è arrivato da Stefano
Tilli, squalificato per un gesto di rea-
zione nei confrontidiungiudice, ap-
pena ottenuta la qualificazione alle
semifinali. L’Italia ha presentato su-
bito ricorso contro la squalifica del
velocista, stamattina la giuria darà
unarisposta intuttafrettavistochele
semifinali sono in programma nel
pomeriggio.

Ma vediamo nel dettaglio questo
episodio comico e grottesco al con-
tempo. Il36enneTilli, veteranodella
spedizione azzurra in Ungheria, con
un 10’37” passa il primo turno, per
poi ripetersi nei quarti di finale: nella
sua batteria si piazza al terzo posto
strappando la qualificazione, impre-
sa che non riesce ai colleghi Scuderi e
Amici.Mail«giallo»siconsumaoltre
la linea del traguardo: lo sprinter ro-
mano viene in pratica a collisione
con un giudice che gli impedisce di
continuare a camminare, e per tutta
risposta il velocista gli toglie dalla te-
sta il cappellino. Uno sgarbo che la-
scia il segno: il giudice chiede e ottie-
neimmediatamentelasqualificadel-
l’italiano. «Ho avuto l’impressione
che mi volesse toccare i genitali, per
questohoreagitod’istinto.Maèstato
un gesto bonario». Giustificazione
inedita per un episodio altrettanto
inedito sullepistediatletica.«Questa
squalifica è assurda - ha aggiunto - io
non sono mica Schumacher che si
può fermare quando glielo chiedo-
no...». Il presidente della Fidal, Gian-
ni Gola, e il ct azzurro Giampaolo
Lenzi hanno preferito non pronun-
ciarsi, a parte un piccolo commento:
«Forse la squalifica è un provvedi-
mentoeccessivo».Mailregolamento
è chiaro: se un giudice ritiene di aver
subìto un’offesa grave da un’atleta,
puòdecidernel’esclusione.Aigiudici

dunque l’ultima parola sulla bravata
di«nonno»Tilli.

Anche il resto della giornata non
ha offerto nulla di esaltante alla pat-
tuglia azzurra, riservando anzi l’en-
nesima beffa al pesista Paolo Dal So-
glio. Grande delusione dai 1500 me-
tri:aGiuseppeD’Ursonesonobastati
1000 per capire che non era il caso di
andare avanti, così l’atleta siciliano
ha dato forfait. Dal vincitore degli
800 a Sheffield (’91) e della medaglia
d’argento ai mondiali di Stoccarda
(’93) ci s’attendeva certamente qual-
cosa di più. Nella finale del peso, Dal
Soglio ha assaporato la gioia della
medaglia fino all’ultimo lancio. Ter-
zo pergranpartedellagaracon20,55
l’azzurro s’è visto scavalcare da due
atleti nell’ultimo turno, stesso desti-
no della finale delle Olimpiadi di
Atlanta dove la medaglia di bronzo
gli sfuggìperunsolocentimetro.L’o-
ro è andato all’ucraino Bagach
(21,17), posto d’onore per il tedesco
Buder, terzo l’altro ucraino Belonog.
Delusioni anche dalla 20 km di mar-
cia.DeBenedictis (100),Didoni(110)e
Gandellini (120) hanno perso subito
contattodaiprimi.Alla fines’è impo-
stoilrussoMarkov.

Nelle qualificazioni dei 400 osta-
coli nessun problema per Fabrizio
Mori e Lauren Ottoz che oggi tente-
ranno di raggiungere la finale.Tra gli
italiani in gara oggi anche Ashref Sa-
ber, l’egiziano di Roma che sogna di
ripetere l’impresa di Valencia dove
conquistò l’argento nei 400. Nella fi-
nale dei 10.000 femminili alle 20,35
scenderà in pista Maria Guida. La
campana è al rientro in una grande
competizione dopo due anni di stop
pergraviproblemiaitendini.«Perme
è già tanto essere qui, ma non voglio
sentirmi appagata. Posso lottare per i
primi posti». Oggi altre cinque finali:
giavellottodonneconl’azzurraClau-
dia Coslovich, lungo, martello e 100
uominiedonne.

Michael Schumacher con il direttore tecnico della Ferrari Ross Brawn Daniel Dal Zennaro/Ansa

Livio Berruti
«Ragazzi pronti
a doparsi» PPPPEEEERRRR   CCCCHHHH IIII   RRRR IIIIMMMMAAAANNNNEEEE   IIIINNNN   CCCC IIIITTTTTTTTÀÀÀÀ

Via Zamboni 4/A - 4/B - Via de Giudei 1/A - Tel. 235263
CHIUSI DAL 13 AGOSTO AL 23 AGOSTO COMPRESO

A P R I CA P R I C EE
P ROFUMERIA

ARTICOLI PER PARRUCCHIERI
V U O I  F A R T I  I L  T A T T O O ?
I N  V E N D I T A  D A  C A P R I C E

APERTI TUTTO AGOSTO
Specializzato in riparazioni di video,
registratori, Tv color, telecamere di
tutte le marche.
• Riparazioni in giornata
• servizio a domicilio
• garanzia sulle riparazioni

Via Riva Reno, 3/C (Bo)
Tel. 051/556006 - 522772

CI SI ARRIVA IN AUTO

Vittorio
P A R R U C C H I E R I

Via D’Azeglio, 13
Tel. 051/225716 - Bologna

Via Emilia, 166 051/453302
San Lazzaro di Savena

Via Gramsci, 136
tel. 051/715655 Castelmaggiore

Gli specialisti
del colore
e meches

PER ARREDARE IL TUO GIARDINO

Via Aldo Moro, 10 (Località Cicogna) S. Lazzaro di Savena (Bo)
MOSTRA MOBILI GIUNCO GIARDINO BAMBINI

Tel. 051/6256657 (chiuso MERCOLEDÌ POMERIGGIO)

1000 mq.
ARREDOBAGNO
CUCINE COMPONIBILI
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI
FORNITURE IDRAULICHE

BOLOGNA - VIA LARGA 38/5 
TEL. 60.10.062

PER URGENTI LAVORI STRADALI
GIOVEDÌ 20 AGOSTO

MANCHERÀ L’ACQUA IN ALCUNE STRADE DI TORREVECCHIA ALTA
E DEL RIONE BORGO, A VIA DELLA LUNGARA

E AI LUNGOTEVERE GIANICOLENSE E DELLA FARNESINA
I lavori per il raddoppio della ferrovia “La Storta-San Pietro” e per
la realizzazione del sottovia di Lungotevere in Sassia richiedono
lo spostamento di alcune condotte primarie di acqua potabile.

Di conseguenza, dalle ore 8.00 alle ore 24.00 di giovedì 20 ago-
sto 1998 sarà necessario sospendere l’erogazione del servizio
idrico alle utenze di:

TORREVECCHIA ALTA, DA VIA TRIONFALE ALLE TRAVERSE
DI VIA SIMONE MOSCA E VIA BONFIGLI

VIA DELLA LUNGARA E TRAVERSE DA PORTA SETTIMIANA A
PIAZZA DELLA ROVERE - LUNGOTEVERE GIANICOLENSE - 
LUNGOTEVERE DELLA FARNESINA - RIONE BORGO, DA VIA

CRESCENZIO A PIAZZA DELLA ROVERE - 
PORTA CAVALLEGGERI E ZONE LIMITROFE - VIA DEL GIANICOLO - 

PIAZZA DELLA ROVERE E VIE LIMITROFE
La sospensione del servizio idrico potrà riguardare anche zone
limitrofe a quelle indicate.

Acea Spa, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli utenti
interessati a provvedere alle opportune scorte e raccomanda di
mantenere chiusi i rubinetti durante il periodo della sospensione
per evitare inconvenienti alla ripresa dell’erogazione dell’acqua.

(Sospensioni idriche, elettriche ed avvisi agli utenti 
a pag. 690 di Televideo Rai 3)

Piazzale Ostiense, 2 - 00154 Roma

Spa

«Anni fa Sandro Mazzola mi confi-
dòchepiùdel50%dei ragazzinidelle
squadre under 12 dell’Inter si erano
detti disposti a doparsi purdi sfonda-
renelcalcio.Luierasconvolto».Livio
Berruti parla di doping, argomento
d’attualità anche agli europei di atle-
ticadiBudapestaiqualiassistel’olim-
pionico dei 200 a Roma nel 1960. Ai
suoi tempi, tieneaprecisare l’exvelo-
cista, era tutto diverso, «c’era solo la
simpamina che veniva usata anche
nelciclismo».«Inatletica -aggiunge-
la prendevano solo alcuni fondisti
perché annullava gli effetti della fati-
ca. C’erano sospetti sui russi. Si dice-
va anche che la coramina versata su
zollette di zucchero riuscisse a mi-
gliorare il rendimento nel salto in al-
to. C’è chi la provò, ma fu un fiasco».
Poi tutto è cambiato, secondo Berru-
ti, perché «è intervenuta l’ossessione
delrisultatoatuttiicostideterminata
dal fatto che attorno allo sport è au-
mentato vertiginosamente il giro di
affari». «In Italia - continua - ci sono
responsabilitàdellascuola,dovenon
si spiega che lo sport è cultura e va
praticato, e della famiglia, dove non
ci sono più certivalori. Se tanti ragaz-
zini sono disposti a doparsi è perché
certi genitori li spingono a farlo in
nome del successo a tutti i costi. Non
bisogna credere ai finti ingenui che
dicono di non sapere che certe so-
stanzefannomale».
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Prosegue il nostro
viaggio nei paesaggi
italiani. Stavolta
Andrea Carraro ci
porta nella Los
Angeles sorta dal
nulla tra Roma e il
mare: una metropoli
invisibile dove si vive
clandestini o
dimenticati. Qui si
consuma una storia
di tenere illusioni e
realtà violente.

Andrea Carraro
e la violenza
di un «Branco»

AndreaCarraro ènatoa Roma
nel1959. Ha raggiunto il succes-
sonel 1994 con lapubblicazione
presso Theoriadel romanzo «Il
branco», la storia crudadi uno
struprostrutturata in modo

straordinariamente letterario da cuiMarco Risi ha tratto
un film che ha fattomolto discutere. Il libro sarà ristam-
pato da Feltrinelli all’iniziodel prossimo anno;con lo
stesso editore, sempre nel corso del 1999, Carraro pubbli-
cherà il suo nuovo romanzo. L’esordio, comunque, è del
1990 con il romanzo «Adenti stretti» mentre èdel 1996 il
romanzo «L’erba cattiva» pubblicatoda Giuntinella col-
lana «Mercurio»allora diretta da Enzo Siciliano.

19CUL03AF02

Andrea Chiesi
dal disegno
alla pittura

AndreaChiesi è nato aModena nel
1966 eha iniziato disegnandoper le
riviste «Frigidaire», «Tempi supple-
mentari» e«L’eternauta»: Il segno
blu della sua chinasi è poi espanso
per approdareallapittura.E alla

musica.Ha lavorato con il gruppo C.S.I. disegnando, tra
l’altro, dodici copertineper l’etichetta Consorzio Suona-
tori Indipendenti. Nel 1991, insieme al gruppo Officine
Schwatze al collettivo KomFut Manifesto, ha realizzato
l’opera«L’Opificio». Ha tenuto personali alla Galleria Ci-
vica di Modena (1993),Es diTorino (1997)e presso Sergio
Tossi a Prato (1998). Quest’estate ha lavorato al progetto
«L’Apocalissedi Giovanni» aReggio Emilia.

La
Madre
La

Madre

«A
CCIDENTI, stai a
vedere se non fac-
ciamo tardi!».

«Canta, non ti in-
terrompere».

Daniela riprende a cantare a
squarciagola mentre procedono
a passo d’uomo lungo la litora-
nea intasata di traffico.

«Non so che mi è preso oggi.
Mi trema la voce».

«Macché!».
«Ma non trovi anche tu

che...».
«No», risponde lapidaria Lo-

ry, innestando la marcia con
uno scatto nervoso.

«Vai benissimo e vincerai.
Adesso ricomincia da capo,
avanti!». Arrivano al «Corsetti-
Mare» di Torvaianica. Sopra
l’ingresso ampio a vetrate fumé
c’è una doppia fila di bandiere
nazionali. Una guida rossa, cin-
ta su entrambi i lati dai cartel-
loni pubblicitari del concorso,
immette nel vestibolo elegante,
pieno di specchi e di velluti.

Lory si guarda attorno con la
faccia verniciata di un ingenuo
stupore aggirandosi per il locale
in attesa dell’inizio dello spet-
tacolo. Fa una puntatina al ri-
storante dove alcuni giovani
camerieri stanno apparecchian-
do con cura le tavole. Attraver-
sa un lungo corridoio e arriva
nella terrazza proprio sopra lo
stabilimento. Si appoggia al pa-
rapetto e lascia passare del tem-
po fumando e guardando il sole
che tramonta al largo. Da lì può
ascoltare anche le ragazze che
provano al piano di sotto. Infi-
ne mangia un boc-
cone al bar, scam-
biando quattro
chiacchiere con i
genitori di una cer-
ta Lara di Latina,
che si presenta nel-
la sezione delle in-
dossatrici. La madre
è una cicciona sim-
patica, il padre in-
vece un ometto se-
galigno che si dà un
gran tono e non fa
che criticare tutto:

«Sembra impossi-
bile, eppure negli
anni Sessanta qui si
esibivano tutti i
cantanti di grido»,
sta dicendo adesso guardandosi
attorno con l’aria vagamente
schifata, «Davvero!, il “Corset-
ti-Mare” era un po‘ come “La
bussola” viareggina. E poi ha
seguito il destino di tutto que-
sto tratto di litorale. Mi dispia-
ce per lei che ci abita, ma non

so se si rende con-
to...».

«Crede che Lati-
na sia tanto più bel-
la?», chiede piccata
Lory.

La moglie conti-
nua invano a fargli
gli occhiacci e a piz-
zicarlo sulla coscia:

«E lasciami... Se
la signora s’offende,
bé, vuol dire che
non ha il senso del-
l’umorismo...».

Lory aggronda
ancor di più la fac-
cia per esprimere
disappunto, vorreb-
be litigare, ma ha
un bisogno urgente di restare
sola. Sicché si libera della com-
pagnia di quei due e ricomincia
a peregrinare per il locale.

Lo spettacolo si svolge in una
vasto ambiente interrato che
mette sulla spiaggia. Lory pren-
de una seggiola spaiata e si ac-
comoda accanto a un pilastro
proprio in faccia al palco. Sotto
di lei c’è il lungo tavolo dei giu-
rati. Fra loro è una donna an-
ziana con dei bizzarri occhiali

dalla montatura
bianca, che prende
in mano la scheda
delle valutazioni e vi
si concentra. D’un
tratto sbuffa e si ri-
volge al suo vicino:

«Accidenti, sono
cinquantadue!...
Non finiremo prima
di mezzanotte!».

Dopo l’esibizione
di un quartetto ro-
magnolo, ha inizio
lo spettacolo. Le ra-
gazze si avvicenda-
no sul palco: can-

tanti, indossatrici, ballerine.
Lory le osserva tutte con un’a-
ria di degnazione. A un certo
punto esclama a voce alta:

«No, no, per carità, no...».
Molta gente del pubblico e

tutti i giurati si voltano a guar-
darla, la donna dagli occhiali
bianchi protesta di fare silenzio
e allora Lory si alza e si va a rin-
tanare nella nicchia di una ve-
trata sul fondo della sala. Final-
mente arriva il turno di Danie-
la. La ragazzina sale sul palco
già impacciata. Ha i capelli ab-
boccolati sulla fronte, è infa-
gottata in un abito giallo tutto
sbuffi e paillettes. Lory incrocia
le dita e dice a una signora lì vi-
cino tutta vestita di rosso:

«Tre mesi fa alle Selezioni è
arrivata prima...».

«Questa però è la Finale...».
Ma Lory non l’ascolta. Balza

in piedi, sentendosi quasi veni-
re meno dall’emozione: «Forza,
bambina mia, forza!».

Quel mercoledì di tre mesi fa

Lory aveva ripreso la corriera
dopo appena due ore dal suo
arrivo a Pomezia. I colleghi ave-
vano organizzato un sit-in da-
vanti allo stabilimento, cui lei
aveva aderito controvoglia. Ma
dopo un’ora di piagnistei col-
lettivi e di motti urlati non si sa
a chi, aveva pensato bene di
andarsene. Che senso aveva
tutta quella manfrina, tanto or-
mai l’azienda non esisteva più,
il padrone aveva dichiarato fal-
limento e qualcuno aveva an-
che apposti i sigilli alle porte e
alle inferriate. L’insegna spicca-
va ancora al di sopra del fabbri-
cato, ma tra breve sarebbe stata
tolta pure quella.

Fu di ritorno a Tor San Loren-
zo alle undici. Non c’era quasi
nessuno per strada. Cammi-
nando fischiettava il motivo
della canzone che avrebbe can-
tato Daniela il pomeriggio alle
selezioni. Passò davanti all’in-
gresso dell’asilo comunale per
poi costeggiare le alte mura di
cinta coperte da folti rampican-
ti e intanto colpiva con la ma-
no sinistra i rametti più spor-
genti. Girò alla sua traversa e
giunta in prossimità del cancel-
lo si fermò un poco ad ascoltare
rapita la voce melodiosa di Da-
niela che si esercitava dentro
casa con la sua canzone. Stava
per infilare una mano fra le
sbarre per aprire la serratura
dall’interno, quando intravide
al di là della siepe del giardino
qualcosa che le tagliò in gola il
fiato. Avvampò tutta in volto,
le gambe cominciarono a tre-
mare. Si spostò per guardare
meglio. Sì, non si era inganna-

ta, quella massa gri-
gia che emergeva
dalla siepe era pro-
prio il berretto del
suocero. Aprì furti-
vamente il cancello
e avanzò con passi
felpati lungo il via-
letto ammattonato
del giardino. Dop-
piò la siepe, stava
per avventarglisi
contro, poi seguen-
do un impulso im-
provviso si nascose
dietro al ripostiglio
degli attrezzi, tutta

ansimante, col cuore che le bat-
teva dolorosamente in fronte. Il
vecchio non si era accorto di
nulla e continuava a sbirciare
attraverso le stecche delle per-
siane Daniela che si stava fa-
cendo il bagno, e il senso di
sordido che le suscitava quella
scena era come amplificato per
contrasto dalla voce delicata,
ancora infantile, di Daniela che
vibrava intorno e sembrava ve-
nir su dalle piante fiorite del
giardino.

Restò ancora qualche minuto
nascosta a spiare quel vecchio
maiale che a sua volta spiava
sua figlia tredicenne nuda den-
tro il bagno e più il tempo pas-
sava e più Lory si caricava den-
tro di odio verso di lui e di ver-
gogna verso se stessa che se ne
stava lì incapace di fare alcun-
ché. Poi ci furono delle voci in
strada e il vecchio si voltò ac-
quattandosi ancor più dietro la
siepe e Lory per lo spazio di un
lampo poté guardarlo in faccia

e aveva un’espres-
sione goffa e viscida

e spaesata e fu quello sguardo
che colmò la misura e la fece
rompere in un urlo isterico. Gli
si scaraventò addosso come
una furia. Lo agguantò per un
lembo del panciotto e lo trasci-
nò indietro e il vecchio cadde
di spalle in mezzo alla siepe e
Lory cominciò a colpirlo con
calci e pugni e intanto gli urla-
va tutti gli improperi che cono-
sceva, vecchio maiale, ti spedia-
mo all’ospizio, vedrai quando
lo saprà Arturo vedrai... La fi-
glia smise di cantare, le persia-
ne si aprirono e il vano ampio
della finestra inquadrò una ra-
gazzetta paffuta con la faccia
attonita, una cuffietta in testa,
un accappatoio giallo annodato
malamente alla vita.

Madre e figlia tornarono a ca-
sa tutte eccitate. Arturo le
aspettava impalato sul cancel-
lo.

«Papà, papà, sono passata!»,
esclamò Daniela gettandogli le
braccia al collo, «il 30 agosto

partecipo alla finale
regionale a Torvaia-
nica!».

Arturo si fece abbracciare e
baciare restando di sasso, un’e-
spressione di gelido cipiglio im-
pressa sulla faccia larga e rugo-
sa.

«Non vuoi sapere dove sta
papà?», fece secco alla moglie.

Lory sulle prime non rispose.
Guardava la casa immersa nel-
l’oscurità, tormentando con
due dita il nastro giallo della
confezione delle paste. Il suo
viso era diventato improvvisa-
mente triste e stanco.

«Bé, sei sorda?».
«Stava qua quel maiale quan-

do ce ne siamo andate».
Arturo ebbe un sussulto, ma

si dominò. Fece segno alla figlia
di togliersi di torno e Daniela
ubbidì.

«Poteva chiudere la finestra,
se l’è cercata!».

«Ma che dici?, spiava dalle
persiane quel maiale!».

«Piantala di chiamarlo così!...
È un povero vecchio... L’hai fat-

to piangere... Se ne sta seduto al
circolo, in un angolo e non
vuole più tornare... Non ti ver-
gogni, non ti vergogni?...».

Padre e figlio tornarono a
notte fonda ubriachi fradici.
Lory fece finta di dormire per
non dover discutere ancora col
marito, ma per tutta la notte
non riuscì a prendere sonno.
Quella puzza acre di vino che
stagnava nella camera la nau-
seava e non poteva cancellare
la scena del suocero acquattato
dietro la siepe.

Alla terza strofa Daniela si in-
terrompe, guarda smarrita di-
nanzi a sé, e riattacca due o tre
volte sulla stessa nota come un
disco guasto. Tace ancora, la
base musicale sta scivolando
via senza di lei. I potenti riflet-
tori le sparano in faccia una lu-
ce bianca, accecante, sente ride-
re un ragazzino nei primi posti
e un telefonino che trilla chissà
dove. Serra i pugni, batte i piedi
per terra, aggrotta la fronte. Sta
per scoppiare a piangere, quan-
do una voce da dietro le quinte
le suggerisce qualcosa e lei ri-
prende al punto giusto. Un so-
spirone collettivo si leva dal
pubblico che adesso applaude
con una foga liberatoria. Un al-
tro lungo applauso la accompa-
gna mentre si congeda dopo la
canzone. Lory, scura in volto,
attraversa spedita la platea. Ma
viene bloccata da un tizio del-
l’organizzazione:

«Voglio solo parlare un mo-
mento con mia figlia».

«Ci parlerà dopo, torni al suo
posto, su, da brava...».

Lory alla fine ubbidisce e fa
ritorno presso le vetrate. Si
mette di spalle al palco e fissa il
suo profilo riflesso sul vetro e
oltre, appena accennati, i con-
torni bianchi delle piccole on-
de che si frangono sulla riva.

Finito lo spettacolo, raggiun-
ge Daniela al bar, dove tutte le
ragazze attendono trepidanti la
conta dei voti. La prende con
vigore per un braccio:
«Forza, vieni...».

La ragazzina la guarda per-
plessa.

«Dove vai?», le chiede una
concorrente. E Daniela rispon-
de, girata a tre quarti, mentre la
madre la trascina via, in un sor-
risetto tirato:

«E chi lo sa...».
Escono sull’arenile. Il vento

scompiglia la messa in piega di
Lory che continua a cammina-
re allacciata al braccio della fi-
glia.

«Dove mi porti?».
La madre non risponde e la

trascina con vee-
menza verso un
punto impreciso
della spiaggia. Al-
l’improvviso si arre-
sta e comincia a
spingerla e a schiaf-
feggiarla e a tirarle i
capelli.

«L’hai fatto appo-
sta, disgraziata, l’hai
fatto apposta, ve-
ro?».

Esce gente dal lo-
cale richiamata dalle
grida di Lory e dal
pianto convulso del-
la figlia, ma restano
tutti accalcati sul-
l’ingresso come trat-

tenuti da una forza invisibile.
Finché un uomo si fa coraggio e
si fa avanti incerto nell’oscuri-
tà.

«Ma che c’ha, povera figlia?».
Lory si accorge all’ultimo

momento di quella figura spet-
trale che avanza: caccia un urlo
disperato e molla la presa; Da-
niela cade bocconi, affondando
la faccia sulla rena.

Andrea Carraro

IL PAESAGGIO

Il dolore
delle
forme

Neinuovi paesaggi
di Chiesi - deiquali
fa parte anche la ve-
duta urbana che ri-
produciamo qui so-
pra - appare la stessa
alternanza affollarsi
caotico evuoto pau-
roso chesi ritorva
nelle «composizioni
configure» dell’arti-
sta modenese:uomi-

ni edonne, implumi e asessuati, accorpati
nell’abbracciodell’antichissimo dolore di
una qualsiasi Deposizione e, al tempo stesso,
avvinghiati nel caosdi una modernadanza
punk. Oppure architetture industriali, con-
temporanee e obsolete, privedei corpidi chi
le ha abitate e «lavorate»; maconunqueforti
e tragiche in questa loro presente inutilità.
I corpi di Chiesi, che siano umani oarchitet-
tonici, appaiono come i residui di un ipoteti-
co «ultimo giorno» ma,al contempo, già co-
metestimoni delnuovo giorno:Anche per-
ché siamosempre, nonostante tutto, in quel
ciclo continuo chedopo la notte vuoleo pre-
vede il giorno. C’èuno sforzo titanico che i
protagonisti delle operedi Chiesi compiono:
ed èquello di residereall’inedia, all’irrefrena-
bile farsi massadi singoli. Vogliono vincere
con il proprio corpo il buio che li circonda, li
velae li ammassa. C’è anche la fatica del se-
gno dell’inchiostroa definire forme certe ea
suggerire, attraverso l’annacquamento, toni
e passaggi di colore: dal bluprofondoall’elet-
trico viola. [C.A.B.]

LERAGAZZE
siavvicendano
sulpalco:
cantanti,
indossatrici,
ballerine.
Lory leosserva
conun’aria
didegnazione...

RESTÒ
ancoraqualche
minutonascosta
a spiare
quelmaiale
cheasuavolta
spiavasua figlia
tredicenne
nuda...

LAMADRE
nonrisponde
e la trascina
conveemenza
versounpunto
imprecisato
della spiaggia:
«L’hai fatto
apposta,vero...»
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Popolare Verona
«boom» del sito
Internet
In fortecrescita l’utilizzo del sito
Internet della Banca Popolare di
Verona (www.bpv.it) per effetto
di un intenso ricorso daparte
degli investitori istituzionali e
deiprivati risparmiatori, italiani
edesteri, anchea seguitodella
quotazione in Borsa dellaBanca
veronese.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.431 +2,73
MIBTEL 24.158 +2,13
MIB 30 36.360 +2,35

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
SERV P U +3,31

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IND DIV +0,45

TITOLO MIGLIORE
WCTBKMIB30C30MZ9 +11,79

TITOLO PEGGIORE
WCTBKMIB30P26MZ9 -12,37

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,84
6 MESI 4,62
1 ANNO 4,26

CAMBI
DOLLARO 1.773,91 +0,38
MARCO 986,33 -0,06
YEN 12,166 +0,05

STERLINA 2.864,51 +1,50
FRANCO FR. 294,21 -0,04
FRANCO SV. 1.176,33 -2,49

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,20
AZIONARI ESTERI +0,47
BILANCIATI ITALIANI -0,06
BILANCIATI ESTERI +0,25
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,08
OBBLIGAZ. ESTERI +0,11

Telecom, alla rete
certificazione
di qualità
La rete diTelecom Italia dopo
due anni dianalisi everifiche
effettuate da unospecifico team
divalutazione composto da
membridell’Imq-Csq, i due enti
preposti in Italiaal rilascio dei
diversi attestati di qualità, ha
ottenuto la certificazione di
qualità Iso9001.

Il Mibtel sale di oltre il 2%. Omnitel annuncia 500.000 abbonati in luglio e Piazza Affari si infiamma

La Borsa scaccia la crisi del rublo
ma intanto scoppia il caso Olivetti
Il titolo di Ivrea balza di quasi l’8%. La Consob apre un’inchiesta

Da Bruxelles inviti al compromesso

Malpensa, i sindacati
scendono in campo:
«Non arrendiamoci»

ROMA. Nella giornata in cui le Borse
occidentalisimettonodietrolespalle
(ma per quanto tempo?) crisi del ru-
blo e sexygate e mentre Piazza Affari
festeggiaconunMibtelchesalediun
robusto 2,13%, eccoscoppiare il caso
Olivetti. I titoli di Ivrea si sono dimo-
strati la stardel listinoconunbrillan-
tissimo più 7,39% per le ordinarie ed
un prezzo salito nel rush finale sinoa
quota 4.245 lire,massimostoricoper
la società. Anche risparmio e war-
rant, pur non raggiungendo simili
vette,sisonocomportatebenissimo.

Come mai tanto sprint, soprattut-
tonelpomeriggiodopounamattina-
ta passatanella tranquillità senzadif-
ferenziarsi dall’andamento generale
del listino? Se lo è chiesto anche la
Consob che, colpita dall’anomalo
andamento del titolo, ha deciso «l’a-
perturadiun’indaginevoltaadappu-
rare il rispettodellanormativavigen-
te».

Il fatto è che mentre i titoli comin-
ciavanoagaloppareaMilano,dall’al-
tra parte delle Alpi, a Duesseldorf, in
Germania, l’amministratore delega-
to di Omnitel, Silvio Scaglia, presen-
tava agli analisti le strategie della so-
cietà da lui diretta e le cifre dell’ulti-
ma semestrale, note da qualche gior-
no, da cui risultano i progressi della
società telefonica concorrente di
Tim. Del tutto sconosciuta, invece,
era una cifra fatta scivolare da Scaglia
unpo’percaso,sottol’incalzaredelle
domande: a luglio Omnitel ha regi-
strato un boom di nuovi abbonati,
addirittura 500.000 clienti aggiunti-
vi, il doppio della media negli altri
mesi. Il dato è stato reso noto a tutti
ufficialmente in serata, a Borsa chiu-
sa, con un comunicato di Omnitel.
Ma intanto, in Germania, la notizia
lasierasaputaancheamercatiaperti.

È bastata questa informazione “ri-
servata”, comunicata inanticipoagli

analisti tedeschi, a scatenare il boom
diacquisti inborsadel titoloOlivetti,
sociodimaggioranzadiOmnitel?È il
dubbiochelaConsobintendechiari-
re. «Molti acquisti sono arrivati dal-
l’estero», hanno notato alcuni dea-
lers. Particolarmente robusta, inol-
tre, la quantità di titoli passatadima-
nonel corsodellagiornata:71,15mi-
lioni di azioni hanno cambiato di
proprietario per 291,6 miliardi di
controvalore. Si tratta di una cifra se-
conda solo a quella messa a segno
dalle Telecom (383 miliardi), ma de-
cisamentesuperioreaGenerali(212),
alla concorrente Tim (204) e alle Eni
(141).

Inognicaso, l’Olivettinonènuova
infattodi impennate.Dainizioanno
l’azione ordinaria ha segnato una
progressione nell’ordine del 356%,
fatto che le permette di essere il mi-
glior titolo, per performance, da ini-
zio 98. Sul mercato, secondo quanto

riferiscono alcuni operatori, si è riac-
cesaunacertacorsaspeculativasulti-
tolo,da tempoalcentrodivocidipo-
tenziali take over. Nei giorni scorsi
erano invece state le indiscrezioni su
unapossibile scalata in corso alla so-
cietà ad infiammare gli scambi. I no-
mi circolati (tutti senza conferme,
anzi inmolti casiconcodadi smenti-
te) quanto a possibili compratori era-
nostatiquellidiMannesmann(socio
che controlla Omnitel assieme ad
Olivetti), Mediobanca, della brescia-
naHopa,Bt,Mediaset.

L’indagine avviata dalla Consob
rappresenta la prima applicazione
concreta delle nuove norme conte-
nute nella «legge Draghi» sulla rifor-
ma della finanzasocietaria, scattate il
primo luglio scorso. I regolamenti
prescrivonoche le società,nelcasodi
fatti rilevanti chepossono influenza-
re l’andamento delle quotazioni, so-
no tenute a darne immediata infor-

mativa al pubblico attraverso un co-
municato diffuso alla società di ge-
stione del mercato e «ad almeno due
agenziedistampa».

Quanto al resto della Borsa, Piazza
Affarihaconclusoconunagaloppata
finale una seduta tutta giocata in ter-
reno positivo grazie al clima di Wall
Street, rasserenato dalle ammissioni
diClintonsulcasoLewinskyedaida-
ti sull’inflazione e sul deficit com-
merciale degli Usa. In recupero gli
scambi (2.592 miliardi di lire). Oltre
ad Olivetti si sono rafforzate anche
Telecom(+2,89%)eTim(+1,06%).In
progresso tutte le blue chip, fra le
quali si sonomesseinevidenzaleFiat
(+3,06%), le Pirelli (+3%) e le Benet-
ton (+5,56%). Bene le Eni (+2,2%), al
palo invece le Mediaset (+0,5%). Ac-
quistati i bancari con Credit in au-
mentodel3,28%.

Gildo Campesato
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ROMA. «La Malpensa s’ha da fare».
Ilgiornodopolabocciaturadaparte
del “comitato tecnico” dell’Unione
Europea è quasi un coro quello che
si solleva a difesa del nuovo aero-
portoeduninvitoall’unisonoalgo-
verno a tenere duro nella trattativa
conBruxelles.

«ChiediamoalGovernoditenere
fino in fondo con trasparenzalapo-
sizione su Malpensa come nuovo
hubessenzialeper il trasportoitalia-
no evitando qualsiasi mercanteg-
giamento»,sottolineaadesempio il
segretario generale della Filt-Cgil,
GuidoAbbadessa.

Secondo il dirigente sindacale,
«ciò che sta avvenendo è assoluta-
mente poco trasparente: il 3 giugno
la Direzione Generale di Kinnock
con un documento ufficiale ha ap-
provato la seconda tranche dell’au-
mento di capitale della compagnia
di bandiera sostenendo che il Go-
verno italiano ha rispettato tutti i
vincoli asuotempoposti.Oracome
è possibile cambiare opinione se il
decreto Burlando sui criteri di ripar-
tizione è del 96, quello della data di
avvio operativo dello scalo è del-
l’autunno del ‘97, ed il ricorso degli
8 vettori è del febbraio ‘98?È legitti-
mo chiedersi cosa è successo dal 3
giugnoadora».

Mentre il Polo accusa «l’incertez-
za»diBurlando,afavorediMalpen-
sasischieraancheilpresidentedella
compagnia Meridiana, Franco Tri-
vi, che hascrittouna letteraalmini-
stro auspicando che venga confer-
mataladatadel25ottobreemanife-
staperplessitàsuunadelleipotesidi
compromesso ventilate in questi
giorni: il trasferimento “graduale”
dei voli da Linate penalizzerebbe
Meridiana «e soprattutto i sardi di-

rettiaMilano».
Sull’argomento tornaanche Giu-

seppe Bonomi, presidentedella Sea,
preoccupatodidoverrivederepiani
e conti della sua società: «l’Unione
Europea non tiene nel dovuto con-
to che ogni modifica al modello di
traffico previsto dal decreto Burlan-
do comporta per una società di ge-
stione come la nostra un grosso im-
pegno organizzativo e attente ri-
considerazionideicosti».

Intanto, nella ridda delle ipotesi
che circolano a Bruxelles, ieri ha ri-
preso quota quella dell’’’escamota-
ge» giuridico, in base al quale il go-
verno italiano potrebbe mettere
fuori gioco le istituzioni europee,
sfilando dalla manica l’asso della
chiusuradiLinate. Inquestomodo-
la vicenda Malpensa sfuggirebbe al-
lagiurisdizionedellaUe,lacuicom-
petenzaèchiaramentedelimitataai
casi di ripartizione del trafficoaereo
enonaquellidiconcentrazione.Se-
condo gli uomini di Kinnock, la
chiusura di Linate è però «un rime-
dio molto drastico. Il problema si
può risolvere in modo molto più ra-
gionevole». Senza contare, si fa no-
tare, il pericolo di una «rivolta dei
passeggeri»proprio acausadellaca-
renza di collegamenti tra Milano e
Malpensa. Un portavoce della
Commissione europea si è detto di-
sponibile al dialogo: «Siamo aperti
ad un compromesso, che però non
deve contenere elementi di discri-
minazione».

Convinta che alla fine si troverà
una soluzione sembra anche la Bor-
sa: proprio sulla base di questa fidu-
cia ieri il titolo Alitalia è tornato in
pistadidecollodopoalcunegiorna-
te di chiusura nell’hangar. Sorte op-
postaperAeroportidiRoma.

Corte dei Conti, ministeri nel mirino
«C’è chi spende troppo e chi troppo poco. Ma soprattutto si spende male»
ROMA. Il ministero delle Poste? È
tutto in panne, anche il centrali-
no. Quello della sanità? Spende a
tutto spiano. La Ricerca Scientifi-
ca? Tutto ricerca tranne sapere se
serve a qualcosa quello che fa. La
privatizzazione di Telecom Italia
attuatadalTesoro?Deboleedinri-
tardo. DallaCorte dei Continonsi
salvanessuno.

Puntuale e tonante come un
temporale estivo, anche l’ultima
relazione dei magistrati contabili
sulle attività dei vari ministeri, do-
po aver bastonato il governo in te-
ma pensioni, torna a menare ran-
dellateadestraeamanca.

Poste. Il ministero ha cambia-
to nome, ora si chiama delle Co-
municazioni, ma i problemi sem-
brano essere sempre gli stessi.
Compresa la difficoltà di comu-
nicare. Nemmeno il proprio cen-
tralino telefonico, fa notare la
Corte con una punta di ironia,
viene gestito dal ministero che
del resto si mostra incapace di ri-
scuotere i canoni per le conces-
sioni televisive e di gestire servizi
essenziali come il controllo auto-

matico delle presenze dei dipen-
denti.

In compenso, assicura la Corte,
il ministero è un po‘ troppo spa-
ragnino e non investe per mi-
gliorare il proprio funzionamen-
to.

I magistrati sottolineano il
mancato utilizzo delle risorse de-
stinate al lavoro straordinario
(per le quali è stata accertata l’e-
conomia di 1.056 miliardi, pari
al 24,85); il mancato utilizzo del
62,6% delle disponibilità finan-
ziarie presenti sul fondo per la
qualità della prestazione indivi-
duale e il mancato utilizzo di tut-
te le risorse finanziarie assegnate
per studi e consulenze all’ester-
no.

Sarebbero veramente servite
queste somme a migliorare l’effi-
cienza del ministero o tutto som-
mato è meglio così? No, era me-
glio spendere, accusa la Corte.
Unica soddisfazione per il titola-
re, Antonio Maccanico, il ricono-
scimento di aver fatto fronte con
tempestività alla grande mole di
nuove norme richieste dalla libe-

ralizzazione delle tlc. Che, a ben
vedere, è il compito principale di
un ministero che non è più il
”postino” del passato ma un re-
golatore del mercato.

La risposta di Maccanico non
si è comunque fatta attendere.
Tante grazie per i riconoscimenti
sulla capacità legislative che è il
”core business” del suo dicastero.
Quanto al resto, sono problemi
”ereditati” dal passato cui si sta
cercando di porre rimedio.

Telecom. Il giudizio dei magi-
strati contabili non è tenero
nemmeno sulla privatizzazione
della società telefonica pubblica.
«La non soddisfacente operazio-
ne di dismissione della partecipa-
zione azionaria del Tesoro in Te-
lecom Italia - scrive la Corte dei
Conti - è stata realizzata in modo
solo parzialmente funzionale al-
l’individuazione di una struttura
efficiente dei mercati». Come di-
re che si è puntato a vendere, ma
ci si è preoccupati meno di creare
un mercato delle tlc veramente
concorrenziale.

Sanità. Aumenta il «buco» nel-

la spesa sanitaria. Nel 1997 è sta-
to di 8 mila miliardi, cinquemila
miliardi in più dell’anno prece-
dente. La Corte dei Conti sottoli-
nea che il disavanzo ha «dimen-
sioni ben maggiori che nel 1996
e nel 1995» rispetto alle previsio-
ni e al fabbisogno. Anche se - ri-
leva - «va comunque positiva-
mente registrato l’obiettivo di
una più realistica considerazione
del fabbisogno per il 1998». La
magistratura contabile quindi
«sollecita una più trasparente e
coerente ricostruzione previsio-
nale e programmatica» del mini-
stero.

Università. Ritardi e lentezze
caratterizzano la definizione, de-
gli obiettivi programmatici e de-
gli indirizzi conseguenziali nel-
l’ambito dei compiti di coordina-
mento nei confronti del mondo
universitario e della ricerca.
Quanto a quest’ultima, «gli enti e
gli istituti di ricerca non hanno
avuto precisi punti di riferimento
delle loro attività, accentuando
una tendenza alla polverizzazio-
ne degli interventi».

Monopoli addio
Arriva
l’Ente tabacchi
Monopoli di Stato addio:
nasce l’Ente tabacchi italiani
che, entro due anni e
mezzo, sarà trasformato in
società per azioni e
privatizzato con un
collocamento sul mercato e
la possibile quotazione in
Borsa. Le novità sono
contenute nel decreto
legislativo sull’istituzione
dell’Ente Tabacchi appena
pubblicato in Gazzetta
Ufficiale che andrà in vigore
dal 31 agosto prossimo.
L’Eti sarà inizialmente un
ente pubblico economico e,
analogamente a quanto già
avvenuto per le Poste, sarà
poi trasformato in una o più
società per azioni da
collocare sul mercato.

Modena: ultima fase del “circuito” podistico delle Feste de l’Unità che prevede venti prove
TROFEO BERLINGUER: DOMANI TAPPA A VILLA SORRA

Appuntamento alle ore 19.45 nel parco di Gaggio di Castelfranco Emilia. Seguiranno le tappe di Mandrio e di Roteglia. Conclusione domenica 30 agosto al Festival di Ponte Alto

Polisportiva “A. Corassori”
Via Newton, 150 - Modena

... inoltre la Corassori è anche Circolo con sala
per gioco carte e biliardi, ballo liscio, attività
ricreativa e culturale per i soci e Turismo con
soggiorni estivi ed invernali in Italia e all’estero.

Informazioni ed iscrizioni: dal lunedì al venerdì
dalle 16.30 alle 20.00 - tel. 059/330068 -
e.mail: corassor@comune.modena.it

Primi Calci Scuola Calcio

presso i nostri impianti si terrà il

Torneo memorial “Pier  Camillo Beccaria”

25 Agosto 1998
triangolare categoria Allievi

partecipano: Modena F.C. - A.C. Carpi - A.C. Reggiana

L’incasso sarà totalmente devoluto all’associazione
“Angela Serrà” Centro oncologico modenese

Dopo la sosta di Ferragosto, riprende il
“circuito” podistico delle Feste de
l’Unità, manifestazione in venti tappe
valevole per l’assegnazione del Trofeo
Memorial Enrico Berlinguer giunto alla
tredicesima edizione. La manifestazione
podistica popolare che finora ha coin-
volto complessivamente diecimila
appassionati, si è lasciata alle spalle
sedici tappe. Iniziata il 22 maggio scor-
so con la festa de l’Unità d Fossoli, si
conclude domenica 30 agosto al
Festival provinciale di Modena-Ponte
Alto. Il tutto allestito con l’ormai ricono-
sciuta competenza dalla Lega provincia-
le atletica leggera dell’Uisp Modena in
collaborazione con gli organizzatori
delle Feste del nostro giornale e con i
circoli e le polisportive delle zone dove
sono previste le tappe.

Dopo la prova che ha visto i podisti coin-
volti nello splendido scenario di Bosco
Albergati di Manzolino, ecco che ora arri-
va l’ultima fase che in quattro tappe con-
cluderà il Memorial Berlinguer. Primo
appuntamento della fase finale, domani

giovedì 20 agosto, nell’accogliente parco
di Villa Sorra a Gaggio di Castelfranco
Emilia. Qui gli organizzatori hanno fissato
il ritrovo di partenza alle ore 19.45. Due i
percorsi: di km 3,200 e km 9,7.  Martedì
25 agosto c’è la prima delle due tappe
sul confine reggiano, ovvero a Mandrio
con partenza alle ore 19.30 su percorsi
di km 3,500 e 7,500; venerdì 28 agosto
si va a Roteglia, sempre nel reggiano con
appuntamento e ritrovo di partenza alla
locale Festa de l’Unità, ore 19.15, dove
sono previsti due percorsi, di Km 3 e km 9.
Infine ultima tappa al Festival provinciale
de l’Unità, a Ponte Alto, di mattino, alle
ore 9: quattro i percorsi: di km 2,500, di
km 5,500, di km 12,500, di km 16,500.
Come si vede si tratta di una conclusione
con prove che impegnerà severamente
anche gli agonisti. Al termine sono previ-
ste le premiazioni con l’assegnazione del
Trofeo Memorial Enrico Berlinguer.
L’attuale classifica complessiva vede in
testa la Guglia Sassuolo, seguita da
Polispor tiva Madonnina, Polispor tiva
Cittanova, Avis Formigine. R.B.

Puntuale, come ormai avviene
da oltre mezzo secolo, ecco la
Coppa Appennino, classicissi-
ma nazionale per juniores che
la Società Ciclistica Vignolese
allestisce dal 1910, giunta ora
alla 61a edizione, fermata solo
dalle due grandi guerre. La
Coppa Appennino si corre
domenica 23 agosto da Vignola
a Montese sull’Appennino
modenese, facendo il giro della
Valpanaro. L’appuntamento è
per le ore 9.15 nella città delle
ciliege da dove i migliori junio-
res della penisola si misureran-
no sulla distanza di 100 chilo-
metri con arrivo sulle rampe di
Montese.
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Ciclismo a Vignola
Coppa Appennino

Anno Sportivo 1998/99
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Aerobica • Step • City Jam • Ginnastica Artistica
• Danza Classica, Moderna, Salsa e Merengue,
Flamenco, Funky, Baby Funky • Ginnastica di man-
tenimento, Dolce e personalizzata • Ki Aikido •
Karate • Judo • Muay Thay • Wu Shu • Yoga •
Shiatsu • Pallavolo • Podismo • Tiro con l’Arco...

POLISPORTIVA SALICETA S.G.
SETTORE CALCIO
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Pulcini FIGC
Piccoli Azzurri D
Allievi FIGC
3a categoria FIGC

Piccoli Azzurri B UISP
Giovanissimi FIGC
Juniores FIGC
Dilettanti UISP

Polisportiva Saliceta S.G. S.lto Chiesa Saliceta S.G., 52 
41100 - Modena • Tel. 059 / 34 56 50
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La crisi innescata dagli integralisti polacchi precipita in un caso diplomatico tra Gerusalemme e Varsavia. Imbarazzo in Vaticano

«Wojtyla, blocca i provocatori»
Appello dei rabbini per le croci ad Auschwitz

ROMA. Si riaccende la battaglia
sulle croci di Auschwitz. E ora la
parola passa al Papa. A Karol Wo-
jtyla, il ponteficepolaccoprotago-
nista della storica riconciliazione
congliebrei. Ilprimochehavisita-
to l’ex campo di sterminio simbo-
lo della Shoah, il primo è che en-
tratoinunaSinagoga.

A chiedere, in modo ufficioso
ma molto forte, l’intervento di
Giovanni Paolo II sono stati, ieri, i
Grandi Rabbini di Israele: il rabbi-
no capo degli Ashkenaze (gli ebrei
occidentali) Israel Lau e quello dei
Sefarditi(gliebreiorientali)Bakchi
Doron. Le due massime autorità
religiose di Israele hanno presen-
tato la loro richiesta, perché la tra-
smettano al Papa, in modo infor-
maleaungruppodiesponentidel-
la comunitàdi SantEgidiocheera-
noneigiorniscorsiinvisitaaGeru-
salemme.

Lau e Doron, tagliando con l’ac-
cetta i problemi diplomatici che la
vertenzasullecrocistasollevando,
hanno chiesto a GiovanniPaolo II
di «mettersi in azione affinché la
Poloniaritirilecroci».

L’appello ha messo in qualche
imbarazzo il Vaticano, dove, sem-
pre in modo informale, si faceva
notare, ieri, la «stranezza» delle
modalitàconcuiilmessaggioèsta-
to fatto arrivare e ci si nascondeva
dietro un, almeno provvisorio,
«no comment». La questione -
hanno sostenuto fonti della Curia
-è, almenoperora,materiadicon-
tenziosotraGerusalemmeeVarsa-
via. In ogni caso, si faceva notare,
una presadi posizione da parte del
Pontefice sarebbe comunque im-
pensabile prima del 26 agosto, da-
ta per la quale è prevista, a Czesto-
chowa, una riunione del Sinodo
deivescovipolacchi.

L’iniziativa dei due Grandi Rab-
bini di Israele, invece, ha avuto un
qualche riscontro nella capitale
polacca, dove il primo ministro
Jerzy Buzek ha annunciato, quan-
to meno, l’intenzione di far assu-
mere alle autorità laiche polacche
ilcontrollodelterrenosucuigli in-
transigenti cattolici insistono con
leloroprovocazioni.

E però, sul campo la crisi invece
di allentarsi diventa sempre più
dura e complicata. Il gruppo gui-
dato dall’associazione delle vitti-
me della guerra Mieczyslav Janosz
e dal sindacalista Kazimierz Swi-
ton, i due capipopolo cheguidano
la crociata, non ha alcuna inten-
zionedimollare. Janoszhaaccolto
conunalevatadispallel’annuncio
che il governo potrebbe revocare
l’affitto del terreno all’associazio-
ne se questa continuasse a «com-
piere atti contro l’autorità della
Chiesa» (cioè a disobbedire al pri-
mateGlempcheavevaordinatodi
interrompere la collocazionedelle
croci): «Solo un tribunale - ha det-
to-cipuòcacciarediqua».

Switon, chiuso nella tenda da
campeggio nella quale trascorre
giornoe notte per sorvegliare i«la-
vori» degli integralisti, ha fatto sa-
pere che se ne andrà «solo con la
forza». Forzache il governodiVar-
savia, peraltro, non ha alcuna in-
tenzione di usare, almeno per il
momento.

Sono proprio le ambiguità delle
autorità polacche, d’altronde, che
hanno portato la crisi al punto in
cui si trova. E che rischia - evento

evidentemente non previsto da
Buzek, dai suoi ministri e, all’ini-
zio, neppure dalle gerarchie catto-
lichedelpaese-dirivolgersipesan-
temente contro l’establishment
politico e religioso di Varsavia. Il
governo ha scherzato con il fuoco
permettendo agli integralisti, all’i-
nizio,dicominciarelastupidapro-
vocazione della collocazione delle
152 croci nei luoghi in cui altret-
tantipolacchivennerouccisidalle
Ssdelcampo.Simboli cristiani che
dovevano, per così dire, «rispon-
dere» alla richiesta, formulata da-
gli ebrei e oggetto già di una prima
intesa con la chiesa polacca, di
spostare la più grande croce pian-
tata qualche anno fa a ricordo del-
la visita compiuta nel campo dal
papaWojtyla.

Le autoritàerano perfettamente
consapevolidel fattochel’iniziati-
va delle 152 nuove croci (delle
quali ne sono state piantate già
130) aveva un chiaro significato
simbolico anti-ebraico, che essa
era vòlta a una «riappropriazione
nazionale» della memoria di Au-
schwitz che era stata già tentata in
passatoederastatafonte,piùvolte
(basti ricordare la nota vertenza
del conventoi delle Carmelitane e
le polemiche all’epoca del cin-
quantenario della liberazione del
Lager), di dure tensioni con le co-
munitàebraicheeconlostessosta-
todiIsraele.

Il problema è che gli esponenti
politici, proseguendo una tradi-
zioneconsolidataaVarsaviaedin-
torni, hanno creduto di poter ca-

valcare quel fondo di antisemiti-
smo nazional-cattolico che è ben
presente nelle pieghe della società
civilepolacca.

E va detto che lo stesso gioco è
stato condotto, almeno all’inizio,
dalla stessa gerarchia cattolica.
L’ordine di fermarsi impartito da
JoszefGlempagliintegralistièarri-
vato tardi, ed era stato preceduto
da una serie di segnali tutti molto
ambigui.

Che cosa succederà ora? A parte
la chiamata in causa di Giovanni
Paolo II, dal quale nonostante
l’imbarazzato «no comment» op-
posto ieridallaCuriaèlecitoaspet-
tarsi una parola chiara, la vertenza
rischia di precipitare in una vera e
propria crisi diplomatica tra Israe-
leelaPolonia.

Una soluzione, in realtà, ci sa-
rebbe ed è quella che, peraltro,
chiedono da tempo tutte le comu-
nità ebraiche i cui membri sono
statiuccisiadAuschwitzeche, ieri,
è stata richiamata ancora una vol-
ta dal Grande Rabbino di Polonia
MenachemJoskowicz: i terreni sui
cui sorge il campo di Auschwitz-
Birkenau siano dichiarati extrater-
ritoriali ed affidati a una ammini-
strazione internazionale, la quale
si prenda cura del rispetto della
memoriadeiluoghi.Unpreceden-
te c’è, quello della prigione di
Spandau, a Berlino, dove fu custo-
dito il criminale nazista Rudolf
Hess.

Paolo Soldini
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Le custodisce un impiegato di Amsterdam

Diario di Anna Frank
Scoperte 5 pagine inedite
BRUXELLES. Il diario di Anna
Frank, una delle testimonianze più
drammatiche dell’Olocausto, si ar-
ricchiscedicinquenuovepagine,fi-
nora inedite. A rivelarlo è stato un
ex impiegato della casa di Anna
Frank, la casa-museo nel centro di
Amsterdam, dove la giovane Anna
vissenascosta insiemeallasuafami-
glia tra il 1942 e il 1944, prima che i
nazisti la deportassero nel campodi
sterminio di Bergen-Belsen, dove
morìdi tifonelmarzo1945.Lanoti-
zia, riferita ieri da diversi organi
d’informazione olandesi, ha subito
sollevato una polemica non tanto
sull’autenticità dei documenti, che
sembra probabile, quanto sul dirit-
to di proprietà di queste nuove car-
te.

«Potrebbero essere autentiche.
Potrebbe trattarsi di una riscrittura
delle annotazioni dell’8 febbraio
1944incuiAnnaèmoltocriticaver-
so il matrimonio dei suoi genitori»,
hanno dichiarato con un comuni-
cato congiunto l’Istituto reale olan-
dese degli archivi di guerra (Riod) e
il Fondo Anna Frank, titolare dei di-
ritti di pubblicazione del diario, un
«best seller» mondiale edito in 55
linque per una tiratura complessiva
di oltre 20 milioni di copie. La Fon-
dazioneel’IstitutoNazionalediDo-

cumentazione sulla Guerra hanno
avviato una battaglia legale per en-
trarneinpossesso.

Otto Frank, l’unico della famiglia
che sopravvisse allo sterminio,
avrebbe consegnato le pagine del
Diario all’impiegato della Fonda-
zionenel1980,pocoprimadimori-
re. Non c’è nulla che faccia pensare
che l’uomo, di cui non è stato reso
noto il nome, abbia fatto qualcosa
di scorretto o di illegale. Tuttavia,
sostiene la Fondazione, «è somma-
mente improbabile che Otto Frank
gliabbiafattodonodellepagineori-
ginali del manoscritto». «Piuttosto,
puòaverglieleconsegnateperevita-
rechefosseroresepubbliche».

Si sapeva già da tempo che il pa-
dre della ragazza morta a Bergen-
Belsen nella primavera del 1945
aveva tenuto per sè una parte del
manoscritto, quella che descriveva
gli aspetti più intimi della sua vita
famigliare, quando, nel 1947, pub-
blicò una prima versione del «Dia-
rio». A complicare ulteriormente le
cose,parecheAnnaavessericomin-
ciato a scrivere il suo diario su fogli
di carta sparsi che potrebbero facil-
mente essere stati persi o distrutti
dopo che fu arrestata e spedita in
campo di concentramento nel
1944.Anna Frank, in piedi, comìmn una amica Ap

Ancora incertezza sulla sorte del terrorista più odiato e più temuto del Medio Oriente. È in mani egiziane?

Abu Nidal, ridda di voci e smentite
I palestinesi sperano che sia confermata la cattura del «traditore prezzolato»

Erano partitida Palermo per por-
tare solidarietà e aiuto aipopoli
del centro Africa, ormai da sei
giorni però sono bloccati in Congo
dalla guerra civilee non possono
ritornare inItalia. Rosa Lucarelli,
Graziella Genzone,Claudia Dane
Gianpaolo Reina, e Jean Marie In-
tesa, un prete ruandese chevive da
anni in Italia,non possonoritor-
nare in patria. L’unico mezzo che
li può riportare in luogo piùsicuro
èun elicottero privato che però
per decollareha bisogno del per-
messo della Farnesina. Ma l’auto-
rizzazione del ministeroper ora
non è arrivata. L’ambasciatore ita-
liano a Kinshasa intanto cerca di
fare il possibile. «Devono restare
calmi - dice - dovranno restare lì
ancora un pòma nonrischiano la
vita. Leprocedure del ministero
vannoper le lunghe e nonc’è al-
cunmodo per velocizzarle».

Anche la procuradi Palermo si è interessata, attraverso il
ministero degli Esteri, per cercare di sbloccare la situazione
dei quattro volontari. Rosa Lucarelli, che fa parte del grup-
po, è assistente giudiziaria del sostitutoprocuratore della
Dda Antonio Ingroia, pubblicoministero del processoall’ex
funzionario delSisdeBrunoContrada e tra i magistrati che
si occupanodell’inchiesta sul caso del magistrato suicida
Luigi Lombardini.Attraversoun telefonino satellitare Lu-
carelli, che dovevarientrare dalle ferie in questi giorni, ha
chiesto anche l’intervento della procuradi Palermo per sol-
lecitare il ministero.
Nel paese africanointanto la situazione si fa sempre più dif-
ficile.Mentre i ministridelladifesa di 14Paesidell’Africa
australe sono riuniti inZimbabwe per discuteredella situa-
zione in Congo, le forze fedeli al presidente congolese Lau-
rent-Desirè Kabila stanno inviando rinforzi sul fronte occi-
dentale a combattere i ribelli cheminaccianola capitale.
Una colonna di 20camion pieni di volontari si èdiretta ieri
verso il fronte occidentale.A Kinshasa la situazione resta
precaria: da oltre 24 ore mancano elettricità e acqua, le
pompe dibenzina nonfunzionanoe continua l’evacuazio-
ne degli stranieri.

DALL’INVIATO

GAZA. Il mistero resta fitto: Abu
Nidal è nelle mani degli egiziani?
La cattura del terrorista, circolata
lungamente, è stata tiepidamente
smentita da fonti dell’apparato di
sicurezza del Cairo. Ma arrivano
conferme da parte dal quotidiano
arabo di Londra «Al-Hayat» e dal
giornale israeliano «Yediot Ahro-
not», che affermano di disporre di
proprie fonti confidenziali. Il por-
tavoce del movimento guidato da
Abu Nidal in Libano non smenti-
sce e si trincera dietro l’intenzio-
ne di «non intendiamo fare com-
menti sull’informazione. L’Egitto,
comunque, l’ha smentita. Gli
spostamenti di Abu Nidal sono
sempre segreti». E tra i palestinesi
nessuno si sbilancia ma tutti spe-
rano che quel «traditore prezzola-
to» stavolta sia stato davvero cat-
turato. «Potenza» di Abu Nidal: il
suo (ventilato) arresto al confine
tra la Libia e l’Egitto è accolto con
favore dall’insieme del variegato
arcipelago dei gruppi palestinesi:
condannato a morte dall’Olp, il
capo di «Al Fatah-Consiglio gene-
rale» è infatti inviso anche ai lea-
der più oltranzisti di «Hamas» e
della «Jihad» palestinese. Il per-
ché di questo odio è nella storia
del terrorista più ambiguo ed
«eterodiretto» del Medio Oriente:
«Abu Nidal non è mai stato un fe-
dayn - dice uno dei responsabili

della sicurezza di Arafat - ma si è
sempre comportato da killer al
servizio del migliore offerente».

«Chiunque abbia cercato di
contrastare con la forza e azzerare
l’autonomia politica dell’Olp - af-
ferma Ziad Abu Zyad, tra i più au-
torevoli ministri dell’Anp - prima
o poi è ricorso ai servizi di Abu
Nidal». Al soldo di Damasco, so-
stenuto da Tripoli, nel libro paga
di Saddam Hussein, di casa con i
suoi uomini nella valle della Be-
kaa libanese e nei campi di adde-
stramento del Sudan, Abu Nidal
ha sempre goduto del massimo
credito tra tutti i Rais arabi che
hanno cercato a più riprese di de-
capitare la leadership di Arafat per
affidare la direzione del movi-
mento palestinese a uomini più
controllabili.

Contro il leader dell’Olp e i di-
rigenti di Al-Fatah (il gruppo fon-
dato da Arafat), Abu Nidal ha svi-
luppato una caccia spietata, pia-
nificando attentati, alcuni dei
quali andati a segno contro gli
uomini più vicini al leader del-
l’Olp, e trasformando i campi
profughi del sud del Libano - roc-
caforte del suo movimento - nelle
trincee più avanzate della guerra
dichiarata «al servo dei sionisti»:
Yasser Arafat. «Senza il sostegno
di alcuni regimi arabi Abu Nidal
non sarebbe esistito. Come guer-
rigliero non era nulla di speciale,
men che meno come stratega», ri-
petono a Gaza coloro che l’hanno

visto all’opera agli albori della sua
carriera di terrorista. «La sua sto-
ria è piena di azioni sanguinarie
ma mai una volta ha colpito al
cuore il nemico sionista», afferma
Mahmoud Al Zahar, uno dei capi
di Hamas. Gaza è terra di martiri:
nei desolati campi profughi della
Striscia si venerano i kamikaze di
«Ezzedine al-Qassam» il braccio
armato di Hamas, che hanno por-
tato morte e terrore nello Stato
ebraio. Ma tra questi «eroi» nessu-
no menziona mai Abu Nidal: an-
che i più fanatici propugnatori
della «guerra santa» contro Israele
e l’Occidente, quella di Abu Nidal
è una figura inquietante, riprove-
vole: non certo per la sua spieta-
tezza ma per la sua inaccettabile
ambiguità. «Le nostre critiche ad
Arafat e alla sua politica arrende-
vole verso Israele sono radicali -
sottolinea ancora Al Zahar - ma
non per questo siamo disposti ad
avere rapporti con personaggi co-
me Abu Nidal, che operano per
fare della Palestina una provincia
di qualche Stato arabo. Parlare di
Abu Nidal a Gaza e nei Territori
palestinesi significa soprattutto
evocare una delle pagine più tra-
giche nella storia palestinese: l’uc-
cisione a Tunisi di Abu Ihad, il ca-
po dei servizi di sicurezza del-
l’Olp. L’ordine era partito da Ba-
ghdad, mandante Saddam Hus-
sein, esecutore Abu Nidal.

Una pistola contro il dialogo,
quella impugnata da Abu Nidal:

una «carriera» iniziata nel 1983,
quando a Lisbona viene crivellato
di pallottole Yissam Sartawi uno
dei più influenti dirigenti dell’Olp
aperto sostenitore del negoziato
con Israele. Un attentato firmato
Abu Nidal. Al soldo dei regimi
arabi più radicali ma anche del
Mossad, il servizio di sicurezza
esterno israeliano: ad unire «il
fronte del rifiuto» arabo dell’in-
telligence israeliano era un inte-
resse comune, almeno fino a cin-
que anni fa, indebolire l’Olp e
screditare Arafat. Abu Nidal aveva
fatto il suo tempo, era divenuto
un peso per quei leader arabi che
oggi cercano di riaccreditarsi nel
consesso internazionale, di smet-
tere i panni, divenuti alquanto
pesanti, di «burattinai» del terro-
rismo medio-orientale.

Il giorno dopo la notizia della
(presunta) cattura di Abu Nidal, è
questa la tesi più in voga negli
ambienti palestinesi: «L’Irak è in
ginocchio - spiegano fonti autore-
voli di Gaza - Gheddafi tenta di-
speratamente di riconquistare
una qualche credibilità verso l’Eu-
ropa e gli Stati Uniti, Assad inten-
de comunque restare dentro al
negoziato di pace con Israele e
non rompere con gli Usa». Per i
suoi vecchi sostenitori, dunque,
la «pistola» di Abu Nidal non ser-
viva più. Per questo l’hanno «sca-
ricata» per sempre.

Umberto De Giovannangeli

Sos di quattro italiani

Volontari
bloccati
in Congo
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In Germania la stampa esprime apprezzamento per l’azione del governo: «Tutta Europa dovrebbe fare così»

Immigrazione, ai tedeschi
piace la ricetta dell’Italia ROMA. Continuano gli

sbarchi di cittadini
extracomunitari. Sono
sopratutto le coste del
Salento ad essere prese di
mira, considerato che nelle
ultime ore sono stati 118
gli immigrati fermati in
questa zona dagli uomini
della Guardia di Finanza. È
questa la sintesi della
giornata di ieri sul «fronte»
dell’immigrazione illegale,
caratterizzata peraltro
anche da consistenti
ingressi di cittadini
provenienti dal Kosovo. Le
Fiamme gialle hanno
inoltre arrestato due
scafisti, ritenuti
responsabili dello sbarco di
albanesi in provincia di
Brindisi, a bordo di un
gommone che è stato
sequestrato. A parte la
situazione del Salento, la
Guardia Costiera ha
bloccato otto clandestini al
largo di Ragusa. Altri 60
immigrati hanno lasciato
ieri mattina il centro di
accoglienza di Siracusa per
trasferirsi
temporaneamente a
Roma. Più movimentata la
situazione a Caltanissetta,
dove gli abitanti di alcune
villette poste nelle
vicinanze del centro di
accoglienza di Pian del
lago hanno udito la scorsa
notte alcuni colpi di pistola,
provenienti dal campo
profughi. Ma la questura
nissena non ha confermato
peraltro l’episodio,
affermando che nel centro
non ci sono problemi di
ordine pubblico (a
Caltanissetta, dopo le
ultime partenze, restano
20 extracomunitari). Sul
fronte processuale, il
pretore di Caltanissetta ha
disposto il rimpatrio coatto
di dieci dei venti immigrati
irregolari che erano stati
arrestati dopo la
sommossa dell’8 agosto
scorso. In carcere resta
invece fra gli altri «Tyson»,
il sedicente marocchino
accusato di aver
organizzato le precedenti
sommosse. A Macerata,
invece, ben otto citadini
turchi di etnia curda su un
totale di 22 sono
«scomparsi» dal convitto in
cui erano stati sistemati
dopo essere sbarcati a
Civitanova Marche. Tutti
avevano fatto domanda
d’asilo dopo un breve
sciopero della fame e la
legge non li obbliga a
restare nella struttura di
accoglienza. È quindi
presumibile che abbiano
deciso di proseguire in
qualche modo il loro
viaggio verso l’Europa.

Clandestini
fermati
sulla costa
del Salento

ROMA. Gli italiani non trattano be-
ne gli immigrati clandestini che rie-
scono a raggiungere le loro coste. Ma
nonèdettochequestosiaunmale.Se
tuttiglieuropeifacesserolostesso,in-
fatti, i nostri paesidiverrebbero inap-
petibili e l’immigrazioneneverrebbe
frenata. È il parere di Heinz-Joachim
Fischer, corrispondenteaRomadella
«Frankfurter Allgemeine Zeitung»
che ha dedicato alla politica italiana
versol’immigrazioneunampiocom-
mento, prodigo anche di riconosci-
menti a Prodi e Napolitano. «Gli ita-
liani - scrive fra l’altro il commenta-
tore del quotidiano tedesco - sanno
benediesserepiùricchideiclandesti-
ni ma meno ricchi dei tedeschi. Per-
ciò non li turba il fatto che il numero
degli stranieri in Germania sia molto
più elevato che in Italia», però se la
prendono quando i tedeschi, richia-
mandoSchengen, «richiamanol’Ita-
lia a rendere meno permeabili i loro
confini».

La premessa del ragionamento è
trasparente: il comportamento ita-
liano, ancorché apprezzabile in
astratto, è negativo per la Germania
giacché favorisce il trasferimento de-
gli immigrati nella Repubblica fede-
rale.

Ma le cose stanno davvero così?
Vediamo. Nella Repubblica federale,
specie, in questi tempi di campagna
elettorale si sente dire che la Germa-
nia «non è un paese di immigrazio-
ne».Machevuoldire?Poco,inrealtà.
La Repubblica federale, come sanno
troppo bene molti nostri connazio-
nali, un paese di immigrazione lo è
stato eccome e lo è ancora, quando
ne ha bisogno. Provate a entrare in
un ristorante a Berlino o a Monaco,
andateinuncantiere,fateviricovera-
re inunospedaleevedreteche, come
da noi, come in ogni paese sviluppa-
to, ci sono interi settori economici
checrollerebberosenzastranieri.

Il problema è: come arrivano?
Bonn non ha quote di immigrazione
néaccordiconipaesidiemigrazione.
Gli unici modi legali per entrare nel
paese dal di fuori della Ue sono i ri-
congiungimenti familiari, i permessi
di studio (a tempo) o le chiamate da
partediaziendeoenti.Oppurelosta-
tutodiprofugodazonadiguerra,che
vale per coloro che provengono da
regioni precise e definite volta per
voltao, infine, lostatusdiprofugose-
condo la definizione della conven-
zione di Ginevra dell’Onu. Poi ci sa-
rebbe un’altra possibilità, ma essa,
dal 1992, è quasi teorica: in Germa-
nia si può chiedere asilo politico. Fi-
no a sei anni fa, approfittando di una
legislazionemoltoliberale,migliaiae
migliaia di extracomunitari, nella
stragrande maggioranza in realtà
aspiranti immigrati economici, arri-
vavano in Germania, chiedevano
asilo e, durante le lunghe procedure
per l’analisi delle richieste (che veni-
vano bocciate per oltre il90%), resta-
vano nel paese. All’inizio degli anni
Novanta il numero degli arrivi tocca-
va la media impressionante di oltre
40mila al mese e la crescente presen-
za degli «Asylanten» fuunodeimoti-

vi che contribuirono ad alimentare
l’ondatadixenofobiaedirazzismodi
cuièancoravivalamemoria.

Nel ‘92 l’articolo della Costituzio-
ne sul diritto di asilo fu modificato,
con il concorso anche della Spd, in
modo molto restrittivo. Da allora,
chiunque arrivi nella Repubblica fe-
derale con l’intenzione di chiedere
asilo viene trattenuto in luoghi spe-
ciali, dove si fa un primo esame dei
suoi diritti. Le domande evidente-
mente infondate vengono respinte
subito.L’asilo, inognicaso,vienene-
gatoatutticolorochenonprovengo-
no da paesi compresi nella lista dei
«cattivi» che viene compilata dai mi-
nisteri tedeschi con criteri assai di-
scutibili e comunque a tutti coloro
che, prima di arrivare in Germania,
abbiano messo piede in un altro pae-
se nel quale avrebbero potuto rifu-
giarsi (il che esclude tutti coloro che
arrivano via terra e via mare su rotte
conscali).

Insomma, le possibilità che qual-
cuno riesca a restare in Germania co-
me profugo sono davvero minime e
quelli chepossonoentrare legalmen-
te nel paese sono, ormai, poche mi-
gliaia l’anno. In teoria, perciò, nella
Repubblica federale dovrebbero tro-
varsi solo gli stranieri «ufficiali» che
sono comunque un bel po’: l’8% cir-
cadellapopolazione, tra turchi (circa
2milioni, di cui 600miladi etniacur-
da), ex jugoslavi (700mila),polacchi,
vietnamiti,africanietc.

In pratica le cose stanno diversa-
mente, giacché la Germania resta
metadifortiflussidiimmigratiillega-
li. Ci sono quelli provenienti libera-
mente, grazie all’assenza di controlli
interni secondo il trattato di Schen-
gen, da paesi che hanno lungheepo-
co controllabili frontiere comunita-
rie esterne, come l’Italia. Poi ci sono
quelli che arrivano nella Repubblica
federale da due delle tre frontiere
extra-Schengen: quelle con la Polo-
niaeconlaRepubblicacèca.

Quanti sono? E da quali vie arriva-
no, i clandestini in Germania? L’an-
no scorso ne sono stati identificati
35.205e poiché si calcolachesfugga-
no ai controlli due illegali su tre, il lo-
ro numero complessivodovrebbe es-
sere superiorealle100milaunità.Nei
primi sei mesidi quest’anno gliarrivi
sarebbero stati di poco superiori:
17.321 identificati contro i 15.397
delprimosemestre ‘97.Maildatopiù
interessante riguarda la via: il grosso,
secondo tutte le stime, sarebbe arri-
vato in Germania attraverso i boschi
della Repubblica cèca, dove avrebbe-
ro spostato le proprie attività le gran-
dibandedicontrabbandieridiuomi-
ni. Nelle ultime settimane, il traffico
alla frontiera cèca sarebbe aumenta-
tonotevolmenteacausadell’afflusso
(via Serbia, Ungheria e Repubblica
cèca) dei profughi dal Kosovo. I clan-
destini «italiani», quelli cioè appro-
dati sullenostrecosteepoiproseguiti
per la Germania, sarebbero, finora,
sull’ordine delle poche migliaia, se
nonaddiritturadellecentinaia.

Paolo Soldini
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Immigrati curdi in attesa dell’autobus a Berlino Enrico Giuseppe Moneta

Napolitano-Di Pietro, tregua armata
Sui clandestini nessun dissenso di fondo
Delegazione di An dal ministro: «Bisogna cambiare la legge»
ROMA. Il tema scot-
tante dell’immigra-
zioneèstataalcentro,
ieri mattina, di un in-
contro fra il ministro
degli Interni Giorgio
Napolitano e una de-
legazione di Alleanza
nazionale. Un incon-
tro che sia la delega-
zionedelpartitodiFi-
ni che il Viminale
hanno definito «co-
struttivo».

«Si è trattato di un
confrontoutile - spie-
ga una nota del Ministero - pur nel
persistere delle differenze di posi-
zioniediruoli».

Alleanza nazionale, rappresen-
tata da Alfredo Mantovano e Gian
Paolo Landi, ha ribadito lapropria
richiesta di un decreto legislativo
che preveda il reato, punito anche
conl’espulsione,perilclandestino
cherifiutidi farsi identificareoche
fornisca generalità false. È stato
inoltre richiesto di prolungare di

almeno trenta giorni il termine
previsto per terminare i controlli
suinomifornitidaiclandestiniedi
rafforzareilcontrollosullecoste.

«Anche se restano le diversità di
giudizi sull’inefficacia della legge -
ha commentato Mantovano all’u-
scita - l’incontro può definirsi po-
sitivo».

Proprio mentre al Viminale si
consumava l’incontro «costrutti-
vo», sei parlamentari dello stesso

partito hanno presen-
tato una formale ri-
chiesta di dimissioni
per Napolitano, accu-
sato di non fare nulla
per bloccare l’immi-
grazione clandestina.
«Si tratta di un’inizia-
tiva legittima, ma
spontanea, di alcuni
parlamentari. Non so-
no né d’accordo né in
disaccordo. Com-
prendo le ragioni di
chi l’ha presentata,
ma non la sottoscri-

vo».
Sempre in tema di immigrazio-

ne, sembra arrivato al capolinea il
botta e risposta polemico fra lo
stesso ministrodegli Interni e il se-
natore Antonio Di Pietro. In rispo-
sta alle critiche del titolare del Vi-
minalesullesueultimeproposte,il
senatore ha inviato una lettera in
cui afferma che «non c’è dissenso
sostanziale tra quanto da me affer-
mato, il programma dell’Ulivo,

l’operato del governo ed il Suo in
particolare».

Napolitano aveva respinto le
critiche di Di Pietro sulla sua pre-
sunta«permissività»neiconfronti
dellanuovaleggesull’immigrazio-
ne. «Sono infondate. Il dissenso
del senatore Di Pietro - ha precisa-
to ilministro -èdestinatoaridursi,
se non a scomparire, attraverso un
più attento esame della legge ora
vigente».

Si è dunque smontata rapida-
mente la polemica all’interno del-
lamaggioranza,anchesedaRifon-
dazione comunista è arrivato un
outoutaNapolitano:«Seaccetterà
le richiestedi inasprire la leggesul-
l’immigrazione avrà bisogno di
un’altra maggioranza», ha spiega-
to il responsabile esteri del Prc, Ra-
mon Mantovani. «Napolitano
non dovrà cedere su un principio
che per noi è assolutamente fuori
da ogni discussione: il diritto che
vale per i cittadini italiani deve va-
leresempreecomunqueancheper
quelliextracomunitari».
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Mailpartito
diFininon
appoggia
l’iniziativadi sei
parlamentari
per ledimissioni
delministro
dell’Interno

Ucciso a coltellate per una pallonata
Tragica fine di un diciottenne allo Zen di Palermo dopo una lite fra vicini

ARREDAMENTI LUGARESI
Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544-950786

DIVANO 3 POSTI IN ALCANTARA
L. 1.700.000

CUCINA IN LEGNO DI NOCE O CASTAGNO
COMPLETA DI ELETTRODOMESTICI,

LAVASTOVIGLIE COMPRESA
L. 6.500.000

MATERASSO IN SCHIUMA DI LATTICE L. 350.000
MERCE LIBERA DA QUALSIASI SPESA

PAGAMENTO CON SEMPLICI RATE DA 100 MILA AL MESE
Lugaresi garantisce i mobili in legno 10 anni

PALERMO. È stato ucciso per una
banale lite condominiale, per un
pallonecalciatooltre ilcancelletto
del retro della sua casa, allo Zen di
Palermo.

Lo hanno colpito due volte
con un’arma da taglio, alla gam-
ba destra e poi all’inguine, un
colpo secco che gli ha reciso di
netto un’arteria.

Così è morto Sergio Vassallo,
18 anni, disoccupato, agli arresti
domiciliari con l’accusa di furto.
Attorno a casa sua, al numero 4
di via Collodi, incontro al croni-
sta si parano altri abitanti delle
case popolari di quello che, a
torto o a ragione, è diventato -
anche attraverso lo schermo ci-
nematografico - l’immagine del-
la Palermo degradata, che i nuo-
vi grandi viali, il Velodromo ed
il nuovo campo da Baseball vo-
gliono riscattare.

È gente che viene incontro
per dire che anche suo figlio è
morto a coltellate: «una coltella-
ta alla vescica, dieci anni fa - di-

ce una madre senza pace - io so
che significa perdere un figlio».

Sergio sarebbe stato ucciso da
alcuni vicini di casa, al culmine
di una rissa tra famiglie. E quan-
ti vi hanno partecipato sono sta-
ti identificati e vengono in que-
ste ore ascoltati dai carabinieri.

Già ieri sera c’era stata una
violenta discussione, degenerata
nel lancio di uova, tra Vassallo e
gli Iacona, che abitano al terzo
piano di una palazzina vicina.
Erano anche intervenuti i cara-
binieri, per calmare gli animi.

Stamane, poco dopo le 10, l’e-
pilogo ed il delitto: la nonna de-
gli Iacona, andata a parlare con
Sergio per «mettere la pace»,
viene aggredita a pugni. Inter-
vengono i nipoti della donna
che trascinano Vassallo nel cor-
tile: si scatena la rissa. Qualcuno
tra i vicini (che raccontano le fa-
si finali della tragedia) capisce
che si sta rischiando troppo,
tenta di intromettersi, di separa-
re i litiganti. Ma dai balconi gli

Iacona tengono duro e bersa-
gliano con il lancio di bottiglie
di birra vuote i «pacieri».

Sergio viene colpito due volte
dai suoi aggressori, che poi fug-
gono portando con sè l’arma
(non è chiaro se un cacciavite o
un coltello di piccole dimensio-
ni), che non è ancora stata tro-
vata. I familiari portano Sergio a
Villa Sofia.

La corsa verso l’ospedale di-
viene convulsa, Sergio sta spi-
rando. I suoi parenti incrociano
un’ambulanza, che sta soccor-
rendo una donna con lesioni al-
la cervicale, la tamponano per
fermarla, scaricano la paziente,
picchiano gli infermieri che pro-
testano e li costringono ad occu-
parsi di Sergio.

Ma è tutto inutile, Vassallo
muore poco dopo l’arrivo al
pronto soccorso.

Domani verrà eseguita l’auto-
psia, disposta dal sostituto pro-
curatore Alessandra Serra che sta
indagando sul tragico episodio.

FESTA DE L’UNITÀ Castiglione di Cervia
PIAZZA TRE MARTIRI

DAL 21 AL 30 AGOSTO 1998

Tutte le sere entrata OFFERTA LIBERA

UUUU ’’’’99998888

ARREDAMENTI LUGARESI
SPONSOR UFFICIALE DELLA PODISTICA
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Aspettando settembre, leader ed esponenti di seconda fila cercano di distrarsi con l’aiuto del panorama e di qualche buon libro

Politica, estate di bonaccia
Sotto l’ombrellone deputati e senatori rincorrono invano il sogno della vacanza totale
Pellegrino, Ds:«La calma prima del temporale». Gasparri, An: «Io dichiaro e porto voti»

Domenica a Rimini

«La vita
non è sogno»
al meeting
di Cl

ROMA. Nella vacanza
degli uomini politici
c’è sempre, afa o non
afa, un particolare col-
podivento.Enonsem-
pre piacevole. Perché
daunaspiaggia tiscara-
venta di colpo tra i pie-
di di Di Pietro e le im-
pennate di Bertinotti;
daunmonteti travolge
avallearidossodelle la-
gne berlusconiane o
dell’indistinto borbot-
tìo prodiano. O succe-
de di peggio. Racconta
al telefono Pierferdi-
nando Casini, mentre
butta un’occhiata al
mare di fronte: «Mica
puoi permetterti di as-
sentartiunminuto... Io
ho staccato, completa-
mente, per otto giorni,
una vacanza totale,
senza neanche aprire
un quotidiano. Torno,
apro i giornali, e leggo
che il Ccd è morto...
Niente, non me lo pos-
so permettere...». Co-
munque un’estate più
tranquilla, politica-
mente parlando, que-
sta rispetto agli anni
passati. O no? «Mah,
Bossi nessuno lo pren-
de più sul serio, a parte
quelli dell’Udr... E poi
forse è tranquilla per-
ché tutti hanno la con-
sapevolezza che sarà
un settembre di fuo-
co... Risparmiano le
forze».

Su questo, almeno,
concordano tutti, de-
putati e senatori, ulivi-
stiopolisti, almareoin
montagna. Dal punto
divistapolitico, la tem-
peratura di settembre
farà sembrare frescaco-
meunponentinoquel-
la soffocante di agosto.
Seduto su una spiaggia
del Salento, «per stare
qui ho dovuto fare un
braccio di ferro con mia moglie», il
diessino Giovanni Pellegrino, presi-
dente della commissione Stragi,
guarda il profilo dell’orizzonte e non
ne trae buoni auspici: «Sembra di vi-
vere l’attesa che precede i grossi tem-
porali. Almeno psicologicamente
questo sento. C’è quell’aria grigia,
rossastra, densa...». E si rituffa in Ca-
milleri, «che non mi ha entusiasma-
to», equindivabenissimoperquesto
stranissimoagostopolitico.C’èunsi-
lenziounpo‘irreale,unafintabonac-
cia che chissà cosa si porterà dietro.
Maèunassilloche,piùchealtro, toc-
ca i politici di professione. Confessa
Dario Franceschini, vicesegretario
del Ppi che ha trovato rifugio alle iso-
le Tremiti: «La gente che frequento
qui si disinteressa completamente di
queste vicende... È un’estate strana,
fatta solo di annunci di ciò che po-

trebbe succedere in autunno. Tutta
una discussione sul futuro...». Anche
quella sull’Ulivo mondiale? Il telefo-
nino a momenti finisce in acqua, di
fronte alle due paroline. «Ma perché
lo chiamano Ulivo mondiale? Mi pa-
repropriosbagliatopensarechetutto
ilmondoguardil’Italia...».

In Calabria se n’è andato Maurizio
Gasparri.L’exnumeroduediAn,per-
sonalmente, non staccherebbe mai.
«Mi cercanoal telefono, sonosolleci-
tato a intervenire...», dice. Pure trop-
po,almenoasentirequalchealtrobig
del partito - è successo con Mantova-
no, è successo con Urso -, irritato per
le sue esternazioni a raffica su tutto.
Lui alza le spalle: «È sempre invidia...
Un mio intervento qualche voto in
piùadAnloporta,altri servonosoloa
farliperdere,ivoti.Seunodeveaprire
boccaperandareinsoccorsodiCasel-

li e o del ministro Napo-
litano, è meglio che stia
zitto...». Insomma, lei
non stacca, come un ve-
ro animale politico...
«Non sono tutto politi-
co e non sono un ani-
male. Una via di mez-
zo...». Guarda sua figlia
Gaia che comincia a
camminare, Gasparri, e
unpo‘si intenerisce,poi
basta mettere di mezzo
Bossi e Mastella, «un ar-
gomento da ombrello-
ne», o Di Pietro, «quello
lì, quel ...», e si riparte.
Libri? Giornali? «Gior-
nali, solo giornali... Ho
portato anche qualche
libro, ma, come dice il
professorLucioColletti,
li ho solo portati a fare
vacanza. Non li ho an-
coraaperti...».

Sospira da una spiag-
gia di Torre Normanna,
vicino Palermo, Enrico
La Loggia, capogruppo
dei senatori di Forza Ita-
lia. «Bisognerebbeavere
il coraggio di staccare
davvero per qualche
giorno la spina, fare un
po‘ di cura disintossi-
cante...». E invece? «In-
veceniente,nonèpossi-
bile. Ah, come sarebbe
bello... Via, via da tut-
to...». Estate più tran-
quilla, comunque.
«Beh, insomma... Con
tutte queste feste di par-
tito in giro c’è sempre
qualcuno che dichiarae
qualcuno che rispon-
de...». Per consolarsi, La
Loggiasirifugiatraifasti
di Ramses. «Sono un ac-
canito lettore di tutte le
pubblicazioni sull’anti-
co Egitto. Cerco di colti-
varmi questa passio-
ne...».

Sen’èandatoaTaran-
to - a Taranto? «Beh, io
mica ho una barca o
un’isola tutta mia» - il

capo dei socialisti italiani, Enrico Bo-
selli. Lui, senza tanti complimenti e
tanti patemi d’animo, giura che ha
staccato davvero, «praticamente le
notizie politiche non le guardo pro-
prio, dieci giorni senza nessun impe-
gno». E spiega: «Visto che tutti dico-
no che sarà un autunnoduro,ho cer-
catodirecuperareunpo‘diforze...Mi
sono disintossicato...». E come ha
passato il tempo senza politica? «La
famiglia. E poi mi sono infilato in un
libro di Tom Clancy: tutta la notte in
bianco, ma mica era granché, tutta
una roba tecnica sullaguerradelGol-
fo...». Mah, utile, più che altro, per il
ritornoaRoma.

«La politica? Ah, vista da qui...».
Marco Taradash, area libertaria di
Forza Italia (e quindi con il suo bel da
fare in questo periodo), sospira lun-
gamente. «A guardarla dalle vacanze

- riprende - sembra una cosa lunare...
Nonc’èunsoloargomentoalqualesi
può dareuna risposta...». E lei che fa?
«Iocercodiprendereunpo‘ ledistan-
ze.Da diverso tempo mi sentounpo‘
depresso, rispetto alla vita politica
italiana. Avevamo acceso un falò di
libertà che è diventato un falò delle
vanità... Così sto qui, dal balcone
guardo il mare e mio figlio che nuo-
ta...».Be’, èpursempreunabellacon-
solazione... «E inpiùmisonoportato
alcuni libri. Delle recensioni di Bor-
ges, veramente grande, e una bella
storia della Repubblica di Craveri...
Mi aiuta, come le dicevo, a tenere la
giustadistanza...».

Se ne va a zonzo tra Ostia (suo luo-
go della memoria) e Venezia e la Gre-
cia,ildiessinoGiuseppeGiulietti.C’è
meno chiacchiericcio politico, que-
st’anno? E lui spiega così il fenome-

no: «Può essere, come dire?, un fatto
antropologico, con una spiegazione
di tipo naturalistico-darwiniana: un
esaurimento delle fonti determinato
dal caldo. Insomma, si è seccata la
sorgente delle esternazioni. Speria-
mo solochenonci sia statoancheun
inquinamento dei pozzi, sennò la ri-
presa sarà terribile... E per pozzi in-
tendo le idee, e lì la materia prima già
scarseggia». Manca qualcosa? «Be, il
tradizionale duello Storace-Gasparri.
Chissàchefineavrannofatto...».

Stacca soprattutto per ragioni su-
periori,Giulietti,nel sensochesuofi-
glio Matteo - sette anni, ma perspica-
ce - hacompreso che le rotturedi sca-
tole arrivano per telefono, e dunque
la mattina fa un rastrellamento dei
cellulari in casa e li nasconde.«La co-
sa buona è che almeno inquesti gior-
ni siamo costretti a fare le cose che fa

la gente normale. Visto che gli eroi
non servono, non servono neanche
vacanze eroiche...». Lontano da
Montecitorio, e principalmente lon-
tano dalla Rai, Giulietti - il kabulista,
pensatu,adettadelPolo-sidedicaal-
la lettura di libri sulla religione e sul
Giubileo. «Per esempio l’Islam, con
tutto il gran parlare che si fa di inte-
gralismo. Una fede che mi appassio-
na molto e che conosco poco. Basta
prendere una parola, una qualsiasi
parola, e ci scopri sfaccettaturediver-
se,tonalitàecoloridiversi...».

Alla fine, lontana dagli occhi, la
politica non è mica sempre lontana
dalcuore.Anzi.Mac’èpureachièan-
dato peggio. Il povero Buttiglione, in
una sola estate, ha perso il Papa e ha
persoKohl...Propriodistratto.

Stefano Di Michele

IL PERSONAGGIO

Gli ozi di De Mita: «Gioco a carte e leggo
In giro troppe chiacchiere inutili»

RIMINI. L’anno scorso vennero
cinquecentomila persone, ma
quest’anno ovviamente il Mee-
ting di Rimini di Comunione e li-
berazione punta a migliorare il re-
cord di pubblico. Il sipario si alza
questa domenica 23 agosto e chis-
sàse il temadiquest’annocoinvol-
gerà altrettante masse: «La vita
non è sogno». In pratica una para-
frasi dell’opera teatrale di Calde-
rondelaBarca“Lavitaèsogno”.

Il messaggio del titolo? Un am-
monimento contro la tendenza
generale della società odierna a
cercare l’evasione come se, per vi-
vere, fosse necessario (o comun-
que più comodo) fuggire dalla
realtà.

Perdibattereil filoconduttoredi
questa diciannovesima edizione
del meeting ciellino e per ribadire
il rapportonecessarioconlarealtà,
si consumeranno 138 incontri, a
ritmostakanovista, nel giro di una
settimana, fino al 29 agosto. In-
gresso,comeal solito, gratuito.Gli
ospiti - come da copione - saranno
tanti e disparati, quasi quanto i te-
mi toccati:pentitismo,occupazio-
ne, genetica ed embrioni, sanità,
fisco, psicanalisi, tanto per citarne
alcuni.

Quanto ai relatori, spulciando
l’affollato programma, si va dal
ministro Pierluigi Bersani e Sergio
D’Antoni (il 25 agosto sul tema
dell’occupazione) a Livia Turco (il
27condonOresteBenzi sulla tute-
la per l’infanzia), da Tommaso Pa-
doa Schioppa, consigliere della
Bancacentraled’Europa(il28ago-
sto sulla moneta unica) ai sindaci
Enzo Bianco, Massimo Cacciari e
Gabriele Albertini (il 28 agosto sul
federalismo), da Nicola Mancino,
presidentedel Senato(il 29 sul Sud
che funziona) agli stranieri Haa-
land Matlary,vice ministro degli
esteri della Norvegia, Jaques
Djouf,direttoregeneraledellaFao,
Michel Camdessus, direttore ge-
nerale del Fondo monetario euro-
peo.

Il mondo dell’informazione ar-
riva con Roberto Zaccaria, presi-
dente Rai, Maurizio Carlotti, am-
ministratoredelegatodiMediaset,
Gad Lerner e i direttori Giulio An-
selmi (Ansa), Ferruccio de Bortoli
(Corriere della sera) e Maurizio
Belpietro (Giornale). E poi i cam-
pioni di moto Valentino Rossi e
Loris Capirossi, e una sfilza di mo-
stre (unaventina intutto)espetta-
coli,molticoningressogratuito.

Da citare il concerto inaugurale
di David Horowitz, famosissimo e
ricchissimo autore americano di
jingles che, arrivato ospite l’anno
scorso,ha fattoamicizia conglior-
ganizzatori ed è voluto tornare
quest’anno con una band di altis-
simo livello che proporrà i grandi
classici del blues americano. O il
balletto Giselle della compagnia
Kirov di San Pietroburgo e la rasse-
gnadedicataaHitchcock.

Daniela Camboni

Casini
«Nonposso
staccareun
minuto.Sono
andato in
vacanza, eal
ritornoho
scopertodai
giornaliche ilCcd
eramorto.
Agosto?
Tranquillo,ma
perchétutti
aspettanoun
settembredi
fuoco»

ROMA. «La politica? Io non mi occupo più di politica...». La va-
canza,perCiriacoDeMita,èsempreesoloNusco.Èqui,nellasua
casa, che il caldo estivo ha portato tristi riflessioni all’ex presi-
dentedelConsiglio.
Inchesensononseneoccupa?

«Nel senso che ho maturato laconsapevolezzadella sua inuti-
lità».
Indifferente?

«No,nonèindifferenza.Mamidicaunsoloproblemadelqua-
le si discute per trovareunasoluzione.Uno.Anche idirettoridei
giornali, che si lamentano sempre perché la gente non li legge,
manoncambiano...Abbiamotoccatounpuntolimite».
Nell’informazionepolitica?

«Macché,intutto...».
Proprionessunasoddisfazione?

«Be’, ho letto una lettera gustosissima di Giorgio Napolitano
sul “Corriere della Sera”. In un’epoca normale, una lettera così
avrebbefattoscomparireildestinatario...».
Che è Di Pietro. E il ministro rispondeva a un’intervista,
pubblicatailgiornoprecedente,all’exPm...

«Ecco, appunto. Io, per esempio, non la pubblicherei mai
un’intervista così a Di Pietro. Tanto spazioper uno che non ave-
vanientedadire...».

C’è un altro tema che rende pensose le vacanze di De Mita: il
grandibattere, loschierarsidaunaparteodall’altra,sultemadel-
lagiustizia.«Guardi,vadoingiro,parloconlagente...Emistoac-
corgendo che nella pubblica opinione, in poco tempo, si è for-
mata una maggioranza antigiustizialista, tale e quale a quella
giustizialistachec’eraprima...».
Equestofattoqualiproblemiapre?

«La faticache faccioper spiegareallagentecheBerlusconi, co-
munquesia,qualcheproblemacel’ha...».
Eallora?

«E allora niente. Neanche questa semplice constatazione pas-
sa,nellapubblicaopinione».
Eperché?

«Perché adesso ritengono che abbia la palla. Del resto, un po’
paesedeifurbilosiamo...».
Detto questo, presidente,per divertirsi cosa fa?Micavorrà
pensaretuttoilgiornoaDiPietroeaBerlusconi...

«Ah,no...Giocomoltoacarte.Leggounpo’dilibri...».
Inparticolare?

«HolettoquestoAndreaCamilleridicuisiparlatanto.Mah,io
non hoavutoproblemi,ma lagente,conqueldialetto... Interes-
sante,comunque,manontantodametterloalprimoposto...».

S.D.M.
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Giulietti
«Lacosabuonaè
chealmenoin
questi giorni
anchenoisiamo
costrettia fare le
cosechefa la
gentenormale.
Vistocheglieroi
nonservono,
nonservono
nemmenole
vacanze
eroiche»

Lannino/Ansa

dell’attività finanziaria, cosicché
il rischio reale che incorrono i fi-
nanzieri d’assalto non è poi così
grande.

Esiste anche una logica econo-
mica dietro questo tragico im-
broglio: i prestiti servono ai paesi
poveri, e nel nostro caso la Rus-
sia, per acquistare merci dai paesi
ricchi, e i profitti delle operazioni
appaiono proprio nella vendita di
quelle merci; si tratta di profitti di
impresa ma anche di benessere
nei paesi ricchi, che vedono cre-
scere produzione e occupazione.
Se i paesi ricchi perdono gli inte-
ressi sui prestiti fatti alla Russia,
poco male, dato che hanno già
guadagnato profitti e occupazio-
ne. Potrebbero perderci le ban-
che internazionali che prestano
alla Russia, ma poiché guadagna-
no facendo i prestiti alle imprese
dei paesi ricchi (talvolta come in
Germania, le banche sono anche
proprietarie di quelle stesse im-
prese) in media la perdita finan-
ziaria in Russia è compensata dai
guadagni fatti altrove.

Questo complicato meccani-
smo, tuttavia, non distribuisce

equamente costi e benefici. Il ca-
so della Russia è un buon esem-
pio: per poter svalutare senza
produrre immediatamente una
grande inflazione, il governo rus-
so dovrà seguire una ferrea disci-
plina che impoverirà i propri cit-
tadini per un lungo periodo di
tempo, mentre la disoccupazione
crescerà rapidamente e il conflit-
to sociale diventerà molto duro.
La svalutazione in genere fa cre-
scere le esportazioni e rende più
care le importazioni; nel caso rus-
so, le esportazioni di petrolio di-
venteranno più convenienti ma
la domanda mondiale cresce po-
co e perciò anche i ricavi russi
dalle esportazioni cresceranno
poco. Le banche che hanno pre-
stato alla Russia, poi, sono princi-
palmente tedesche, ma i russi
hanno comprato merci in tutto il
mondo con quei prestiti, non so-
lo in Germania; i profitti da tali
operazioni non sono dunque tor-
nati tutti in Germania, e se i russi
non pagano, le banche tedesche
sono in difficoltà. Dovrà allora in-
tervenire il governo tedesco e sul-
la sua scia anche l’Unione Euro-

pea, facendo crescere i disavanzi
pubblici e indebolendo l’Euro ri-
spetto al dollaro.

Se gli operatori faranno questo
ragionamento, e tutti i governi
dei paesi ricchi non interverranno
con grande rapidità a sostenere
la Russia, c’è il pericolo che la
speculazione si accanirà contro le
monete più deboli che faranno
parte dell’Euro (e che ne saranno
difese solo a partire dal prossimo
primo gennaio). Considerati i pe-
ricoli che l’Euro pone al dollaro
come moneta per le transazioni
internazionali, non ho dubbi che
il governo americano sentirà for-
te la tentazione di una politica di
«negligenza benigna» di fronte
alle difficoltà russe, allo scopo di
mettere in pericolo l’Unione Mo-
netaria, ma allo stesso tempo gli
Usa non possono permettere il
disfacimento della Russia, con
tutto lo squilibrio mondiale che
ne seguirebbe.

Come al solito, pur avendo un
grandissimo interesse nell’assicu-
rare la stabilità in Russia, l’Europa
sta a guardare, più innamorata di
se stessa e delle proprie virtù mo-
netarie che conscia delle sue re-
sponsabilità politiche. Il proble-
ma è sempre la Germania, un gi-
gante nano che se si trasforma in
gigante uccide l’Europa, ma che
se resta nano contribuisce a de-
stabilizzare il mondo.

[Paolo Leon]

Dalla Prima Dalla Prima

non ci appartiene. Ci siamo
sentiti a momenti parte di
un vaudeville del secolo scor-
so, a momenti infilati a testa
in giù in una brutta storia di
inquisizione, accuse e insi-
nuazioni volgari. Tutte le
crociate suonano stonato,
ma questa del giudice Starr,
così priva di umorismo, così
fatale e arrogante, ci stride
all’orecchio come una un-
ghiata sopra una lavagna.
Questo giudice adamantino -
sarebbe interessante andare
ad indagare sulla sua vita
privata - ci ha costretti a par-
tecipare, minacciando disa-
stri economici e politici mon-
diali, ad uno spettacolo che
francamente ci ripugna. Co-
me ogni spettacolo che mette
alla gogna un uomo per ra-
gioni sessuali. Siamo tornati
indietro di secoli. Il giudice
che si accaniva contro una
strega o uno stregone, non
era da meno. Usava legal-

mente trabocchetti meschini,
manipolava i testimoni più
vicini all’imputato per met-
terlo in imbarazzo, si nutri-
va di delazioni, sospetti, ac-
cuse laceranti. E poiché la
strega o lo stregone non pote-
vano essere messi a morte
finché non confessavano, i
giudici dell’Inquisizione usa-
vano tutti i mezzi, compresa
la tortura, per farli parlare.
Prima o poi naturalmente
tutti parlavano perché nessu-
no riesce a reggere giorni e
giorni di sevizie atroci. E una
volta che avevano confessa-
to, finalmente li mettevano
al rogo.

I grandi inquisitori, si sa,
provano un piacere sensuale
sottilissìmo a condannare e
mortificare chi considera col-
pevole. Si ubriacano dalla
vergogna altrui. E più l’uomo
o la donna sono in alto e più
loro si deliziano nel farli ca-
dere in basso e umiliarli in

pubblico.

Lo fanno, s’intende, in
onore di Dio. Convinti che
Dio desideri solo questo: col-
pire con la spada i bugiardi e
gli adulteri. Non gli viene
neanche il dubbio che Dio
abbia parlato anche di per-
dono, di comprensione, di
amore per il prossimo e di
pudore.

Alla fine chi ne fa le spese
è proprio la famiglia che loro
vorrebbero difendere, la qua-
le viene ferita a morte e but-
tata nella spazzatura. E che
dire dell’amore coniugale
messo alla gogna e strango-
lato? L’adulterio, dai tempi
di Flaubert non è più un pec-
cato sociale, non fa neanche
più scandalo. Ma un grande
inquisitore deve pur attaccar-
si a dei princìpi per distrug-
gere il suo nemico anche se
non ci crede e in questo caso
la famiglia «reale» fa le spe-
se di un astratto mito della
fedeltà coniugale che il presi-
dente è tenuto ad incarnare,
pena la scomunica. Un mito
che sta costando agli Stati
Uniti un prezzo probabil-
mente troppo alto.

[Dacia Maraini]

Buttiglione:
dal Vaticano
nessuno sgarboIl rublo debole è affar nostro Noi, i guardoni del Duemila
«Nessuno sgarbo». Rocco
Buttiglione spiega che il
mancato invito al seminario
di Castelgandolfo, il
cosiddetto «pensatoio
vaticano», non lo ha affatto
amareggiato. Il seminario è
organizzato da un istituto di
Vienna che «invita sempre i
membri del comitato
direttivo dell’istituto stesso
e, ogni anno, un certo
numero di studiosi sulla
base della particolare
materia trattata». Quindi, «è
stato un segno di
straordinaria cortesia
avermi invitato spesso, non
sempre». Il presidente Udr
non esclude di aver ricevuto
l’invito ma di averlo
declinato per la
sovrapposizione con il
viaggio in Germania
insieme a Cossiga, poi
slittato.
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I primi funerali delle vittime della strage: Omagh sfila in strada, tra la folla c’è spazio solo per il lutto, non per recriminazioni e odi

Fiori, dolore, voglia di pace
La questione irlandese vista dalla città dei morti

DALLA PRIMA
luoghi della città, dove la po-

lizia ha sbarrato le strade e non
fa più andare avanti. È quasi
mezzogiorno e sul corso princi-
pale di Omagh, a poche decine
di metri dal punto dove sabato
è scoppiata la bomba, passeg-
giano qualche centinaio di per-
sone in un clima di desolazione
completa. Parlano tutti sotto-
voce, quasi sussurrano. Le
mamme coi ragazzetti vestiti
bene per mano, i vecchi, tantis-
simi poliziotti. Se non fosse per
loro, per i poliziotti in assetto
di guerra, sembrerebbe di stare
in chiesa. Non si vedono segni
di rabbia, e neppure di paura:
solo di terribile tristezza.

C’è un bambino magrissimo
che indossa una maglietta ne-
razzurra dell’Inter, con il nu-
mero 10 di Ronaldo, e sta po-
sando un po’ di fiori gialli da-
vanti alle transenne. Si piega
per lasciarli sull’asfalto, con-
trollato da un gigantesco solda-
to in tuta mimetica e casco
enorme. Il soldato tiene il mitra
in braccio e neanche guarda il
bambino. Il bambino non pian-
ge, e non piange neanche la
mamma, una bella signora di
quarant’anni coi capelli rossi.
Lei è la zia di Sean McLoughlin,
11 anni, uno dei tre ragazzetti
venuti a Omagh, quel sabato
mattina, da Buncrana, un paese
vicino, più piccolo e con meno
negozi. Dovevano comprare
scarpe e jeans. Il bambino con
la maglia dell’Inter è cugino di
Sean. Gli assomiglia un po’.
Sean ormai lo conosciamo tut-
ti, abbiamo visto le decine di
foto pubblicate dai giornali. È
bellissimo. È esattamente come
ti aspetti un bel bambino irlan-
dese: capelli corti, ricci, rossi, la
fronte larga e ossuta, la bocca
con due denti grandissimi al
centro e gli altri piccoli piccoli,
gli occhi tagliati, un po’ alla ci-
nese, sottili, e che ridono, rido-
no allegri, e senza un pensiero.

Sean era cattolico, come chi
ha messo la bomba, ed era ir-
landese come chi ha messo la
bomba, e come i suoi amichetti
James Barker e Ran Doherty.
Sono morti tutti e tre, ed è mor-
to anche il ragazzo spagnolo
che era venuto qui per impara-
re l’inglese. James aveva 12 an-
ni, Ran 8, il loro amichetto spa-
gnolo aveva 11 anni.

Oggi a Buncrana ci sarà il fu-
nerale dei ragazzi. Ieri ad Au-
gher c’è stato il funerale della
famiglia Monaghan. Il prete ha
parlato in un clima di grande
commozione della signora
Avril, di sua figlia Maura, 18
mesi, e dei due piccolini, i ge-
melli, che erano nella pancia
della mamma e avrebbero do-
vuto nascere tra un paio di me-
si, se i terroristi avessero per-
messo. Insieme ad Avril ed alla
bambina è morta anche la
mamma della signora: la non-
na.

È sorprendente il modo nel
quale in questi paesi del Nord
Irlanda si esprime il dolore.
Non c’è l’ombra della recitazio-
ne, dello spettacolo, dell’esage-
razione. Facce tese, poche lacri-
me, niente grida. Il funerale
non è stato una cerimonia col-
lettiva. Non è venuto nemme-
no in mente a nessuno l’idea di
trasformare una cerimonia reli-
giosa in una sorta di manifesta-
zione politica. Da noi è norma-
le, qui no. Ognuno piange i
suoi morti per conto suo, a casa

sua, coi parenti, con gli amici.
Ieri il marito di Avril, e papà

di Maura e dei futuri gemelli,
ha detto due parole al microfo-
no, dopo il funerale. È un si-
gnore giovane, sui quaranta.
Era vestito con un abito grigio e
la camicia bianca slacciata; ha
parlato a voce bassa, scandendo
le parole, ma è riuscito a non
commuoversi, non ha pianto.
Ha detto delle frasi belle: ha
detto che pregherà perché gli
attentatori, cioè quelli che gli
hanno sterminato la famiglia,
si ravvedano. Ma lo ha fatto
senza neppure il filo della reto-
rica, della messinscena, della
dichiarazione ad effetto. È stato
quasi burocratico nella sua
semplicità. Poi è tornato a casa
ad occuparsi dei tre bambini
che gli restano. Il più grande ha
6 anni: a settembre comincia la
scuola.

Esiste, tra la gente, qualcuno
che in cuor suo approva i terro-
risti, o li sostiene o almeno, in
qualche modo, ne capisce le ra-
gioni? Non era ieri il giorno mi-
gliore per trovare risposta a
questa domanda, e non era
Omagh il posto più adatto. Pe-
rò l’impressione è che stavolta
gli uomini e le donne dell’«Ira
Vera» siano completamente
isolati. La gente ha approvato
l’accordo di primavera, o anche
se non lo ha approvato non ne
può più della guerra, della lotta
armata, della dinamite. Si è
convinta che è una cosa che
non ha più senso, semmai lo ha
avuto, che non serve proprio a
niente, che produce un solo ri-
sultato: quello di rendere diffi-
cile la vita agli irlandesi, non
agli inglesi.

In piazza, per la verità, non si
fanno grandi discorsi politici.
Anche questo è singolare. Mi
aspettavo discussioni, dissensi,
condanne, indignazione. O al-
meno ipotesi, su come sono an-
date le cose, di chi è la colpa,
come bisogna reagire. Invece
nei bar e davanti ai mucchi di
fiori si parla solo di quelli che
sono morti e della loro vita vis-
suta, della loro vita privata. Si
parla del figlio del meccanico
di Omagh, un ragazzo di ven-
tun anni che aveva ottenuto al
padre un giorno di riposo pro-
prio in quel maledetto Ferrago-
sto, e aveva usato il riposo per
andare in centro a comprare gli
stivali. Disgraziato il destino: il
padre ha sentito il boato e ha
avuto un presentimento. Si è
precipitato a cercare il figlio in
città, ha corso su e giù per la
strada, dall’officina al luogo
dell’attentato e viceversa, per
tre, quattro, cinque ore. Il suo
ragazzo lo ha identificato quasi
dieci ore più tardi: la bomba lo
aveva fatto a pezzi.

Si parla di Esther Gibson, la
ragazza bionda con gli occhiali,
che doveva sposarsi tra poco
con il suo fidanzato Kenneth
Hawaks, che ora si aggira silen-
zioso per le vie del paese e sus-
surra disperato alla gente che
incontra: «Volevo morire con
lei, capite?, dovevo morire con
lei. La vita adesso non conta
più niente». Ieri è arrivato in
Ulster il principe Carlo. Ha visi-
tato gli ospedali di Belfast anco-
ra pieni di feriti. Ha chiacchie-
rato coi bambini. Poi è andato
a Omagh a parlare con la gente
del paese. Mancano appena
due settimane all’anniversario
della morte della principessa
Diana, e Carlo conosce bene il
dolore della morte improvvisa,
lo stupore, l’angoscia tremen-

da, il senso di impotenza. I suoi
ragazzi sono orfani da meno di
un anno, e non credo che ab-
biano ancora superato lo choc
di quella mattina, quando il pa-
pà li ha svegliati dicendo loro

che la mamma si era schiantata
sotto un tunnel, a Parigi. Carlo
parla un po’ coi giornalisti, ma
dice solo poche frasi di circo-
stanza. Spiega che è sconcertato
e che spera che la polizia pren-

da i responsabili. Poi ricorda
l’attentato di diciannove anni
fa, quando l’Ira uccise lord
Mountbatteen, che era cugino
di sua madre, e cioè più o meno
suo zio. Il principe ereditario

dice che soffrì molto quella vol-
ta, e quindi sa cosa vuol dire il
terrorismo. Lord Mountobat-
teen però morì nel 1979. Era
un’altra epoca. La questione ir-
landese era apertissima, non

c’era l’ombra di possibile accor-
do tra cattolici e Londra, non
c’erano neanche trattative. Di-
versi militanti dell’Ira giaceva-
no in carcere, prigionieri politi-
ci, alcuni di loro si lasciavano
morire di fame per protesta, co-
me quel Bob Sands che divenne
una specie di eroe in tutta Euro-
pa, e la cui sorella Bernadette,
dicono, avrebbe oggi qualcosa a
che fare con l’«Ira Vera», cioè
con gli attentatori. Nel 1979
l’Irlanda non era una specialità:
il terrorismo dominava in Italia
e in Germania, con molti morti
e azioni spettacolari, era forte
in Spagna, in Belgio e persino
in Francia. Quasi tutta l’Europa
era alle prese con forme grandi
o piccole di «guerra civile». Ma
adesso non è più così. Pensate
che proprio ieri - potenza del
caso - è uscito di galera l’uomo
che diciannove anni fa aveva
ucciso lo zio del principe Carlo.
Un certo Thomas McMaon. La
pacificazione c’è davvero, è un
fatto reale, solido. Adesso che
senso ha il terrorismo? Non ha
più né ideologia, né sostenitori,
né nemici, né possibilità con-
crete di giungere a qualcosa,
fosse anche una vittoria di ban-
diera, un simbolo. Per questo i
morti di Omagh pesano di più.
Perché tutti si rendono conto
che sono un prezzo pagato fuo-
ri della storia, a guerra finita.
Del resto succede sempre così,
in tutte le guerre: c’è sempre
qualche generale cretino che
decide di mandare i suoi uomi-
ni al macello dopo la firma del-
l’armistizio.

[Piero Sansonetti]
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Condoglianze
ai familiari
via Internet

Su Internet è stato aperto
ieri il libro delle
condoglianze per le vittime
dell’attentato di sabato
scorso ad Omagh, in
Irlanda del Nord. La
compagnia nordirlandese
Global Gateway,
proprietaria del sito che
contiene il libro, ha
affermato di aver voluto
permettere alla gente di
tutto il modo di esprimersi
sulla tragedia e inviare
messaggi per le vittime
delle strage e le loro
famiglie. Al libro si accede
«cliccando» su una sezione
della «home page» listata a
lutto, in cui si chiede ai
visitatori del sito di inviare
messaggi di condoglianze.
Sergio Suarez di Long
Beach, in California, scrive:
«Il mio cuore è vicino alle
famiglie e agli amici delle
persone rimaste uccise o
ferite in questo ultimo atto
di codardia». John e Donna
Pye di Vancouver, in
Canada, si rivolgono alle
famiglie delle vittime che
hanno mostrato una
dignità che chi ha
commesso questa atrocità
«non capirà mai».

Il pelligrinaggio nel villaggio sconvolto dall’auto bomba D.Chung/Reuters

Con una telefonata il gruppo terrorista rivendica l’attentato e parla di un errore

La Vera Ira: «Chiediamo scusa ai civili»
La strage sarebbe stata provocata da una tragica incomprensione. Dubbi della polizia sull’autenticità del messaggio.

NOSTRO SERVIZIO

LONDRA. «Chiediamo scusa per la morte dei civi-
li». Con una telefonata al quotidiano di Dublino
Irish News, la Vera Ira - il gruppo dissidente fuori-
scitodall’Ira -harivendicatolaresponsabilitàdella
strage che ha causato 28 morti e 22O feriti ad
Omagh. Una voce ha spiegato che il vero «bersa-
glio» dell’attentato era un edificio commerciale e
che sono stati dati tre avvertimenti quaranta mi-
nuti prima dell’esplosione.La polizia sarebbestata
avvertita che l’ordigno di trovava a qualche centi-
naio di metri dal tribunale e nonvicino al tribuna-
le. C’è stata un’incomprensione terribile, tragica.
«Non avevamo intenzione di uccidere nessuno».
Un portavoce della polizia dell’Ulster ha espresso
dubbi sulla rivendicazione, non accompagnata da
una valida parola di riconoscimento. Sia la polizia
che l’emittente Utv - che aveva ricevuto due mes-
saggi d’avvertimento - hanno però confermato
che l’anonimo telefonista aveva segnalato una
bomba «vicino al tribunale». Sabato scorso i din-
torni del tribunale furono fatti sgomberare dalla
polizia che aveva raccolto l’avvertimento di una
bomba vicino all’edificio. La gente venne spinta
più lontano, verso il punto in cui avvenne l’esplo-

sione. Ilministro ingleseper l’IrlandadelNordMo
Mowlamhadettochelescusesono«patetiche».

Appena lunedì scorso un rappresentante del
«Movimento 32» - considerato il braccio politico
della Vera Ira -hanegatoqualsiasi connessionedel
movimento con l’attentato. Il movimento stesso
facapo aBernadetteSands, sorelladiBobbySands,
il militante dell’Ira che si lasciò morire nello scio-
perodellafamenel1981edaMichaelMcKevittche
convive con la Sands. «Non abbiamo nulla a che
vedere con quanto è avvenuto», ha ribadito que-
st’ultima.Cinquemembridelmovimentosonoda
duegiorni sotto interrogatorio. Sehannoqualcosa
da dire, se parleranno, potrebbero esserci degli ar-
resti clamorosi. Ieri c’è stato un avvertimento d’al-
tro genere. «La tregua è minacciata, potrebbe crol-
lare» ha dettoDavidErvine,unexterroristaattual-
menteleaderdelProgressiveUnionistParty,aladel
gruppo armato protestante Uvf (Ulster Volunteer
Force). Una riunione segreta a Belfast, indetta per
fare un’analisi della situazione dopo la strage di
Omagh e decidere se continuare o meno la tregua
dei terroristi protestanti, si sarebbe conclusa con
una spaccatura che ha portato all’avvertimento di
Ervine.

Lespaccatureinsenoaigruppiarmatinordirlan-

desi sono tra gli aspetti più temuti anche dal pre-
mier inglese Tony Blair e daquello irlandeseBertie
Ahern. L’attentato di Omagh sarebbe stato com-
piuto anche con l’intenzione di affossare Adams
sul piano politico, facendolo apparire come figura
compromessa,un«traditore»dellacausarepubbli-
cana, proprio per quella sua firma apposta sul pro-
cessodipace.L’urgenzadicontenere la«Real Ira»e
il «Movimento 32» - meno di un centinaio di indi-
vidui-saràalcentrodelcolloquiodioggiaDublino
tra il primo ministro irlandese Bertie Aherne e il
premier dell’assemblea di Belfast David Trimble.
La Sands e McKevitt vivono nel territorio della re-
pubblica e toccherebbe a Dublinodi farli arrestare.
Ma l’operazione potrebbe trasformarsi in un boo-
merang politico. Furono nove, oltre a Sands, i
«martiri» chesi lasciarono morire di fame insegno
di protesta contro il governo inglese che respinge-
va la lororichiestadiessere trattaticomeprigionie-
ripolitici.Nonvolendovestirelecomuniuniformi
carcerarie si spogliarono ed usarono solamente
delle coperte. Oltre due mesi di agonia prima di
morire. Né Londra, né Dublino vogliono vedere la
Sandsconunacopertaaddosso.

Alfio Bernabei

il pericolo o il danno non so-
no accidentali, bensì provoca-
ti deliberatamente da una pre-
cisa volontà, allora il nostro
sentire è ancora più profondo
e potente. Ci coglie un senso
di angoscia, non riusciamo a
capire. Come si può fare qual-
cosa di simile intenzional-
mente? Com’è possibile! Gli
autori di un tale gesto hanno
un cuore? Proveranno un bri-
ciolo di pietà, di rimorso? Ci
troviamo di fronte a senti-
menti che non sono soltanto
di rabbia, ma anche di pro-
fonda disperazione, dolore
senza pari. Me ne rendo con-
to, e lo posso comprendere,
perché condivido questo sen-
tire. Ed eccomi seduto in mez-
zo a questa gente, combattuto
tra un senso di impotenza e la
consapevolezza che ora, pro-
prio ora, non possiamo, non
dobbiamo cedere. Proprio
questo mi hanno ripetuto tut-

ti questi parenti: non bisogna
cedere. Si guarderà ai politici
con rabbia (come possono
permettere che cose simili ac-
cadano?), è comprensibile:
ma dobbiamo neutralizzarla,
cercare di non perdere il con-
trollo. È stato, questo, un at-
tacco all’intera comunità, non
si sa bene da parte di chi: na-
zionalisti, unionisti, nessuno
dei due? Quello che si sa è che
si è trattato di un gruppuscolo
di dissidenti che non rappre-
sentano nessuna parte, che
non stanno né con gli uni né
con gli altri. Proprio la barba-
rie del loro gesto è indicativa
del loro isolamento da qual-

siasi espressione politica nel
contesto irlandese. Alcuni so-
no portati a credere che si
debba incolpare il Sinn Fein,
ovvero l’Ira. Ma proprio ieri il
capo della polizia dell’Ulster,
uomo di grande onestà intel-
lettuale, mi diceva che questo
gruppo non aveva nulla a che
vedere con il Sinn Fein, né
implicitamente né esplicita-
mente, e che non vi erano
prove che il materiale impie-
gato per confezionare la bom-
ba fosse stato fornito dal mo-
vimento. In effetti, il fine che
questi rinnegati si prefigge è
chiaro: distruggere quanto sia-
mo riusciti a fare fin qui, far

fallire gli accordi del Venerdì
Santo, far credere che il Sinn
Fein abbia tradito la causa, ed
ingenerare un senso di tale di-
sperazione da indurre a rinun-
ciare al processo di pace, co-
sicché si ritorni ai giorni in
cui il diffuso terrorismo di
ambo le parti, invero appog-
giato politicamente da mino-
ranze, colpiva con cadenza
quotidiana anziché risolvere il
problema democraticamente
sul piano politico. Quello che
è successo sabato appartiene
al passato. Se cediamo, ci tro-
viamo rigettati nuovamente
in quel passato, ed allora la
vittoria è la loro. Ma noi pos-

siamo sconfiggerli, se solo
non ci lasciamo abbattere.
Dobbiamo, sì, adottare tutte
le misure di sicurezza possibili
per distruggere il gruppuscolo
di dissidenti: e lo faremo, in-
glesi ed irlandesi insieme. Al-
tra novità rispetto al passato.
Ma non dobbiamo trascurare
di portare avanti il dialogo per
la pace con tutte le compo-
nenti politiche ed processo di
ristabilimento della democra-
zia. È questa l’unica alternati-
va valida alla violenza. Non
ve n’è altra. Ed io so che a di-
spetto di tutto questo sangue
e tutto questo dolore, il mio
preciso dovere è quello di pro-
seguire nel cammino.

[Tony Blair
(Per gentile concessione del quoti-

diano «Irish News» a cui Tony
Blair ha inviato questo articolo pub-
blicato in contemporanea anche sul-
l’altro giornale irlandese «Newslet-
ter»)

Dalla Prima

L’orrore non ci travolgerà
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LE CRONACHE Mercoledì 19 agosto 1998l’Unità15
Lutto in città per Tuareg, il purosangue del Bruco. Associazioni animaliste e Unire rinfocolano le polemiche

La tragedia del Palio di Siena
Morto il secondo cavallo

Il presidente Sergio Billè, i vicepresidenti
Sangalli, Ardizzi, Barone Lumaga, Bertoldi,
Buttignol, Dardanello, Gervasio, Poli, San-
gregorio,Sogaro; imembridellaGiuntaedel
Consigliogenerale, del collegiodei sindacie
dei probiviri, il segretario generale Cerroni, i
dirigenti ed il personale tutto di Confcom-
mercio partecipano al dolore della famiglia
per la scomparsadelpresidentedell’Unione
del commercio, Turismo, servizi dell’area
metropolitanadiRoma

Cav. Lav. FRANCO D’AMICO
ene ricordano lagrande lezionedi impegno
sindacaleediuomod’impresa.

Roma,19agosto1998

Il14agostocessavadivivereaCascinadiPisa

MARIA DOMINA
presidente C.D. Regionale Spi-Cgil Sicilia in-
stancabilemilitanteedirigentepoliticae sin-
dacale. La Segreteria regionale il C.D. regio-
nale la ricordano, ed esprimono la più vive
condoglianzeallafamiglia.

Palermo,19agosto1998

La Cgil regionale Sicilia addolorata per la
scomparsadellacompagna

MARIA DOMINA
esprime cordoglio ai familiari e ne ricorda
l’esempio di donna e di dirigente sindacale,
tenace protagonista di tante battaglie sinda-
cali.

Palermo,19agosto1998

La Segreteria della Camera del Lavoro di Pa-
lermosiunisceal luttodei familiari edei tanti
compagniedamicidel sindacato,che l’han-
noconosciutaestimata,perlascomparsadi

MARIA DOMINA
storicadirigenteeprotagonistadi tante lotte,
donna di grandi qualità umane e politiche,
esempio di tante generazioni di lavoratori e
lavoratrici.

Palermo,19agosto1998

Renzo, Lucia, Giusi, Maria Grazia Mazzola-
Mezzasalma, Giuseppe Laudicella, addolo-
rati,ricordanoconaffettol’amica

MARIA DOMINA
compagna instancabile di mille lotte per l’e-
mancipazione della donna e dei lavoratori,
esprimono fraterne condoglianzeai familia-
riesottoscrivonoperl’Unità.

Roma,19agosto1998

Marco Ferrari e Rossella Michienzi, abbrac-
ciano fraternamente Pierluigi Ghiggini così
duramente colpito nei propri affetti per la
mortedellamamma

ANGELA AZZARINI
Genova,19agosto1998

I colleghi della redazione bolognese de l’U-
nità si uniscono al cordoglio per morte di

ANGELA AZZARINI
e mandano un abbraccio al collegaPierluigi
Ghiggini.

Bologna,19agosto1998

Ieri 18agosto ’98èserenamentemancatoal-
l’affettodeisuoicari

DARIO LUGLI
di anni 91

Addolorati lo annunciano i figli Anna e Re-
mo, la nuora Afra, i nipoti e i parenti tutti. I
funerali avranno luogo oggi alle ore 15
partendo dalla Casa di Riposo di Villa
Ospizio ove avrà luogo la funzione religio-
sa, indi proseguirà per il Cimitero di Villa
Bagno.

O.F. Guerra-R.E.- Tel. (0522) 440215
Reggio Emilia, 19 agosto 1998

La Federazione milanese dei democratici di
sinistra esprime le più sentite condoglianze
al compagno Renzo Moretti ed ai suoi fami-
liariperlascomparsadellasuacara

MADRE
Milano,19agosto1998

L’unitàdibase «Ragionieri» egli amicidel’U-
nità addolorati per la scomparsa del com-
pagno

GANDOLFO METRALI
sottoscrivonoperl’Unità.

Milano,19agosto1998

19 agosto 1988 19 agosto 1998
GIACOMO

Seisempreconnoicontantoamore.Tiricor-
diamo agli amici, a compagni, a tutti quelli
che ti vollerobenee che lottarono con teper
realizzare un mondo migliore. Carla, Susan-
na,SilviaCantoni.

Milano,19agosto1998

Nelricordodi

FRANCESCO FUMAGALLI
I compagni e gli amici dell’Amsa di Milano
sottoscrivonoperl’Unità

Milano,19agosto1998

19 agosto 1986 19 agosto 1998
GIOVANNI CHINOSI

a dodici anni dalla sua scomparsa la moglie
lo ricordacomesemprea tutti i suoi collabo-
ratori,amicieconoscenti.

SestoSanGiovanni,19agosto1998

Si sono svolti a Popoli (Pe) i funerali del
compagno

BONIFACIO CASTRICONE
insostituibile esempio per le generazioni fu-
ture, uomo dionestàedialti ideali. I familiari
ringraziano tutti, parenti edamici, a lorovici-
ni inquestomomento.

Popoli(Pe),19agosto1998

Sono passati 9 anni dalla scomparsa del
compagno

MARIO TORAROLO
La moglie e i figli lo ricordano sempre con
rimpianto e immutato affetto a compagni,
amici e a tutti coloro che lo conoscevano, lo
stimavanoeglivolevanobene.Insuamemo-
riasottoscrivonolire50.000perl’Unità.

Genova,19agosto1998

Nel 9o anniversario della scomparsa di

MARIO TORAROLO
le sorelle, i nipoticontutti iparenti lo ricorda-
nosemprecon tantoamoreegrandeaffetto.
In suamemoria sottoscrivono lire50.000per
l’Unità.

Genova,19agosto1998

Ricorre oggi il primo anniversario della
scomparsadi

OTELLO SEIDENARI
Loricordanoinfinitamenteconaffettolamo-
glie Gelsomina e la figlia Isa.Nella circostan-
zaèstataeffettuataunasottoscrizione.

Modena,19agosto1998

Oggi ricorre il 4o anniversario della scom-
parsa del compagno

RENATO ZANI
daCavriago.Lamoglie, le figlie, igenerie ini-
poti loricordanoconrinnovatoaffetto. Insua
memoriaoffronoperilsostegnodel’Unità.

ReggioEmilia,19agosto1998

DALL’INVIATO

SIENA. Tuareg non ce l’ha fatta.
Cinque ore sotto i ferri e le cure
amorevoli dei veterinari della cli-
nicadiSanPieroinBarcanonsono
bastati a salvare la vita del sauro di
sei anni che domenica è finito ro-
vinosamente sul tufo della curva
di San Martino. Le sue immagini
hanno fatto il giro del mondo:
quelcavallocheafaticasirialzadal
groviglio di fantini e animali, ar-
ranca senza meta nell’anello di tu-
fo con la zampa alzatache gli balla
come un moncherino, mentre in-
tornoilPaliocontinuaeluisembra
quasi implorareglialtricavalli,tra-
scinatidall’impetodellacorsaein-
curanti del suo dramma. Hanno
provato a salvarlo, ma alla fine
un’infezione lo ha stroncato. Sie-
na è così di nuovo in lutto e dopo
l’Onda piange anche il Bruco, per-
chéperuncontradaiolovedermo-
rire il proprio cavallo è come per-
dereunapersonacara.

TuaregvaafarecompagniaaLo-
bis Andrea, che in piazza del Cam-
po tutti chiamavano Penna Bian-
ca. Era il cavallo più forte tra quelli
in lizzaper il Paliodell’Assunta.Lo
scorsoannoavevaportatoaltrion-
fo la Giraffa e in tanti lo pronosti-
cavanoper ilbis, cheavrebbe rega-
latolavittoriaall’Onda. Invecean-

che per Penna Biancaquella di do-
menica è stata l’ultima corsa della
vita.

Penna Bianca e Tuareg sono le
vittime numero trentasette e tren-
totto del Palio di Siena dal 1975 a
oggi. «La morte di Tuareg aggiun-
gedolorealdolore»,diceconunfi-
lodivocePierluigiPiccini,sindaco
di Siena. Piccini è al centro di una
vera e propria bufera, scatenata
dalle associazioni animaliste e da
chi vede nel Palio uno strumento
ditorturaperglianimali.

All’indomani della morte di
PennaBiancasieranoalzatelevoci
della Lav, del Codacons, di alcuni
parlamentariediuominidispetta-
colo come Franco Zeffirelli. Una
pioggia di accuse: dal doping ai
maltrattamenti, fino a una richie-
sta di intervento del Csm per la
presunta inerzia della procura di
Siena. Piccini e i senesi non sono
stati zitti, pur nella consapevolez-
za che è impossibile fare capire co-
saèilPalioachiènatolontanodal-
laTorredelMangia.

Ma ieri a polemiche si sono ag-
giunte altre polemiche. Ha inizia-
to l’Unire, che ha seccamente
smentito i dati forniti dal sindaco
Piccini quando aveva parlato di
186 cavalli morti in un anno negli
ippodromi italiani. «I dati forniti
da Piccini sono fantasiosi - si legge

in una nota dell’associazione, che
si riserva di tutelare l’immagine
dell’ippicanelle sediopportune-.I
casi di eutanasia per incidenti in
pista sono una ventina l’anno su
oltre ventimila corse con duecen-
tomila cavalli». Puntualizzazione
allaqualePiccinihasubitoreplica-
to: «Prendo atto dei dati dell’Uni-
re, ma la mia fonte è un’altra:
un’inchiestadellaprocuradiGros-
seto».Poi sonoarrivatelealtrebor-
date.La Lav hachiesto il sequestro
della telecronaca del Palio tra-
smessadallaRaiehapreannuncia-
to querele nei confronti del sinda-
co Piccini e del barbaresco Anto-
nio Benocci, intervistato ieri dal-
l’«Unità» e reo di aver accusato
l’associazione di volersi fare pub-
blicità a spese del Palio. In realtà,
ha precisato Benocci, «ho parlato
genericamente di associazioni
animaliste non facendo espresso
riferimentoallaLav».

Monica Cirinnà, responsabile
dell’ufficio dirittidegli animalidel
Comune di Roma, ha chiesto di
spostare ilPaliodapiazzadelCam-
poaunapistamenopericolosa.In-
fine Maretta Scoca, dell’Udr, ha
annunciato lapresentazionediun
testo di legge per garantire tutela
fisicaepsichicaaglianimali.

Claudio Vannacci
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Al centro il cavallo del Palio abbattuto Mazzi/Ansa

Primi temporali, allagamenti in Liguria
Ma non si allenta l’emergenza incendi
Almeno 80 i roghi divampati nelle regioni del Centro e del Mezzogiorno
ROMA. Al Nord la pioggia, al Cen-
tro-Sud gli incendi. La perturbazione
che dovrebbe riportare a valori nor-
mali le temperature ha colpito con
violenza soprattutto la Lombardia e
la Liguria. A Milano un albero è crol-
lato sui binari della linea 2 della me-
tropolitana, bloccandola per alcune
ore. Sulle riviere liguri una serie di
violentissimi temporali ha provoca-
to danni e allagamenti. Le situazioni
più gravi si sono verificate tra Alassio
e Laigueglia, nel Savonese, dove si è
abbattuta nel tardo pomeriggio una
tromba d’acqua. Allagamenti e black
out anche a Laigueglia, Diano Mari-
na, Andora e Imperia. A Varazze è ca-
dutasullastradaunapartedeltettodi
una vecchia chiesa. Non ci sono feri-
ti. Un violento temporale ha colpito
nel pomeriggio anche il Tigullio, sul-
larivieradiLevante.ARapallounful-
mine ha colpito una casa disabitata,
distruggendoneiltetto.

I temporali che hanno investito le
regioni settentrionali hanno dato
una mano a combattere le fiamme.
Ma nelle regioni del Centro-Sud la
pioggia non è ancora arrivata: ed è
ancora emergenza. Sono infatti 80 i

roghi segnalati solo ieri, soprattutto
nelle regioni del Centro e del Mezzo-
giorno, secondo i dati forniti dal
Coau (Centro operativo aereo unifi-
cato). Per 18 casi si è reso necessario
l’intervento di una ventina di mezzi
aerei. Intestaallaclassificadeiroghiè
la Calabria, dove sono stati segnalati
20 incendi, seguita dal Lazio con 16,
dalla Campania con 15 e dalla Sicilia
con10.

Lasituazionepiùdelicataèstatare-
gistratanellavallatadelParconatura-
le dell’Insugherata, a Roma. Solo due
gli ettari di terreno bruciati, ma le
fiamme sono arrivate a lambire 5 vil-
lette, dove vive una ventina diperso-
ne che sono state fatte evacuare. Do-
po cinque ore, due autobotti e due
Canadair sono riusciti a spegnere le
fiamme. Nel Lazio bruciano anche il
Monte Campo Lupino, nel comune
di Castro dei Volsci (Frosinone), e il
MonteSolenelReatino.

In Calabria è ancora attivo l’incen-
diochestadevastandoiboschiintor-
no a Cirò (Catanzaro), dove le fiam-
me hanno raggiunto un fronte di 2
chilometri. Fiamme anche nel Co-
sentino, a Serra Guardiola, Serra Ce-

raso,CostaSarmieRoccaImperiale,e
nel comune di Scilla, in provincia di
ReggioCalabria. InSiciliaunelicotte-
ro è dovuto intervenire per spegnere
le fiamme divampate a Canigliari,
nel comune di Antillo (Messina).
Fiamme anche in Campania (sul
Monte Maggiore, in provincia di Ca-

serta), in Abruzzo (a Patrocca Case,
nel Chietino) e inUmbria, sulMonte
Rivoso, in provincia di Terni. Un in-
cendio di sterpaglie in alcuni terreni
confinanti con l’aeroporto fiorenti-
no di Peretola ha creatonel pomerig-
gio qualche problema per l’atterrag-
gio del volo Air France da Parigi: a

causa del fumo l’aereo ha dovuto at-
tendere15minutiprimadiatterrare.

Si continua a discutere sull’origine
dolosa di granpartedegli incendi. Ie-
riè statoarrestatoinToscanaR.C.,un
operaio 43enne di Castelfiorentino.
È stato denunciato dai carabinieri
perché fortemente indiziato di aver
appiccato il fuoco nel bosco di Mon-
talbano. L’uomo è sospettato di aver
dato il via alle fiamme anche in altre
zone della Toscana, dove solo questa
estate, secondo i dati resi noti dalla
Regione, sono stati distrutti 2.782 et-
tari di terreno. Dopo la taglia di 100
milioni contro i piromani cheopera-
no nei parchi nazionali, il presidente
del Wwf, Fulco Pratesi, lancia una
nuova proposta: non fare alcuna
opera per ripristinare i boschi incen-
diati, perché «il bosco si restaura da
solo e si impedirà così di pensare al-
l’attività di ripristino come a un’oc-
casionedastimolareattraversogli in-
cendi». Per sorvegliaremeglio il terri-
torio il presidente dell’associazione
ambientalista Oikos, Enzo Minissi,
chiede di «mobilitare l’esercito». Il
Corpo forestale dello Stato pone l’ac-
cento«sull’esiguitàdegliorganici».
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COMUNE DI MASSA LOMBARDA
Provincia di Ravenna

Asta pubblica per l’appalto dei lavori di costruzione di nuova
caserma carabinieri in Massa Lombarda. Estratto.

Il Comune di Massa Lombarda - Piazza Matteotti n. 16 - Massa Lombarda (RA),
cap 48024, tel. 0545/83406, fax 0545/82759, indice asta pubblica per l’ese-
cuzione di lavori di costruzione di nuova caserma carabinieri in Massa Lombarda.
Importo a base di gara: Lire 1.089.067.846 (IVA esclusa).
Categoria ANC prevalente: Cat. II, classe 5a fino a Lire 1.500.000.000.
Opere scorporabili: impianti idrotermosanitari (Lire 88.000.000) cat. 5b - im-
pianti elettrici (Lire 27.000.000) cat. 5c.
Il progetto è visibile presso l’Ufficio Tecnico Comunale. Copia delle planime-
trie e del capitolato può essere richiesta, dietro corresponsione dei soli costi di
fotocopia. Responsabile dell’Ufficio Tecnico Geom. Cerfogli Marco
(0545/83621). Responsabile del procedimento Dott. Preti Renzo
(0545/83406).
L’offerta dovrà essere presentata con le modalità previste dal bando di gara
presso l’Ufficio Protocollo della Stazione appaltante, pena esclusione, entro
le ore 12,30 del 14.09.1998.
Per partecipare alla gara in oggetto le ditte partecipanti dovranno presentare,a
pena di esclusione, i documenti previsti dal bando di gara integrale.
Per quanto non previsto nel presente estratto si applicano le disposizioni del
bando integrale e della documentazione di gara. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
(Dott. Preti Renzo)

Vigili del Fuoco impegnati nello spegnimento di un incendio a Roma

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA

Questa Comunità Montana indice gara mediante licitazione privata per
l’appalto dei lavori di BONIFICA DEI SITI DELLE EX DISCARICHE RSU DI FUNGAIA IN
COMUNE DI PIEVE SANTO STEFANO E DI SANTA FIORA IN COMUNE DI SANSEPOLCRO (AR).
• Importo a base d’asta: L. 6.066.000.000 (escluso Iva).
• Categorie Anc richieste: 12-B importo fino a L. 6.000 milioni e 19-E

fino a L. 1.500 milioni.
• L’opera non è suddivisibile in lotti. Non vi sono opere scorporabili.
• Aggiudicazione con criterio del massimo ribasso sull’elenco prezzi e

sull’importo delle opere - art. 21 legge 11/2/1994 n. 109 come modi-
ficata ed integrata dalla legge 2/6/1995 n. 216, con applicazione
della esclusione automatica prevista dal medesimo articolo con le
modalità di cui al Decreto Ministero LL.PP. 18/12/1997.

• Termine ultimo per la ricezione delle domande di partecipazione: ore
12.00 del giorno 16/09/1998.

Il bando integrale di gara è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 191 del
18/08/1998. Tale bando, unitamente al capitolato speciale di appalto
ed ai documenti progettuali, è consultabile presso l’ufficio tecnico di
questa Comunità Montana.

Il Dirigente del settore Gestione Territorio e Tutela Ambientale
(Dott. Ing. Lamberto Bubbolini)

COMUNITÀ MONTANA VALTIBERINA TOSCANA - ZONA H
Via S. Giuseppe n. 32 - 52037 Sansepolcro (Ar) - tel. 0575/7301 fax 0575/730201

PROSTITUZIONE

Sì da Roma
alle multe
ai clienti

Dopo l’assessoreallepolitiche
ambientali, Loredana De Petris
(Verdi), e la delegata alle Pari Op-
portunità,Daniela Monteforte
(Ds), anche lapresidente del
Consiglio Comunale diRoma,
LuisaLaurelli (Ds), appoggia l’i-
potesi di combattere laprostitu-
zione,multando i clientidelle
prostitute. «Ritengogiustificato -
afferma Laurelli - ilprovvedi-
mento di multarechi cerca sesso
a pagamento. La discussioneè
soloall’inizio, ma sono convinta
che il problema vada affrontato
amonte e ritengo checolpire il
racket sia laprima necessità per
estirpare un così grave fenome-
no cheriguardada vicinotutti
noi come cittadini». Lapresiden-
te del consiglio comunale, che
sostieneche «occorre restituire
piena dignità» alle donne sfrut-
tate, conclude che «il consiglio
comunaledovrà confrontarsi
quanto prima sul fenomeno
prendendo in seriaconsiderazio-
ne ogni proposta che perverrà

dalle varie forzepolitiche sull’argomento». Per la istitu-
zione di multecontro i clienti delle prostitute i rappre-
sentanti delgruppo diForza Italia-Cdu hannogià annun-
ciato lapresentazione di una proposta dideliberapopo-
lare equelli diAn quelladi una mozione-fotocopia del
provvedimentoadottatoa Milano. Il capo digabinetto
del sindaco Rutelli, invece ha sostenutoche il problema
riguarda in primo luogo la polizia.

EMERGENZA OZONO Allarme dell’Istituto tumori di Genova

«Fermate le auto, salute a rischio»
Ma da Roma, la città più colpita, il Comune replica: «È una misura inutile».

ROMA. La cappa di ozono che asse-
dia le città in questi giorni dovrebbe
provocare lo stesso allarme della pre-
senza di colibatteri nelle tubature
dell’acquapotabile.Asostenerloè l’I-
stituto nazionale per la ricerca sul
cancro di Genova, secondo il quale il
capoluogo ligure ha preso la decisio-
ne giusta riducendo drasticamente il
traffico ed estendendo il divieto an-
che ai motorini. Un coraggio che se-
condo il ricercatore dovrebbero ave-
re altre città. «I risultati - sostiene Fe-
dericoValerio,del laboratoriochimi-
co ambientale dell’Ist - hanno con-
fermato questa scelta: nelle ore suc-
cessive al provvedimento di blocco
del traffico l’ozono non ha più supe-
rato la concentrazione media oraria
di 180 microgrammi per metro cubo
checorrispondeal livellodiattenzio-
ne.Perattivareprovvedimentiingra-
do di garantire la salubrità dell’aria,
l’obiettivo è di ridurre costantemen-
tedel60%leattualiemissionidi idro-
carburi e ossidi d’azoto. Lo stato d’at-
tenzione si attiva, per legge, quando
l’ozono supera perun’ora180micro-

grammi per metro cubo, ma la diret-
tivaeuropeadel ‘92stabilisce, inbase
a valutazioni scientifiche, cheper tu-
telare la salute della popolazione la
concentrazione media di ozono, per
un periodo di otto ore, non deve su-
perare 110 microgrammi per metro
cubo».Valeriosottolineache«questa
situazione di rischio è tutt’altro che
rara in tutta Italia. A Genova, ad
esempio,nelsolomesedimaggiotale
limite è stato superato 27 giorni su
31, ma nulla è stato fatto perché la
normativa italiana nonha ancora re-
cepitoquestadirettiva. Ilnostrostato
di salutedipendedallaqualitàeffetti-
va dell’aria, e non da quella definita
dalle leggi in vigore. Dal punto di vi-
sta sanitario la situazione che si regi-
stra in questi giorni in molte città ita-
liane, a causa dell’ozono, è quella di
un’emergenza equivalente alla pre-
senza di batteri fecali nell’acqua po-
tabile. Solo che nel caso di contami-
nazionedell’acquanessunosi sogne-
rebbe di contrattare, con il proprio
sindaco, deroghe al divieto di bere e
nessuno oggi accetterebbe che la sa-

lubrità dell’acqua possa dipendere
dalle condizioni meteo e non da effi-
cientiimpiantidipotabilizzazione».

Mentre a Genova l’allarmerientra,
a Roma l’ozono resta da 21 giorni
consecutivi, 68 dall’inizio dell’anno,
al di sopra del livello di attenzione.
Anchesedaidati rilevati,tra le8di lu-
nedìe lastessaoradi ieri, emergeche,
a differenza dell’inizio del mese, l’o-
zono ha superato il livello di atten-
zionesoloinunacentralina.Nellaca-
pitale non si è però d’accordo con la
linea scelta a Genova: «L’allarme
ozono dipende esclusivamente dalle
condizioni meteorologiche e i bloc-
chidel trafficosonoinutili»,dicel’as-
sessore all’ambiente, Loredana De
Petris, cherespinge ilparallelismotra
l’emergenza ozono e la presenza di
batteri fecali nell’acqua potabile. «È
errato credere - spiega De Petris, che
in questi giorni sostituisce il sindaco
in ferie - che la riduzione della con-
centrazione di ozono a Genova sia la
conseguenza del blocco del traffico.
Laveritàèchenelcapoluogoligure la
temperaturaèscesadi8gradi».

19INT04AF02

Ogni lunedì
due pagine dedicate

ai libri e al mondo
dell’editoria
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I PROGRAMMI DI OGGIMercoledì 19 agosto 1998 6 l’Unità2

DA VEDERE 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
LA MACCHINA DEL TEMPO RETEQUATTRO 14.00

Tra i documentari proposti oggi, uno sarà dedicato
ai lupi, animali in passato molto temuti, ma ormai
ridottiapiccolepopolazioni.

IO, NAPOLI E TU RETEQUATTRO 20.35
È la prima delle tre puntate di un varietà dedicato
alla città partenopea, alla sua gente, alla sua storia,
alla sua cultura. Conduce la coppia Gigi Sabani-
KatiaNoventa.

SULLE ALI DI UN’ESTATE RAIUNO 20.50
Da Portofino, danza, musica e spettacolo in una
serata condotta da Melba Ruffo che insieme a
numerosi ospiti rievocherà personaggi
protagonistidellepassateestati.

OVERLAND 2 RAIUNO 22.45
Un viaggio davanti allo schermo attraverso le
bellezze archeologiche delle due Americhe.
Documentariodidascalico,mainteressante.

CERCASI MISS ITALIA... RAIUNO 23.30
Roberta Capua, ex miss Italia, conduce questa
serata dedicata alla bellezza e alla magia, partecipa
il prestigiatore Silvan. Fra gli ospiti, anche
l’astrologoJupiterconi suoioroscopi.

14.10 OPERAZIONESANGENNARO
Regia di Dino Risi, con Totò, Nino Manfredi, Senta Berger. Italia
(1966). 98 minuti.
L’abbiamo visto e stravisto, ma lo rivediamo
volentieri, questo film sul colpaccio di tre ame-
ricani che vorrebbero derubare il santo patro-
no di Napoli del suo tesoro. Traversie e colpi di
scena, con Totò indimenticabile ladro genti-
luomo.
RAIUNO

21.00 BLITZNELL’OCEANO
Regia di Jerry Jameson, con Jason Robards, Richard Jordan, Alec
Guinness. Usa (1980). 107 minuti.
È «Raise the Titanic!» il titolo originale di que-
sto film non entusiasmante. La caccia america-
na nell’Artico ad un preziosissimo e raro mine-
rale. E quando si scopre che ben 300 chili sono
affondati con il Titanic, ecco spiegato il tenta-
tivodi riemersionedelcelebre transatlantico.
TELEMONTECARLO

23.00 ILPADRONEDICASA
Regia di Rod Daniel, con Joe Pesci, Vincent Gardenia, Madolyn Smith
Osborne. Usa (1991). 89 minuti.
C’era una volta un ricco e cattivo proprietario
di case dove gli abitanti erano costretti a vivere
come bestie. Un giorno, una giudice lo con-
danna a stare propriocome i suoi inquilini e lui
diventabuonoebenefattore.
CANALE 5

3.20 ILCAPPOTTODIASTRAKAN
Regia di Marco Vicario, con Johnny Dorelli, Andrea Ferréol, Carole
Bouquet. Italia (1980). 105 minuti.
Se col caldo soffrite d’insonnia, ecco un buon
film a tenervi compagnia. Uno scambio di per-
sona coinvolge l’italiano Piero in visita a Parigi
inunaavventuracondueaffascinanti francesi.
Maquandoil sosiaMauriceescediprigione...
RAIUNO

Un’ora a ritmo rock
con il sound dei Litfiba

Mia, orfana e cieca
sulle tracce dell’assassino

21.00 MUSICALIVE
Concerto della popolare band registrato nel maggio scorso a Torino. La
trasmissione dura un’ora.

RETEA-MTV

Continua la serie estiva dei concerti dal vivo proposta
da Mtv. Stavolta l’appuntamento musicale è con i
Litfiba, viene proposta una performance registrata tre
mesi fa al Palasport di Torino, per il tour «Mondi
sommersi». Lo spettacolo, incentrato sul trascinante
sound del gruppo rock toscano guidato dal cantante
Piero Pelù, è arricchito da una singolare e suggestiva
scenografia che riproduce scena di vita quotidiana dei
pescatori.

22.35 TERRORECIECO
Regia di Richard Fleischer, con Mia Farrow, Dorothy Alison, Robin Bailey.
Gran Bretagna (1971). 88 minuti.

ITALIA1

Di thriller giocati sulla suspense di un protagonista
cieco - spesso e volentieri una donna - ne hanno girati
parecchi, da «Gli occhi della notte» con Audrey
Hepburn a «Gli occhi del delitto» con Uma Thurman
fino a «Occhi nelle tenebre» con Madeleine Stowe. Qui
è di scena Mia Farrow - giovanissima - che torna da una
cavalcata e trova gli zii adottivi uccisi. Unica traccia
dell’assassino, un braccialetto. Da vedere soprattutto
per la regia di Fleischer e la fotografia di Gerry Fischer.

AUDITEL
VINCENTE:
C’era una volta (Raiuno, ore 20.56) .......................3.927.000

PIAZZATI:
La zingara (Raiuno, ore 20.42)............................... 3.397.000
Doppio lustro (Canale 5, ore 20.36) ...................... 3.159.000
L’ispettore Derrick (Raidue, ore 20.59)................... 2.771.000
I gemelli (Canale 5, ore 20.58) .............................. 2.725.000

6.45 UNOMATTINA ESTATE. All’inter-
no: 7.00, 7.30, 8.00, 9.00 Tg 1;
7.35 Tgr - Economia; 8.30, 9.30
Tg 1 - Flash. [92929277]

9.45 DIO, COME TI AMO. Film senti-
mentale (Italia, 1966). Con Gi-
gliola Cinquetti, Mark Damon.
[9963426]

11.30 TG 1. [9528180]
11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Rubri-

ca. [6342180]
12.25 CHE TEMPO FA. [9170068]
12.30 TG 1 - FLASH. [88398]
12.35 MATLOCK. Telefilm. [7698971]

13.30 TELEGIORNALE. [89884]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [4231906]
14.05 TOTÒ CENTO. “Opera quasi om-

nia”. All’interno: 14.10 Operazio-
ne San Gennaro. Film commedia
(Italia, 1966). Con Nino Manfre-
di, Senta Berger [4479567]

15.55 SOLLETICO. All’interno: Hai pau-
ra del buio? Tf. [66478722]

18.00 TG 1. [40136]
18.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. “Riti woodoo”. [1378635]
19.00 LA SIGNORA DEL WEST. Tele-

film. All’interno: 19.30 Che tem-
po fa. [6987]

20.00 TELEGIORNALE. [66703]
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. [8095180]
20.40 LA ZINGARA. Gioco. [6734529]
20.50 SULLE ALI DI UN’ESTATE. Musi-

cale. Conduce Melba Ruffo. Di
Maddalena de Panfila, Nello Mar-
ti e Gian Maria Tavanti.
[281708]

22.40 TG 1. [9209258]
22.45 OVERLAND 2. [7805364]

23.30 CERCASI MISS ITALIA 1998 DI-
SPERATAMENTE (O QUASI). Va-
rietà. [81109]

0.05 TG 1 - NOTTE. [44846]
0.30 AGENDA / ZODIACO.

—.— CHE TEMPO FA. [7023907]
0.35 RAI EDUCATIONAL. Rubrica.

All’interno: Media/Mente. Attua-
lità; 1.00 Aforismi. Rubrica.
[4036759]

1.05 SOTTOVOCE. [12315420]
1.40 DALLE PAROLE AI FATTI. Attua-

lità. [9503402]
2.10 SPECIALE PER NOI. Varietà.

7.00 LA CLINICA DELLA FORESTA
NERA. Telefilm. [9526567]

7.45 GO CART MATTINA. Contenito-
re. All’interno: L’albero azzurro.
“Alla tavola rotonda”; 10.00 AV-
VOCATO DEI MINORI. Miniserie.
“Un incidente improbabile” - “Fal-
sa testimonianza”. [73611703]

11.30 MEDICINA 33. Rubrica di medici-
na. [8244364]

11.40 METEO 2. [4270093]
11.45 TG 2 - MATTINA. [5819548]
12.00 CI VEDIAMO IN TV. Rubrica.

[63987]

13.00 TG 2 - GIORNO. [1258]
13.30 GO CART POMERIGGIO. All’inter-

no: 14.05 HUNTER. [1392819]
14.55 LAW & ORDER - I DUE VOLTI

DELLA GIUSTIZIA. Telefilm.
[5790093]

15.45 L’ISPETTORE TIBBS. Tf. All’interno:
16.15 Tg 2 - Flash. [7810616]

16.40 IL VIRGINIANO. Tf. [5573451]
18.15 TG 2 - FLASH. [1187364]
18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. Rubri-

ca sportiva. [82118]
18.50 RAI SPORT. All’interno: Atletica

leggera. Campionati Europei.
[4680529]

20.20 LE ESTRAZIONI DEL LOTTO.
Conduce Stefania Orlando.
[3068567]

20.30 TG 2 - 20,30. [26884]
20.50 J.A.G. - AVVOCATI IN DIVISA.

Telefilm. “L’ombra dell’I.R.A.” -
“Fantasma”. Con David James
Elliott. [586190]

22.40 PASSIONI. Attualità. Di Giusi Ro-
bilotta e Simona Ercolani.
[2051664]

23.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO.
[5603987]

23.25 TG 2 - NOTTE. [307884]
0.05 RAI SPORT NOTIZIE. [5763594]
0.20 ASSASSINO PER AMORE. Film-

Tv thriller. [5670117]
2.20 NON LAVORARE STANCA? Ru-

brica. [4019001]
2.30 MI RITORNI IN MENTE - RE-

PLAY. Musicale. [5300117]
2.50 CONSORZIO NETTUNO - DIPLO-

MI UNIVERSITARI A DISTANZA.
Attualità.

6.00 SVEGLIA TV. All’interno ogni 15
minuti: Tg 3 e Tgr; 6.15 Tg 3 -
Mattino. [72722]

8.30 GEO MARAZINE. Rubrica.
[9172703]

9.10 RAI SPORT. Rubrica sportiva.
All’interno: Atletica leggera.
Campionati Europei.
[87529600]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [87513]

13.00 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.
All’interno: Il grillo. Rubrica;
13.30 Epoca: Anni che cammi-
nano. Attualità. [69161]

14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-
LI. [28703]

14.15 TG 3 - POMERIGGIO. [5657432]
14.35 REPORT. Attualità. [664682]
15.05 MA CHE TI PASSA PER LA TE-

STA. Telefilm. [1481971]
15.30 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. [93998155]
19.00 TG 3. [42155]
19.35 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-

LI. [910906]

20.00 ATLETICA LEGGERA. Campiona-
ti Europei. [6857]

21.00 Bilbao: CALCIO. Atletico Bilbao-
Roma. [2055109]

22.50 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
[8703971]

23.05 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-
LI. [2141971]

23.15 ELVIS, DA MEMPHIS ALLA LEG-
GENDA. Speciale. [3812242]

0.50 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -
NOTTE CULTURA. [4273662]

1.30 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste
presenta: All’interno: Trent’anni
prima - I telegiornali di Praga (a-
gosto ’68). [3975448]

2.15 DALLE PAROLE AI FATTI. Attua-
lità. [4021846]

2.25 MIAMI VICE. Tf. [6854681]
3.10 SPAZIO 1999. Telefilm.

6.00 PICCOLO AMORE. Telenovela.
[2403819]

6.50 ZINGARA. [1021068]
8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-

plica). [3843548]
8.50 GUADALUPE. [9891529]
9.45 ALEN. Telenovela. [1630971]

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman-
zo. [8246548]

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
[8239432]

11.40 IVA SHOW. Gioco (Replica).
[7946890]

12.40 EDERA. Teleromanzo. [5252364]

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. [6513]
14.00 I VIAGGI DELLA “MACCHINA

DEL TEMPO”. Rubrica. [7242]
14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [8161]
15.00 SAVANNAH. Tf. [41797]
16.00 PROMESSE DI MARINAIO. Film

comico. [173364]
18.00 CHI C’È C’È AL SOLE. Rubrica.

[11136]
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE.

[3867432]
19.30 GAME BOAT. Contenitore.

[4676242]

20.35 IO NAPOLI E TU. Varietà. Condu-
cono Gigi Sabani e Katia Noven-
ta. Regia di Fabio Calvi.
[7646277]

22.50 LA SCHIAVA IO CE L’HO E TU
NO. Film commedia (Italia,
1972). Con Lando Buzzanca,
Catherine Spaak. Regia di Gior-
gio Capitani. [8267548]

1.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[1012440]

1.20 IN NOME DEL PAPA RE. Film
drammatico (Italia, 1977). Con
Nino Manfredi, Danilo Mattei. Re-
gia di Luigi Magni. [80967952]

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-
plica). [2677339]

3.30 VALERIA E MASSIMILIANO. Te-
lenovela. Con Leticia Calderon,
Juan Ferrara. [2638001]

4.20 RUBI. Telenovela.

6.00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Te-
lefilm. [20906]

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-
re. [56079987]

9.20 HAZZARD. Telefilm. [4933068]
10.20 PROFESSIONE VACANZE. Tele-

film. [7829242]
12.20 STUDIO SPORT. [2586074]
12.25 STUDIO APERTO. [3656093]
12.50 FATTI E MISFATTI. Attualità.

[7372068]
12.55 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele-

film. [226819]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re. All’interno: 14.20 MAI DIRE
BANZAI! Varietà. [2474364]

15.00 BAYWATCH. Telefilm. “L’ultima
onda”. [14155]

16.00 BIM BUM BAM ESTATE. Conte-
nitore. All’interno: 17.30 XENA,
PRINCIPESSA GUERRIERO. Te-
lefilm. [7129398]

18.30 STUDIO APERTO. [34432]
18.55 STUDIO SPORT. [1760987]
19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele-

film. [6890]
19.30 PAPPA & CICCIA. Telefilm.

[5161]

20.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele-
film. “L’anello”. Con Kirk Came-
ron, Joanna Kerns. [40277]

20.45 I DUE VOLTI DI UNA DONNA.
Film-Tv drammatico (USA, 1995).
Con James Wilder, Yasmine
Bleeth. Regia di Jack Bender.
[205906]

22.35 TERRORE CIECO. Film giallo
(GB, 1971). Con Mia Farrow, Do-
rothy Alison. [4199884]

0.35 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti-
va. [4419759]

1.10 LE NOTTI DELL’ANGELO. Rubrica
(Replica). [6243575]

1.40 FIORI DI ZUCCA. Film drammati-
co (Italia, 1989). Con Marina Su-
ma, Massimo Ciavarro. Regia di
Stefano Pomilia. [74791285]

4.00 CHIARA E GLI ALTRI. Telefilm.
[6666223]

5.30 THE HEIGHTS. Telefilm. “Amico
nemico”.

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[7436513]

8.00 TG 5 - MATTINA. [5906]
8.30 VIVERE BENE - ESTATE. Rubri-

ca. Conduce Maria Teresa Ruta.
[2327819]

11.00 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm.
“Suocera in arrivo”. [1884]

11.30 PAPÀ NOE. Telefilm. “Incontri
ravvicinati”. [37074]

12.30 DUE PER TRE. Situation co-
medy. “Festa di compleanno”.
[7703]

13.00 TG 5 - GIORNO. [8432]
13.30 A REGOLA D’ARTE. Attualità.

[53971]
13.45 MR. BEAN. Telefilm. “Mr. Bean

e il bebè”. [597600]
14.15 RICORDO MORTALE. Film-Tv th-

riller (USA, 1990). [8289172]
16.15 IL COMMISSARIO SCALI. Tele-

film. [539426]
17.15 UN DETECTIVE IN CORSIA. Tele-

film. [9775093]
18.15 UNA BIONDA PER PAPÀ. Tele-

film. “Tutti al ballo”. [79161]
18.45 TIRA & MOLLA ESTATE. Gioco.

[8354529]

20.00 TG 5 - SERA. [48819]
20.35 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con

Gene Gnocchi, Tullio Solenghi.
[732600]

21.00 CALCIO. Napoli-Inter. Amichevo-
le. [14221]

23.00 IL PADRONE DI CASA. Film grot-
tesco (USA, 1991). [99987]

1.00 TG 5 - NOTTE. [6837469]
1.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli-

ca). [6830556]
2.00 A REGOLA D’ARTE. Attualità (Re-

plica). [5417407]
2.15 NYPD - NEW YORK POLICE DE-

PARTMENT. Tf. [1245952]
3.15 TG 5. [8719136]
3.45 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. [8709198]
4.45 I CINQUE DEL QUINTO PIANO.

Telefilm.

6.58 INNO DI MAMELI. [75478529]
7.00 TELEGIORNALE. [31068]
7.05 CALCIO. Mondiali Francia ’98. 

Italia-Austria (Replica).
[7151616]

9.00 TELEGIORNALE. [53242]
9.05 ZAP ZAP TV ESTATE. All’inter-

no: 10.45 ACAPULCO BAY. Te-
leromanzo. [48314432]

11.40 VISTI DALLE STELLE. Rubrica.
[6751155]

11.45 IRONSIDE. Tf. [2082890]
12.45 TELEGIORNALE. [430890]
12.55 TMC SPORT. [436074]

13.05 QUINCY. Telefilm. [533426]
14.00 LA STRANIERA. Film commedia

(USA, 1989). Con Faye Du-
naway, Richard Widmark. Regia
di Joan Tewkesbury. [437074]

16.00 ATLETICA LEGGERA. Campiona-
ti Europei. Diretta. [96935258]

20.40 METEO. [7427600]
20.45 TELEGIORNALE. [7770277]
21.00 BLITZ NELL’OCEANO. Film av-

ventura (USA, 1980). Con Jason
Robards, Richard Jordan. Regia
di Jerry Jameson. [3826432]

23.05 TELEGIORNALE. [3289797]
23.30 METEO. [52838]
23.35 OMICIDI D’ÉLITE. Telefilm.

[3344180]
0.35 VISTI DALLE STELLE. Rubrica.

[84582914]
0.40 TELEGIORNALE. [6259136]
1.10 METEO. [90620488]
1.15 CHARLIE CHAN E LO SCRIGNO

ORIENTALE. Film giallo (USA,
1948, b/n). Con Roland Win-
ters, Victor Sen Young. Regia di
William Beaudine. [4213952]

2.25 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
13.00 ARRIVANO I NOSTRI.

[934722]
13.30 1+1+1. [944109]
14.00 FLASH. [504971]
14.05 A ME MI PIACE. Mu-

sicale. [1035567]
14.30 COLORADIO ROSSO.

[20419726]
18.30 A ME MI PIACE. (Re-

plica). [200797]
19.00 UN UOMO A DOMICI-

LIO. Tf. [943345]
19.30 FLASH. [940838]
19.35 COLORADIO ROSSO.

[7070884]
20.30 CALCIO. Torneo Mer-

cosur. Corinthias-Ra-
cing Club. [808513]

22.30 COLORADIO VIOLA.
[951364]

23.00 TMC 2 SPORT.
[191635]

23.10 SCI NAUTICO. Rubri-
ca sportiva.

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO. [73241093]

18.30 TG GENERATION. At-
tualità. [375635]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [332529]

19.00 DOPOSOLE. Rubrica.
[383529]

19.15 MOTOWN. [404345]
19.25 RUSH FINALE.

[5308616]
19.30 IL REGIONALE.

[862426]
20.00 TERRITORIO ITALIA-

NO. [965567]
20.30 TG GENERATION. At-

tualità. [573180]
20.45 CHICAGO STORY. Te-

lefilm. [540068]
22.15 TG GENERATION. At-

tualità. [3666616]
22.30 IL REGIONALE.

[741074]
23.30 PANICO. Telefilm.

9.00 MATTINATA CON...
Rubrica. [15059109]

13.15 TG. News. [6957819]
14.30 STORIE DI MAGHI E

DI GUERRIERI. Tele-
film. [73308285]

17.30 TG ROSA. Attualità.
[395819]

18.00 LA GRANDE VALLA-
TA. Telefilm.
[100838]

19.00 TG. News. [9820890]
20.50 STREGA PER AMO-

RE. Film commedia
(USA, 1989). Con Zel-
da Rubinstein
Prima visione Tv.
[121635]

22.40 SEVEN SHOW. Va-
rietà. [4653277]

23.30 VACANZE, ISTRUZIO-
NI PER L’USO. Rubrica.

12.00 CINQUESTELLE AI
MONDIALI. Attualità.
[85598277]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. [383074]

18.30 I VIAGGI DI GULLI-
VER. Documentario.
[264616]

20.30 ITALIAN STYLE. Ru-
brica di moda e co-
stume. Conduce Pino
Gagliardi con Leyla
Pafumi (Replica).
[667068]

21.30 A TU PER TU. Rubri-
ca. Conduce Karen
Rubin. [957548]

22.00 I VIAGGI DI GULLI-
VER. Documentario.

12.10 16-0-60. Film dram-
matico. [3741971]

13.35 BLU. [922277]
14.30 ZAK. [480677]
15.30 DON CAMILLO E L’O-

NOREVOLE PEPPO-
NE. Film. [88702616]

18.10 VIAGGIO A ROMA.
Film drammatico.
[2258068]

19.35 HOMICIDE - LIFE ON
THE STREET. Tele-
film. [8751635]

21.00 ALTRI UOMINI. Film
drammatico (Italia,
1997). [289819]

22.30 DNA - UNA STORIA
CHE NON DEVE AC-
CADERE. Film fanta-
scienza. [739884]

24.00 OMICIDIO NELLA
MENTE. Film giallo.
[277391]

1.30 BLACK ROCK. Film.

11.05 LE ACROBATE. Film.
[8747762]

13.05 ROUGH RIDERS. Mi-
niserie. [9678161]

14.40 FINO ALLA FINE. Film
thriller. [5014695]

16.10 PARTIGIANI.
[271426]

17.10 SHELTER. Film thriller
(USA, 1997).
[8066161]

18.45 LA LUPA. Film dram-
matico (Italia, 1996).
[7335109]

20.30 BLUE RODEO. Film
drammatico (USA,
1997). [284364]

22.00 BLU. Rubrica.
[935971]

23.00 NATO IL 4 LUGLIO.
Film drammatico.
[9824819]

1.20 RED SHOES DIARIES.
Telefilm.

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma preferito, digitare i
numeri ShowView© (stampa-
ti vicino al programma da voi
scelto) sul telecomando (nel
caso che il vostro videoregi-
stratore sia dotato del siste-
ma ShowView©) o sull’unità
ShowView© (nel caso che il
vostro videoregistratore non
sia dotato di sistema
ShowView©). Quindi, lasciate
il telecomando sul videoregi-
stratore. Per il corretto funzio-
namento è indispensabile
che il telecomando sia pre-
ventivamente impostato sui
canali guida ShowView©:
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3:
003; Rete4: 004; Canale5:
005; Italia1: 006; Tmc: 007;
Tmc 2: 009; Ital ia7: 010;
Cinquestelle: 011;  Odeon:
012; Tele+Nero: 013;
Tele+Bianco: 014.
Per informazioni: “Servizio
clienti ShowView©” Tel.
06/68.33.565.
ShowView© è un marchio
GemStar Development Cor-
poration© 1998. Tutti i diritti
sono riservati.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19;
21; 22; 23; 24; 2; 5; 5.30.
6.16 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33
Radiouno Musica; 7.45 L’oroscopo di
Elios; 12.08 Come vanno gli affari;
13.30 Le interviste impossibili.
Intervista a Marat (Replica); 14.08
Bolmare; 14.13 Radiouno musica;
15.05 Radiorarità; 16.30 Ottoemezzo.
Libri; 16.44 Uomini e camion; 17.30
New York News; 17.38 Come vanno
gli affari; 19.28 Ascolta, si fa sera;
20.30 Per noi; 20.50 J.A.G. - Avvocati
in divisa; 22.45 Estrazioni del lotto;
22.50 Bolmare; 23.40 Sognando il
giorno; 0.33 La notte dei misteri;
3.30 Solomusica; 5.54 Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 6.16

Riflessione del mattino; 7.02 Incontro
con Lella Costa; 8.50 Il mercante di
fiori. 43a parte; 9.08 Mattina d’estate;
11.54 Mezzogiorno con... Luca
Carboni; 12.56 Quizas; 14.02 Hit
Parade. Novità in Hit Parade; 15.02
Fusi orari. Miraggi e viaggi sulle onde
dell’etere; 18.02 Liberi tutti; 20.00
Soci da spiaggia; 23.00 Suoni e ultra-
suoni presenta: Audiozone. Cinema per
le orecchie; 1.00 Stereonotte; 3.00
Solomusica; 5.00 Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
6.00 MattinoTre. Un viaggio nella
musica tra voci, cronache, idee; 7.30
Prima pagina. I giornali del mattino
letti e commentati da Giancarlo
Lorenzi; 9.02 MattinoTre; 10.15 Terza
Pagina. La cultura sui giornali di oggi,
letti e scelti da Michele Gulinucci;
10.30 MattinoTre; 11.00 Nel mare del
fantastico. Appuntamenti estivi con la

narrativa di viaggio; All’interno: Il
Corsaro Nero. 19a parte; 11.15
MattinoTre; 12.30 Opera senza confi-
ni. Les Troyens. Di H. Berlioz; 13.30
Nel mare del fantastico; All’interno: Il
Corsaro Nero. 20a parte; 13.54 Lampi
d’estate; All’interno: Il Corsaro Nero.
21a parte; 19.01 Radiotre Suite
Festival. Musica e spettacolo con
Guido Barbieri; 19.30 1998 Lucerne
International Music Festival; 24.00
Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa;
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29
Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 606 3,38

ACQ POTABILI 6530 0,00

ACQUE NICOLAY 4277 -1,45

AEDES 12500 0,00

AEDES RNC 6200 0,00

AEM 2240 -0,49

AEROPORTI ROMA 12490 -0,79

ALITALIA 5705 4,14

ALLEANZA 23658 2,47

ALLEANZA RNC 16825 2,21

ALLIANZ SUBALP 19935 2,31

AMGA 1371 0,29

ANSALDO TRAS 3236 2,05

ARQUATI 2785 1,68

ASSITALIA 11360 -0,66

AUSILIARE 6932 -1,77

AUTO TO-MI 9504 1,26

AUTOGRILL SPA 12218 3,11

AUTOSTRADE P 7470 1,84

B
B AGR MANTOV 27956 3,14

B DESIO-BRIANZA 6258 2,25

B FIDEURAM 11328 3,10

B INTESA 10213 2,69

B INTESA PR 5221 2,15

B INTESA R W 1266 4,03

B INTESA W 2251 3,54

B LEGNANO 11387 0,97

B NAPOLI 2778 2,58

B NAPOLI RNC 2503 1,17

B SARDEGNA RNC 33236 1,00

B TOSCANA 9187 1,19

BANCA CARIGE 16013 -0,26

BANCA DI ROMA 4292 3,15

BASSETTI 16345 0,00

BASTOGI 124,9 6,30

BAYER 76415 3,17

BAYERISCHE VITA 15348 0,74

BCA INTERMOBIL 6500 0,00

BCA POP MILANO 15558 1,44

BCO CHIAVARI 6242 1,40

BEGHELLI 5408 1,33

BENETTON 3008 5,84

BINDA SOSP ---

BNA 2903 1,43

BNA PRIV 1691 0,36

BNA RNC 1652 1,04

BNL RNC 58707 3,26

BOERO 9910 0,00

BON FERRARESI 17700 1,14

BREMBO 22341 1,34

BRIOSCHI 470 0,00

BUFFETTI 5947 1,35

BULGARI 8521 1,39

BURGO 12052 1,62

BURGO PRIV 14800 1,37

BURGO RNC 13300 0,00

C
CAB 21261 2,73

CAFFARO 1936 2,06

CAFFARO RISP 2250 0,00

CALCEMENTO 2748 3,19

CALP 6349 2,25

CALTAGIRONE 1830 0,00

CALTAGIRONE RNC 1675 0,00

CAMFIN 4080 -2,86

CARRARO 9656 0,74

CASTELGARDEN 6629 3,06

CEM.AUGUSTA 3096 -1,68

CEM.BARLETTA 6640 -2,06

CEM.BARLETTA
RNC 6307 -7,25

CEMBRE 6678 -0,99

CEMENTIR 2057 0,69

CENTENARI ZIN 288,5 -0,52

CIGA 1946 0,72

CIGA RNC 1734 -1,08

CIR 1912 1,06

CIR RNC 1671 0,36

CIR RNC PR B97 1501 0,87

CIR RNC PR B98 1800 0,00

CIRIO 1116 -0,18

CMI 4205 -7,09

COFIDE 951,5 0,34

COFIDE RNC 899,8 0,87

COMAU SPA 5234 3,15

COMIT 14371 2,12

COMIT RNC 11155 3,52

COMPART 1645 2,17

COMPART RNC 1289 2,46

CR BERGAMASCO 34736 2,05

CR FONDIARIO 5188 4,53

CR VALTELLINESE 19569 0,92

CREDEM 5467 2,34

CREDIT 9554 3,36

CREDIT RNC 7391 3,66

CRESPI 4003 0,02

CSP CALZE 15214 5,11

CUCIRINI 2000 8,11

D
DALMINE 576,2 0,77

DANIELI 12962 -0,10

DANIELI RNC 6570 1,00

DE FERRARI 6000 0,00

DE FERRARI RNC 3205 0,16

DEROMA 12259 1,80

E
EDISON 16374 1,41

EMAK 5848 1,40

ENI 10658 2,59

ERG 6475 1,82

ERICSSON 96520 0,36

ERIDAN BEG-SAY 354500 2,00

ESAOTE 4977 1,32

ESPRESSO 12779 -0,71

F
FALCK 12900 1,05

FALCK RISP 13039 0,00

FIAR 5770 0,00

FIAT 7075 3,41

FIAT PRIV 3814 2,39

FIAT RNC 3826 2,35

FIN PART ORD 1285 0,86

FIN PART PRIV 765,8 0,86

FIN PART RNC 837,2 0,42

FINARTE ASTE 1675 3,59

FINCASA 412 -0,24

FINMECCANICA 1666 2,40

FINMECCANICA
RNC 1271 -0,55

FINMECCANICA W 150,9 2,72

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 2742 1,52

GARBOLI 2290 0,00

GEFRAN 7177 3,73

GEMINA 1523 1,53

GEMINA RNC 1969 4,90

GENERALI 66351 3,07

GEWISS 33599 3,88

GILDEMEISTER 7780 -2,65

GIM 1822 0,72

GIM RNC 2132 0,00

GIM W 400 0,00

H
HDP 1310 1,16

HDP RNC 1094 1,67

I
I GRANDI VIAGGI 2300 2,82

IDRA PRESSE 4489 -2,41

IFI PRIV 31990 1,95

IFIL 7358 1,09

IFIL RNC 4034 1,64

IM METANOPOLI 1900 2,70

IMA 13830 1,30

IMI 30239 3,00

IMPREGILO 1394 1,38

IMPREGILO RNC 1411 0,00

INA 5605 3,11

INTEK 1459 1,32

INTEK RNC 1143 0,00

INTERPUMP 8635 6,70

IPI SPA 2886 1,09

IRCE 10590 -2,58

IST CR FONDIARIO 26533 0,00

ITALCEM 16332 0,75

ITALCEM RNC 7327 0,84

ITALGAS 7971 1,49

ITALMOB 54362 2,98

ITALMOB R 29219 0,56

ITTIERRE 5069 1,87

J
JOLLY HOTELS 10157 0,56

JOLLY RNC 11360 0,00

L
LA DORIA 5939 -2,37

LA FOND ASS 10982 2,21

LA FOND ASS RNC 8252 0,73

LA GAIANA 4200 0,00

LAZIO 5216 0,23

LINIFICIO 882,7 0,88

LINIFICIO RNC 795 1,77

LOCAT 2057 2,03

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 2816 -0,49

MAGNETI 3071 -0,03

MAGNETI RNC 2679 1,21

MANULI RUBBER 8154 -0,16

MARANGONI 5196 -0,08

MARZOTTO 22541 1,10

MARZOTTO RIS 22550 0,00

MARZOTTO RNC 11800 0,00

MEDIASET 10962 2,50

MEDIOBANCA 23927 2,77

MEDIOBANCA W 7820 2,12

MEDIOLANUM 56963 1,97

MERLONI 10004 0,36

MERLONI RNC 4845 1,44

MILANO ASS 6582 2,13

MILANO ASS RNC 3929 1,87

MITTEL 3323 -0,81

MONDADORI 19853 2,70

MONDADORI RNC 17700 0,00

MONRIF 1600 1,46

MONTEDISON 2099 1,45

MONTEDISON RIS 2179 3,76

MONTEDISON RNC 1344 2,83

MONTEFIBRE 1414 0,64

MONTEFIBRE RNC 1220 1,24

N

NAI 4150 2,29

NECCHI 992,7 -0,62

NECCHI RNC 2000 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 4099 4,65

OLIVETTI P 3176 2,92

OLIVETTI R 3024 4,67

OLIVETTI W 3146 6,93

P
P VERONA-S.GEMIN 176561 2,00

PAGNOSSIN 10531 1,44

PARMALAT 3031 0,23

PERLIER 669 0,00

PININFARINA 33093 -0,87

PININFARINA RIS 38500 0,00

PIRELLI SPA 5626 4,07

PIRELLI SPA R 3676 3,20

PIRELLI CO 3664 3,65

PIRELLI CO RNC 3061 2,58

POL EDITORIALE 4125 4,11

POP BG CR VA 41332 1,06

POP BRESCIA 44579 1,76

POP COMM IN-
DUSTR 38169 0,61

POP INTRA 22779 -0,10

POP LODI 19696 1,38

POP SPOLETO 17893 1,03

PREMAFIN 1288 3,45

PREMUDA 2223 0,14

PREMUDA RNC 4100 0,00

R
RAS 26040 2,30

RAS RNC 17660 2,96

RATTI 4180 4,01

RECORDATI 15416 6,32

RECORDATI RNC 9190 2,11

RENO DE MED 5524 -1,80

RENO DE MED RIS 6300 0,00

RENO DE MED RNC 6293 0,00

RICCHETTI 2533 -0,39

RINASCENTE 16464 0,66

RINASCENTE P 7949 -0,19

RINASCENTE R 8120 1,96

RISANAMENTO 25150 0,00

RISANAMENTO RNC 15500 0,00

RIVA FINANZ 6395 0,61

ROLAND EUROPE 5043 0,64

ROLO BANCA 46070 3,42

ROTONDI EVOLUT 5144 0,23

S
S PAOLO BRESC W 6588 2,28

S PAOLO BRESCIA 9539 -0,48

S PAOLO TO 29175 3,61

SABAF 16854 3,63

SADI 4979 1,61

SAES GETT 18050 3,16

SAES GETT PRIV 18300 0,83

SAES GETT RNC 12630 -0,76

SAFILO 9438 1,19

SAFILO RNC 15533 0,00

SAI 21535 2,85

SAI R 11306 1,76

SAIAG 12790 -1,12

SAIAG RNC 6260 0,16

SAIPEM 7236 2,97

SAIPEM RNC 7100 1,24

SAVINO DEL BENE 3755 2,62

SCHIAPPARELLI 462,7 0,28

SEAT 1162 0,35

SEAT RNC 860,6 2,26

SIMINT 14959 2,08

SIRTI 9435 2,80

SMI METALLI 1128 1,53

SMI METALLI RNC 1216 1,25

SMURFIT SISA 1505 0,00

SNIA BPD 2295 1,59

SNIA BPD RIS 2380 0,00

SNIA BPD RNC 1741 1,87

SOGEFI 5896 1,41

SOL 6096 2,61

SONDEL 5112 2,55

SOPAF 1441 -0,55

SOPAF RNC 1112 5,60

SORIN 7735 2,38

STAYER 1620 0,62

STEFANEL 3377 0,60

STEFANEL RIS 4700 0,00

STMICROELECTR 115657 5,00

T
TARGETTI 7303 -1,50

TECNOST 5117 1,19

TELECO 8681 0,07

TELECO RNC 7096 -0,06

TELECOM IT 15128 3,69

TELECOM IT RNC 10139 1,28

TERME ACQUI 1690 5,30

TERME ACQUI RNC 1474 4,61

TIM 12294 4,04

TIM RNC 6945 3,95

TORO 32776 2,25

TORO P 15584 1,04

TORO R 14733 2,13

TORO W 20713 1,77

TRENNO 4701 2,44

U

UNICEM 17784 0,80

UNICEM RNC 7853 2,27

UNIPOL 8102 0,61

UNIPOL P 5326 1,93

UNIPOL P W 1354 0,67

UNIPOL W 1460 1,04

V
VIANINI IND 1317 1,78

VIANINI LAV 4703 3,14

VITTORIA ASS 9207 0,00

VOLKSWAGEN 146852 3,88

W
WCTBKMIB30C22M
Z9 15089 5,10

WCTBKMIB30C24M
Z9 13282 6,89

WCTBKMIB30C26M
Z9 11634 8,30

WCTBKMIB30C28M
Z9 9921 8,77

WCTBKMIB30C30M
Z9 8420 11,79

WCTBKMIB30P22M
Z9 686,6 -1,46

WCTBKMIB30P24M
Z9 773,9 -9,95

WCTBKMIB30P26M
Z9 877,2 -12,37

WCTBKMIB30P28M
Z9 1309 -5,56

WCTBKMIB30P30M
Z9 1702 -5,29

WSOGE-
MIB30C30ST0 10850 0,00

WSOGE-
MIB30C32ST0 10265 4,21

WSOGE-
MIB30C35ST0 9019 8,93

WSOGE-
MIB30C37ST0 7872 9,45

WSOGE-
MIB30C40ST0 6756 8,81

WSOGE-
MIB30P27ST0 3115 0,00

WSOGE-
MIB30P30ST0 3780 -5,50

WSOGE-
MIB30P32ST0 4817 -7,47

WSOGE-
MIB30P35ST0 5988 -5,01

WSOGE-
MIB30P37ST0 7368 -7,58

Z
ZIGNAGO 20675 0,53

ZUCCHI 15550 0,00

ZUCCHI RNC 8980 -1,32

ZUCCHINI 13207 0,33

VALUTA 18/08 17/08

DOLLARO USA 1773,91 1773,53

ECU 1944,21 1944,68

MARCO TEDESCO 986,33 986,39

FRANCO FRANCESE 294,21 294,25

LIRA STERLINA 2864,51 2863,01

FIORINO OLANDESE 874,58 874,65

FRANCO BELGA 47,83 47,84

PESETA SPAGNOLA 11,62 11,63

CORONA DANESE 259,03 259,06

LIRA IRLANDESE 2474,07 2473,72

DRACMA GRECA 5,86 5,84

ESCUDO PORTOGH. 9,64 9,64

DOLLARO CANADESE 1161,01 1165,26

YEN GIAPPONESE 12,17 12,12

FRANCO SVIZZERO 1176,33 1178,82

SCELLINO AUSTR. 140,19 140,19

CORONA NORVEGESE 230,75 231,24

CORONA SVEDESE 216,98 216,75

MARCO FINLANDESE 324,24 324,42

DOLLARO AUSTRAL. 1044,48 1049,22

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 16.250 16.290

ARGENTO (PER KG.) 291.000 293.000

STERLINA (V.C.) 122.000 126.000

STERLINA (N.C.) 124.000 138.000

STERLINA (POST.74) 122.000 127.000

MARENGO ITALIANO 115.000 120.000

MARENGO SVIZZERO 100.000 104.000

MARENGO FRANCESE 98.000 103.000

MARENGO BELGA 98.000 103.000

MARENGO AUSTRIACO 97.000 102.000

20 MARCHI 122.000 127.000

10 DOLLARI LIBERTY 420.000 440.000

10 DOLLARI INDIANO 560.000 620.000

20 DOLLARI LIBERTY 680.000 720.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 690.000 730.000

4 DUCATI AUSTRIA 300.000 320.000

100 CORONE AUSTRIA 500.000 530.000

100 PESOS CILE 315.000 345.000

KRUGERRAND 510.000 550.000

50 PESOS MESSICO 610.000 650.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 102,00 0,10

ENTE FS 94-04 118,62 -0,14

ENTE FS 94-04 102,72 0,02

ENTE FS 94-02 100,50 -0,10

ENTE FS 89-99 100,45 -0,04

ENTE FS 3 85-00 111,70 -0,10

ENEL 1 EM 86-01 101,40 0,00

ENEL 1 EM 93-01 103,03 0,03

ENEL 1 EM 91-01 105,86 0,03

ENEL 1 EM 92-00 104,00 -0,05

ENEL 2 EM 85-00 111,70 0,00

ENEL 2 EM 89-99 108,58 -0,02

ENEL 2 EM 93-03 112,60 -0,21

ENEL 2 EM 91-03 104,00 -0,18

ENEL 3 EM 85-00 0,00 0,00

IRI IND 85-00 101,00 0,37

IRI IND 85-99 100,55 0,00

AUTOSTRADE 93-00 100,63 -0,09

MEDIOB 89-99 105,21 0,00

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 26000 0,00

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1410 0,71

BONAPARTE 54 -0,92

BORGOSESIA 110 0,00

BORGOSESIA RIS 99,5 0,00

FEMPAR 38 -9,52

FERR NORD MI 2550 2,62

FINPE 356 9,54

FRETTE 9980 0,00

IFIS PRIV 1679 1,76

ITALIANA ASS 18500 8,19

NAPOLETANA GAS 4000 0,00

POP CREMA 93400 1,52

POP CREMONA 16000 0,00

POP EMILIA 102000 0,00

POP LUINO VAR. 11110 0,09

POP NOVARA 15150 0,33

POP SIRACUSA 24500 0,00

POP SONDRIO 41900 0,48

POP.CREM. 7% CV 160 0,00

POP.EMILIA 02 CV 167,5 0,00

POP.EMILIA 99 CV 176,9 0,00

POP.EMILIA CV 222 0,00

SANITA’ SOSP. ---

SICC 2550 0,00

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.718 10.749

ADRIATIC AMERIC F 32.309 31.712

ADRIATIC EUROPE F 31.911 32.025

ADRIATIC FAR EAST 8.802 8.888

ADRIATIC GLOBAL F 24.964 24.770

ALPI AZIONARIO 15.264 15.268

ALTO AZIONARIO 23.390 23.461

AMERICA 2000 25.647 25.177

AMERIGO VESPUCCI 15.002 15.107

APULIA AZIONARIO 19.892 19.933

APULIA INTERNAZ 14.243 14.155

ARCA AZ AMER LIRE 33.152 33.397

ARCA AZ EUR LIRE 21.405 21.233

ARCA AZ FAR E LIR 8.694 8.708

ARCA AZ IT 36.832 36.953

ARCA VENTISETTE 24.095 24.170

AUREO GLOBAL 20.799 20.730

AUREO MULTIAZIONI 17.501 17.483

AUREO PREVIDENZA 36.489 36.536

AZIMUT AMERICA 20.329 19.841

AZIMUT BORSE INT 20.263 20.054

AZIMUT CRESC ITA 32.306 32.389

AZIMUT EUROPA 21.042 21.113

AZIMUT PACIFICO 9.348 9.430

AZIMUT TREND 23.631 23.402

AZIMUT TREND EMER 7.431 7.531

AZIMUT TREND ITA 20.822 20.862

AZZURRO 56.251 56.405

BLUE CIS 16.170 16.241

BN AZIONI INTERN 0 22.782

BN AZIONI ITALIA 0 21.816

BN OPPORTUNITA 0 12.684

BPB RUBENS 15.171 15.214

BPB TIZIANO 28.536 28.626

CAPITALGES EUROPA 13.176 13.206

CAPITALGES INTER 18.003 17.677

CAPITALGES PACIF 6.087 6.141

CAPITALGEST AZ 32.655 32.798

CAPITALRAS 35.805 35.950

CARIFONDO ARIETE 24.382 24.258

CARIFONDO ATLANTE 23.097 23.122

CARIFONDO AZ AMER 13.324 13.088

CARIFONDO AZ ASIA 7.165 7.237

CARIFONDO AZ EURO 14.334 14.446

CARIFONDO AZ ITA 18.024 18.075

CARIFONDO CARIG A 13.454 13.417

CARIFONDO DELTA 46.311 46.299

CARIFONDO M GR AZ 11.750 11.697

CARIFONDO PAES EM 7.618 7.710

CENTRALE AME DLR 16,763 16,498

CENTRALE AME LIRE 29.730 29.086

CENTRALE AZ IM IN 9.001 9.001

CENTRALE CAPITAL 44.786 44.850

CENTRALE E AS DLR 4,568 4,627

CENTRALE E AS LIR 8.101 8.157

CENTRALE EM AMER 10.868 10.862

CENTRALE EM EUROP 11.910 11.915

CENTRALE EUR ECU 24,001 24,017

CENTRALE EUR LIRE 46.674 46.703

CENTRALE G8 BL CH 19.610 19.546

CENTRALE GIAP LIR 7.407 7.458

CENTRALE GIAP YEN 611,239 615,702

CENTRALE GLOBAL 32.111 31.946

CENTRALE ITALIA 26.877 26.960

CISALPINO AZ 29.926 30.007

CISALPINO INDICE 24.486 24.548

CLIAM AZIONI ITA 17.300 17.358

CLIAM FENICE 9.524 9.591

CLIAM SESTANTE 14.417 14.462

CLIAM SIRIO 15.745 15.650

COMIT AZIONE 22.503 22.503

COMIT PLUS 21.758 21.758

CONSULTINVEST AZ 20.752 20.851

CREDIS AZ ITA 23.316 23.412

CREDIS TREND 14.851 14.729

CRISTOFOR COLOMBO 28.006 27.912

DIVAL CONS GOODS 11.584 11.453

DIVAL ENERGY 10.365 10.302

DIVAL INDIV CARE 12.205 11.981

DIVAL MULTIMEDIA 12.451 12.304

DIVAL PIAZZA AFF 14.395 14.452

DUCATO AZ AMERICA 11.779 11.597

DUCATO AZ ASIA 5.220 5.305

DUCATO AZ EUROPA 13.501 13.548

DUCATO AZ GIAPPON 6.886 6.964

DUCATO AZ INTERN 58.261 58.244

DUCATO AZ ITALIA 24.482 24.547

DUCATO AZ PA EMER 5.939 6.008

DUCATO SECURPAC 15.724 15.767

EFFE AZIONAR ITA 12.043 12.079

EPTA AZIONI ITA 23.774 23.848

EPTA MERCATI EMER 9.289 9.322

EPTA SEL AMERICA 9.426 9.197

EPTA SEL EUROPA 9.378 9.396

EPTA SEL PACIFICO 9.801 9.853

EPTAINTERNATIONAL 27.157 26.910

EURO AZIONARIO 12.228 12.296

EUROM AMERIC EQ F 36.481 35.715

EUROM AZIONI ITAL 29.963 30.109

EUROM BLUE CHIPS 26.094 25.876

EUROM EM MKT EQ F 7.035 7.096

EUROM EUROPE EQ F 30.354 30.474

EUROM GREEN EQ F 17.319 17.167

EUROM GROWTH EQ F 15.392 15.168

EUROM HI-TEC EQ F 21.482 21.319

EUROM RISK FUND 44.653 44.734

EUROM TIGER FAR E 11.442 11.473

EUROPA 2000 33.304 33.444

F&F LAGEST AZ INT 23.995 23.793

F&F LAGEST AZ ITA 45.526 45.636

F&F PROF GEST INT 27.987 27.733

F&F PROF GEST ITA 38.759 38.892

F&F SEL AMERICA 22.776 22.283

F&F SEL EUROPA 34.741 34.810

F&F SEL GERMANIA 20.135 20.190

F&F SEL ITALIA 21.849 21.926

F&F SEL NUOVI MER 6.512 6.554

F&F SEL PACIFICO 8.717 8.794

F&F SEL TOP50 INT 11.501 11.402

FERDIN MAGELLANO 6.782 6.817

FIDEURAM AZIONE 25.259 24.995

FINANZA ROMAGEST 26.766 26.866

FONDERSEL AM 22.446 22.048

FONDERSEL EU 25.007 25.097

FONDERSEL ITALIA 27.857 27.969

FONDERSEL OR 8.368 8.428

FONDERSEL PMI 18.920 19.045

FONDICRI ALTO POT 14.221 14.176

FONDICRI INT 33.855 33.926

FONDICRI SEL AME 13.143 13.160

FONDICRI SEL EUR 13.631 13.598

FONDICRI SEL ITA 36.621 36.788

FONDICRI SEL ORI 6.866 6.872

FONDINV EUROPA 31.018 31.123

FONDINV PAESI EM 10.219 10.346

FONDINV SERVIZI 28.010 27.782

FONDINVEST TRE 34.977 35.091

FONDO CRESCITA 21.170 21.183

GALILEO 28.700 28.795

GALILEO INT 22.744 22.564

GENERCOMIT AZ ITA 22.436 22.520

GENERCOMIT CAP 26.019 26.097

GENERCOMIT EUR 39.103 39.337

GENERCOMIT INT 31.854 31.638

GENERCOMIT NOR 43.357 42.562

GENERCOMIT PACIF 8.105 8.168

GEODE 23.573 23.408

GEODE PAESI EMERG 8.377 8.526

GEODE RISORSE NAT 5.963 5.950

GEPOBLUECHIPS 14.125 14.093

GEPOCAPITAL 31.599 31.668

GESFIMI AMERICHE 18.225 17.908

GESFIMI EUROPA 21.429 21.472

GESFIMI INNOVAZ 19.640 19.559

GESFIMI ITALIA 24.277 24.329

GESFIMI PACIFICO 7.730 7.800

GESTICRED AMERICA 16.852 16.613

GESTICRED AZIONAR 27.261 27.104

GESTICRED BORSITA 28.023 28.085

GESTICRED EUROAZ 33.098 33.206

GESTICRED F EAST 6.512 6.568

GESTICRED MERC EM 7.621 7.479

GESTICRED PRIVAT 14.916 14.979

GESTIELLE A 24.419 24.506

GESTIELLE AMERICA 20.830 20.370

GESTIELLE B 23.378 23.504

GESTIELLE EM MKT 10.848 10.961

GESTIELLE EUROPA 25.002 25.078

GESTIELLE F EAST 8.288 8.360

GESTIELLE I 20.916 20.885

GESTIELLE WC 13.119 13.033

GESTIFONDI AZ INT 22.846 22.747

GESTIFONDI AZ IT 26.076 26.149

GESTN AMERICA DLR 17,995 17,737

GESTN AMERICA LIT 31.914 31.271

GESTN EUROPA LIRE 20.131 20.212

GESTN EUROPA MAR 20,409 20,489

GESTN FAREAST LIT 11.062 11.169

GESTN FAREAST YEN 912,857 922,067

GESTN PAESI EMERG 9.418 9.508

GESTNORD AMBIENTE 13.705 13.803

GESTNORD BANKING 19.098 18.955

GESTNORD PZA AFF 20.024 20.085

GESTNORD TRADING 10.674 10.652

GRIFOGLOBAL 19.523 19.561

GRIFOGLOBAL INTER 12.713 12.644

IMIEAST 9.199 9.282

IMIEUROPE 35.029 35.149

IMITALY 38.563 38.663

IMIWEST 36.994 36.139

INDUSTRIA ROMAGES 24.070 24.153

ING SVI AMERICA 33.937 33.125

ING SVI ASIA 6.059 6.112

ING SVI AZIONAR 36.972 37.074

ING SVI EM MAR EQ 7.533 7.653

ING SVI EUROPA 35.273 35.473

ING SVI IND GLOB 24.584 24.370

ING SVI INIZIAT 27.609 27.680

ING SVI OLANDA 26.702 26.943

INTERB AZIONARIO 45.010 45.101

INTERN STK MANAG 22.978 22.854

INVESTILIBERO 13.052 13.056

INVESTIRE AMERICA 35.593 34.860

INVESTIRE AZ 33.903 34.023

INVESTIRE EUROPA 26.346 26.433

INVESTIRE INT 20.561 20.416

INVESTIRE PACIFIC 10.386 10.460

ITALY STK MANAG 22.019 22.088

LOMBARDO 37.275 37.293

MEDICEO AM LATINA 9.322 9.406

MEDICEO AMERICA 17.110 16.756

MEDICEO ASIA 4.655 4.698

MEDICEO GIAPPONE 7.726 7.796

MEDICEO IND ITAL 15.385 15.451

MEDICEO MEDITERR 23.228 23.311

MEDICEO NORD EUR 14.856 14.883

MIDA AZIONARIO 33.466 33.533

OASI AZ ITALIA 20.734 20.814

OASI CRE AZI 21.767 21.848

OASI FRANCOFORTE 23.645 23.613

OASI HIGH RISK 16.627 16.675

OASI ITAL EQ RISK 26.376 26.451

OASI LONDRA 13.313 13.265

OASI NEW YORK 17.724 17.525

OASI PANIERE BORS 15.275 15.250

OASI PARIGI 23.972 24.030

OASI TOKYO 10.450 10.540

OCCIDENTE 18.641 18.526

OLTREMARE AZION 23.771 23.843

OLTREMARE STOCK 18.834 18.661

ORIENTE 8.149 8.190

ORIENTE 2000 12.057 12.151

PADANO INDICE ITA 22.318 22.390

PERFORMAN AZ EST 20.185 19.998

PERFORMAN AZ ITA 20.757 20.812

PERFORMAN PLUS 11.030 11.095

PERSONALF AZ 24.142 23.946

PHARMACHEM 22.572 22.526

PHENIXFUND 25.296 24.853

PHENIXFUND TOP 23.587 23.645

PRIME M AMERICA 34.872 34.525

PRIME M EUROPA 38.674 38.850

PRIME M PACIFICO 19.172 19.288

PRIMECAPITAL 84.095 84.321

PRIMECLUB AZ INT 13.887 13.811

PRIMECLUB AZ ITA 29.981 30.126

PRIMEEMERGINGMK 10.683 10.811

PRIMEGLOBAL 26.364 26.212

PRIMEITALY 30.963 31.102

PRIMESPECIAL 18.644 18.454

PUTNAM EM MKT DLR 3,924 3,988

PUTNAM EM MKT LIT 6.960 7.031

PUTNAM EU EQ ECU 8,633 8,668

PUTNAM EUR SH ECU 0,000 0,000

PUTNAM EUR SH LIR 10.000 10.000

PUTNAM EUROPE EQ 16.789 16.855

PUTNAM GL EQ DLR 8,622 8,598

PUTNAM GLOBAL EQ 15.292 15.158

PUTNAM INT OP DLR 0,000 0,000

PUTNAM INT OP LIR 10.000 10.000

PUTNAM PAC EQ DLR 3,991 4,051

PUTNAM PACIFIC EQ 7.078 7.142

PUTNAM USA EQ DLR 8,165 8,092

PUTNAM USA EQUITY 14.480 14.266

PUTNAM USA OP DLR 7,037 6,950

PUTNAM USA OPPORT 12.480 12.253

QUADRIFOGLIO AZ 29.904 29.983

QUADRIFOGLIO B CH 11.739 11.789

RISP ITALIA AZ 29.971 30.019

RISP ITALIA B I 33.840 33.598

RISP ITALIA CRE 25.455 25.554

ROLOAMERICA 19.716 19.433

ROLOEUROPA 19.640 19.699

ROLOITALY 20.404 20.448

ROLOORIENTE 7.625 7.683

ROLOTREND 19.856 19.760

RSA AZIONARIO 23.051 23.147

RSA EMERG MARKETS 7.991 8.052

RSA EQUITY 10.244 10.175

RSA FREE 9.771 9.798

RSA SMALL CAP 20.623 20.760

SPAOLO ALDEBAR IT 33.140 33.256

SPAOLO AZ INT ETI 12.944 12.946

SPAOLO AZION ITA 16.884 16.935

SPAOLO AZIONI 31.913 32.009

SPAOLO H AMBIENTE 28.796 28.553

SPAOLO H AMERICA 19.184 18.840

SPAOLO H ECON EME 9.200 9.273

SPAOLO H EUROPA 17.998 18.036

SPAOLO H FINANCE 39.777 39.628

SPAOLO H HIG RISK 10.275 10.255

SPAOLO H HIG TECH 10.302 10.132

SPAOLO H INDUSTR 24.056 23.836

SPAOLO H INTERNAZ 24.858 24.666

SPAOLO H PACIFICO 8.104 8.170

SPAOLO JUNIOR 37.456 37.565

SPAOLO SOLUZION 4 10.024 9.978

SPAOLO SOLUZION 5 39.950 39.676

SPAZIO AZIONARIO 10.570 10.560

TALLERO 14.138 14.066

TRADING 14.803 14.801

VENETOBLUE 30.263 30.369

VENETOVENTURE 25.742 25.879

ZECCHINO 21.628 21.711

ZENIT AZIONARIO 21.587 21.587

ZENIT TARGET 15.671 15.671

ZETA AZIONARIO 33.255 33.364

ZETA MEDIUM CAP 9.855 9.906

ZETASTOCK 31.708 31.711

ZETASWISS 44.865 45.212

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 21.536 21.423

ALTO BILANCIATO 21.343 21.367

ARCA BB 51.022 51.108

ARCA TE 23.525 23.519

ARMONIA 21.013 20.923

AUREO 43.645 43.617

AZIMUT 32.116 32.120

BN BILANCIATO ITA 0 16.695

CAPITALCREDIT 26.216 26.211

CAPITALGES BILAN 37.146 37.213

CARIFONDO BLUE CH 16.524 16.459

CARIFONDO LIBRA 55.643 55.675

CISALPINO BILAN 33.632 33.728

EPTACAPITAL 25.694 25.703

EUROM CAPITALFIT 38.797 38.783

F&F PROFESS RISP 33.196 33.251

F&F PROFESSIONALE 94.561 94.772

FIDEURAM PERFORM 15.956 16.024

FONDATTIVO 18.806 18.805

FONDERSEL 75.275 75.388

FONDERSEL TREND 16.005 15.891

FONDICRI BIL 22.001 22.016

FONDINVEST DUE 40.053 40.049

FONDO CENTRALE 33.780 33.606

FONDO GENOVESE 14.255 14.257

GENERCOMIT 50.907 50.894

GENERCOMIT ESPANS 12.945 12.884

GEPOREINVEST 27.687 27.696

GEPOWORLD 20.767 20.745

GESFIMI INTERNAZ 22.587 22.493

GESTICRED FINANZA 26.720 26.675

GIALLO 17.793 17.794

GRIFOCAPITAL 30.315 30.343

IMICAPITAL 51.671 51.553

IMINDUSTRIA 22.244 22.143

ING SVI PORTFOLIO 50.181 50.215

INTERMOBILIARE F 31.303 31.396

INVESTIRE BIL 24.833 24.837

MULTIRAS 44.472 44.476

NAGRACAPITAL 34.044 34.000

NORDCAPITAL 25.747 25.750

NORDMIX 23.557 23.437

PRIMEREND 48.950 49.083

QUADRIFOGLIO BIL 34.725 34.741

QUADRIFOGLIO INT 18.602 18.593

ROLOINTERNATIONAL 22.139 22.064

ROLOMIX 22.735 22.726

SPAOLO SOLUZION 3 11.275 11.264

SPAZIO BIL ITALIA 10.083 10.082

VENETOCAPITAL 24.724 24.735

VISCONTEO 47.299 47.258

ZETA BILANCIATO 34.094 34.145

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.147 10.130

ADRIATIC BOND F 24.572 24.521

AGRIFUTURA 25.351 25.319

ALLEANZA OBBLIG 10.864 10.864

ALPI OBBLIGAZION 10.741 10.737

ALTO MONETARIO 10.697 10.689

ALTO OBBLIGAZION 12.527 12.502

APULIA OBBLIGAZ 11.136 11.121

ARCA BOND 17.994 17.942

ARCA BOND DLR LIR 12.896 12.812

ARCA BOND ECU LIR 11.682 11.676

ARCA BOND YEN LIR 9.534 9.529

ARCA BT 13.105 13.095

ARCA MM 20.644 20.626

ARCA RR 13.868 13.848

ARCOBALENO 22.133 22.062

ASTESE MONETARIO 10.056 10.052

ASTESE OBBLIGAZ 10.083 10.075

AUREO BOND 13.563 13.548

AUREO GESTIOB 15.836 15.818

AUREO MONETARIO 10.561 10.557

AUREO RENDITA 28.898 28.862

AZIMUT FIXED RATE 13.981 13.958

AZIMUT FLOAT RATE 11.839 11.835

AZIMUT GARANZ VAL 10.237 10.222

AZIMUT GARANZIA 18.978 18.967

AZIMUT REDDITO 21.775 21.752

AZIMUT REND INT 13.071 13.030

AZIMUT SOLIDAR 11.733 11.723

AZIMUT TREND TAS 12.516 12.499

AZIMUT TREND VAL 10.905 10.865

BN LIQUIDITA 0 10.534

BN MONETARIO 0 18.180

BN OBBL INTERN 0 12.077

BN OBBL ITALIA 0 10.842

BN PREVIDENZA 0 23.538

BN REDD ITALIA 0 11.843

BN VALUTA FORTE 0,000 10,094

BPB REMBRANDT 12.270 12.235

BPB TIEPOLO 12.537 12.524

BRIANZA REDDITO 10.384 10.373

CAPITALGES BO DLR 11.224 11.160

CAPITALGES BO MAR 10.682 10.646

CAPITALGES MONET 15.677 15.669

CAPITALGES REND 14.873 14.856

CARIFONDO ALA 15.401 15.399

CARIFONDO BOND 13.917 13.924

CARIFONDO CARIG M 16.786 16.780

CARIFONDO CARIG O 15.126 15.118

CARIFONDO DLR O 7,366 7,384

CARIFONDO DLR O L 13.064 13.019

CARIFONDO DMK O 10,502 10,507

CARIFONDO DMK O L 10.359 10.365

CARIFONDO HI YIEL 10.047 10.188

CARIFONDO LIREPIU 22.635 22.635

CARIFONDO M GR OB 10.639 10.633

CARIFONDO MAGNA G 14.156 14.152

CARIFONDO STR CUR 12.846 12.823

CARIFONDO TESORER 11.432 11.428

CENT CASH DLR 11,629 11,632

CENT CASH DMK 11,080 11,077

CENTRALE BOND AME 12,340 12,342

CENTRALE BOND GER 12,396 12,368

CENTRALE CASH 13.101 13.094

CENTRALE CONTO CO 15.199 15.195

CENTRALE EM BOND 10.047 10.050

CENTRALE MONEY 21.704 21.641

CENTRALE REDDITO 30.375 30.338

CENTRALE TASSO FI 12.192 12.172

CENTRALE TASSO VA 10.502 10.498

CISALPINO CASH 13.393 13.388

CISALPINO CEDOLA 10.957 10.946

CISALPINO REDD 21.129 21.122

CLIAM CASH IMPRES 10.537 10.534

CLIAM LIQUIDITA 12.676 12.670

CLIAM OBBLIG EST 14.062 14.024

CLIAM OBBLIG ITA 12.136 12.127

CLIAM ORIONE 10.285 10.266

CLIAM PEGASO 10.148 10.141

CLIAM REGOLO 11.823 11.825

COLUMBUS I B DLR 7,198 7,202

COLUMBUS I B LIRE 12.765 12.697

COMIT OBBL ESTERO 11.050 11.050

COMIT REDDITO 11.623 11.623

CONSULTINVEST RED 11.327 11.333

COOPERROMA MONET 10.304 10.302

COOPERROMA OBBLIG 10.530 10.516

CR TRIESTE OBBLIG 11.871 11.864

CREDIS MONET LIRE 11.761 11.762

CREDIS OBB INT 11.848 11.809

CREDIS OBB ITA 12.135 12.113

DIVAL CASH 10.366 10.363

DUCATO MONETARIO 12.922 12.919

DUCATO OBB DLR 11.604 11.524

DUCATO OBB EURO 10.936 10.914

DUCATO RED INTERN 13.336 13.298

DUCATO RED ITALIA 35.044 35.011

EFFE MONETAR ITA 10.183 10.179

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.423 10.414

EPTA 92 18.571 18.498

EPTA EUROPA 10.025 10.008

EPTA HIGH YIELD 9.555 9.635

EPTA LT 11.934 11.908

EPTA MT 10.931 10.914

EPTA TV 10.527 10.519

EPTABOND 31.249 31.220

EPTAMONEY 21.151 21.145

EUGANEO 11.149 11.145

EURO OBBLIGAZION 11.035 11.028

EUROM CONTOVIVO 18.234 18.232

EUROM INTERN BOND 14.479 14.461

EUROM LIQUIDITA 11.312 11.307

EUROM NORTH AME B 13.110 13.034

EUROM NORTH EUR B 11.423 11.415

EUROM REDDITO 21.278 21.249

EUROM RENDIFIT 12.783 12.772

EUROM TESORERIA 16.839 16.837

EUROM YEN BOND 14.193 14.185

EUROMONEY 13.655 13.638

F&F LAGEST MO ITA 12.416 12.414

F&F LAGEST OB INT 17.579 17.545

F&F LAGEST OB ITA 27.306 27.279

F&F LAGEST PORTF 10.802 10.778

F&F MONETA 10.549 10.545

F&F PROF MON ITA 12.528 12.526

F&F PROF REDD INT 11.748 11.721

F&F PROF REDD ITA 19.151 19.132

F&F SEL BUND DMK 11,397 11,38

F&F SEL BUND LIRE 11.242 11.227

F&F SEL P EMERGEN 9.058 9.255

F&F SEL RIS D DLR 6,010 6,012

F&F SEL RIS D LIR 10.659 10.600

F&F SEL RISER LIR 13.849 13.844

FIDEURAM MONETA 22.456 22.461

FIDEURAM SECURITY 14.903 14.905

FONDERSEL CASH 13.551 13.542

FONDERSEL DOLLARO 13.299 13.288

FONDERSEL INT 20.069 20.012

FONDERSEL MARCO 10.679 10.658

FONDERSEL REDD 20.190 20.174

FONDICRI 1 12.748 12.731

FONDICRI BOND PLU 9.844 9.757

FONDICRI IND PLUS 14.729 14.720

FONDICRI MONETAR 21.534 21.527

FONDIMPIEGO 27.904 27.966

FONDINVEST UNO 13.823 13.809

FONDOFORTE 16.614 16.609

GARDEN CIS 10.724 10.721

GENERCOM AM DLR 6,920 6,925

GENERCOM AM LIRE 12.272 12.208

GENERCOM EU ECU 5,993 5,992

GENERCOM EU LIRE 11.655 11.652

GENERCOMIT BR TER 11.211 11.208

GENERCOMIT MON 19.691 19.686

GENERCOMIT OB EST 11.532 11.503

GENERCOMIT REND 12.813 12.801

GEPOBOND 13.071 13.059

GEPOBOND DLR 6,426 6,426

GEPOBOND DLR LIRE 11.397 11.329

GEPOCASH 10.848 10.840

GEPOREND 11.143 11.128

GESFIMI MONETARIO 17.643 17.640

GESFIMI PIANETA 12.280 12.243

GESFIMI RISPARMIO 12.315 12.293

GESTICRED CASH MA 12.574 12.569

GESTICRED CEDOLE 11.209 11.198

GESTICRED MONETE 20.760 20.751

GESTIELLE BT ITA 11.096 11.094

GESTIELLE BOND 16.419 16.361

GESTIELLE BT EMER 11.335 11.315

GESTIELLE BT OCSE 11.283 11.266

GESTIELLE LIQUID 20.314 20.299

GESTIELLE M 16.774 16.759

GESTIFONDI MONETA 15.031 15.030

GESTIFONDI OB IN 13.469 13.426

GESTIRAS 44.005 43.952

GESTIRAS COUPON 12.627 12.614

GESTIVITA 13.079 13.066

GINEVRA MONETARIO 12.005 11.991

GINEVRA OBBLIGAZ 13.379 13.356

GLOBALREND 17.817 17.787

GRIFOBOND 11.325 11.322

GRIFOCASH 11.315 11.312

GRIFOREND 14.687 14.690

IMIBOND 22.626 22.575

IMIDUEMILA 26.335 26.340

IMIREND 16.831 16.814

ING SVI BOND 23.430 23.396

ING SVI EMER MARK 16.906 17.284

ING SVI EUROC ECU 5,155 5,151

ING SVI EUROC LIR 10.024 10.017

ING SVI MONETAR 13.419 13.415

ING SVI REDDITO 26.676 26.631

INTERMONEY 13.829 13.808

INTERN BOND MANAG 11.430 11.407

INVESTIRE BOND 13.807 13.774

INVESTIRE CASH 33.367 33.360

INVESTIRE MON 15.431 15.425

INVESTIRE OBB 34.014 33.986

INVESTIRE REDDITO 10.678 10.665

INVESTIRE STRAT B 18.473 18.650

ITALMONEY 13.298 13.282

ITALY BOND MANAG 12.651 12.638

LAURIN 10.269 10.264

LIRADORO 14.066 14.061

MARENGO 12.871 12.867

MEDICEO MON AMER 12.018 11.953

MEDICEO MON EUROP 11.177 11.166

MEDICEO MONETARIO 12.848 12.836

MEDICEO REDDITO 13.920 13.908

MIDA MONETARIO 18.657 18.657

MIDA OBB 25.395 25.357

MIDA OBB INT 18.371 18.320

MONETAR ROMAGEST 19.746 19.741

NAGRAREND 15.093 15.072

NORDF DOLL DLR 12,322 12,328

NORDF DOLL LIT 21.854 21.734

NORDF GL EURO ECU 10,486 10,459

NORDF GL EURO LIR 20.392 20.339

NORDF MARCO DMK 12,320 12,301

NORDF MARCO LIT 12.152 12.135

NORDFONDO 24.203 24.180

NORDFONDO CASH 13.427 13.420

OASI 3 MESI 11.109 11.106

OASI BOND RISK 14.796 14.797

OASI BTP RISK 18.232 18.199

OASI CRESCITA RIS 12.550 12.549

OASI DOLLARI LIRE 11.899 11.825

OASI F SVIZZERI L 8.750 8.783

OASI FAMIGLIA 11.271 11.270

OASI GEST LIQUID 12.460 12.459

OASI MARCHI LIRE 10.184 10.146

OASI MONET ITALIA 14.407 14.394

OASI OBB GLOBALE 21.215 21.180

OASI OBB INTERNAZ 18.117 18.083

OASI OBB ITALIA 19.999 19.981

OASI PREVIDEN INT 12.410 12.405

OASI TES IMPRESE 12.304 12.300

OASI YEN LIRE 7.446 7.444

OLTREMARE BOND 12.089 12.043

OLTREMARE MONET 12.085 12.080

OLTREMARE OBB 12.797 12.786

PADANO BOND 13.941 13.904

PADANO MONETARIO 10.722 10.720

PADANO OBBLIG 14.059 14.053

PASSADORE MONETAR 10.264 10.254

PERFORMAN CEDOLA 10.253 10.249

PERFORMAN MON 12 15.342 15.335

PERFORMAN MON 3 10.788 10.783

PERFORMAN OB EST 14.195 14.149

PERFORMAN OB LIRA 14.776 14.751

PERSEO MONETARIO 11.138 11.132

PERSEO RENDITA 10.441 10.437

PERSONAL BOND 12.068 12.024

PERSONAL DOLLARO 12,954 12,958

PERSONAL LIRA 17.504 17.479

PERSONAL MARCO 12,276 12,241

PERSONALF MON 21.234 21.226

PHENIXFUND DUE 24.982 24.971

PITAGORA 17.899 17.898

PITAGORA INT 13.438 13.405

PRIMARY BOND ECU 8,796 8,764

PRIMARY BOND LIRE 17.105 17.042

PRIME REDDITO ITA 13.569 13.549

PRIMEBOND 22.456 22.384

PRIMECASH 12.061 12.046

PRIMECLUB OB INT 12.193 12.154

PRIMECLUB OB ITA 26.460 26.421

PRIMEMONETARIO 24.259 24.247

PUTNAM GL BO DLR 7,391 7,431

PUTNAM GLOBAL BO 13.109 13.101

PUTNAM USA B DLR 5,654 5,656

PUTNAM USA B LIRE 10.028 9.971

QUADRIFOGLIO C BO 15.529 15.491

QUADRIFOGLIO MON 10.201 10.192

QUADRIFOGLIO OBB 24.230 24.185

QUADRIFOGLIO RIS 10.319 10.306

RENDICREDIT 13.345 13.337

RENDIRAS 23.548 23.539

RISP ITALIA COR 20.305 20.301

RISP ITALIA MON 10.377 10.377

RISP ITALIA RED 27.161 27.130

ROLOBONDS 14.271 14.245

ROLOCASH 12.659 12.655

ROLOGEST 27.301 27.286

ROLOMONEY 16.574 16.568

ROMA CAPUT MUNDI 15.008 15.000

RSA BOND 12.854 12.836

RSA MONETARIO 11.199 11.195

RSA OBBLIGAZION 22.180 22.168

SCUDO 12.089 12.086

SFORZESCO 15.052 15.027

SICILCASSA MON 13.618 13.618

SOLEIL CIS 10.622 10.620

SPAOLO ANTAR RED 18.196 18.177

SPAOLO BREVE TERM 11.242 11.237

SPAOLO CASH 14.420 14.413

SPAOLO H BOND DLR 10.667 10.616

SPAOLO H BOND EUR 10523 10509

SPAOLO H BOND FSV 9906 9943

SPAOLO H BOND YEN 8939 8933

SPAOLO H BONDS 11.750 11.719

SPAOLO LIQ IMPRES 11.170 11.166

SPAOLO OB EST ETI 10501 10481

SPAOLO OB ITA ETI 11104 11094

SPAOLO OB ITALIA 11.207 11.197

SPAOLO SOLUZION 1 10.115 10.111

SPAOLO SOLUZION 2 10.664 10.655

SPAOLO VEGA COUP 12.364 12.348

SPAZIO MONETARIO 10.045 10.042

SPAZIO OBBLIGAZ 10.040 10.038

TEODORICO MONETAR 10.627 10.616

VASCO DE GAMA 20885 20870

VENETOCASH 19.212 19.205

VENETOPAY 10.470 10.463

VENETOREND 23.711 23.682

VERDE 13.172 13.157

ZENIT BOND 10.623 10.623

ZENIT MONETARIO 11.245 11.245

ZENIT OBBLIGAZ 11.407 11.407

ZETA MONETARIO 12.419 12.413

ZETA OBBLIGAZ 25.706 25.678

ZETA REDDITO 11.168 11.152

ZETABOND 24.017 23.942

F INA VALORE ATT 5731,832 5728,420

F INA VALUTA EST 1833,914 1820,917

ING INSUR BALANCED 10285 10242

ING INSUR EQUITY 10259 10208

ING INSUR SECURITY 9987,642 9976,827

SAI QUOTA 27812,07 27782,94

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 67,54 69,40

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 196596 195997

FONDIT. LIRA LIT (O) 11958 11959

FONDIT. DMK LIT (O) 9081 9079

FONDIT. DLR LIT (O) 12391 12408

FONDIT. YEN LIT (O) 6619 6641

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14378 14353

FOND. EQ.ITALY LIT (A) 23321 23106

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 17863 17892

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 20122 20186

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 21257 20914

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 5544 5623

FOND. EM.MK ASIA LIT
(A) 3860 3913

FOND. FL. RATE LIT (O) 11414 11412

INT. GL.SICAV ECU (B) 51,24 51,00

INT. SECUR. ECU (B) 62,3 61,81

INTERF. LIRA ECU (B) 5,19 5,18

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,8 4,81

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,56 5,54

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,19 5,18

INT. B. MARK ECU (B) 5,34 5,32

INT. BOND DLR ECU (B) 5,69 5,69

INT. BOND YEN ECU (B) 4,51 4,53

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 9,38 9,29

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 5,85 5,88

INT. B. CH.US ECU (B) 6,55 6,44

INT. SM.CAPS US ECU
(B) 4,83 4,85

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,19 3,23

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 26/09/98 99,25 0,00

CCT ECU 28/09/98 99,83 0,00

CCT ECU 26/10/98 99,94 0,00

CCT ECU 29/11/98 99,80 0,00

CCT ECU 14/01/99 100,45 0,00

CCT ECU 21/02/99 100,35 0,00

CCT ECU 26/07/99 101,65 0,00

CCT ECU 22/02/99 102,20 0,00

CCT ECU 22/11/99 103,88 0,00

CCT ECU 24/01/00 107,45 0,00

CCT ECU 24/05/00 106,90 0,00

CCT ECU 26/09/00 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/01 N.R. 0,00

CCT ECU 16/07/01 105,00 0,00

CCT IND 01/09/98 99,63 -0,02

CCT IND 01/10/98 99,74 -0,02

CCT IND 01/11/98 99,80 0,00

CCT IND 01/12/98 99,85 -0,10

CCT IND 01/01/99 99,93 -0,01

CCT IND 01/02/99 100,03 0,00

CCT IND 01/03/99 100,14 -0,01

CCT IND 01/04/99 100,29 0,00

CCT IND 01/05/99 100,35 0,00

CCT IND 01/06/99 100,39 0,01

CCT IND 01/08/99 100,36 -0,02

CCT IND 01/11/99 100,79 0,01

CCT IND 01/01/00 100,83 -0,02

CCT IND 01/02/00 101,09 -0,02

CCT IND 01/03/00 101,15 -0,08

CCT IND 01/05/00 101,43 0,00

CCT IND 01/06/00 101,61 0,03

CCT IND 01/08/00 101,78 -0,11

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,13 0,00

CCT IND 01/01/01 101,13 0,03

CCT IND 01/12/01 101,30 0,00

CCT IND 01/08/01 101,32 0,00

CCT IND 01/04/01 101,28 -0,01

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,52 0,00

CCT IND 01/08/02 101,61 -0,03

CCT IND 01/02/02 101,35 -0,01

CCT IND 01/10/02 101,68 0,01

CCT IND 01/04/02 101,37 -0,01

CCT IND 01/10/01 101,41 0,00

CCT IND 01/11/02 101,70 -0,02

CCT IND 01/12/02 101,76 -0,02

CCT IND 01/01/03 101,32 -0,03

CCT IND 01/02/03 101,83 0,00

CCT IND 01/04/03 101,87 0,00

CCT IND 01/05/03 101,90 -0,01

CCT IND 01/07/03 102,04 -0,01

CCT IND 01/09/03 102,14 -0,01

CCT IND 01/11/03 100,88 0,02

CCT IND 01/01/04 101,02 0,05

CCT IND 01/03/04 101,00 -0,05

CCT IND 01/05/04 100,99 0,00

CCT IND 01/09/04 101,00 -0,03

CCT IND 01/01/06 102,48 0,27

CCT IND 01/01/06 102,31 0,00

CCT IND 01/05/05 101,03 0,02

BTP 01/10/99 103,48 -0,06

BTP 15/09/01 109,85 0,02

BTP 01/11/07 109,10 -0,09

BTP 15/01/01 101,77 -0,04

BTP 15/04/01 100,68 -0,02

BTP 01/07/01 100,68 -0,01

BTP 01/02/06 130,10 -0,14

BTP 01/02/99 102,06 -0,03

BTP 01/02/01 112,08 -0,06

BTP 01/07/06 126,38 -0,13

BTP 01/07/99 103,31 0,00

BTP 01/07/01 110,63 -0,03

BTP 15/09/00 102,57 -0,07

BTP 15/09/02 105,07 -0,13

BTP 01/01/02 105,99 -0,10

BTP 01/01/00 102,31 -0,04

BTP 15/02/00 102,54 -0,05

BTP 15/02/03 102,36 -0,13

BTP 15/07/03 100,31 -0,08

BTP 01/11/06 120,55 -0,11

BTP 01/08/99 103,38 -0,04

BTP 15/04/99 103,19 0,01

BTP 15/07/00 111,15 -0,07

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 18/09/98 99,95 -0,02

BTP 01/10/98 100,39 0,00

BTP 01/04/99 102,31 -0,01

BTP 17/01/99 102,32 -0,05

BTP 18/05/99 104,95 -0,11

BTP 01/03/01 119,04 -0,03

BTP 01/12/99 105,98 -0,04

BTP 01/04/00 109,32 -0,08

BTP 01/11/98 100,89 -0,01

BTP 01/06/01 119,62 -0,02

BTP 01/11/00 112,89 -0,03

BTP 01/05/01 113,23 0,00

BTP 01/09/01 121,26 -0,05

BTP 01/01/02 123,47 -0,01

BTP 01/05/02 125,55 0,04

BTP 01/03/02 106,27 -0,09

BTP 15/05/00 102,98 -0,03

BTP 15/05/02 106,57 -0,09

BTP 01/05/08 101,99 -0,09

BTP 01/05/03 101,40 -0,10

BTP 01/09/02 127,51 -0,07

BTP 01/02/07 113,80 -0,07

BTP 01/11/26 127,81 -0,35

BTP 01/11/27 117,13 -0,24

BTP 22/12/23 148,10 0,00

BTP 22/12/03 115,00 0,00

BTP 01/01/03 129,45 -0,09

BTP 01/04/05 133,05 -0,21

BTP 01/03/03 128,51 -0,09

BTP 01/06/03 127,81 -0,15

BTP 01/08/03 124,29 -0,06

BTP 01/10/03 120,54 0,07

BTP 01/11/23 151,12 -0,27

BTP 01/07/07 114,39 0,04

BTP 01/01/99 101,25 -0,02

BTP 01/01/04 118,91 -0,06

BTP 01/09/05 134,85 -0,17

BTP 01/01/05 126,70 0,00

BTP 01/04/04 119,52 -0,02

BTP 01/08/04 120,20 -0,05

CTZ 28/08/98 99,54 0,01

CTZ 30/10/98 98,93 0,01

CTZ 15/01/99 98,14 0,01

CTZ 15/03/99 97,51 0,01

CTZ 15/10/98 99,26 0,01

CTZ 14/05/99 96,89 0,03

CTZ 30/12/98 98,30 0,02

CTZ 15/07/99 96,27 0,03

CTZ 15/03/99 97,55 0,07

CTZ 30/09/99 95,47 -0,03

CTZ 15/06/99 96,58 0,00

CTZ 15/12/99 94,67 -0,03

CTZ 16/03/00 93,69 -0,04

CTZ 15/10/99 95,30 -0,08

CTZ 29/05/00 92,90 -0,04

CTZ 31/01/00 94,17 -0,03

CTZ 31/07/00 92,28 -0,01

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano np 23 L’Aquila 17 27......................................... ..........................................
Verona 20 27 Roma Ciamp. 21 31......................................... ..........................................
Trieste 26 29 Roma Fiumic. 22 30......................................... ..........................................
Venezia 19 30 Campobasso 20 30......................................... ..........................................
Milano 21 28 Bari 21 30......................................... ..........................................
Torino 20 27 Napoli 22 31......................................... ..........................................
Cuneo 16 25 Potenza 20 28......................................... ..........................................
Genova 24 23 S. M. Leuca 25 29......................................... ..........................................
Bologna 20 29 Reggio C. 25 34......................................... ..........................................
Firenze 23 31 Messina 27 31......................................... ..........................................
Pisa 21 29 Palermo 22 30......................................... ..........................................
Ancona 22 28 Catania 21 33......................................... ..........................................
Perugia 21 30 Alghero 19 27......................................... ..........................................
Pescara 20 32 Cagliari 23 29......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 17 22 Londra 15 25......................................... ..........................................
Atene 24 35 Madrid 18 34......................................... ..........................................
Berlino 16 28 Mosca 13 19......................................... ..........................................
Bruxelles 15 24 Nizza 23 29......................................... ..........................................
Copenaghen 15 21 Parigi 15 29......................................... ..........................................
Ginevra 18 31 Stoccolma 15 21......................................... ..........................................
Helsinki 11 20 Varsavia 14 23......................................... ..........................................
Lisbona 17 26 Vienna 17 32......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica militare
comunica le previsioni del tempo sull’Italia.
SITUAZIONE: sull’Italia la pressione è in diminuzio-
ne per l’approssimarsi di una pertubazione prove-
niente dal Mediterraneo occidentale e che interes-
sera principalmente il settentrione e parte del cen-
tro.
TEMPO PREVISTO: Al Nord Cielo nuvoloso, tempo-
raneamente molto nuvoloso o coperto, con precipi-
tazioni sparse a prevalente carattere temporalesco,
più frequenti sul settore orientale; dal pomeriggio
tendenza a miglioramento su Piemonte e Valle
d’Aosta. Al Centro e sulla Sardegna, Toscana, Mar-
che, Umbria ed Abruzzo, cielo nuvoloso, tempora-
neamente molto nuvoloso, con possibilità di locali
precipitazioni a carattere di rovescio o temporale;
sulle rimanenti regioni del centro e della Sardegna,
cielo poco nuvoloso con possibilità di temporanei
addensamenti cumuliformi. Al sud e sulla Sicilia,
Puglia, Molise e Sicilia tirrenica, cielo nuvoloso con
possibilità di locali precipitazioni temporalesche.
Sulle rimanenti regioni del sud, poco nuvoloso con
temporanei addensamenti cumuliformi.
TEMPERATURE: in lieve diminuzioni su tutte le re-
gioni.
VENTI: deboli o localmente moderati da nord-ovest.
MARI: poco mossi, localmente mossi, con moto on-
doso in aumento sul Mar di Sardegna.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 02.76.00.33.06

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 18.30L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 9.000
L’età inquieta di B. Dumont
con D. Douche, M. Cottreel, K. Chaatouf
La provincia francese del Nord, con i suoi adolescenti va-
gamente sub-umani presi in trappola tra corse in motorino,
sesso gelato e razzismo d’accatto. (Drammatico)✪✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 9.000
Al Piccolo Margherita di L. Benegui
con S. Audran, M. Aumont

..................................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 19.15-22 L. 9.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel. 02.78.03.90

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 02.29.40.60.54

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 02.76.02.38.06

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 02.76.00.12.14

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 02.76.00.02.29

Chiusura estiva

..................................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90

Chiusura estiva

..................................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90

Chiusura estiva

..................................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 02.659.57.79

Chiusura estiva

..................................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 20.10-22.30 L. 9.000
L’oggetto del mio desiderio V.M. 14 - di N. Hytner
con J. Aniston, P. Rudd

..................................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 20.10-22.30 L. 9.000
Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz
Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna-
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 21 L. 9.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 02.76.02.07.21

Chiusura estiva

..................................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 02.76.00.21.84

Chiusura estiva

..................................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 17.30 L. 7.000 - 20.05-22.40 L. 9.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 19.50-22.30 L. 9.000
L. A. Confidential di C. Hanson
con K. Speacy, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. Kim Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria da noir classico
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 17.30 L. 7.000 -20-22.30 L. 9.000
Conversazioni private di L. Ullmann
con M. Von Sydow. S. Froler
Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 02.869.27.52

Chiusura estiva

..................................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.760.023.54
Or. 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 9.000
Pioggia infernaledi M. Salomon
con C. Slater, M. Freeman, M. Driver

..................................................................................................................

GLORIA SALA GARBO ▼
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08
Or. 20.15-22.30 L. 13.000
Pioggia infernale di M. Salomon
con C. Slater, M. Freeman, M. Driver

..................................................................................................................

GLORIA SALA MARYLIN ▼ ■
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08
Or. 20-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 02.551.64.38

Chiusura estiva

..................................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel. 02.76.02.06.50

Chiusura estiva

..................................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel. 02.76.02.08.18
Or. 20.30-22.30 L. 9.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 02.79.99.13

Chiusura estiva

..................................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.76.02.23.43

Chiusura estiva

..................................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 02.76.02.00.48

Chiusura estiva

..................................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 02.87.53.89
Or. 18 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 9.000
Il testimone dello sposo di P. Avati
con D. Abatantuono, I. Sastre, C. Mascoli
Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine,
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 -20.15-22.35 L. 10.000
Arma letale 4 di R. Donner
con M. Gibson, D. Glover, J. Pesci

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.50 L. 7.000 -20-22.35 L. 10.000
Wishmaster-Il signore dei desideri di R. Kurtzman
con T. Todd, R. Englund

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 -20.10-22.35 L. 10.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 10.000
Players club di I. Cube
con J. Foxx, J. Amos

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 10.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 10.000
Species II di P. Medak
con M. Madsen

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
The Jackal di M. Caton Jones
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier
Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell’FBI,
un ufficiale russo, un ex dell’IRA e una terrorista basca,
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22-35 L. 10.000
Codice Mercury di H. Becker
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens
Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola-
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia.
Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 10.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda.. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 02.89.40.30.39

Chiusura estiva

..................................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 02.76.02.07.57

Chiusura estiva

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲ ■
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 9.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 9.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 18 L. 7.000- 20.15-22.30 L. 9.000
Conversazioni private di L. Ullmann
con M.V. Sydow, P. August

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 9.000
I volontari di D. Costanzo
con R. Mondello, B. Enrichi

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 9.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 02.76.02.21.90
Or. 17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
Arizona dream di E. Kusturica
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis
Il “sogno americano” sulle corde tenero-amare di un sur-
realismo barocco, graffiante e visionario. Emil Kusturica
prima di “Underground”. Folgorante. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 02.481.34.42

Chiusura estiva

..................................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 02.236.51.24

Chiusura estiva

..................................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 02.29.51.31.43

Chiuso

..................................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 02.86.46.38.47

Chiusura estiva

..................................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto ■ Sale con impianto per audiolesi

D’ESSAI PROVINCIA RASSEGNE ESTIVE

L’infiltrato Donnie
e le magie dell’organo

ARIANTEO
RotondadellaBesana
Tel. 0254116612
Ore21.45
L.10.000
Buffalo 66
di N. Moretti
con N. Moretti
...............................................................................

ARIOSTO
viaAriosto16
Tel. 0248003901
Chiusuraestiva
...............................................................................

AUDITORIUM
DON BOSCO
via M.Gioia 48, tel. 0267071772
Chiusuraestiva
...............................................................................

AUDITORIUM
S.CARLOPANDORA
CorsoMatteotti 14, tel. 0276020496
Chiusuraestiva
...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30 - tel. 02874826
Or. 15.30L. 7.000 - 17.50-20.15-22.30 L.8.000
Il Collezionista V.M. 14
di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30 - tel. 02874826
Ore 15.10L. 7.000 -17.30-20-22.30 L.8.000
Strade perdute
V.M. 18
di D. Lynch
con B. Pullman, P. Arquette, B. Getty
...............................................................................

CINETECA
MUSEODELCINEMA
Palazzo Dugnani - via Manin 2/a - tel.
026554977
Chiusuraestiva
...............................................................................

DEAMICIS
viaCaminadella 15, tel. 0286452716
Chiusuraestiva
...............................................................................

MEXICO
viaSavona 57, tel. 0248951802
Cinema in linguaoriginale
20.15-22.30 L.9.000
Grazie signora Tatcher
di M. Herman
con E. McGregor, T. Fitzgerald, P. Postle-
thwaite
...............................................................................

NUOVOCORSICA
v.leCorsica68
Tel. 027382147
Chiusuraestiva
...............................................................................

SANLORENZO
c.so PortaTicinese6
Tel. 0266712077
Chiusuraestiva
...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6 - tel. 0239210483
Chiusuraestiva
...............................................................................

ARCORE

ARENAESTIVAVILLABORROMEO
Riposo
...............................................................................

NUOVO
via S.Gregorio 25, tel. 0396012493
Chiusuraestiva
...............................................................................

ARESE

ARESE
viaCaduti 75, tel. 029380390
Chiusuraestiva
...............................................................................

BINASCO

SAN LUIGI
largo Loriga1
Chiusuraestiva
...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
viaC. Battisti 12, tel. 023561920
Chiuso per rinnovo
...............................................................................

SPLENDOR
p.za S.Martino5, tel. 023502379
Chiusuraestiva
...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi 30, tel. 0266502494
Chiusuraestiva
...............................................................................

BRUGHERIO

ARENAESTIVA
via Italia76
Riposo
...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

AGORÀ
Marcelline37, tel. 029245343
Chiusuraestiva
...............................................................................

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Chiusuraestiva
...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani 7/a, tel. 024580242
Chiusuraestiva
...............................................................................

CESANO MADERNO

ARENAPARCOBORROMEO
Chiusuraestiva
...............................................................................

CINISELLO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova,10 tel. 026173005
Mad city - assalto alla notizia
...............................................................................

MARCONI
viaLibertà, 108 tel. 0266015560
Chiusuraestiva
...............................................................................

DESIO

ARENEPARCODIVILLATITTONI
viaLampugnani, 62
L’avvocato del diavolo
...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
viaVismara2, tel. 029956978
Chiusuraestiva
...............................................................................

ITALIA
viaVarese29, tel. 029956978
Chiusuraestiva
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
via Martiri della libertà, tel. 0295416444
Sala Acqua: Pioggia infernale
Sala Aria: Gattaca
Sala Energia: Arma letale 4
Sala Fuoco: Deep Impact
L’angolo rosso
Sala Terra: Conversazioni private
Il grande Lebowski
...............................................................................

CENTRALE
p.za Risorgimento, tel. 0295711817
SalaA: Chiusuraestiva
SalaC: Chiusuraestiva
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco92, tel. 039362649
Chiusuraestiva
...............................................................................

ASTRA
viaManzoni23, tel. 039323190
Chiuso per rinnovo
...............................................................................

CAPITOL
viaPennati 10, tel. 039324272
Chiusuraestiva
...............................................................................

CENTRALE
viaS. Paolo5, tel. 039322746
Chiuso per rinnovo
...............................................................................

MAESTOSO
viaS. Andrea, tel. 039380512
Blues Brothers-il mito continua
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
via Cavallotti 124, tel. 039740128
Sala1: Chiusuraestiva
Sala2: Chiusuraestiva
Sala3: Chiusuraestiva
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

ARENAESTIVA
via Toti
Tre uomini e una gamba
...............................................................................

METROPOLISMULTISALA
viaOslavia8, tel. 029189181
SalaBlu: Chiusuraestiva
Sala Verde: Chiusuraestiva
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
via D.Sturzo3, tel. 0255300086
Chiusuraestiva
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 029302420
Chiusuraestiva
...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi92, tel. 029303571
Chiusuraestiva...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.leLombardia 53, tel. 0257501923
Chiusuraestiva...............................................................................

SAN DONATO

TROISI
p.za gen.DallaChiesa, tel. 0255664225
Chiusuraestiva...............................................................................

SAN GIULIIANO

ARISTON
Chiusuraestiva...............................................................................

SEREGNO

ARENAESTIVA
ViaUmberto I, tel. 0362231385
U.S. Marshals-caccia senza tregua...............................................................................

S. ROCCO
viaCavour 83, tel. 0362230555
Chiusuraestiva...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
via Marelli 158, tel. 022481291
Chiusuraestiva...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 0222473939
Chiusuraestiva...............................................................................

DANTE
viaFalck 13, tel. 0222470878
Chiusuraestiva...............................................................................

ELENA
viaSanMartino1, tel. 022480707
Chiusuraestiva...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi18, tel. 022421603
Chiusuraestiva...............................................................................

RONDINELLA
viale Matteotti 425, tel. 0222478183
Chiusuraestiva...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
viaDante6
The Game-Nessuna regola...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
Chiusuraestiva...............................................................................

TREZZO D’ADDA

ARENACASTELLOVISCONTEO
via Valverde33
Riposo...............................................................................

KINGMULTISALA
via Brasca, tel. 029090254
SalaKing: Chiusuraestiva
SalaVip: Chiusuraestiva...............................................................................

VIMERCATE

ARENAESTIVA
PiazzaleMartiriVimercatesi, tel. 039668013
Riposo...............................................................................

CINEMA
Scream - Per la rassegna «Catti-

vi pensieri» all’ex ospedale Paolo
Pini di via Ippocrate 45 stasera un
film di Wes Craven interpretato
da Drew Barrymor e David Ar-
quette. In «Scream» tutto ruota in-
torno al cinema, dal quiz crudele e
inesorabile che l’assassino impone
per telefono alle sue vittime. I gio-
vani protagonisti conoscono a
memoria tante scene di orrore, ma
questo non salverà loro la vita.
Dietro il sangue, l’accanimento,
l’incubo, c’è sempre un sorriso iro-
nico e beffardo che è la forza di
Wes Craven. Il film inizia alle 21,-
30, il biglietto costa 7mila lire,
5mila con tessera Olinda. Sono in
funzione il bar Jodok e libreria
«Sogno di mezza estate», aperti fi-
no alla mezzanotte.
Donnie Brasco - Per la rassegna

«I giardini di Mombello» all’ex
ospedale psichiatrico Antonini in
via Monte Grappa 40 a Limbiate
stasera il film «Donnie brasco» di
Newell con Al Pacino, e John
Deep. L’agente di polizia Joseph
Pistone si infiltra nel clan mafio-
so di Sonny Red nei panni di
Donnie Brasco, giovane e ambi-
zioso apprendista gangster. Lefty
Ruggiero, ventisei omicidi alle
spalle, ma senza ambizioni di po-
tere, gli insegna tutti i segreti del-
la malavita. Il rapporto tra i due
assomiglia sempre più a quello
tra padre e figlio. Giunge il mo-
mento della grande retata e Jo-
seph compie il suo dovere di poli-
ziotto, ma sente di aver calpesta-
to un’altra forma di lealtà. Lefty,
tradito da colui che ha aiutato a
crescere, non ha più motivo di vi-
vere.

Il film inizia alle 21,30, il bi-

glietto costa 7mila lire, 5mila il
ridotto.

CLASSICA
Organo - I notturni a villa Si-

monetta (via Stilicone 36, ore 22,
ingresso gratuito) propongono
stasera Federico Andreoni all’orga-
no che suona musiche di Bach,
Vierne, Duruflè, Brahms, Alain e
Rogg. Federico Andreoni, 22 anni,
ha iniziato lo studio del pianofor-
te a 6 anni. Frequenta la classe
d’organo di Enzo Corti e quella di
pianoforte di Luisella Minini alla
civica scuola di musica.

SPETTACOLOSA
Liscio - Stasera alle 21 l’orche-

stra Carlo Fontana accompagna la
serata di ballo liscio all’Ipercoop
«La Torre» in via Benozzo Gozzoli
130. L’ingresso 3mila. Liscio al
Portello e all’Arco della Pace.

NUMERI UTILI
FARMACIE

NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.za Firenze: ang. Di Lauria 22
...............................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
Via Lorenteggio, 208
C.so Magenta, 96
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805

P.zza 5 Giornate, 6.55194867.
TAXI

Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670
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